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Presidenza del Presidente MERZAGORA

,p iR E IS II iD lE iN T E. La seduta è aperta ì
(me 17).

SI dia lettura del p,l'ocess'o veI1bal,e della
seduta del 12ma:l'Zlo.

IC A ,R lE L IL II, Segr:et.ario,dà letltum del
processo verbale.

P IR E IS ,I D E N' 'T E. N Ol1Je,s:sendovl os,.
S€l'1VaZW,m,,11processo wmba,le si intende ap-
provwto.

Congedi

P RES II ID lE INT IE. Ha IClhiesto oon-
g;edo il senatore ,Milliiterni, Iper Igi,o.rm 3.

iNones'sendavl oss'e r'vaz iani, questo Cionge.
(lo SJ intende 'COlllice'sso.

Annunzio di disegni di Ilegge trasmessi
,dal!la Camera ,dei de,putati

P R lE rS II ID lEIiN 'T IE. Oomullii,eo che il
Presidente del1a Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

«IDilsciphna dell rapporto dI lavoro del
pers,onale ,estranleo all"Amministr:az,ione dello
Sitato assunto 'p,er le ,es'i'g;enze dell'wttivi,tà
spedalizza'ta d'ei s,ervizi del turismo e dello
spettacolo, informazioni e pr'olprietà intel-
lettuale» (747-B) (Arpprovato dalla la Com-
missione permanenlte ,del Senato e modifi-
cato ,dalla 2a CommiSisione permanente della
Ca.mem deL dep'UJtati) ;

«Abrogaz'wne deUe esenzioni dal1e tasse
pos,talie telegrafidhe e delle riduzioni diell:e
tasse medesime» (}OOO-B) (Approvato dal-
la 7a Commissione p'ermanente del Senato
e moelLfLcato daUa lOa Commis'sione perma-
nente della Camera elm: deputali);

«Modilfiohe alla leg;ge 21 dicembre 19155,
n. 1<311<1,Iconc'ernente ,provvidenze per la dif.

lf'uS'wne della iCultura .italiana all'estero»
(109'6-B) (App,rovato dalla 6a Commissione
permanente Ide! Sen(JJto e modificato dalla
sa CommisiSione permanente della Camera

dei deputati);

«Di~osiz,iom conce~nenti la tas.s,a Iper
l'impianto e l'eslel1ciziÌo di distributori di
Cla'rburantl» (112i6,4-B), :d'ini'z'iativa del sena-
tore Piola (Approva,to ,dalla 5a Commissione
permanente del s,ena,to e modificato dalla
6a Commissione permanente della Camera

dei deputati);

«Goncors'o a poSt,1 di direttore diidattilco
ri'servat,o a divettOlr'i didattiei incaricati»
(14:710), d'i,nizi,ativa del deputa;ti Agosta ,ed
altri e Dante ed altri;

«Vendilta a tnattativa 'privata a lf'alVore
della Cassa ma,rittima meridionale dell'area
demall'1ale lsita i,n N rupoli, alla località M,an-
dr8lcchilO, ,es'tesla metri quadrati 1.800 drc,a
e confinante con avea demanirule, ex Vieo l[
iS'aln N'i'cola alla iDogaina, ex Via [Sian Ni,c,ola
alla ,Dogana e VIla Guglielmo Ma'r'coni, per
il piveZiZ:Odi lire 437.000.00.0 deUe quali lire
350.000000 da r1a&se1gnare al biJancio di
spesa del Ministero dei la'Vori pUlbblici !pe,r
la cosuruzione de11la nuova ,sede dell'Uffido
tec.nico eradale di Napoli» (1471);

« Pres,tazione delle Clauzioni :per le slovrim-
poste di fabbrÌiCa'z'ione gravanti salJle mn<Ci
temporaneame.nte iIDiPOI1tate» (N,72);

«Collocamento ob:bl<Ìlgatorio dei massag-
giatori ,e massolfisiote:rap,isti ciechi» (1473),
d'iniziatilva dei deputati Dal Canton Maria
Pia ed altr.i;

« Di1sposiz:iOini I~ul trattamento di pens'ilOne
del :personale mili~are paracadutista deUe
Fo.rze ,armate» (1<47'4), ld'iniziativ,a dei de-
putatI VeronesI e Ba'ccelli;
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«ConcessIOne d'l Ulna ,sov1V'Emzlionestraor~
dina'ria a fwvaredell'OpleI1a Inazionale per la
proteziane de/Ita materniità e ,dell'i,nf,anzia»
(14715) ;

«ModilfìcaZl'ane dell'articola 2, lettelra e),
dell'iartwO'lo W, lettera a) e deLl'articola 64,
secalll:da ,comma, dieltesto Uilllca ,del1e leggi
sull'e,serciz'ia delle as,sicuraziani ,prilva"te, a'P~
provatO' eon decreto d,el ,Prelsldente d,ella )R'e~
puhbli1ca 13 d'e,bbraio 191519,u. 449» (1478),
d'i,ll'iziaUvla del depUltato ,Bazzi;

«Rilvalutruzione delcOintributa annua da
parte de/UO'IStato aUe s.pese di funzianamen~

tO' deH'TsUtut,a naz,iOinale per il ,cammercio
ester,a» (14'7'9);

«IstituziOlne dI pOSltl 'gm,tuiti nei iOanviUi

" FabIo Filza" dI Garizl'a e " Nazano rSaura "
di Tries:te dell'Opera assistenza pradiughi giu~
liam e Idalmatl e nei iCOinrvitti nazianali»
(14SrO), d',iniziativa 'dei deputati BolO'gna ed
altri;

« Norme mO'di,f'ìrcativ,e edi,ntegiI1atiive della
leg:ge 3 ruprile 1915rS,n. 472, suLla ,vlalUlta'ziO'~
ne, ai lfini d'el ,trattamentO' di quiesoenza, dei
s.erviz,i l'lesi dal militari deHe ,categari,e in
cOIng,eda delle Forzle armate» (lr4S2), d'mi~

zlat'i'Via dei deputat'i Gua1dalurpl ed ,a~tri, n'U~
rand de ]a ,Penne, rS1pla,dazzi ed aMiri, GaliUa
e Ramana Bruna ed altri;

«Esenzi'alne dei ibenlelfic;iIPlrevilsti dall'arti~
cal'0 7 della 1:egge3rO di'c,embr,e 1960, n. 17127,
ai diplamati delJ'I,stitultasupeÒore di educa~
zione fisÌ<Ca di Napali» (lr483), d'iniz:iativa
dei deputati Titamanlia Vittaria ed altri;

«Norme per l"elezione del Gonsrig~io re~
glOnale deHa Valle d',AOiS'ta» (14:84), d'ini~
zl:a:tÌiva del de!purtalta iCav1eri.

Questi di,s'eg;ni ,di .1e,gge sarannO' s!twmpa~
ti, distribuiti ed as,se.gna:ti aUe iCammis'siOini
campeten1ti.

Annunzio ,di Ipresentazione di disegni di legge

P :R E 8 II ID ,E N T E Comunica roe
s,ono stalti presentati i selguenti di'Segni d,
leg:ge Id',in:iz'lativa:

dei sen(J;tori Pia,senti, Parri, Cal,eitfi, Ze~
lwli Lanzini, Ottolenghi, Te1"racini e Banfi:

« Pra'Vivedimenb la f,a'v.ore deHe \Asslaciazia~
ill della Re,sistenza» (146'9);

del sena,tore Fenoaltea:

«,R,elazliolll ,al IPar:l,amento 'in mate,ria di

Y:aiP'Porti mternazionah» (lr4'7'6);

del senatore Berlingieri:

«,P:rorOlga di runanna deHe d:isposrizioui
ibransitm'le 'per i concorsll :a ,posti di ,slalllitari
e rf'armacl1s.t!ospedlaUpr'} di cui alla lpgge 10
marzo 191515,n 97,e 118g.iugna 19'60, n.640 »
(1<477) ;

dei senatori B1,tos,si e SCIQiciCÌmarro:

«IRi~pertUira Ide,i termini per l'appHcazia~
ne deHe diS!poslzlon'l da0U1 ,aH'arti,0aI0 1 del~
1Ia ,l'egge3 maggi'0 1915i6, In. 139'3, sulla 'Pra~
se'cuziane 'val.ontaria IdeH'ass,l,curazione albtbli~
gaJtana ,per l'il1'validri tà, lavecchiai,aedi sur-
pe:rsti t~i 'da Ipar,te di aiSSi'0urruti in (pla,rt,icOllari
'.;ondizi1oni» (Mi81).

Camunica lrllo]:hedhe ,è s,tata plresentato

i'l se,guente dIsegno dI leg,ge:

dal Presidente del Cons'/glio dei m1,nistri:

« N arlme relatilve 'wl,pemanaIe dell Gansi,gHa
naz,ionale deHe rÌ<C'ercihe» (14:815).

:Ques'ti dlslegmi di lelgge slaranna s,.bampa~
ti, dri'Sitrilbuirb ed asse,g,nwti a,,1Jl,eIOammislsiom
campetenti:,

Annunzio dideferimento ,di disegni di legge

aHa deliberazione di Commissioni Ipermanenti

,P lR E iS il n lE iN T' E:. Gamumco eihe,
val1endomidelllla'LalCOiJJtà Iccmf,e,ritam,idal Re~
'gollameIllta, ho ded'eri,ta i seg:Ule:ntb disegm d]
legge aHa de:.tirberazione:

della la Oomm~ssione permamente(IAffari
della IPresidenza del Consiiglio 'edell"internra) :

«IDi:sciphna del rapporta di ,lavOlro dell
p'e~sonale ,estraneaalPArmmiinistr.azlione drel~
lo ISta:ta assunto per le esigenze dell'attività
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specializzata dei serVIZI del turismo e dello
spettacolo, informazioni e proprietà intenet~
tuale» (747~B), previo pa,rere dI'Ha 5a Com~
l1ESSIOne;

« Modnfica dell'arlbcolo2:8 deJla ,}:eg1ge4
marzo 1'9.512,n. liB7, isull1'a,S'sistenz.a ,a favore
del pr,ofughI >, (114,612),d'Iilllzr.aÌiwa dei sena~
torI Benedetti ed altri, pr,evio par1ere della
2a OommlssIOne;

\<p.I10'vvedlmentI a d'avor,e delle AssoC'ioa-
zioni deUa Resistenza» (1469), d'i.mzlativa
dei sena1ton ,Plasentl ed altl'l, preVl p:a'r1er'Ì
della 4d e della 5a CommIssIOne;

della 2a Comm1sswne perma.nente (GlU~
s,tizIa e autOr.lZZaZIOl1ii a proeedeIle):

,i Aumento delil'or:gallllcO degh u.s:cleri 'gIU~

dlzlari» (14'67), preVI par,el"i :della la € della
5a Commlssion,e;

«Proroga della legge '2,6 dioembre 19160,
n. 1735, ohI' converte r:n ,legge iil dec,re,to~
}eg1ge 10 dicembre 119160,n. 1,4135,'concern1ern-

te la ,s,ospenS'wne del termim m aLcunI Go-
mum della provincia di iROVI'gOC01,pitI dallo
str,ari:pamento de'l Po di Goro avvenuto ii
2 nov,embl'e 11960» ('1<416'8),d'inlizI'a'biva dei
sena'tori Galani 'ed ,altn, previo Ipareve della
5a Commissione;

deUa 4a Cmnm1'ssione permanente (lIhfesa) :

,< D1SpOS'lZI'Oni sul tlrattamento dI pensione

del pers'onale mI'1itare Iparacadlutista delle
Forze a'rmate» (1474), d'iniziativa dei de~
rp,utatI V'e1':0n,es,i e :Baocelli, p'l'eVIO parere del~

la '5a GommIssi,one;

della sa Commis,swne permanente (Fman~

z'e 'e tesoroO):

«'DIS'pOSI2J1oO'lllCOll'oerIl!8Intila ,tassa ,per lo
impianto e l'esewizio dI distnbuton di car~
buramti» (11216,4~B),d'Tll,Izlatlva del s'enatofle
Pldla, prEWI pareri della 1al' della 9a Gom-
mI:SS'1oOne;

« DetermmazI:o:ne delle 'C'ompetenz'e al per~
sona'le delle Ammims1traziom deUo Stato ,in
s'ervlz,io 'In te l'ntorioO es,tel'O dI confine coOn
l"ItalIa (,F,rancla, Svizzera 'ed Austria)>>
(14158), previo parere :della la Commissione; .

«,Modi,ficaz'lOm ed integrazionI della leg~
ge 10 d'l'cembre 19312, n. 1849, con.c'ernente
[a r.irfmmadel testo umcoO delle ,leggI sulle
servitù militari» (1459), d'i'l1lzIatiV'[\ dei se~
natori ,Pelizzo ed altri, previo parere deUa
2a GommISS.lOne;

«Ade.gmamento dell'mdoomtà dI alloggIO
al personale deH' Arma de.l 'carablmen, del
Gor:po della gluar,dla dlfinanza, del Corpo
delle guardw di pubbli'ca s'icurezza, del Oor~

1 po degh agentI dI cus,todlae del Corpo fo...

r,estale dello ,stato» (14'616), previ pwren
dell'la la, della ,2\ dI'Ha 43 e del'l,a ISa CommIs~

s1oOne;

«Vendita a trattatnva Ipnvata a favor,e
della iCassa marittIma merIdIonale dell' area
,dema:nialeslta 111N wpdlì, alla :locahtà Man~
drwcchl'O, estesa me,Ìin quadrwti :1.,800 CIrca
e confinante con ,area demaniale, ex Vico II
San Nicola alla Dogana, ex Via San Nicola
alla Dogana ,e VIa Gughe,lmo M.a:rool1'l, per
il prezzo di lire 437.000..000, delle quali lire
BI50.<OOO.OOOda riassegmar'e wl bilancio di
spesa del Mimstero dei lwvon pubblici per
la costrlUz.i,one :de'lla nuova sede deWUfficio
t,ecnioo erar,iale dI NapolI» (1471), previ,o
'parere dI'Ha 7a Commissi'O'ne;

« Pr'estazlOne delle 'cauziom per le sovrim~
poste di fabbrwazione g,ralvantI su~le merCI
temporaneamente importate» (1472), pI1evi
pa:r:en deHa 2a e deU,a 9a ICommi;s:sione;

della 6a Commtssione Permanente (Istru~
ZIone ,pubblIca e belle afltr):

« Disposizioni per l'ulteriore decentramen~
to dei ser'VlZ,I d,el IMmistero :della pubblic.a
i,struz.lone» (980-B);

«M,odllfica2JlOl1'l a:Ue norme per la nomina
d,ei vincitmi neiCOincorsi a Iposti d.i duettore
didattwo g,overna:tilvo denominati B/4, A/2
e B/3 banditi a norma deglI articolI 9, 4 e 3
del deereto legis[,ativo del Oapo prO'vvisorio

dI'no Stato 121 aprHe 1947, n. ,3713» (9193~B),
d'ill'iziwtiva dei senatmi Piewrdi ,ed aLtri,
pr'evi par,en :della la e della 5a Commissione;

«IImmislsion,e 'In ruolo de'g1li applkati di
segreteria non di .ruolo degli ,istItuti pr:ofes~
slOna:Li che Ifur,o:no :esclusi daU'mquadr,amen~
to neimoh slpeciaH bl',ansitofli p'erohè pr:e-
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sentarono la domanda dopo la sc,adenza del
Itermine» (1415i6), d'i,niz,iatilva del senator,e

Merlin, previ pareri ,deHa la e della 5a Com~
missione;

«Goncm,so ,a postI di dirett.ore didattico
riservato a direttori didattici incaricati»
(1470) d'iniziativa dei dep'utatl Agosta ed al~
tri e Dwnt.e 'ed altri, previo pa,re>re délla
1a Commissione;

della, 7a COimm'issione permarnente(ILavori
pubblIci, trasporti, p,oste ,e ,tele'comunicaz,ioil1i
e marina mercantme):

«AlbrogazlonedeHe ,esenzioll1 dalle tasse
postali e telegrafiche ,e delle 'ridu.zQoni dell}e
tasse medesime» (1000~B), ,previo parere
della 15a CQmmissione;

« ,Rimborso d~gDi ,one~I 'extra aZl'endali
dene imp.rese di traspolI'lto che gestiscono
seirvizli urbani e suhurbani» (o1'4154),d'ini~
ziativa dei senatori C:ol1beTlini ,e ,Mom, pI'evi
pwreri de]la la e deUa 15aCommitSls'ione;

«V,anaz,ione dei c,ompensa dovutQ aUe
az'ie:nde esercentI ,ferI'1ovie secOinda'rie e tram~
vIe in ,concessione per il trasporto dei pac~
chi postali» (114M), prevlio pareI'1e della 5a
Commissione;

della 9a Commissione permanente (IIndu~
stria, commercia interno ed 'estero, turIsmo):

«Modifka della legg1e 2,5 !luglio 1956, nu~
mero 860, recante norme per la disciplina
giuridica delle imprese artigiane» (1453),
di iniziativa dei senatori Gelmmi e Bardelli~
ni, previo parere della lOa Commissiane;

della lla Comimvssione permanente (II<g1i'e~
ne e sanità):

« Concessiane di una sovvenzione straordi~
naria a favare dell'Opera nazionale per la
pratezione della maternità e dell'infanzia»
(1475), previa parere della 5a Commissione;

«Proroga di un anno delle disposizioni
transitarie per i concorsi a posti di sanitari
e farmacisti ospedalieri di cui alla legge 10
marzo 1:9156,n. 97, e 118l~ilulgno 19'60, 111.640 »
(1477), di iniziativa del senatore Berlingie~
ri, previo parere della la Commissione,

Annunzio dideferimento ,di Idisegni di legge

all' esame di Commissioni permanenti

P R ,E :S I J) E N T E. ComullliCIo' che,
vaJ.endomI deUa lfacO'l<tà co.nlf'entaml dal iRe~
go1amento, ho def'e:ri:ta i 'segluenltI diselgni dI
legge all'esame:

della la C01nmissione penrv.anente (AffarI
deUa Presidenz.a del COinsi1glio '€ dell'mterno) :

« Istituzione del Tribunale amministrativo
regionale» (1465), d'iniziativa del Consig[io
regionale del Trentino~Alto Adiige. p,revi pa~

n'l'i deUa 23 e della 5a CommdSisione;

della 2a Commissione perma.nente (Giu~
sitizia ,e autorizzazioni a procedeire):

«Modificazione dell'articolo 2 della legge
21 dicembre 1960, n. 1521, sulla disciplina
transitoria delle looazioni di imImobili 'Uir~
bani» (1463~Urgenza), di ini'z,iativa dei se~
natori Capalozza e Scotti;

« Abrogazione dell'a,rticolo 4 della legge 21
dicembre 1960, n. 1521, sulla disciplina tra11~
sitoria delle locazioni di immobili urbani»
(1464~Urgenza), di iniziativa dei senatori
Scotti ed altri;

deUa 3a Commissi,one permanente (Affari
esteI1i) :

«Relazioni al Parlamento in materia di
r.apporti internazionali» (1476), d'iniziativa
del senatore Fenoaltea;

della 5a Comwi8sion,e permanente (Finan~

z'e e te:SOI1o):

«Stato di previlsllOne deU'entrata e Istato
di preiVils,iOinedella s'pesa de,l Ministero de~
tesoro petr l'elseI1C1ilZiofinanzlari-o dal 10 1:.:I~
:~lio 1961 al 30 giugno 1!J62» ('1411);

«Stato di previlsiO'ne della s'pesa del Mi,ni~
sterO' deUe filllane:e per l'esercizio finanziario
dallo lug}i.o 1961 al 30 giu.:gno 19'62» (,1412);

« Stata di previsione dèUa spesa del Mi1111~
stero deLle IpaJ'1teClipazioni stabili per reser~
cizio 'fil11,anziario dal 10 luglio 196,1 ,al 30 giu~
gno 1962» (1419).
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«Interpretazione della norma contenuta
nel pnmo comma dell'articolo 28 della legge
27 dicembre 1953, n. 968, sugli mdennizzI e
contributi per danl1l di guerra» (1455), di
iniziativa dei senatori De Luca Angelo ed
altri. previa parere della 2a Commissione;

delln 7a Comrrwssione permanente ('Lavori
pubiblki, trasporti, pos:tee telecomunicazioni
e marma mercanbile):

« Stato dI previsione della spesa del Mi~
nistero delle poste e deHe telecomul1lcazioni
per l'esercizio finanziario dallo luglio 1961 al
30 giugno 1962» (1414), previa parere della
5a Commissione;

della 9a C01nmissione perrrUlnente (Indu~
8tna, commercio 'mte:rno ed 'estero, turismo) :

«Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero dell'industria e del commercio per
l'esercizio finanziario dal 10 luglio 1961 ;;tI
30 giugno 1962» (1416), previa parere della
5" Commissione;

« Stato di previsione della spesa del Mini~
stero del turismo e dello spettacolo per l'eser~
cizio finanziario dallo luglio 1961 al 30 giu~
gno 1962» (1421), previ pareri della la, della

5" e della 6a GommI,s,sIOn.e;

della lla Comm~s:sione p,erman{Jnte Ugie~
nee s,a'nità):

« Stato di previsione della spesa del Mini~

stel'o della sanità per l'esercizio finanziario
dallo ~uglio 1961 al 30 giugno 1962» (1420),
previa parere della 5a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

iP iR E SliD E N T E. Camun-ilco che
sono state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 2a Commissione perma~
nente (Giustizia e autorizzazioni a procede~
re), dal senatore Pelizzo sul disegno di leg~
ge: «Istituzione del tribunale di Rimini»
(426), di iniziativa dei senatori Zannini ed
altri;

dal senatore Berlingieri sul disegno rli
legge: «Attribuzione agli idonei del concaI'.

so per vice cancelliere e VIce s,egretario glU~
diziario, indetto con decreto ministeriale 5
gennaio 1957, dei posti che si renderanno
vacanti entro l'anno 1960» (1054), di ini-
ziativa dei deputati Valiante ed altri;

a nome della 3a Commissione permanen~
te (Affari esteri), dal senatore Ceschi sul di~
segno di legge: «Approvazione ed esecuzio~
ne dello Scambio di Nate tra l'Italia e gli
StatI Uniti d'America per l'acquisto di ecce~
denze agricole americane, effettuato a Roma
Il 22 aprile 1960» (1381).

Queste relazioiJ1l 's'aranno s1Jwmpa:te e di~
strl'bulte e l l'e,lahv l dIsegm.i di legge saJran~

\11'0:ISCrIttr aill'ordI:ne del giorno di una deIlle
(prOs.SIme sedute.

Annunzio di ritiro di disegni di legge

P R E IS II D E N TiEl. ComUlnico che
sono s,tati Iritirati l segUE':ll'ti ,dI'segni di 'legge:

dal Governo: «Parte:ci!pazione dello Stato
alI finanziamento de:li1e ,prestazioni a carico
del Fondo per l'wde,guamento de,llle ,pensIOni
e 'per l'a'Ssi,stenza Idi malattia a,i 'pensionati»
(976) ;

dall sen,a,tore Gare~li: «ConcO'J:1so del:1o St,J.
to ne1la slpe'Sa dI ges,tione deil~'arnmas,so deJ~
la Ian,a di tosla deUe campagne 1958~59 » (460),
dI miziativa dellsenruto,re Care'lli;

daJl senatore Lombari, anche a lliome degli
altri firmatari: «Concessione di un contri.
buto Istraol1dinalrio di 7 mi[i,oni di lire per
l'organizzazione In NtalPolli del 470 Congrels~
so intel1naz'ion,a,l,e ,di anatD1ITna umana narmD'
Ie» (1404).

Ta:li dI'Segni di legge sa:rarmo pertanto CaI'~
ceI:l,a,ti dall'ol1dine dell gIOrno.

Annunzio ,di trasmissione ,di Nota preliminare
al bilancio Idi :previsione per l'esercizio fi-
nanziario 1961-62

P RES l D E N T E. Gomunicoc:he l'l
Mlmstr.o del tesoro ha trasmesso il,a Nota
prelimmare al bIlancIO di prev,is,Ione per lo
ese~rc.iz,io finanZItalrio dallo luglIo 1961 a,l 30
gIugno 1962 (Doc, 76).
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Annunzio di trasmissione di sentenze

da parte dell]a ICorte costituzionale

,P RES I D E N T E Comunico che,
a norma dell'arti'colo 30 d8l1laleglge 11 marzo
1953, n. 87, il Presidente della Corte costl~
tuzionale, con lettere in data 11 marzo 1961,
ha trasmesso copi,a deHe sentenze depositate
in pari dJa'ta in Oamoe'nerila, con l'e qual,i La
Corte stessa ha dichiarato l'illegittimità costi~
tuzionale :

dell'articolo 13 del decrleto del Presi~
dente della Repubblica 3 gennaio 1960, n. lOR,
contenente norme di attuazIOne dello Statuto
spe,ci'ale per ~a <Regione Trentino~AJto Ad'Ilge
(s'entenza n. 1);

dell'articolo 10, 2° comma, e dell'articolo
11, ultima parte, del decreto del PresIdente
della Repubblica 26 aprile 1957, n. 818, in ma~
teria di pensioni dell'assicurazione obhliga~
toria per l'invaHdità, Iia veechiaia e i super~
stiti (sentenza n. 2);

del decreto del Presidente della Repub~
blica 27 dicembre 1952, n. 3440, concernente
espropriazione di te,l'reni per riforma fondia~
ri<l (sentenza n. 6);

del decreto del Presidente della Repub~
blica 12 agosto 1951, n. 849, concernente
espropriazione di ter>reni per rifornna fQlndia~
ria (sentenza n. 7);

dell'articolo 3 della legge approvata il
17 maggio 19,60 dall' Assemblea della Relgio~
ne sidUana, recante 1'a erez,ione a Comune
autonomo della fraz,ione Scillato del Comune
di ColJesano (sentenza n. 8).

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ml,nistri oompetenti hanno ,inviato risposte

SICTlittead }[J_tt~rrogazioni 'presentate da O!IlO~
revoli senatoI1i.

Talf risposte s,aranno 'pubblic,ate im lal1J,e~

gato al Il'esoconto st'enogll1afico della seduta
odi,erna.

Svolgimento di interpellanza

e di interrogazioni

P RES II rD lE N 'T'E. L' ordill1Jede\llglO'r~
no .reca ao S'volgIm,en:to dell'mterrpenanza del
senwtore IMonnI ,e d!eH'intelrr:ogazione d'eI se~
nalt0I11 T'elrra'CÌIna, Gramegna e Calrulso al MI~
:nÌ's,tro dI Igrazia e Igius:tizi'a, reiJiatirve a,l'le pro~
illoz,lOni nenIa ,Ma,giSltr:a:1mll':a.rSullloS'tess'Ù a,r~
gomento, siUcc'€<ssivamente ,aUac:om:p ilaZlliOlll€

dell'oridi'l1e del 19iorno, 'i,l !Senatore ZOitta ha
IpireSel1lta1toIUin'mterrlOga~wne.

Piropoil'g1oche questa inlt'err.oga1zlone s,ia
considerata l'slcritta all'ordine del g,i'Ùilmo e
SIa slv,olta ,c!Ongiulnltamenrte a,l<l:'inte.rlp'elllalIlz:a"e
aJl,l'altra IIlnlter1roga:z,ione.

Poichtè nOTIiSI' fanno 100sserv:a:ziom, così Yl~
mane stalb-iJioto,

!Si dia letltura d!eIll'i,nterpe'llanza.

IC A R E iL 'L [, Segretario:

«,MaNNI.~ A,l Minist>ro d~ g1'azia e giu~
stizia. ~ 'PercoillO'slcer,e i' mOltilvi ,che hanno
impedito e rburttora impedi'scono ,che 'Sia bail1~
di!to :i,l ,conICOiI'S0, IP'elr il 119160,per i posti r'e~
sisi va'canti Inelaa IMrug',istratura,a nornna deJ\~
,Fa:rtioo:lo .3, 'px'imo ese1condo C'oroma, delila
[egge 118 illorv'embre 1-915~, n. '1'7,914,in b:as,e

ana 'qU'a'le il hando di ,eOIl)JCOlrSOdeve esselr'e
plUlblbrr,ica1to,ellltro H 115 Igennaio di !CiÌas<CIun
anno, 'SU riclhileSlta dreHo Sltesso :Milni,sltro ,aI
Gonsigiliio sup,eriore delHa IM:agistra:tuJ'a ,che
,10 deJiibe.ra, in 'canlformiltà 'a:gli ar:ticoh 10
e 11 deìlla Ileglg'e 214 marzo li9I5I8, n. l,9!5, Te~
laltiva al,la eosrtirtuz,ione dell OOlns,ilgli.o SiUlple~
riolI1edeHa M:rugilsltra'tura ed allle suceessi've
norme di attuaizione emanate Ic'Ùndecreto d'eil
PJ'esidell1'te deJ'la ,RleplulblbJic:adel 116 IniOIV,em~
hiriE' 119158,n. 91',6; e per OO,nosc,ere 'come sii
intenda prov:v;edel1e illlorttemjpeyarrrza a:l 'Pre-
oetto della 1eg!ge» (131914),

P RiElS II rD IE IN IT IE:. ISi dia 'ora 'le:ttura
dell'e d!ue i'l1rte,l1rog,aziooÌ'.

IC A R lE L 'L II, Segretarw:

«TERRACINI, GRAMEGNA 'e ICARUSO, ~ Al

Minist'ro IWi {j'11aziae gimst:izia. ~Per s,ape.rle
se Inon ilntenda siOrulecirtare da'IP:arlrumento
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la ,ralpida adozione d:i ,una no:rnrra 1,egislatirva
per tla quale, in a,ttesa del11a defìJniltirva 3.lp~
p~avaZlOll!e .del p~og'elbto di 'legge suine 'Pro~
mozioni dei magistrati di Appella e di Cas~
salZÌ!one 'Ìin iVia dli esame, :i 'Posti già riservati
ail ,call'Corso :per titali Vlellligano -attribuiti col
sistemadeUa slcrutinio ",ame IpI"iervisto dal
I))~oge:tto medesimo» (1048).

«ZOTTA. ~ Ail Ministro lati grazia e gi~
s,tizia. ~ Perr ICOnOiS'Ge:resle, nelila mpossiJbi~
liltà dI prov'VedeI"ie aJltrimen:tiwUe giravi ed
lÌrndiff,eribiM ,esigen:zredegU :uffici igiudilziari,
non rl:tenga apPOifitu:na una disposliz,i,OII1Jele~
,gis.lativa in base alli1Jaquale 'vengana asse~
gina'te agli Idonei dei 'Clon.eOirsi indetti nel~
!'ann:o 1915'9 ~ ii'll :tutto a in pa~te, lSel0ondo
ile ,'PTopmz,i.cmi s'taibililte ,daJrle vi:geruti norme
~ )Leiva.canze dhe 10amunque si ,siana veriifì-

eateo a!blbiramo,a verificarsi' sina al 311di:eem-
Ihrle deLI"anno ,im..,cui enitl1eI1à in rvilgo~e ilia leg-
ge ,cile madilfita i,l Isistema delllle Ip~amo!Zio:rui

a magistmto di Appello e di Cassaziane»
( 1070).

,p IR ,Ei IS Il n lE:N 'T IE,. :m seruartare IManni
ha Ifacovtà d:i slviolig<e:rela 'Slua i:n:tel1pleiltlanza.

1M o. oN N Il. Ono:revole IP1:rB:siderute,om.Oor'e~
Viole ,Mmi,sitr'O, O'noreViOlli .col1eghi, .in 00C'~

sione del]a dlSlclUlssrilalne .del disegna di legge

SIUJ!l.e promoz,ioni ideil ma~iisltrarti., Il'iAssIOIci:a~

zialll'e .llIazli.onaile .dei' ma,gilSltrati italiani dif~
[us'e uln .opus'Clalo maiJJtOo,inteflBiSlsanlte relatiiV.o

a tale argamenta stesso, nel quale la prima
parte trattava dell'urgenza della definizione
del problema, appunto, delle promozioni.

.Di IquesitO' .olpus,cala mi, IClO}pÌ:paI'ltilcol.aImen~
,te ~a prima parte, nel!1a Iqualle ,cosÌ si leg1,ge:

«m p,l1abllema del']epramozj'oni si 'dihatteva
'COinIprafondo impegno. ,i:n 'Siena aNa IMaJgistra~
tmr:a ,e fuori, di es'sa [già da lCii:rca10 :anni', e
s.ola 'la nlut,tanrz,a dei pO'teri dello Stata a
mOodi,ficare le delioate strultture deWardina~
menta gi:udiziario può r'endere '001Ill1prensiibi:..
le il] riitardO'. Tiutt3!viia il Irita,rda ,s.tessoren...
de oJ:1mai ila IqueSltialne ,di uy:g,en:tissima Isafuu~
ziO'ne, perchè, in attesa della presentazione ~
della disClus.si,alne della 'praposta di riforma,
il Consiglio superiare della Magistratura,
anche in ad!elsliom..ead una ;praposta di lelgg'e
Igià ,approvata dia!l 'senrarta, del,la ,RepuiblbH,ca

ed attua:lImente dinanzi ruUa Gamelra .col n,u~
meI'lO 214,115,nOon ha lbaJI1Jdi:tOoIl oConoOirs'OlPier
btali per i pos,ti d!i magistrata di OOirte di
appe,l]O' 'e di, C'orle ,dI Ic'assa,z,ione per li,l ,call''-
rente annOi 119'6.0, onde si ,l'Ienrderueoes:s,ario
predllSpOI"il'e ,la s.tyumen:ta l,egilslati',"a cile can~
senta ail OQnsiglia ,Sltesso dI IcoprirecOlIl al~
tl10sistema Ie va'canzle ICl1eatesi, pel1cihiè liln
,caso. 'd'iw;IJ:~SI()ISI dete:tìmlinerebbe pregiudizio
al normale Iflull'zi.onamenlta degE orl~ani igilu~
diziar:i.

«Nlè d',aI1tra Ipa:rte 'alppare ,coll'cepilbiiJ:e ,che
sr ',provveda 'erutro. '1'IalllnO'al rbandO' dei can~
oOors-i,nonso]O' Iper mO'tÌivi di or'd'ine tecnico,
ma salpra:btutta 'perc:hJè ,non lO' .consentano le
aspeottatiiVe ,e la sta'ta d',anima dei lID:agi,Sltra~
,ti, che mmai 'cansiderana 'vÌlnta, Ibiso~na di.r~

la, 1a 101m liungla battruglia per Ja soplpreiS~
'sione dei, oanclalrs,i .Sltessi ».

Onorevoli colleghi, le affermaziani cante-
[tutefilel ibrano ci110eio ara [ho letta mi hanna
vivamente calpito e preoccupato. Il disegno
di legge n. 2415, cui si fa riferimenta in que~
,SItoopuscalO', è ill disegno di Iegge den'o:nore~
vole Terracini, ,reLativo .aNa Ipr:orOl~a dei rtJer~
mini :pe.r ilnd.il:re i ,ooncorsi 'Per ila IMa'gis'bra-
tura. Tale d,is,eg1nodi le.g1ge ,era stalto .a~p'pro-

V'arto dalla 2a COmmiilslsi:one del iSenlato in sed.e
deliberante nel J:ug1!Ìodel 1960 ed è pendente
ara :alla ICamera, 'coJ n. ,21415. IIn .esso .s.i ,era
'S:taìbl'lita ,cJhe 11te:rmilll'B per 1ndilre i ICiailllcorsi
era Iproroga:ta ,fina aUa :s'caden~la del 131 di~
cembre 1960. T'aIe disegno di legge, non an~
cara apprOiVa'to dalla, Camera dei deputati,
non ha :P[ù ragi10n d'eslsere per,chè il termiilIlle
o011oeprevedeva è Igià scaduta.

Ora, in questa opuscalo si pretende (ecca la
ragi,ane deLl,a mia ilruterpe11anz,a) ,c:he i iposti

ecapeI"iti, le 'va!canZle erealtesl nelLa Ma'gis.tra--
rbura, 'si passano co:pri:r,e Illon attraversa ill .cOon-

c'OrsO' :prevista daUa l'e!g~e, ma 'ca'll !un ,altro
si,Sltema 'che qui Inan è indicata.

E ,quale sarebbe Iqueslto ,al11ra silS'tema?
E<cca i~ Ip.untOoCìheOira mi 'pl1aipOlllgo di esa~
minare per rvede::re 'COInIvai, onOirevoli ca:l1e~
ghi, se lUll!ad'trOosi,stema, !Quel !siSltema looe si
vUOo]es'e~ui're, 'sia '1e,gaJ:erOnon sia lPiu:Dtosto
in 'can trasta 'cO'n ,1e norme 'vilgelnti.

L'a1JtrOosistema 'Clhe si 'varI'ebbe 'segiui["le :è
v'enuto a riSlulrtal1e attraversO' ,emendamenti
a,ggiuntivi, ,presentati alla Oame'ra dei deipur-
tati, aJI disegno di le,gg,e Siull'>aumernto dell'o["~
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ganica della MagilstratuJl1a. In tali emenda~
menti SI' rè IpI1op,astoche ~e .vacan:ze, ,che si
SOIllO'CI1eaJte]n IqueSiti 'u]timi :anni., vengano
cqperte non Igià COlIlconco~sa, ma aSSiua:nendo
come ~iJIldtori tUltti IOOOCillO Ichenel preceden~
te concorso sona stati dichiarati idonei.

È un p:r.indplia queSIto, orual"ffi7ioli,cal1eglhi,
onorevale IMinilstm, ,clheillSena.ta e 1a 2" Com~
missione .de[ ISenato halllIlo iri:petutamente di..
clhiarato di lI10n aocettame. N an l'ihamna ac--
lOe:ttato Inejplpure in alitra ,carmpo, ad lesempio.
per icancorsi per !i.natai; a ,tale riguardo, ila
2" Gomnll:ssiane ha infatti resp[mta un d!ise~
gno di legge presentato dia lun ,carilssima n0-
stro oollega, dal Isenatore Tessitori. N am ha
accettato un identIca principIO, un'identi.
ca pretesa neppure per quanta riguardava i
cancellIeri, ecasì via; la 2" Cammlssiane ha
sempre ,sosteiIl/uto il :prinCÌipiloCo.ntmrIO, cioè
che i posti vacanti debbano essere attr:ibuiJti
aI vmcIton del concorSI e non gIà acalora
che sona stati sempliicemente dichialiati ido--
nei nei concorsi stessi.

Il rlenIamo cOlll;enuta nell'opuscolo. del~
l'AssaclazIOne naZiOnale magIStraCI illl ha
dunque deteI1minato a presentare l'intel'1pel~
lanza di cui ara dIscutIamo.. N etl.1'im.terpelLai:n:-
za io .sostengo la necessità che l'onorevole Mi-.
nistro, così .come d!l.isponela legge sul Corn--

:giglIO Isuperiore della Magistratura, faccia
esplkita formaIe J:'ichi,esta al Call1lSlglia SlUpe~
riare della Magistratura affinchè essa deili~
beri di bandire i concarsi che nan sona stati
banditi mè per il 196.0 nè per il 1961.

.Perchè bIsagna mndlf1i 'f

J O D I C E. E della 'legge che ahbiamo
aJppravato in rapporto laJlleIPlromozioni cosa
ne facciamo?

M O N N I. RaccalgO' ,subito l'intelTuzi~
ne del ,senatO're J odi,Clee gli iI'is;pando: quella
legge sta percarrendo il sua iter, che ll10iIlsap~
piamo quanta :sarà lunga. Se quella ,Leggedo-
vesse subire le remore che ha subìta in Se-
nato., io. tema che tarderà ad essere approva~
ta. Ma nel frattempO' sono i ma:giJst~ati della
AlssO'ciaziome ,nazionale roe ci diconO' che è
urgente pravvedere, poichè I~ncaso oontr~a
si determina « pregìudizia al 'l1OiI1Inale[unzia'-
namento degli orgami giudiZiiari ». Questa 'llr~
genza trava tute:ta nelle leggi vigenti. Qmli

sona le leggi cile nai dobbiamo applicare?
Quelle :8Incora da venire a que11e e,sistoo-
ti '? Quelle vive e attuali o quelle che non
.sono aIIl,cora nate? Ev1dentemente (ed ha ill
conforta di ,un altissimo magistrato. che sie~
de al mia fianco., l'anarevale Azara) si de-
vano appliJcare le legigi v,i'genti. Può da'l'si che
una ,deterr:m:inatlanOl'!lIlanon piaccia, può dar~
si che debba esSl€il'emodifi.cata, ma per quel-
la ,che è la ceTtezza del ldiiritto, che s,elIIllP're
bis~ lsalvaguardare, è neceSiSario aPlPiLic~
re tle .narme Iche sono Ìill vigore nel teITllPo
in cui un' esigenza nasce e isi impone. 'Qui si
,impane ['esigenza, onarev:ole .Ministro, di
pravvedere a che le JIa;(:JUIneIsiaJI1lOl"iemlPilte,
a che le vacanze siano. calIniate, a che siano.
nominati i magistrati 'per d bisogni e per
le lThecessità del servizio., pier eJ.iIrniinare il
grave dÌisservi~1a che esiste 'nan per ,corlpadel~
la Magi'stratura, ma per coJ'Pa dell'inSluffi-
cienza numerica della Magistratura stessa.

Ed a1lara noi possiamo benilssmo e rap:i~
damente cOll'cludere,<Cioèpossiamo. dire: esi~
stona delle leggi che faJnno :assaluto e tass~
tiva obbNlgo, al quale non lsi può v:enir me-
nO',/di bandire i conc:orsi. In questa mO'menta
nanesiste alcuna norma che pOSiSlaaiutoriz-
zare e nemmeno. che possa consigliare di non
bandire i ,comcarsi. La rifm'ma cihe noi ab..
biama del1berato, ma che all'cara non è legge
e che deve ancora perCOJ:1rereun }Uln~oite.r
per diventare legge., non impedisce, lainziCO'l1~
siglia e fa abbligo di provvedere, e can '111'.
genza. E' fia obbliga d[ IPlrovvedere iCon ru:r~
genza nom sola l'attesa di tutti quei magi~
strati che avevano. diritto a presentarsi ai:
concorsi ,che nom iSOilliO.stati banditi, e che
tuttora attendono., 'IllJ3,anche !'atte!iSt\dei mol~
ti che lamentano insuffi1cienze e dt.ardii ne:l[a
amministrazione della giustizia. Molti dUll~
que si .sentono danneggilaJti daU'omiSisione
che finora è .stata fatta.

Onorevole Ministro, i semiPl]ci ac:cenni che
ho esposto creda siano sufficienti a persuader~
la a compiere il dovere che la legge le impone,
di presentare la 'SiPedfka richiesta al COlIl~

siiglio SiiUperimedella IMagilstl'atura, ove già
non fosse 'stata p'resentata. la non pensa, !fi0lIl
voglia credere che prapria lun organo. di giu-
stizia possa dire a nai parlamentari che si
può fare 'a meno di bandire i concorsi, per~
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,c:hè è in corso !Ulnari:~orma.No, sig1ll1ori:se è
verocihe vi è urgenza, Ise è verlO,che vi è dis~
servizio, se è vero che dobbiamo coprire tan~
ti posh vacanti, non s,i IPUÒ~rilspoIlrderea qUJeI
modo da parte di un Ol1ganodì 'giusHza. Qluel~
l'organo imdUlbibilamentedi~rà (io sono si'Cluro
che ,così dirà) che la I1ilchiest:aè legittima ~
che i concoll1sidebbono e,sserle handiti. Sia,rà
magalri un uui.0o eoncorso ad essere bamdito,
si terrà magari conto della volontà già ma~
nifestata da questo ramo del Parlamento ~

se se ne vorrà tener conto ~ nell'espleta~

mento del concorso stesso; comunque il con~
corso deve essere bandito e deve essere
espletato.

'Questa è ,la sost'anza della lIT1jiainterpel~
lanza, onoI1evole Minilstro, e penso che non
:abbia bisogno di ,ulter:iori dimosrtl1a~ioni.
(Congratulazioni).

P RES I D E N T E. L'onorevo1le Mi~
nistro di grazia e giustizia ha facoltà di ri~
Slponder:e ,aùJl"intel1peHan1zae alle inlterlroga~
zioni.

* G O N E L L A, Ministro di gr:a.zia e
giustizia. Signor Presidente, signori senatori,
'l'ingrazio 'Viiv:ameiIlteil senatore .Monm'i che,
con 'la 'sua ,inteI1petlanza, mi offre l'occa:8ione
dI chiarire un delicato problema, rispondell~

.do all'interrogativo che egli ha posto.
Prima deU'entrata in funzione del ConsI~

glio superiore della Magistratura la materia
dei concorsi per le promozioni dei magistratI
era di esdusiva competenza del Ministero dI
grazia e giustizia. Per gli articoli 152 e 179
dell'ordinamento giudiziario del 1941 icon~
corsi per titoli erano indetti nel primo trime~
stre di ogni anno per un numero di posti pari
ai 4 quinti delle vacanze per le Corti di lap~
peno e ai due terzi per la Cassazione. L'or~
dinamento non diceva espressamente da chi
erano indetti i concorsi, ma dan'insieme del
sistema discendeva che si trattava di un po~
tere del Ministro. Gli articoli 157 e 182 deno
stes.so ordinamento giudiziario disponevano
inoltre che detti concorsi fossero rgiludioatlida
una Commissione nominata di volta in volta
dal Ministro.

La 'legge 18 novembre 1952, n. 1794, dopo
aver fissato la nozione dene va'canze previste
e impreviste, stabilì, ,alll'artico'lo 3, che «li

concorsi per le promozioni a magistrato di
Corte di appeno e a magistrato di Corte di
cassazione sono mdetti non oltre il 15 gen~
naio di ogni anno ». Anche per tale 'legge
appariva ovvio che si trattaslse di un potere
del Ministro.

È inoltre da rilevare che soltanto con un
provvedimento dI legge poteva essere sposta~
to il termine previsto dalla legge del 1%2:
,così avvenne nel 1959. ESi8endo viva l'els,ig;en~
za di mutare il sistema dei ,concorsi, abolen~
do i concorsi per titoli, si ritenne opportuno
rinvIare per un trImestre l'indizione delcon~
corso del 1959 per far sì che, nel frattem~
po, progredisse 'l'elaborazione di un provve~
dimento di ,riforma del sistema Infatti il. ,
5 gennaio 1959 fu approvato dal Consiglio
dei ministri un dIsegno di legge che proro~
gava i concorsi al 15 aprile. Tale disegno dI
legge, approvato dal Senato il 21 gennaio
1959, fu successivamente approvato dalla Ca~
mera il 15 aprile 1959 e nello stesso giorno
venivano pubblicati, sul bollettino del Mini~
stel'O di grazia e giustizia, i bandi del con~
corso del 1959.

In <oc1casionedel ritardio dd run trimesrbre, ve~
rificatosi nella pubblicazione del bando del
concorso per i posti attribuiti nel 1959 ~ ri~

tardo autorizzato con legge ~ in una lettera
inv,iata lall'Aslsociazione naziolliaile mla'gils:t;ra~
ti il 15 aprile 1959, osservavo: «Scadendo
ora il termine del rinvio autorizzato dalla
legge è mio dovere pubblicare subito i bandi
di concorso, chè, altrimenti, si incorrerebbe
in una duplice violazione di legge, cioè sia
della legge del 1952 sia di quella ora appro~
vata dalla Camera, sulla proroga del bandi
di concorso del 1959 ».

Dal marzo del 1959 la situazione in mate~
ria di bandi di concorso e quindi la respon~
sabi'lità della decisione su tale materia è mu~
tata per la sopravvenuta istituzione del Con~
siglio superiore dena Magistratura.

L'articolo 10 della legge istitutiva dispo~
ne: «Spetta al Consiglio superiore di .deli~
berare: 1) 'sulle assunlZioni in Magistrlatura,
assegnazione di sedi e di funzioni, trasferi~
menti e promozioni e su ogni altro provve~
dimento sullo stato dei magistrati. . . ».

L'articolo 11 della stessa legge dispone a
sua volta: « N eLle rmateiTie indicate ne:l
n. 1) dell'articolo 10, il Consiglio superiore
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delibera su richiesta del Ministro di grazIa
e giustizia ».

L'articolo 43 delle disposizioni di attua~
zione della legge sul Consiglio superiore a
sua volta dispone: «n ,concorso per la no~
mina a uditore giudiziario, l'esame pratico
per la promozione ad aggiunto giudiziario e
i concorsi per le promozioni a magistrato di
Corte di appello e 'a magistrato di Corte di
cassazione, su richiesta del Ministro, sono de~
liberati dal Com;iglio superiore e indetti da]
Ministro stesso».

Quindi, con l'entrata in vigore delle nuo~
ve norme, si devono tenere distinti tre mo~
menti: il Ministro ri<chiede, il Consiglio de~
libera e, in seguito a tale deliberazione, il Mi~
nistro indìce il concorso. Pertanto sorgono
distinte e ,concorrenti responsabilità.

La prima applicazione delle nuove norme
doveva aver luogo per i concorsi da bandire
per il 1960. A quell'epoca, approssimandosi
la data per l'approvazione di un nuovo siste~
ma, si accolse, come nell' anno precedente,
l'i:;;tanza dell' Associazione dei magistrati di
1einviare i concorsi. A tal fine il Ministero
presentò un di,segno di legge per rinviare il
termine del bando di concorso dal 15 gennaio
al 31 luglio (lo ha accennato poc'anzi il se~
natore Monni).

Tale provvedimento, approvato dal Consi~
glio dei ministri il 12 dicembre 1959, venne
successivamente trasmesso alla Camera dei
deputati, che lo assegnò alla 4a Commissione
in sede legislativa il 18 gennaio 1960, ove è
tuttora giacente.

Mentre il predetto disegno di legge g~
vernativo seguiva il suo lento iter parIamen~
tare davanti alia Camera dei deputati, una
identica proposta di legge, presentata al Se-
nato dai senatori Terracini, Ottolenghi ed al~
tri ~l 20 novembre 1959, veniva invece ap-
provata dalla Commissione del Senato con
un emendamento che spostava la proroga p'ro-
posta dai proponenti dal 31 luglio 1960 al 31
dicembre 1960.

La proposta dei senatori Te~racini, Otto-
lenghi ed altri, approvata il 13 luglio 1960,
fu trasmessa atla Camera dei deputati il 5
agosto 1960 e deferita alla Commissione di
giustizia in sede referente il 27 settembre
1960, ove è tuttora giacente.

Quindi nè il disegno di legge governativo,
nè la propos.ta dei senatori Terracini, Otto~
lenghi ed altri hanno avuto l'approvazione
di ambedue i rami del Parlamento.

Mentre si attendeva lo sviluppo dI questo
iter parlamentare, il Ministero ha avuto cura
di intel1pe'llare il 'Consiglio superiore sui prov~
vedimenti da adottare per i bandI diconcor-
so del 1960, proprio in considerazione di
quelle responsabilità che poc'anzi dicevo di~
stinte e concorrenti.

In data 11 gennaio 1960, quindi proprio
all'inizio dello scorso anno e .cioè ancor pri~
ma della famosa seadenza del termine del
15 gennaio 196'0, scrivevo al Consiglio supe-
riore: «Come è a conoscenza di codesto Con-
siglio superiore, a norma dell'articolo 3 della
legge 18 novembre 1952, n. 1794, i concorsi
per le promozioni a magistrato ,di Corte di
appello e a magistrato di Cassazione sono
indetti non oltre il 15 gennaio di ogni anno
per un numero di posti corrispondente ai 4
decimi e ai 2 terzi rispettivamente dei posti
vacanti in Appello e in Cassazione. Questo
Ministero ha già presentato alla Camera, con
richiesta d'urgenza, il disegno di legge ap-
provato dal Consiglio dei ministri e con il
quale il termine del 15 gennaio è prorogato
al 31 luglio prossimo venturo. Ciò premesso,
presento ri<chiesta di deliberare se, entro il
termine suindicato del 15 gennaio corrente,
debbano essere indetti o meno i concorsi per
magistrato d'Appello e per magistrato di Cas~
sazione ». E cito ancora il testI() del1a lebtelra:
« Per l'eventualità che codesto Consiglio su-
periore deliberi in senso affermativo segnalo
che per il 1960 i posti vacanti da assegnare ai
predetti concorsi sono rispettivamente: per
magistrati di Corte di appello n. 31, per ma~
gistrati di Corte di cass,azione n. 17 ». E qui
termina la lettera.

Il Consiglio s.uperiore prese in esame tale
richiesta nella sua seduta del15 gennaio 1960.
In attesa dell'iter parlamentare del disegno
di legge di proroga, il Consiglio superiore
fu dell'opinione del relatore, dattaI' Torrente,
il quale ritenne: «Il termine del 15 gennaio
è ordinato l'io e non di decadenza; pertanto,
data la situazione, non è opportuno bandire
i concorsi per titoli e si propone che il Con-
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siglio voglia deliberare che si saprassieda
per ara ai bandi di concorso per titoli in at~
tesa dei provvedimenti legislativi in corso ».

Accogliendo t.ale parere, a maggioranz-a,
quasi all'unanimità, il Consiglio superiore, in
data 20 gennaio 1960, faceva al Ministero la

seguente comunicazione (cito il testo): «Il
Consiglio superiore della Magistratura, nel~
la ,seduta del 15 gennaiO' 'UIltimos,cor1So,ha ri~
tenuta Iche. alla stata, noOnsia opportuno in~
dire i oancorsi :per la ipromozione a magistrato
di Appella e di Cassazione per l'anno 1960 ».

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Se{Jue G o N E L L A, Ministro di
{Jrazia e {Jiustizia). Mentre le Camere dis'cu~
tevana Ie praposte di rinvia, avvicinandosi
il termine del 31 dicembre, ebbi cura di in~
viare la seguente :richieSlta al Cansiglio su~
periore, in data 10 dicembre 1960:

« Con nata in data 11 gennaiO' ultima scar~
sa presentai :richiesta di delibeI1l11reISUJqlUe~
sito se, entro i termini di cui all'articolo ~
della legge 18 novembre 1952, n. 1794, dovE'-
vana es'sere indetti '0 mena i concarsi per la
prmnozione a magistrato di Cort,e d"appello
e di Cassazione. Cadesta Ocmsi,gEo superio~
re ,nel:la seduta Id~l 15 gennaiO', in ciOllsidemr
ziane che. era Isrbatapreserllltato aHa Camem
dei deputati lun disegno di leg1ge cancernen~
te la pvorOlga al 31 }ugHo 19,60 del ;predet~
to termine, deUberò ,che- era opportUTl!O,alla
stato,rinV'iare ogni deteI1ffiin:azione in OIr~
dine ai bandi di Iconcarsa, in attesa dei prov~
vedimenti legislativi rin 'COlI1S0.

« La seconda Commissiane permanente del
Senato, nella seduta del 3 lugliO' ultima scor~
so, ha approvato una praposta di legge con
la quale il termine di cui all'articolo 3 del1a
legge n. 1794 del 1952 viene prorogato fino
al 31 dicembre 1960. Ta:le praposta di legge ,>
~ scriveva al Consiglio superiore

~ «non
è stata ancora approvata alla Camera dei
depurtati. ODa, l'artJkOolo 1 de11,a10irtat.ailegge
del 1952 dispone' che le promozi'0ni in Corte d[
appello ed in Gassazione sono conferite con
decorrenza, agli effetti giuridiei ed econo~
mici, non posteriore al 31 dicembre dell'anno
in ,cui è indetto il COfi'caI'SO.Quindi 151ugHa
e 31 dicembre sono le due date sulle quali
insiste la legge.

«Poichè tale disposizione rende manife~
sto che la data dei relativi bandi deve pre~
cedere o quanto meno deve essere coeva a
quella di decorrenza delle promozioni, pre~
sento richiesta per una definitiva deliber:a~
zione sulla mia nota dell'll gennaio ultimo
scorso ».

Questa la richiesta ,presentata al Con~
siglio superiore. Ad rulterio.re precils,az,ione
di tale r:khiesta inviai al President.e del Con~
sigIio super:iore della Magistl1atura, in dat,a
!LI dicembre 1960, luna ,lettera nella quale.
tra l'altro, precisato ~ e mi scusino, ono~

revoli senatori, se riipeta ~ {CheH 20 -gennado

H COTIlsi'glio,superiore comunicÒ di ritenere
che, :a110stata, nOonfOos'seoplpar1JUnaimdire i
coocol1si ilnattesa delle disposizioni d.i proro~
dei termini per i bandi, che lo stesso Mini~
stero ebbe cura di presentare al Parlamento,
al qua:le pure fu presentata il disegno di leg~
ge che 'ffiiodifica il sistema dli Ipromozione, ab~
bandonando quello dei concorsi per titoli se~
condo i desideri espressi dalla M.agistratura,
proseguivo scrivendo: «Nel <C0l1S0d.ella di~
scussione mi sona dichiarato contrario al-
l'accoglimento degli emendament.i presentati
da quasi tutti i settori della Camera che mi~
ravano cancordemente ad attribuire i posti
(e non di tutti i <concorsi, senatore Monni),
agli idonei del concorso 1959

« Tale atteggiamento risulta senza equivo~
ci dal te'sto stenagrafico del discorso alla
Camera. A conferma di questo costante orien~
tamento dell' Amministrazione si è ritenuto
opportuno rivolgersi nuovamente al Consi~
glio superiore anche in considerazione di un
drupli:ceordine di fatti n:uovU.1) Tm gli emen~
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damenti presentati atla Camera vi sono pro~
poste rivolte ad attribuire agli idonei del
concorso 1959 non solo i posti di ruolo, che
il disegno di legge in discussione istituisce
lin aumento delle dotazioni 01'lg1aill1khe,ma a,n~
che i normali posti che dovevano essere ri-
servati al concorso del 1960 (se non erro vi
sono degli emendamenti in tale senso :cioè
vacanze previste ed impreviste) concorso che
non si è tenuto in ragione del'la proroga dei
bandi. 2) N on è stata presentata alcuna pro~
posta legislativa che preveda il rinvio oltre
il 31 dicembre dei termini per indire il con-
corso.

« In ,mpporto a tale nuova situazione era
logico e direi doveroso» ~ continua la let~
tera ~ «invitare il Consiglio superiore a
sciogliere la riserva ,comunicatami il 20 gen~
naio ultimo 'Scorso, ri'serva eSlpressa SluHanon
ritenuta opportunità, ano stato, di indire con~
001',8iper il 19160, e che er,a di quasi run ~1IJ.i!1O
anteri()lI1e ai due predetti ol'ldini ldii fatti, i
quali a quel tempo non potevano essere pre~
visti e non potevano essere presi in consi~
derazione ».

Il 16 dicembre 1960 perveniva al Ministe-
ro comunicazione della decisione presa il
giorno precedente da detto Consiglio. La ri~
srposta riteneva, fra l' altro, che la nota mini~
steriale 10 dicembre 1960 «non pone una
richiesta di bando di concorso ai sensi della
legge vigente, ma soltanto Un invito al Con~
siglio superiore dena Magistratura a scio~
gliel'e la riserva del 15 gennaio, comunicata
il 20 gennaio ultimo scorso ». Ed aggiu:nge~
va: «Sussistono tuttora i motivi di oppor~
tunità che determinarono il Cons1iglio a chie~
dere ulteriori proroghe del bando di concor-
so per titoli ». Prego i senatori di scusarmi
se ricordo che quella richiesta del 10 dicem~
bre era 'una V€ll'Iae Ipropria ricbiJesta rea'ar
tiva al bando del Iconcorso.

N aturalmente, mancando pochi giorni alle
vacanze natalizie, il Parlamento nOn avrebbe
avuto il tempo necessario (eravamo al 16
dicembre ed il termine era i'l 31 dicembre) per
approvare un provvedimento di proroga, che
,a' massilmo v'oteva estendersi Isolo al 31 di~
cembre 1960. Si sarebbe, eventualmente, do-
vuti ricorrere all'ipotesi, pure prospettata
dal Ministero, e condivisa dal Consiglio su~
periore, di una sospensione del sistema di con-

corsi per titoli, in attesa dell'approvazione
della iegge istitutiva del nuovo sistema di
concorsi.

L'avversione al sistema dei concorsi per ti~
tali fu da me ribadita, in occasione di una
Assemblea straordinaria di magistrati, te-
nuta a Bologna, in una lettera inviata, il 2
dkembre 1960, aJ rPresidente dell' AssoeiraZlio..
ne ll'a:z'ionaLelIllalgistrati, :sruaeClcelIenmaAm:e~
deo Foschini, nella quale è detto: «1m ma-
teria ,di concorsi per titoli sono state chieste
al Padamento proroghe, con provvedimen~
to legislativo, del termine per i bandi, es~
sendo il Ministero contrario a prendere ini~
ziative per effettuare nuovi concorsi con i
sistemi esi,stenti ».

Naturalmente, questa avversione a bandire
concorsi col sistema vigente era condiziona~
ta a proroghe, chieste al IParlamento e dal
Parlamento non accordate, in materia di ter-
mine per i bandi.

Ma Se il Parlamento, nel corso di una in~
tera annata, non ha ritenuto di approvare
definitivamente nè il disegno di legge di pro~
roga d'iniziativa Igover;lliativa, nè 1a prOrpo--
sta legislativa d'iniziativa dei senatori Ter-
raci:ni, Ottolenghi ed altri, ed ha invece por-
tato la sua attenzione sul disegno di legge
governativo relativo a un nuovo sisltema di
promozioni, disegno di legge approvato con
emendamenti dal Senato, appare superfluo
presentare O'ra ipll'oposte di ISiOlspens,ionedel-
l'attuale sistema dei ,concorsi .per titoli, la
cui efficacia verrà ,logicamente a cessare con
l'entrata in vigore del ricordato disegno di
legge.

Al Senato è noto l'iter compiuto da tale
disegno di legge.

Nella citata lettera inviata il 2 dicembre
1960 al Presidente dell' Associazione nazio~
naIe magistrati precisavo: «Mentre nessun
concorso è stato più bandito, si è presa 1a
iniziativa di presentare al Parlamento ~

sentito il parere del Consiglio superiore ~

un dise~no di legge che modifica il sistem::l
delle promozioni, escludendo i concorsi per
titoli e 'consentendo a tutti i magistrati l'ac~
cesso alle funzioni superiori mediante 'scru~
tinio .allo scadere di un termine più breve di
quello previsto dall'attuale ordinamento ».

Questo disegno di legge, è noto ma è me~
glio ribadil'lo, fu sottoposto al parere del
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Consiglio superiore il 10 agosto 1959 ed il
parere fu espresso in data 26 novembre 1959.
Trasmesso ai Ministri del tesoro e della ri~
forma dell'amministrazione per l'esame, il
Consiglio dei ministri lo approvò il 14 mag~
gio 1960. Presentato al Senato il 18 luglio
1960 (decreto 29 giugno 1960) il Senato in-
cominciò la discussione in Commissione solo
il 10 dicembre 1960 e in Aula il 3 febbraio
1961. Infine, dopo ampio dibattito in Aula,
il disegno di legge fu approvato il 2 marzo
1961 con modificazioni e venne trasmesso
alla Camera dei deputati il 7 marzo 1961.

N on è facile prevedere ,la durata della di~
scussione in seno alla Commissione della Ca~
mera e poi in Aula, come non è possibi'le pre-
vedere se la Camera emenderàill testo tm--
smesso dal Senato, e se quindi il provvedi~
mento debba ritornare al Senato. In tal
caso occorrerebbero vari mesi prima di ar~
rivare all'approvazione definitiva del nuovo
sistema di promozioni.

Per cOTho1uder,ela mi'a risposta ISUill'oggerf;..
to specifico dell'interpellanza, devo precisare
che, essendo la ,richiesta IdlideHbemre volta
a sollecitare l'emissione di un provvedimen-
to, essa è da ritenersi, secondo noi, attuata
eon la semplice manifestazione di attivit,à di
propulsione. E la ragione è intuiti va, in quan-
to, nel caso in cui l'organo che ha il potere
di richiesta ritenga che, nell'interesse 'Pub~
blico o secondo la legge, un determinato prov~
vedimento, subordinato alla richiesta ,stessa,
ma rimesso I~tlla ,oOlmpetenza di iailtra auto-
rità, non debba essere emanato, può esplicare
}a ISluavdLoll'tà anche con !Unnon tacere.

Tutto dò precisato, poichè la legge sulla
costituzione e il funzionamento del Consi-
glio superiore della Magistratura dispone che
l'organo competente a deliberare sui concor~
si è il Consiglio superiore, e l'articolo 43 delle
norme di attuazione di tale legge precisa che
«i concorsi per le ,promozioni a magistrati
di Appello e di Corte di cassazione, su ,ri~
chiesta del Ministro, sono deliberati dal Con-
siglio superiore della Magistratura e indetti
dal Ministro stesso », avendo il Ministro
di grazia e giustizia già esercitata l'attività
che rIa legge gl,i demlandla iln tem~ di bandi
di concorso, non potevo che uniformarmi al
comportamento negativo dell'organo che, per
legge, era tenuto a deliberare in materia.

Perciò, qualora il Senato ritenga che la
risposta negativa del Consiglio superiore ri-
guardi il problema dell'opportunità, e debba
con ciò intendersi la negativa del Consiglio
stesso come un semplice parere di non op~
portunità, non ho nulla in contrario a pre-
sentare, in rapporto a quanto ha detto po-
c'anzi il senatore Manni, la richiesta, non
sull'opportunità di deliberare, ma sulla ne~
cessità di deliberare a termini di legge.

Data la connessione della materia, desi-
dero rispondere anche all'interrogazione del
senatore Terracini. Egli non chiede nè una
proroga dei termini (proroga non più possi~
bile, essendo scaduti i termini stessi) nè una
sospensione del vigente sistema deiconcor-
si, essendo già stato approvato dal Senato il
disegno di legge che instaura il nuovo sistema.
Il 'senatore Terracini sceglie invece una terza
via proponendo che il Governo prenda l'ini-
ziativa di un nuovo disegno di legge, che
preveda (se ho ben capito) un sistema prov~
visorio di promozione; tale provvedimento do-
vrebbe adottarsi rapidamente e dovrebbe ave~
re per oggetto le promozioni per solo scru~
tinio.

A questa proposta faccio una duplice os~
servazione. Anzitutto non mi sembra ,logico
che, essendo ancora in discussione dinanzi al
Parlamento un disegno di legge sulle pro-
mozioni, si presenti un altro disegno di leg-
ge pure suUe promozioni, seppur di limitata
efficacia nel tempo, contenente una soluzione
diversa da quella adottata dialSenato. Seamnai
ciò poteva interessare le norme transitorie
del disegno di legge già approvato dal Se-
nato.

In secondo luogo, per quanto riguarda il
sistema suggerito ,dal senatore Terracini,
devo far presente che il 'Governo non può
presentare un disegno di legge che prospet~
ti una soluzione che è stata respinta proprio
dal Senato (come ho detto) non più tardi di
Un mese fa, quando tale soluzione, ,nelle sue
linee generali, fu oggetto di emendamento
al disegno di legge sulle promozioni. In tale
occasione il Senato respinse le ,proposte dei
senatori J odice, Papalia, Terracini ed altri
che, in un modo o nell'altro, prevedevano le
promozioni per solo scrutinio.

Infine ritengo di poter rispondere anche
all'interrogazione del senatore Zotta, rela~
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tiva all'estensione della graduatoria del con­
corso del 1959 in favore degli idonei di tale 
concorso. Non posso che ripetere ciò che ebbi 
occasione di dire alla Camera dei deputati il 
5 dicembre I960 di fronte ad analoghe pro­
poste : « Il Ministero ritiene che ogni pro­
mozione, e conseguente attribuzione di po­
sti, debba avvenire non in base a gradua­
toria di concorsi già espletati, ma in base al 
sistema nuovo di promozione, non appena 
esso sarà approvato dalle Camere ». 

L'emendamento Zotta fu respinto sia dal 
^Senato che dal Governo, sia pure per l'inop­
portunità di inserire in quella sede una tale 
disposizione, e non per il merito. Conseguen­
temente l'emendamento fu ritirato dallo stes­
so proponente. 

P R E S I D E N T E . Il senatore Mon­
ili ha facoltà di dichiarare se sia soddi-* 
sfatto. 

M 0 N N I . Io ringrazio l'onorevole 
ministro Gonella degli esaurienti chiarimen­
ti che ha fornito. Conoscevo già in parte 
il suo pensiero ia causa di quanto ho udito 
durante la discussione del disegno di legge 
sulle promozioni dei magistrati, e sono fer­
mamente convinto che l'onorevole Ministro 
sia consenziente con la preposta che ho 
fatto, la quale tende (a fare in m;odo che il con­
corso non espletato nel 1960 sia invece 
espletato in conformità alle disposizioni di 
legge. Ho inteso che a ciò si è opposto il 
Consiglio superiore della Magistratura, ben­
ché blandamente, con una interpretazione 
ohe io penso non sia molto meditata, poi­
ché quando si dice che il termine previsto 
nel disegno di legge pendente alla Camera 
è semplicemente ordinatorio e non già pe­
rentorio, penso si dica una cosa che non 
trova alcuna rispondenza nella corretta in­
terpretazione della legge 

iSono sicuro che del mio avviso è anche 
lo stesso senatore Terracini, il quale in­
fatti propone una via d'uscita che può es­
sere discussa, ma che è comunque una via 
d'uscita diversa. 

Poco (fa dicevo che ero certo che il Con­
siglio superiore della Magistratura tenesse 
^conto della volontà, che io ritengo sia del 
Senato, che le leggi siano rispettate e che 

siano anzitutto rispettate proprio dagli or­
gani che rappresentano la Magistratura n 
che sono pertanto chiamati ad interpretarle 
je ad applicarle rettamente. Ora, non c'è 
nessuna norma che giustifichi il ritardo nel 
bandire i concorsi. Vi sono magistrati, ed è 
questo che bisogna tener presente, che ave­
vano maturato condizioni e titoli necessari, 
tutti i requisiti necessari per presentarsi al 
concorso del 1960; i posti da assegnare era­
no una trentina per l'Appello e una venti­
na per la Cassazione, a quanto ho capito. 
Ebbene, questi magistrati non hanno po­
tuto fare il concorso, sono ancora in atte­
sa di poterlo fare. 

Si deve forse attendere che entri in vi­
gore la legge che il Senato ha approvato di 
recente? Anche ora il Ministro ha detto qua­
le può essere la sorte di quel provvedimento, a 
seconda del pensiero della Camera dei depu­
tati su norme così complesse e tanto tormen­
tate. I contrasti verificatisi nel Senato sono 
stati tali che può darsi che possano anche 
indurre la Camera dei deputati ad adottare 
modifiche di carattere sostanziale, il che 
comporterebbe il ritorno del disegno di legge 
al Senato per iun riesame più profondo. Per­
tanto, il Consiglio superiore non può es;-
mersi dall'applicare le leggi vigenti. Quale 
tìtima, quale considerazione può l'opinione 
pubblica avere di noi e degli organi che so­
no chiamati ad amministrare la giustizia, 

'ad interpretare ed applicare le leggi, se si 
accetta il principio che « non è opportuno » 
applicare norme vigenti e che è preferibile 
attendere norme future? 

Mi dispiace di porre queste domande ch<3 
spesso ho sentito rivolgere proprio da quei 
banchi (rivolto alla sinistra); e per questo 
ho fiducia che il nostro parere sia unanime 
in questo senso : la proroga, che deliberò, nel 
luglio 1960, la 2a Commissione del Senato, 
fino al 31 dicembre 1960 (disegno di legge 
del senatore Terracini, disegno di legge 
opportuno, che allora approvammo ritenendo­
lo necessario), non è stata ancora approvata 
dalla Camera dei deputati; quindi per il 
1960 possibilità di proroghe non vi sono e 
bisogna applicare la legge. Ed allora, ono­
revole Ministro, io non ho altro da dire. La 
ringrazio .per la sua risposta lucidissima e 
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per la volontà, manifestata anche ora, di ri­
volgere al Consiglio superiore, ise la preceden­
te non è stata considerata, luna specifica ri­
chiesta in qiuesto senso. Io le rivolgo vivissima 
preghiera che la richiesta sia ripetuta, per­
chè il Consiglio superiore la riesamini alla 
luce di queste nostre discussioni e raccolga. 
Sono infatti convinto che il Consiglio supe­
riore non può fare a meno di accoglierla, 
sia pure, come prima ho detto, tenendo con­
to, se vorrà e nel modo in cui crederà oppor­
tuno nella sua indipendenza e nella sua li­
bertà, di quelli che sono stati i criteri adot­
tati dal Senato nell'approvare il disegno di 
legge sulle promozioni dei «magistrati. Sono 
convinto che la richiesta che ella rivolgerà 
verrà accolta. 

P R E S I D E N T E . Il senatore Ter­
racini ha facoltà di dichiarare se sia sod­
disfatto. 

T E R R A C I N I . Onorevole Ministro, 
ella, comprensibilmente, prinna di ogni altra 
cosa ha desiderato precisare le responsabili­
tà per «chiarire come, di questa situazione di 
vacanza nei confronti del completamento dei 
posti disponibili nella Magistratura, nei gra­
di d'Appello e di Cassazione, a lei non ri­
salga responsabilità alcuna. Ed io le do 
atto che, per parte sua, si è comportato 
così come le leggi dispongono. Al Consiglio 
superiore della Magistratura spetta la re-
siponsabilità della situazione, ed anche (mi 
si consenta di dirlo in modo molto sommes­
so) al Parlamento Ma qualche residuo ne 
lesta pur sempre al Ministro. Quale? Di 
aver eccessivamente ritardato a presentare 
-al Parlamento il progetto di legge per la 
riforma dei concorsi per le promozioni dei 
mag1 strati di Appello e di Cassazione. Già 
nel 1959, allorquando il (Senato e la Ca­
mera approvarono la legge di proroga di 
quei termini, ordinatori o 'perentori che 
siano, di oui ha parlato il senatore Monni, 
si fece sentire insistente il rammarico che 
il tante volte preannunciato disegno di legge 
di riforma non fosse stato ancora presentato. 
Ed in occasione della recente discussione del 
disegno di legge stesso, finalmente venuto al 
Parlamento, è stato messo in rilievo quante 

esitazioni, quanti dubbi e quanti mutamenti 
siano intercorsi prima che, finalmente, il Mi­
nistro ed il Consiglio dei ministri giunges­
sero a precisare in proposito le idee e le 
proposte. Se nel 1961 si pone ancora la 
questione che ha spinto il senatore Monni 
a presentare la sua interpellanza e me stes­
so a formulare la mia interrogazione, la 
prima responsabilità risale proprio alla len­
tezza cronica con oui i governi elaborano 
le loro iniziative legislative, anche quando 
insistentemente esse sono richieste da tutto 
il Paese o dalle categorie interessate. Si di 
rebbe che tutti i governi abbiano sempre 
adottato come loro insegna il motto « con­
servare » o quanto meno quello di « atten­
dere » ; ma naturalmente conservando o at­
tendendo sorgono le situazioni difficili e di 
disagio, come questa dinanzi alla quale oggi 
ci troviamo. 

G 0 N E L L A , Ministro di grazia e 
giustìzia. Io ho presentato il disegno di legge 
nel luglio dell'anno scorso, ed ora siamio in 
aprile. 

T E R R A C I N I . Che l'iter parlamen­
tare di un disegno di legge duri un anno 
non deve stupire, anche se può sollevare 
critiche; mia che il Governo abbisogni di 
anni ed anni per formulare un progetto di 
legge insistentemente richiesto e atteso, qui, 
anche senza critiche, la meraviglia è più che 
naturale. 

Per ciò che si riferisce all'altro ramo del 
Parlamento, io senatore, molto rispettosamen­
te, trattandosi della Camera .dei deputati, non 
posso esimermi dal sorprendermi per il fatto 
che il disegno di legge per la proroga del ter­
mine di concorso per il 1960, già ad essa pre­
sentato dal Ministro e ad essa pervenuto dal 
Senato dove era stato approvato su inizia­
tiva parlamentare, non vi tabbia risvegliato 
né curiosità né interesse, tanto da lasciar 
scadere i termini utili per esaminarlo. E 
qui osservo che, però, anche il Ministro ha 
errato in omissione, non sollecitando tempe­
stivamente l'altro ramo del Parlamento per­
chè adempisse A suo compito. Noi sappiamo 
che, quando il Governo desidera che una leg­
ge sia approvata, non rinuncia, nell'ambito 



Sf>nato della. Repubblwa III Legislatura~ 17022 ~

20 MARZO 1961360a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

deLla normale fiUn~ionalità del Eairl:am:::nto, al
meZZI ,ledb che SOIno a sua disposiziOll1:e pier
prHY'.ere, Insistere, so'Spinigere ,e strmot1a;re.
in questo UK:O non lo SI è fatto; o quanto
meno non se ne è avuto seg;no. Comunque,
non si è ottenuto ak:un risultato.

'Ma, SI dI'ce, ,il Consllglio supe'rime, inter~
penato Is.uHa questione, ha druto rispo\ste che

possonO' ,anche appa~i.l'e ev;asL'Ve. Io SOlThOJJie~
to di constatM:e inVieee .come anche in que~
st.a occaSIone Il Gonsligho .superi.ore abbIa
saputo inteucpretare le attese e la volontà dei
magistrati. Infatti, se il Consi!g1lilOslUlperiore
deEa MagI.straltur,a non eiSiistes.se, se i magi-
stratI non avessero .questo loro aurtOigov.erno,
il IlVLnistmo avrebbe forse g;ià pl'ovveduto
secondo la veccllla Legge che dava a lui dl~
rettamente l'a respOlnSiabilità ,di inditre i 'COH-
COI'lsi,e H 3NI'Iebbeindetti, sebbene, unanim~-
mente tutti i magls,tratl condannaslser.o tale
metodo di promozione che anche Il :Senato,
con il voto del g1Orn:i slcoTlsi, ha mostrato di
respllngel1e.

G O N E L IL A Ministrro di graz~a e
g:'usvizia. Legge condanllia.ta, ma vigente.

T ERR A C I N I . Vigente, dico io,
ma e,ondannata. E capovolgo ,così ,la sua af-
ìermaz,lOne pel'chè lo Siv,iluppo deltl'ordllla~
mento legale di un Paese lllion può procedetre
a smghioQ;zo, a sbalzI impl'ovvi.si. Oecol'lre
,~he >1tr1apaslso dal,l'uno all',altro s.is.tema atV-
venga t1mnqm.Hamente; pertanto non SI deve
trascurare 1'eSlg1enza dI anda.~e progr!e:ssiva~
melr1\te attenuando il sistema destinato a ca-
de,re IntrOid'Ui~endo per 'intanto i p'riiml m()~

menti essenz,ial:i del sistema nuovo che dieve
mtelI'v:enire. Alltrimenti si hanno rotture ,im~
provvise che non favoris{~ono l',equihbrato
funz,ionamen:to de'll' Amminis>bI1azlione. E Il
Consiglio superiore: della Mag,istratura, chl~
iconosoev:a li ,Iunghi e tenaci sforzi di tutt.i l
maglStt~ati per ottenere l'abbandono della
vecchia 'norma, vigente ma condannata, e
che ,non ilgnorava che ,anche il Mi,nlstro .stava
per pI1ende:re l'miz'iabv,adi un mutamen';;o,
espll'esse appunto il parelr,e che, fr.attanto, 11
vecchio silstema ,non .avess,e più applieazliOlIlC'
Esso hagiudka,to non sOIlo muWe, ma dan~
naso perlsi.stervi mentI1e già il nuovo era in
ebborazione.

Ma, per contrappors,i aHa de'clsione del
Consi:g~iiO :superiore, lanloo,ra ,Ulna ;voJta si è
,rl<corsi alrl',alI1gomel1lto dl<etro cm tanto fre~
quentemente i g:overnanti si coprono pelI'
g,lust~ficare le loro inoss.er,vamze di leg1ge: l

t,ermini ,non el1alno pe'r1enton ma ordinatol'l.
Ma il coO.lega :M.onni, .cihe tpoco f'a con tanta
reois1One ha 'sostenuto llcar,attere ,ol'dmato~

l'io dei temIiini :im. ,causa, mil pertITll6tta di
dltre che egli ha fatto Uln'affermazioneapo-
dittwa, di fronte aHa quale non S'i,amo tenuti
,ad Inchinarci.

. Comunque, i,l ,conlsiglio superiore deNa Ma~
,gistratura, non fOl'!lnato da O'recchlanti di
dIritto, ma da autor.evoh docenti ben ferratt
in materia, ha espresso Il parere, dmanzl
al quale mi inchino. E non perchè esso 'Viene
incontro al mio Ipelnsietro,ma p8lrchè il Con~
sig-ho super.i,ore tè l'O'I1gano più mdlcato ad
,esp'rimerlo.

M O N N I . g pel'chè aHora, se rItiene
che quesiti termini fosseno ordinatoY'l, ha Ipre~
s'entato ;l,a richiesta di proroga?

T ERR A C I N I . perchè B:apelvo che
alttri e~ano diparer,e opposto, e ho 'V,o~ut()
'evitare che S'i faJc:esse questa discussion!~
oziosla.

Tutto CIÒ detto, non taccio che è grav'e il
fatto ,che da due anni ormai i Ic,oncorsi non
si mdicono, e che pertanto 'Il numel10 dI poslti
scoperti ne1La, IMa.gi:stratura d"Appeno e dI
rCassaz.ione va Be'Il1:pr,epIÙ ammentando, sep~
pure non in manieI1aelcloe:ssi:va, <Ciomeabbia-
mo a!ppl'eso poco fa dai dab formbci dano
onorevole Ministr,o. TuttavIa, vedendo sui
ruoli deUa IMagilstra:tull'a li 'Posti Iscoperti a.c-
cres-eerSI di ,anno in allino, anche se non ne
fac6amo un d:r:aD;!ma, non ci naslcondiamo
che ,la sJ<tuazione ,SI ,aggrav,a.

Ma ciò non può farcli dimenticaTe che Cl
trovllamo di fronte 'a due posizioni pI1ense
e Icontr3lpposte. Innra,nzit:utto Il \I1eoch1O S:~
stema è :unanimemente condannato. E ,io non

'80 ,oon qUlale a\UtoI'IÌtà 'i (ffi'agiISltrati che hanno
maturato i'l diritto a;l,l'mdiz.ione dei 'concorsi
(sono pochi, ma tuttaVi~a bisogna t8!l1Jercon'co
della ~lOro Jegittinut atteISla), se fossero pro-
moss.i con \Un C:OIll'C0I1SI0Iple'r titoli, ricoprilreb~
bem poi i posti ottenuti quando ruttmn-o ,l
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loro, e non nel pubblico ;g1enerico ma n e'Ilo
ambierrte steslso della Mia;gÌls:tratura, si 'Pen~
serlebbe che Il hannoOlttenuti per ill DOtto

de'l'l!a cuffia e che forse non li aVI1ebbero se
avessero dovuto aft'irontare il nuovO' sistema
dI promozione.

D'altra parlte ci sarebbe da temere ,che i
VIzi del sistema odierno, da tutti denunciato,
si ag1gr:averebbero ancora in un concorso
fatto ,al malrlgÌlne, tra una legge e l'altra.

lo penso, pertanto, che non sia apportuno
soNecitare nuovlamente dal C'onsilgliO' s:upe~
Irior e della Magi'stratU!ra l,a decisione chp
fino ad Og~gl, se ,non esplidtamente ce,rto
implicitamente, non ha v,aIuto prende're. T'U't~
tavia, se l'onorevoIe Ministro (ehe d',aiLtra
parte non ha bi:s.agnodel consenso del Se~
nato, ,che in questo momento pO'l non potr:eb~
be eS1primerla per,chè non ,gra,rà chi~am,ato a
dar'e un votO') 'Vorrà prolVve.de,re ad ilnter~
pellame Il ConsigHo super,i,()Il'e, quest"u1ltimo
110n si farà cel1to influenzare da que,sta no~
stl1a discusslOne e tanto menO' dal nuovo pas~
Sé) del Ministro, e rIsponderà secondo quanto
credeTà. 10 ritengo che rIsponderà come ha
già risposto, perchè e,sso skuramente non

vuO'le mobilitare ,contro di :sè rbutta la Ma~
glstratw:'a ita:l1ana.

D'altra pal1te sono risorutamente ,contr&'~
no aTescogltazione proposta aMa Oame-r,a Idei
deputatl con l'emendamento al disegno di
le,g~e che aumenta gli orgmnici de1la Ma,gi~
stratura. E CIÒ praprio per i motivi espressi
d,al.!',onO'r,evole Ministro e che il s'enatolre
Manni ha fatto, a quanto sembra, suoi. gceo
pc,rchè ho suggerito una terza vi,a,.

Onor,evoh coUeghi,siamo labituati aUe
leC;lgl straJcio. V.o,nei sapere di quale im~
portante provvedimento, ad un certo momen~
to, non è stato suggerito o non è stato fatto
uno stralcio, specie quando si trattava di dise~
gni di leg1g1efondamentali dii Iper sè difficili e
camplicati, 'Call ritardo plresentati al Pa!rla~
mento e cOIn ritardo ,percorI1e1niJi i,l 1011'0iter.
Ebbene, queHa ,che io pmpongo è luna legge
stmkio: Il.0stralcia di 'Ulna parte deUa !egge
già da noi wplplrO'vata. Se qtuesto ,stra1c,io fosse
deferito dapp,rima rulI'esa:IT1\edel Senata, po~
i:rebbe essere rapidamente apprl()lvato. E,s'so
dovrebbe permettere di Indire senz'laltr:o licalll~
co~si Ipe'r anzilanità ,pier quei pOIsti, che sono i

più, a, tale slistemariselrvati. Casì si rlIUrsiCÌlI.'eh...
be a ,diiminuire il di,sagia plrovocat.o daU'attua~
l:e carenza di copertura dei pOl8ti relsi'si li.beri
nel corso di questi ulltimi due anni. 113:'Legge
strakio dovrebbe essere di inizu,tlva go~
'V:ernativa, non parlamentarle. Se poi la mia
proposta ,non fosse a,ccolta, dichiar:o che so~
no disposto a tollerarle la s:ituazione attuale
piuttosto che ripIegar,e, ancor:a una vatta,
sul slsltema di ooncorso per titoli. In questa
maniera Il'.iusciremmo anche ~ voglio spe~
rado ~ a stimalal1e ed a,ccelerare l'e's.aml'
parlamentare del disegno di legge sUIUeIpro~
mozioni, dando :così .al ma,gistrati, finalmente,
una prima soddisfazione delle loro molte e
g.iustilficate attese. (Applau,si dalla slnistrm).

P ,R E S li:D E N T E. Il senatore Zotta
ha ILacoltà d.i IdkÙliara're se ,slia soddisfatto.

* Z O T T A. Signor Presidente, anore~
vale Ministro, onorevoli colleghi, rmgrazio
'anCÙl'iol'onorevole Milnistt.ro Iper le Isue d,i~
ooiwrazioni. Mi domanda Iperchè sii svollga
questa discussione su interpeLlanze e inter~
rogazioni rivolte al Ministro di grazia e giu~
stizia dal momento che è emerso che il con~
corso doveva essere deliberato dal Consiglio
superiore della Magistratura e che il compita
del Ministro, di richiedere, cioè, a questa su~
premo Consesso il relativo provvedImento, è
stato adempiuto. È emerso, infatti, che è
stato il Consiglio superiore della Magistra~
tura il dominus di questa situazione che ha
determinato la carenza nel funzionamento de~
gli uffici giudiziario

A me non IlIelstaooe yli,nlgr,a~i3.'reil Mimi.
stro di aVleriCÌdato de:Ue spi,egaz,ilOnicosì am~

'Pie e comp,lete, che d conseln:tonlo di tr.a:rre
queUe ,conclUis:uoniche 1]oi pa'rlamenta,ri dalb~
biamo tm'rre in lIelaZlionrealla discussiane
diei di'segni di, 1egge, cl1,e sOllJodiinanzli al
Parlamento, pe'I' imiziatirv:adel GOIv,ernostes~
sa; iniziativa che è stata tempestiva poichè
i:} di1segnO'di Iegg,e per 1a modiJfica del siste-
ma di promoziane è Istata :pllesentata il 118
luglio 19160,non 'in rlitardo, ma iln tempo, se
si con8idera ,cille il Parlamento stesso era
investitlo al1ara del potelle di '8Ig1giorrnarela
data dell'indiziane dei concorsi per inizia~
tÌ'va del GOIVeI1nastesso, ed wnrcbJeper ini~
zia,triva pa:damentalle.
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La realtà è ,Che Vol'e, onorevoli -coileghi,
una situazlione di carenza la :quale è der1Jer~
milnatadal fa:tto ,Clhe per !ben dUle anni, nel
19160 e nel 119161,li oonooflsi .non sono stati
banditi; s!i,tua:zione di carenza, a, Iper meglio
di<re, di olbiettiv,a ilns1ufficiel1tza (pieI'IChè la
parola carenza implica anche un'indagine
s'ulla responlswbilità) percihè l'i()Irganicodiei
ma'gistrati, og:gi ,giorno, <èruncorartJo 3Id un slÌ~
stema aI1caÌco r,iisalente al secol.o S'CO:I'I8'o:
tant'è veflo che vi è un <dlisegno <di le~ge di~
nanzi aLla Camera dei deputati per l'aumen~
to del ,numero drei matg'istrati.

~Slcchè, obietUvamelfilte, <è da conlsid~rare
che, da uln lato, non ,Sono 'cope:rti' gli 'Uffici
g:iudiziar!i per le vacanze plrevisrte e imp're~
viste del 1959, 1960 e 1961, daJI'altro .lato
non si è ,p,:r:ovv,edluto,e 'questo n'OIIlIS] :pote'Va
fare non essendo ancora stata apprOlVata la
legge, ad assegnare quel1a aliquota di ma~
gistrati 'ooe, .nel di!s,e:gno IgOiVernativo iSiullo
aumento del numero degli OI1gwni<C!i,era de~
stirnata ,per le esigeln'ze re1:ativ,e al 19'60' e
al 1961.

È una siltuaziOlne, questa, ver,amente gr,ave,
onorevoli ,co1Ieg1hi, p<erchJè d'if.3Itto Ipendono

~ e di ÒÒ ci dobbiamo rendere c:onito ~

di'na'lllzi alla Cassa~ione (<è una didhiarazliro~
ne, questa, del :Proouratore :gener1ale della
Gassaz.ione) 40 mila pI'loceslsi ,arr1etrati im
matJe~la penaJ;e ed 'Uinacitfra oOlnls.iderevole
in ma'terrÌa cilvil1e, crrlrca lO. milIa; alVViene,
ta1vol'ta, 'che non si pos'Siono tenere iUdiemzle
penali per manoalliza dei IGoThs~g1i<erillecessa~
ri per la oOlillPosi'zione dlel ,colleg:io.

:Di ciò lil Parlamento deve lpr1eocciUparsi ed
io, per questo, ho presentato un'interroga~
ziane IClhesi è inser:ita tra ~'Ì'I1iterpeUanrza del
senatore ,MiOlIllliÌ'e l'interroga:zi011le rdelSiena~
tore Termc!in:i, 1a p,rima tendente ad fO!iite~
nel'eche vengano banditi i 'con:<:;orsi, la ,se~
comda a ,Clhi'edere una spiede di alllticipro nella
applicazione dJi luna lle~ge dhe ancora non è
stata wpp,rovata.

ISii dioe rche ifim.ic:hèInon entrerà ,in vilgor'e
la nJuova legge (cihe è anoora in iJtinere) la
soluzio'We <Monni :SiaI'IeblbeIla più lre:g,iJttima, la
unica poss~bi'le, all'z,i. :SelllondbJè, l'onarevo}e
Monn:i mi consenta ,dJirHevare ,che tale solu~
zÌiollle mJOIIl semlb:m la più idonea di, !fronte al~
le impeIlenti ,esig1enz1edel Is,ervizio ed ancihe
di fronte alle ragionevoli attese sia dei cit~

tadi'lll ~ i :quali, seguendo l'attività pa'rla~

mentare, V'edr,ehbeI1O prelsentareprima um
proV'v,edimento sugli IOrI'lgan:ici,IpOli :un'altro
sulle modÌifiche 'dei sistemi ,di prOlilllOlz,i,Olne,
tutto un insieme, .quindi, dli irnlnovalz,'iani, che
pur T,ell'dono peflp[less,i, e peI'lciò pot:f1ebb8'I'o
dOlmall'dal1Si se si 8i,a 'O no rg:iunlti aHa fine
di Iq:uesto iter legirsla:tJivro ~ sia nei ,comd:ronti
dei margis,trati rgià dichiarati idonei nei ,con~
00rsi del li9I59con elevato pUinte!gg:irO',i .quaE

~ si noti< ~ se TOSiSeI'Ostati halnditi i CIOlIl~

co,rsli per H 19160 le per il 119\61, sa'rebbero
og:gi ana ISOlgliadel:la 'P'roma~iiOne.

UonorevOrle MiOlnni 'l1iohiede IUn 'conoors o,
dunque; ma ciò esige, a sua volta, il de~
corslO di, almeno un a:nno ,di tempo. rSe si
considera ,Clhei pos'ti di ,oui ,al ooncorlso han~
di'to nlel 1:91519,sono stati lassegnarti soltanto
ulna IsettilI11Iamafa, dè da00ncluldere Clhe noi
wvremmo tre anini di aI'reSlto di Uin riiJmo ,Clhe

in'V'ece è necreslsario a'l cf:iurnlzi'Olna;mell'todeHa
GnustJizia. J)'altra paI'te (e <questo è un ri~
JJilevo importante) il concorso vedrébibe sul~
l'agone i medesimi candidati del 1959, poi~
Clhè i mwg:ilstrati dhe, in (base ,alle rnOI'me at-
1mrallmente Vli'gen:t:i, si potrebbem plflesenrtJa're
ail colltciQ.rls,osomo IgH s,te1Sisi'Cwe ha:nllio tpart:e~
.cipaJto al conc'orso del 1959 (a causa della
guerra, per ,diverso tempo, non ,ci sano stati
concol1si in M,agistratura).

Ed ora v,eniamO' ,a:! suggerimentO' del Sie~
lltatalle T1m1racini IiI quale propone dI Slistema
d'elIo scrurtÌini'O '0ome p,r'eviISl1Jodal progetto di
lelgige tuttora in esame, ,propone, cioè, una
Slpecie di legge stJra1ci,o. Mia in Ibase a .quale
cmi!terlÌo? IIll :base a'i crit'eri che sara:nmo fis~
,sati Cion :I:aleg:ge ,ooe deve 'essere :approvata?
Ed allora non li conosciamo...

T ERR A C II N ,I. Se Isi tmatta di ullla
leg:ge S'bra1cio, i G:dteri sara:nno evi<dellte~
mente ap:provaJti in sede di legge rs:tI'ia10io.

Z O T T A. Il senatore T1enaClini ha fa~
to la sua proposta pil1esuppr(mendo lo sC<fluti~
nioin base al progetto di 1eg1ge in 8Isa;me.
Vede, IsenatOI'e T8Ifl1aCÌni, noi ci tro'V1]amo su
un terflell'o mobile, poiohè quel pI'iolgetto ha
subìto una profonda modifica qui in Senato,
in <guanto lallo ,scrultÌ'ni'O .per anzianità è sta~
to sositlituito, pier due decimi, il .c;o:ncorrsoper
'esa:mi scritti. rEd aUora, qual :è il :punto di
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dferime:nto al qUlale noi >cidobbiamo le:g,are,
aggiandatIle, per lii.slsa're questa pr,ima aippli~
cazione dliam.'tidpo, di 'stralei'o, s,e la legge
ci ,SlfUlgge,,se la legge ha ,già subìto una mo~
diJfica qui al Sienata 'e prolbabilmente ne su~
birà ancora altre alla Camera dei deputati?
A mio a~v,ilso, senatore T,erra.cini, è lun siste~
ma questo d:le non Cll può dare una p'os.sibi~
htà di Isoluzione !tranquil1iz,z,ante.

Vi ,sarebbe l'alpphcazlone della leggle che
attualmente è in discusS'ione ma, OInore.voli
coUeghi, aBC-one a.ttendere l'atpprovazione di
questa legge, Clhtes.i,trova ,adesso diJnanzi aHa
Gamera. Giò isi'gntfi'ca ,che, sia pure prooe~
dendo tutto con l'a'uspÌiCata celer,ità, lo SCTU~
tilllio 'e i c01ncaI1sli,i ,due ,strumenti dh.e sono
stati da noi messi in vita, non potranno avere
pratka a'ttuazi'one piI1ima del 19,6'3. Qui,ndi i
pasti vaGanti iÌmp,rlevisti per il 11915,9,,i Ipre~
viSiti e g,li impI1evilsti del 1960, quelli de,l
119161,llIolnClhè i posti, che verrebibero as,se~
gna!ti per 'e:ffiebto dell'aumento dell'oTlganico,
patr,ehbero 'eSISeI1ea1ssegnaN nel 19,6,3. Can
quale rintra:ldo per lÌillfiuI1Izionamenta dei ser..
vizi e COn quale da:nno per l'Amirnini,stra~
zilone della g,iiUsti'zia è fad1e immag~i:natre.

La 'V'erità è (e qui &Uhenibra un.a OO!DJSi.
demzlione di oIldine ,giuridko di grande ri~
lie'Vo: il d:i.ri'tJtoha una Slua 'etiea) ,che le va.
canze :Sli sona VlerÌlficate sotto l'impeno di
leglgi precedenti, e ohe, d'a:ltro 'canto., il ma~
g1iS'trato, eame()lgilli funzionado della PIUb>-
b}i.0a Amminirsrtrazione, ha Ullia lelgittima
aspettativa alla progressione in carriera,
aspettativa che è collegata alla vacanza
dei posti, 'e anche al:lla legge ,che vi'ge al mo..
mento 'm ,cui si è 'VIeriJficata la vacanza. È
questa una nODrna fondamentale di di,ritto
pubiblko. Le vacanz,e che Isi SOino la'CC'limu~
late ,nOn posslono es<ser'e arbtriJbuilte s,econdo
il nuovo !Sils,tema. I priiThcìlpli fondamentali
deUa di.scip~ilna 1ntertemporale esi'giono l'ap~
p.hC'a:zione delle lelg1gi pr'ece<d.enti per i 'con~
cOI'lsi ,che si sono e:sp1etati e nQlIl d,elle lelggi
s.ubentranlti. (Commenti).

,Perciò, a mia modes1Jo avviso, non ,I1esta
che adotJta're una norma transitoria, in barse
alla qual,e vengano ass,egnate, ,wgH idQlIl,ei
dei concorsi indetti nell'<an:n:o 19159, ,in tutto
o in ~,arte, 'sec1ondo le proporzi,oni stabilite
dane vi'genti norme, le v:acanzecihe 'comu;n..
que ,si si:ano vef<Ìlfi,cate od abbii'ano a verili1~

ca:rsli fino ,a:}:,31 dkembre dell'anlno ,in ,cui
enrbna in vi,g;ol'e la l,ejgige ,che madÌlfica i,l si~
sterna delle p.roimozli'olni.

È indulbhio che 'li'n nuovo sils'tema nella
sua prima ,applka'Z1iolne d~bba ,provocare del~
l,e sper,equatziolnlÌ. V,i è, come dkevo, la le~
gi:ttrma alspetta,t,i<va dei malgistrati che han~
no compmta i:l ,minimo dI anziani tà per par~
tedi pare alconCO'r.s,o; vi hanno ,patrtecipato,
hanno ottenuto una vota:zlione superiore ai

noV'e d'eC'Ìmi, SIOlno di,stanti daUa mwggiO'r
par'te (questo lè impO'rta'nte) dei lorocoJle~
glhi 'en:trati in Igra:dua.toria, dli uln dll'quante~
simo di punto per la Corte di appeLlo, e di
un settanltelsim:o di punto per la Gassazione.
OnamV'a1i coileg;hi, ,che ",osa SOino un dn~
quwI1lteslimo a anche due cinquantesimi, UI1l
setta'ntes,imo od anClhe d,ue 'Slettantesimi di
puntOl? IMa che daV'v,ero esiste ,la bilam.!CÌa
dell'orwfo per .sqppClsa:re ,con matelIIlatka p,re~
ciSlione ,la caTatura del cervello e della ca~
padtà dei magistr:at[? E,cca ,i!}problema mo~

l'aIe 'e giurid'il0o insieme che io prospetto di~
nanlZ1i al ISena to, p'IIoIb1ema che ci ,riporta al

mO't1iV'ofondamentale della modÌifi,ca deLla leg~
Ie ,sul si'stema deHe promozi1oni. Nan wbbia~
mo detto ,noi, in quest'occasi,one, .cIhe nei con\.
C'ors'i, in igener,e, vi rè un piie00lo 's,caglliom:e,
un pli,cC'OIlagriUPPO, 5 o 10, di eminenti e dot~
ti magistrati riconosciutI come tali unani~
memente da tutti, i quali si dlistaccano dagli
altlìi ,e la cui promozione è !S00ntata, e che

dopO' di essi viene 'lilna maSlsa di ottimi. an~
cm',essi ecceHen1Ji ma:grstrruti, tra i quali, ad
un certa IIDOIIDeJl1ito.,.si opeI'ia un taglio netto,
me:ntIle n,on è 'POiSlSlilbi'lediscriminare e .sta~
bWre do.ve nn1ilsce un gruppo e dove c,omin~
cia 1'altro?

OnoreV'o1i :CIolleghi, la ragione ,che mi ha
spinto a pI1esentare l'interrogiazione è l'ersi~
genza che questo p'untto di demarc~i,one dhe
è semplicemente, direi, arbitrario e sul1a
carta, che non ,ri,s'piOindea1la Ina.tur:ale 'e:s.sen~
zia del1e ,eose, Ivenga tOllto, ed i Ipriirmi degLi
e1>C1usisi 'tmvi:no ne:He lIlliedeSlÌmecondi'~ioIllÌ
degli ultimi degli i:nc1usi, p.oi-cM nessuno mai
potreb'be dirre con s'Ì,cul"ez:za di prot.er soppe-
sare con precisione il valore dell'uno e il va~
lar,e dél:l',a1tro. A dò miirra la mia i[)Jte'rroga~
zione, ,ed io ,ringrazio l'onor,eViole Ministro di
avereortes1emerute da1Jo i ra:g1gUiwgli ne'ces~
sari per un .esame '0oan:p1eto della mateda,
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ed esprimo la Slpertan~a clhe al più p:r-eSlto dii
que'sti problemi si pOSisa parlaIle in s,ede d!i
disollis,sioll'e del provvedimento, (IDe attendia~
ma ,c'On allisia, I1eoante modlilficilie agE ()Irga~
lliici dei magilsrtrati.

P RES I n E1N T E,. Lo Isv()1gimento
della interpelJianza e dene iiIlterI'ogaz:ioni è
esauri'to.

Discussione e approvazione del disegno di
llegge: « Norme Iper Ila disciplina dei con-
tributi e deHe 'prestazioni (concernenti l'En-
te nazion,a:le di previdenza e di assistenza
per gli impiegati dell'agricoltura (E.N.
P.A.I.A.») (1167)

P R E IS I D E N T E . L'ordine dellgiorno
l'i€ca la discusslione del disegno di legge:
« Norme per la disclphna deiwntributi e
deLle prestazIOni cOlnoe,rnenti l'Elnte naziona-
le di prevIdenza e di assistenza per gli
impiegati dell'agrIcoltura (RN.P.A.1.A.)>>

Dkhlla,ro aperta la dlsl~ussione generale.
)È isc~itto la' pari1aJ:1e il senatore Di Prisco.

N e ha f.acoltà.

D I P R I S C O . Onorevole Presidente.
onorevoli ool1eg1hi, silgnor 'M:inilstro, il pll'oV~
vedimelnto al nostro 'esame l1i,guarda 14 o
15.000 unità che dipendono, 00me dirilgenti
o impiegati, dal,le aziende agricole. Il p'rov~
vedimento rIveste un :certo ,intere,s:s€ in quan~
to tutti i pwblemi assistenziali e prelV,id.en~
zia1i SOillO oggi all'iattenzione dei dìiversl
strati della popolazione e gli uomini politicl
sono .indubbi:amente attenti ad ogni inizia~
tiva e suggerimento In questo ,campo.

QUlIndi, 111 questo dIISlegmo di l'€lgge, non
tanto è importante il IlIumell'o degli intereJS~
sati, quanto i criteri che lo informano. Fon~
dame,ntalmente è un disegno di legge che
recepisce in sè i contratti nazionali di Cia-
teg,oria ohe sono venuti vi,a Viila stipulandosi
tra datori di lavoro, rappresentati da im~
pre,ndito.ri agricoli, ,slill1g,olio aSlsoeiati, da
,soc:i,età, enti e c.onsorzi che eseI1c:itano atti~
vità agricole o attivItà 'Connesse al1'a,gll'icol~
tura e igli implegah ed i dir,i,genti di queste
aziende.

Parrebbe, perciò, a prIma vista, nOn trat~

tar'si d'altro che di t.rasferire m una l.egge,
cOlme di,oe aluche il relat,me, akuue norme
che altrimenti non sarebbero obbligatorie
su tutto il terrritorio nazionale A questo pro.-
posito c'era già un voto degli interessati che
più volte, slUl 10m giornale di clateg0'ri1a,
hanno sottolineato le inademlplenze cOlntrat~
tu,ali, speda1mente dei contratti illl.tegr:ativ'i
provinciali, che erano la base sulla quale si
dovevamo poi applieare le contrihuzlOni. E
Il- f:aitto di ,ttr,asierire :iln una legge Ulna nor-
ma prevista dai ,contratti nazionali t'ap'pre~
sentava 'Per '€lssi per lo meno ]"attuaz,ione
dI UIll uniforme tI'lattamento, in :sede nazlio~
:ruale, ,per IqiuaJnto rigua'rrda ques.to versamento
contributiiVo >Cihe,per,a,ltro, rfinchè nmane'va
nell'ambito dei :contratti nazIonali, era Isog~
g,etto all'etell'n!a disputa s.e era tmSifer,ibile

a tUJtti; se cioè eraohbligatorilO er{Jla omme's,
oppure Ise era da applIcarsi soltanto nei
aonflronti dleHecatelg'O'rie sti,plul,anti e, p'aTti~
cola:rmente, di 00101'0 ohe aderlivano a taU
cate,gorie, lasc:iando fuori, anche III base
alla pubblicazione del decre,ti deleg'ati, icon~
tratti ilnteg;rativ;i provincialI, nonanoo~'a
s.bpuLatli aHa data dell'ultimo provvedimento
preso dail Parlamento, ,o ,gli a'0cordl stipiU~
~ati, aJnche in questi uJtilmi: 'tempi, in quelle
province che accordi integrativi di carat~
,tere salariale non avevano.

Quindi, ,come lindic.az.lOne dI massima, mi
par,e Iche Il provvedime'nto, così come è lalrti ~

:colato, rielsea ,a dare una cell'ta t~runiqlU,illItà
a Iquesta categoria. Io 'Però ritengo ,che for~
s.e avremmo potuto fare un pl'lovvedimento
più completo s,e, tenendo conto di alcunI
ordini del giorno votati in seno all' A's'sem~
bLea dei lavor:artori mtereslsalti, t'elnuta qui a
Roma nel I~ennaio ,S,COl'SO,aveSis,imo potuto,
per quanto riguarda prurtloolarmente il set-

tore previdenz,iaIe, dare maggiOlr'e compliu-
tezza alle disposizioni di le1gg1e.

Noto infatti che questi laiVor,atorI, rugh
effetti del trattamento di previdenza, godono

nOln di urn trattamento pens,ioni,stko, mi1
percepiscono una liquidazione che, insieme

all'indennità di lieenziamento p,r'evista, rea~
Jizz,a queUo che, in pratica, tè un traUamento

.di bUOlnUtscita. Infatti, il tra'uamento di p!re~
videnza, fa riferimento ai conti individuali
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di que,sti dipendenti, cioè a quello che hanno.
accantonato e ,che viene loro conces,sa a que~
sto titolo. N an '8i tratta, qui'lldi, dI un trat~
tamenta di pensione, tanta è vera che, sem~
pre in quell' Assemblea che prima ricarda~
vo, fu votiata un ardine del giorna che a.u~
s,picava la trla~sfarmaziane dell'attuale trat~

'bamento di ;prevdidooz1a in uln fondo pensi ani.
Un rammwr,ico dabbiama es:primere noi di

questa parte, partkolarmente nella nastra
qualità di orgamzzatari sindaclalli; nai non
camprendiama il perchè si nutra casì poca fi~
ducia, da parte di questa categaria di lava~
tari, versa la C.G.I.L., che un seria cantri.
buto avrebbe patuto dare alla saluziane dei
lara prablemi per quanto riguarda, per esem~
pio, l'ultimo accorda stipulata alla fine del
1957, e che avrebbe accolta il vato espresso
nella ricardata Assemblea e lo avrebbe tra~
sferita in un'iniziativa che, in occasione di
questa pravvedimento, ,tendesse a campletare
il trattamenta previdenziale. Mi riferis,ca pre.
cisamente all'accarda del 6 agasta 1957 che
pl1evedeva la decorrenza dal,gennaia 1958 di
un determina,to ammOOltar!e di contributi per
l'aSlskurazione di mallattia e il trattamenta
di prev,idl6lnza

In merita a questa accordo c'è da osselr~

V'are, ,innanz,itutto, che ,in es,so è .stata Slan~
zianiato, per quanta rigua,rda pelI' esempio
l'assicuraziane di malattia, un p;rinei;pi,a Ch3
travilama 'l':aramente nei rapporti contrat~
tUiali: il pr:i,ncipia ciaè deHa 'pa,rtedpaziane
dello 0,50 per centa, sul 4,5'0 per centa stabi~
lito., da parte dei diri,genti impiegati agrico~
li. Invece, ripeta, l'assicuraz,iane di malat~
tia per la qua,si totalità deHe a;ltreeategarie
prevede il versamenta di conltrihuti da par~
te del datore di lavaro. COInls'eguentemente,
anche per le altre vaci, fatta questa piccola
brecc:ia, si è g,iunti a stabi1.ilrle .che la qUOlta
a carica dei dirilgenti impiegati agricol,i fos~
seaumentalt.aJ per quanto rIguarda :i,}trat~
tamento di pre:videnz,a.

Pertanto le riserve ,che faec'iama, im. m.e~
rita 'a questa provvedime1nrto' di leg1ge, na~
sCOIna propr,i,o da questa part.k,olalre sitUra~
zionee cioè dall fatta ,che viene salnzianata
IUlna cantrihuzia'lle da parte dei lavaratarÌ
,senz'a una ,co.rrespansiane di mi'glioramenti
'per quanta aiUiene ,ane prestaziani ai fini
dell'a;s,sicurazlOne malattiia, e de!l1a previden~

za. .A;vT,emma anche potuta prevedere de'g~i
Oinelri a carico di quelstl lavoratori, se però
avessima risalta in maniera organica J
problema delLe penskl1l Ma così nOln è ,stata!

Per fare un riferllì'1enta più diretto, aina~
lizzanda quella che è stat.a il trattamenta di
tprelvidenza ,a favore dI questac,ategarla nel
corso del 19,60, ci rendiamo conta che glI
880 dipendenti che hanno c,e2iS,ata l'attIvità
lavarativa hanna Iperceplta una media di
70.871 lire, }ora erogate IPI~opiriiOlpc,r i rkor~
dab conti indwidualI. Es.s,i, quindi, non haln~
na goduta dI un trattamento di carattere
continuativa ma di un trattamenta di lIq'Uì~
daz,i:ane.

È indubbIO ,che la Cas,sal, che il dI,segno
di leglge trasforma in Ente, anche nel cor~
so del 1960 ha visto un aumento del1'am~

montal'e del1e .sue prestaziani Nel nostro
Paes,e, ilnlfatti, assistenz,a malattIe e aSlSi~
stenza previdenz:i1alle, in !q!uails,i,asli 'Ciampa,
te,ndono ,ad aumentare, nanosta,nte l'insuffi~
c.ienza, da nOli pIÙ vdte nlevata, delle plre~
s,taziolni in og1getto. DifattI per l'assicuraz,IQ~
ne malattie la Gassa ha la:vuta il 3,99 per
centa ,in più nel 1960 ,ÒSlpettaal 1959; ha
avuto Il 33,90 di aumenta ,per le aSlsicurazio~
111cont.ra gli infar,tum prafes,sionaEed extra
prof,esslOnali; .il 7,25 per cento Inel tratta~
mento di pI'evidenza; 'ed ha 'alvuta ,il 24,03
per Cienta nell'ac'c'anhonamEmta dell'indennità
di ,amzianità.

Il l'Ielatar'e ha fatto apparil1e ch.ia:ramen~
te Ciome .la situazione e,c.onamI'ca dell:a Cas~
sia non sia pesall't.e 'e quindi p~trr'6bbe che
questo aumenta, in una cerrba mi'sura, pOSlsa

es,s'e'r'e affrontata 'can t.ramlquirllità dalla Cas~
sa stessa. ,Ma ripeto, secondo me, la ten~
denza di queste Casse plalrti'001ari 'che rag~
gruppano nel 10'1'0'sena l',ass,istenza malat~
tia, l'accantonamenta dell',Ilndennità di an~
zianità, l'assi,stenza previdenziaIe. ra<sls!is,ten~
za infortunistica, è di rimanere sempre ri~
st.rette al1e categori,e interess'at,e. Se nan
s,i provv:edesse ~ do 'atto al I1elatare che in

prOlposito si è eSlpressaall'ini'zia dellllasua re~
laziooe ~ad un:ifoI'lmar,ei trattla:menti p,r€,v.i~
denziali ed assicurativi, saremmo partati, di
volta in valta, a distanza di breve tempa, a
madificare le leggi precedenti Anche questo
provvedimenta nai davremo madificare, per



Senato della Repubblica III Legistaturo~ 17028 ~

20 MARZO 19-61ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO360a SEDUTA

adatl,arlo al1e necessItà, che via via SI svilup~
peranno, deUa ,categorilai ,itntereSlsata, anche
per quanto riguarda il trattamento dI pensio~
ne. Questi sono i limiti del disegno di legge,
il quale è un provvedImento p,arziale, partico-
lare, che, d'altra parte, ha indubbiamente una
sua valIdItà per ,quanto ,rilg,uarda la neces:sità
di dare 'una certa tran(]luiUirtà ad ullIa certa
categorja di lavoratori. Lo stesso ministro
,suno ha più vO'lt'e sottolineato la neceslsità
che la legislazione del nostro Paese si inca~
nali ve,l'SO l'uniformità dei trattamenti assi~
g,tenzia1i ,e previdenz,iali.

Vi è l'ur1genzl3 dI appI'ovare que'sto iprOlV~
vedimento perchè arrechi giovamento ad una
beneme:dta 'categoria e Iperchè, soprattutto,
richilami al s,enso di responsabili'tà determi~
natI ,stmti di agrIco1toriche sono 'V'von.ti, co~
me hanno affermatO' 'a Vl€vona, ,aid i,ntrap,rell~
dere la marda; non SlO'VIe'rso dioiVe, sebbene
sia facile capire dov.e vorrebiber,o arriva:re.
In questa materia, cile ogg:i esarmlinilamo,
è opportuno un richiamo a :marciare, sì, ma
nel1a direzione del rispetto deUe leggi e del ri~
spetto dei contratti cO'l1ettivi. Infatti, cO'me è
stato sottolineato dalla ,categolf,ia interessata,
in larga parte del territorio italiano gli ac~
cardi di caflattere ,provilllciale integratirv,o' non
sOIno r:i1spettati.

Mentre ,dichiaro ,che il mio Gl'IUPPOVQ,teràa
favlOl'e di ques,to ,provvedimento, oon ango~
scia, vorrei ,dire, debbo sottolineaT,e la oaren"
za legislativa per qwanto riguarda, ad esem~
pio, il trattamento di m3J1atti1a3Ji famiùilari o
l'indtnnità economica nel caso di malattia a
favore di altre categorie, come quella dei
braccianti e dei salariati agricoli. Abbiamo,
cioè, nel campo deU'agricoltura, determiTIate
categorie di lavoratori, ,che sono poi i più
poveri, che non vedono riconosciute con so-
lerzia le loro esigenze; ed in proposito devo
dire che, mentre il provvedimento in esame
ha compiuto rapidamente il suo iter in quaQ~
to, presentato nel luglio deU'anno scorso, è
già pronto per l'approvazione, da anni deter~
miTIate categorie del1'agricoltura si battono
per avere quel minimo di giustizia che altri
lavoratori hanno ottenuto. Formulo, pertan-
to, l'augurio che possiamo presto, da questi
banchi, dare il nostro voto a provvedimenti
a favore di queste categorie. (Applausi dalla
sinistra).

P iR E IS il rD rE iN T E. È 'i,s'clritto a par~
Lal1e i,l 'senatore ISimonlucci. Ne ha rfaCiOlltà.

IS ,I 1M .a IN U Ie' IC II. 8i,gnor ,Presid€lIl~
te, onorerv:oli eol1€1g,hi, onim'evole IMini,grtl'io,
devo oOlmfessare ,che sono mo~rto Iper'plesso
nel prendere :la paI10la neJLa dISCussi'one ge~
ne~a'le ,di queSIto d1s~g1llo 'di legge, perrchè mi

renldo pe:l1fe'ttamente ,clon!todelil,efinalità dhe
si era proposto l'onorevole Zaccagnini sotto-
ponendolo alla discussione ed all'approvazione
del Parllamento. Mi rendo ,conto, <Cioè,che a
tutela della 191€stione di questo Elnte di previ~
delllz,a e di as'si,srtenza, 100ccor:reva ,dar~ vigo~
re ed effiClBicia ,d,i legge a delle cl3JusOlle clon-
tenu'tein un (~OIn!tratJtoc:ol.letti'vo, che è ciOsì
,cihi,amato, ma che, lin .eflJetti, è ,sollrtanto un
seldilm~llIte {~olntratto 'coUett~v,o, ,pel1c1hiè non
tultte Ie imp'l1ese a:ppa;rtenenti aHa eatelgoria
i,nteres,si3Jta 10 ih:alliIliosIO'ttasc:ritto.

Ci si rende conto, quindi, che, dando effi-
cacia di legge a queste clausole, si viene a
mOidÌlfioare i~ ,si,s'tema di rfiIllanz:i:amento di
questo Einte, che ha poggiato, finora, esc1u~
sirvamen!te ISU!bas!e ,contraJttu:ale, me/ntre già
da tempo la eollltrilbuziiOne 'assi<cul1aiti:vae :p<re~
v.ideJnzìa!1:eè 'tu1Jta dISlc1ipUnata ,COIn leglge.

Hilam,o d'aoco:m1o, pertanto, ,oon 10 slpirit,o
Cihe Iha :3Jnimarto Ì'l IMilfiii,stl1onel pl'es'entare
questo di'segnlo di ~1€lgg1e,che i'nduibibiamenÌJe
portef!à tun v,an!t3Jg>g,ilo,aWEinte e, lin defìniti~
va, ,anlche ai ,lavoratori assIcurati.

IMa [a Ipeflpleslsi1tà ,deriva dial fatto <che noi
di'sClurtiiamo questo di,segno di Ilegtge 1n un
momento iin IClui.da molte parli s,i esprime la
esi,gerrza di Ulna :I1adka'le ri'DOImnadel 'sistema
pr,evidenzliaLe iltai1i\3Jllo.

Ho l(]Iui sotto Igli OOChi'il d,i'SCiorso Ipronun~
dato rdall',olliorevo~eMi'll'ilstro in looc:asione
deIl"inlsedilam€lIlto dell 'nuovo Oonsl1glio di
,amministra:z:iOlne dell',I.IN.A.M., dis00lrso nel
quale, lad un oe.r,to IpUlnto, legli afferma calte-
gor1camente :« iNiOn 'pOis,siamo a:ccettare che
1'a,ssÌrst€llllz:a, iln IIitaHa, Isia lun ,campo i.n cUli
esistJono plfliviJelgii <€ Iplosizicmi part1cO'l3Jri ».
È un di,scorso ,clhe ,ri\71ela'l'iansila delll'onofeJVo-
le Ministro. di vedere ,preSlto affrontati e :n.
salti Iquesti gra'vi 'PI'obl,emi ,ahe :St3lll'fiiOdavan-
,ti ,al ,Paese, peflooè 'sono datUltti r:i'cono-
s0Ì.ute Le iIll!Sluffic,i,enZi€del nostrosi's'beiIna v'r,e~
videnzi.ale, 1ewllIomaliie,g1li anacl1on:ilsmi, Je
illllgiust1~ie.
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Oig;gi, un OCdlio di un b~a,cci8ln'te 8Igrico~
La :v:a'l<emalta mena di lun iOoclhia di UIIl larva~
l'atare dell'iillldJus'tria; ogigi, lun IClan:tadicr1.1a,a
UII1mez1z8ldDa, a UIIl oalti~atare diretto in[acr-~
tunata ri<ceve ~e oCure, viene riooVierata in
ospedale, Ise ne.cesswrio, ma Ig;Hviene negato
Ìil denaro per ,sfamaDe i propri bambini; il
contadino, 'il mezzadra, il ,oalt,iva:tol'e diretto
ViÌielIl,e'visi!ta'ta Idal mediloa ,clhe, in >easo di ma~
la:ttia, d',a la diwglllasi Iprescrivell'd,o per la cu~
1181~e medilCine, ,che Ipe'rò non vengana sam~
minilstl1a:te.

Ma non è questa i,l mamento per enbra,re
in una materia casì impartante e camplessa.
E, ;poichè siama animati diallpralpasita di dal
VOlto fa'Viorevale a questa dis,egina di legge,
vog;liama sola dhiarire i'n moda netta che si
tl'1atta di lun ~ato ld'ataconrÌ1se:rva in ,qulan'-
ta, pur ,ac,c,ettan>da il pri.l1iC'i1piaCIhe ha isV,i~
r,aiba l'onore~ole iMinilstro lfilel presentare il
p:mwedimenta ~ 'Cine:in urtim:a a:nalisi: va a
vantaggi a d'i ,questa Ente di ass i,stelIliZa e plre-
videluza, assiCluranrlo una Igestione più traJ1~
qluiHa ~ ,apiplI'Ovanldo Iquesto idiseg;no di ~Ieg~
ge (il ,ri,li,eva è molto impomamte) ,critichiama
una nartma, una cJ,alU'slola,ccmtrabtu:ale suUa
quaLe noi ablbiamo le 'Pliù ampie rilserve da
ifiare.

Sii:rbratta rde<Nadausala dell ,oosiddetto C'an~
tratta collettiva, per la quale il lavaratare è
obbli<gata ,a partecilpar'e al mnwll'ziamenta del~

l' asS'i!Clurwz.ione 'contra le malla:ttie e gli in~
fartun>Ì. Ora, lonore¥O'le IMini,stva, Lei s,wprà
megli1o. di me lC\he,1m Idal 11914'7,fra le :orga~
niz!z,az.ion'i.sin1dwc:ali,dei Ia'VoratOlri, la GOIll~

findustria e ,la Confagricaltura, si co.nvenne
di stabi'Hre ,il priill<CÌipriodi ,esonerare i lava~
r,atari dal :plwgiamenrto dei 'c:O'nrtriibu:tiaSlsicu'-
l'atÌivi per le ma!lat!tie e ,g1Ì<irrufortuni: per cui,
se ,i la'VOIratOlrÌ'IS{)Iplportalll'a,in Iparle, l'onere
per il contrilbU!ta pensilone, non IhaJ:nlliamai
dOV1u1JDIpagare :per l' assi,sibe11J~a,contra Ie ma~
}attie ,e Igli' iTIifDI1tUlIlII.

ISi t~aitta di lun ,a;cI0OI'Ida,che par!ta la Ifi.rma
di rAJcfume iGr:andi, O'lliore~ale ',Minist:m, ed è
molta 'grave lC\heIquesta disegna di rlejgge in~
franga un principio tanto i~prortante pe'rcihè,
,inlveoe di andare ,av:amti e di mIglioral1e il
sisibema :previdenzial,e, la clausola in que~
sti:one rimn;ega un pJ'Ìnc~pia vilgenrte orma'i da
113 wnni. :Da qui, la nostra peI'lpilessità e le
nasltre J'ise,rve.

GalnclJudelllido qui1ndi Iquesta mio. 'breve in~
terv,ento,riaffermo ~a .dedsiiOnedel Gruppa
camunista di vOltare a favare del disegno di
legge, cfoYlJ11ulando però le più ampi'e rÌ'ser~
ve sul fatta che, mentre studiosi, ecanami~
sti, Isindaoa:liIsti ,e mediC'i siano Icofilvinti,oggi,
deUa necess,ità di :un:a radicale trasfarmazia~
ne deUa nostra 1ejgisla:z.ione Ip:J:Ie'videnzi'a~e,'P,er
'gebta!re le ha'si di: 'UJnnuovo ,edidic:io <della si'~
Clure'ZZlasociale, il ISen,ato ruppravi Ulna norma
ClheabhJi.ga illavlaratoI1ea co~tI'Ìibuir,e .per la
a:ssic:uraziOllle malabtie ed infartuni.

Dunque: «si» al di'segn!a di lelgige, ano-
revale Mini:stra, per il prindpio ,che, ha ispi~
rata J'.analrffi7io.le ZaCicagnini a 'pI1esentar10,
ma «no », ,a,sslalurtamente «'nOI» a ,questa
clausala e a questo articalo del pravvedimen~
to, che icontr:addioe UJnpI1Ìndpio orm~i pacifi~
COInel nastra Paese.

P RES IIn E N T E:. Nan ,ess,end:ovial~
triisoritti a va,dare, dichim'o chiusa la di~
s.cus,slioneg1enerale.

Ha faeoltà di p:alI'Iare l'Dnarevole relwtore

GR A V A, relature. Nlustre Pl1es,idlente,
anOirev~i .cOll,leghi,debbo pI1ilmladi tutta sg()(rlli~
brare il terreno d'a 'alcuni rill:ievi dei s.e!nlar
tari Di PrÌis'ca e Simonucoi. Cancorda in pie~
nOI le osservazioni del senatare Di Pri~
Sica, mentre debbo fa»~'e una liiserva malto
,ampi:a su quella cile ha detta il'senato.re ISi~
manucci. Anzitutto, il disegno di legge, pre~
sentata dal Governo rispecchia un accorda in~
tervenuto tra i henenciari del di'S'egmadi leg~
ge stessa. Ed allora, bisagnerebbe rivalgersi
a calora .che hWnll'D0onc1u:so ,quesita l8Ic\0ordo
perchè Io modifichina, o chiedana al Gaverna
di aVlel'lewnCh'.eISS~un'assicurazione ptrorp'ria.

Io mi augura che SI ar:ri,vi wd ,estendere
agIi impi,egatiagr,icoli, 'che Than sono nume~
rasi, le provvidenze di cui godono le altre car
teg'arie ma deva ri,leVlall'leche nan ,si può, oggi,
mUDvere al Gaver:na un a:PPiUnt'oper aver pre~
sentata ed in ritardo (Il'accarda, infatti, par~
ta la data del 6 agasta 1957) questo disegna
di legge che è stata richiesto prapria dagli
'interessati. Il ritaTdo nella p:oos.enta,z,ianedel
disegna di legge è stata determinata da una
ragiane che nè il senatare Di Prisco, nè il
senatare SimOlllucci hwnna menzian1ata, ma
che ia mi permetterò td''Ìilldicare.
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Tale ragione è la seguente: dopo la deca~
denzla, dIrò CO'sì, degU aocordi slilndacali in-
L,ervenuti nel pa.ssatol"egime, l'acoordO' non
è più obbIigatorio per tutti, ma soLo .per co~
loro ohe l'hanno sottO'scdttO'; ,si tr,atta per~ I

tanto di dare a,u',accol'ldo ,steslso un v,aLare
erga omnes, pmchiè una milnill11a parte degli
lnteressatI, carca 4 o 5 maLa, non hanm.,o lalde~
l;ltoad e'sls'O.

H presente dIsegno di legge ha lo scopo,
come ripeto, di tradurre in legge, e dI conse~
guenz,a di ,r'ender:Lo ,effic:a,ceed operante erga
o1nnes, l'aocordo con eluso Il 6 agO'sto 19'57
tra le var:1e Federazwlll Inauouah del1'lalg,r!Ì~
wltura e la Federaz.iOlIl1e nazionale ,dei diri~
{5enb ed lmpie,gati agI1icoill, t'ecnica e ammilll~
,s,Llabvi, delle az,lende ~grk'O'1e e forestall.

L'a,ccordo I)",i,g.ua,rda Il trattamento dI Iqme~
:scenza, dI pnwlidenza e dI,assistenza dei tec~
nim agl'leali e fOl1estaIi, trattamento gov:er~
nato e ge1stito da una Gassa nazionale, CalSlsa

na!zlonale che n'On è ,stata isti.tuita, collega
Slmoll'uC'ci, da paGOItemvo, ma con de1cJ:1eto1.:1
lugLio 19!37, n. 1485, ,anno In cui fu ilstituita
con decreto del 14 IUlg1Lo,n. 1485.

I benelficrari dIretti dI que's.ta forma di as~
slcurazione sono 15 mlla, e con le famiglie
ammontano a dl10a55 milia. E:oco Ip:el'lcihèho
detto, neiliLap1remessa della mia relazione, che
è tempo di smettere dI istituire nuovi enti

di :geshone; e che bis.ogna al cO'ntrario pro~
cedere al,loro accentramento. L'onorevol,e IM1~
n,istro mI ha accennatO' che vorrebbe arri/v,are
a ciò ,che io ho Invocato nella pI1emels:sa della
mra r:eI,azIOne; ;perchè illltfatti dobbiamo iCon~
tinuar,e ,a tenere in vita un Ente con 15 mila

isonttI quando ci 'solno numer:olsiss.ime altre
organIzzazIoni?

Io rIvolgO' all M.ini,stro }',invIto a voLer prov~
v,ederie a questa riforma, tanto invocata e
mai attuata, del nostri Enti di assistenza
pubbLica. To nrolll.so con eSlattezz:a quanti so~
no, bel1lchè abbi,a !fatto de,ne rkercrue, ma ri~

teln:go, ,0noT8!v,0Ie .M,i'llli&tro, 'che nem:meno 11:'i
sappIa quantI sono. In una mia ,relazione sul

bIlancio del lavo.ro ho contato 67 istituti che
p t'o.V'vedol1o all' assi'stenzla.

D I P R I S C O. FOlrse ne ha dimen~
bcato qualeuno.

G R A V A, relatore. Lo di,s:si: questI
sono ,quellI che ho potuto acclertare, ma s,amo
SIcuro che non tutti slOno ,compresi Io spero
che l' onorevol,e MInistro arrivi a ridurii e a
potenzl1arli; nOll so se c:i rms.eirà, nOinostant,~
la sua età giovamleed Il suo di,namismo, ma
g1i,elo aluguro.

o,l'a, che cos:a vuO'Le que,sto di,segno di leg-
ge? VUG,letradul'Tle in leglge un aecoIido inter~
venuto Il 6 ,algosto 1957 tra ,Le di'VIerSleO'rg.a,~
nizzazwni. Potrei l:amentar:e l,l fatto che lo
S~ato non mterviene, come è Ilnterve1nutlO ed
mterVlene ,in tutti ,gli al,t.ri settoI1i di aSlsli,eura~
Zl.One malat.tie, ,per tutti gli a1Ss.kurati; per
queste c1a,tegO'rie lnveee non dà neaneihe un
centeS!lmo. Mi aulgur'O 'che per l'avvenire v:en~
ga accolto non soltanto il suo desiderio, ono~

revol,e Di Prisco, ma anche il Illostro de8iìde~

l'W; oggi però non s,i può far,e neSSiUn ajP'PUIll~
to a.ll'az,iO'ne ,goV'el'TIJa:u'va

La Caslsa naziO'na,},e di previde'llzla, nlaita
Eel 1937, aveva Il Clompit'O di pl'lOv.ve:dlere
all' als:s:istenza ma:l!attie; In pr'Oslleguo di tem~
po ha IproVV'e:dutoed attualmlente ancora
provvede all'assicurazione contro gli mfor~
tuni professlOnali ed extra professionalI, ad
un fondo di previdenza e ad un fondo per
l'accantonamento dell'indennità di anzianità,
ricordati dal senatore DI Prisco.

Ecco la raglOne per cui, quando nel 1943
tutti questi Istituti di as:si,stenza mlallattie
sono statI nuniti nell'I.N.A.M., questa for~
ma di assIcurazione nO!n 'Potè eSIS,er:eaecO'lta.

Perchè? Per1chiè ,nlon 'pliovvede,v:a IS'OItlaillto
all'a8s,icurazwne malatbe, ma anche a tutte
le lalltre ,forme 'cui ho aJccennato prima.

Questo aecoT,do interVlenurtO' tra gIà stes,sl
llltemssati che cosa I1i,gUlwrda?RigUlarda tut~

'ti l tecnicI deH'agricoltura i ,quali pro,vV'8~
dono direttamente, personalmente e cOin i
10m mezzi ,a queste quattro forme dI ass,i~

. t . l "cnraziiOl1e .QuaLe è la form/al a:SSlIS,e:nZ,lae.
Non è diretta, è lindiretta, però ha dei :vantag~
gi in confronto dell'assistenza dell'I.N.A.M.,
in quanto glI interessati possono nvo:lgersi
dIrettamente a medici e ad ospedali da loro
slGelti; l'Ente tpI'Oiv!vedeal 'paglamelnto di que~
sti, e closi non sorlgono le note questioni tra
tl'ass:i's.tito €' l'Einte.

Il disegno di legge m esame è nato dal
fatto che, essendo cessato l'obbligo dell'as~
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si(mI'i3iziOlnemalatti.e ,che ,esisterv,acon La leg~
ge' pa!ssata, nan è Ipiù obblilg1atoriia versa
tuth il ,pagamentO' del cO'ntnbuti.

D I P R J IS GO. Vahbli,ga lesiste: il
fatto è che Igli algr,arI non pa'gano.

G R A V A , relatolre. ,N.o, nel si s,tema
rsm,dacale paSslato, lei Isa meglio dI me, o
almeno quaintO' me, che 'la legge em ohbh~
g,ator,ia rper tutti. Cessato quelsta lI",elgime.

ra:slsicU'razi'o!ne non er:a obbhga tO'I1ia ,se non
per <coloro Ic,he 'SI llSiCrIVeV,alnoo che v,enliV,ano
iscritti, casì lehe ades1siO sola 1'85 per cento
è ,isc'ritta. Per rendeI1e l'Ilscriz:ione obbl,iga~
toria 'Ci vuale la legge :peI1chè \};'obbl,ilgo.de
« l'erga omnes» non c'è più. gcco la qUlestio~
ne giuridica che sta a fondamento di que~
sta disegna di legge, presentato dal Mi~
ni,stI1o del lavoro ,su :soHecltazione dal Pre..
sidente di questo Ente, che è un nostro ex
cnUega, '1',onorevoIe U'Aralgona.

Q'ui'l1dI :il dis,egno di Iegge Ilia'll fa ,che tra~
durre in ,legge un accordo. intervenuto tr'a
l da tori di lavorIO ,e i lavor:ato:n. ,Se, invecè
di essere, U!n aocordo sancito dal1a vo.lantà
deUe parti, Isa:rà un aocardo eanferma:to per
llegge, neSSUino ISlarà 'più soddIsfatto di me.

Mi restano da fare due ols:servaz,ioni ch~
concernonO' .l"artIco.lO' 7 e l',artwo.la 8. L'a,rti~
c.olo 7 conf,erma il princlpi,o rdell'automatidfii
delle p'l1estazIOni. Per Igode'r,e delle pI1esta~
zioni nlon è neceslsa:do aV1er fatto. l vers,a~
mentii, ma s,i pr:OIvvedeiunmedIatlamente: è
un punto che dev,e e,sser,e rupprezz,ato.

L'articala 8 provvede infine a porre gl1
,impieg1a,ti ,agricoli penslOnatI per l'a,ssi,cu~
raz,iane c.ontra Ie malialthe, a canoa deHo
stesso Ente che li ha a'ss,ilSltiti durante il pe~
riodo di athvitàin .castanza dI rapPolI"to di
impliego. Questa è 11 primcllplO aff,erma.to
dal1a legge 4 ag.osta 195'5 suH',a:s!sicurazliorne
ma:bttie ,a i,av,ore dei prens,wnlatI.

Ha sentita, can malta saddisfazione, dai due
aratori '0he sono intervenuti che .esls,i ,alpiplro~
Viano questo .ctiisegna di leg1ge; ed anche
iO', anorevali calleghi, vi raccamanda di dare
vato f'av'arei\7101e.

PRESIDENTE.
lare l'anarevole Mmistro
previdenza saciale.

Ha facaltà di par~
del lavaro e della

* SUL L O, Mimstro del lavoro e della
previdenza sociale. Onarevali senatori, la di~
8cussione che si è svalta prova, creda, che
c'è in questa Assemblea una sastanziale una~
nimità nella interpretazione del disegno di
legge. Cioè, se al disegno dI legge si attri~
buisce il significata di ratifica legIslativa cli.
un accordo su un ,contratto callettiva, quella
del 6 agostO' 1957, ci troviama tutti cancardi
sulla necessità di approvare rapidamente il
disegna di legge stessa. Se invece SI valesse,
anzichè una ratifica legislativa, una tra8pa~
siziane narmativa del contratto callettiva, e
ciaè cansiderare come permanenti gli effetti
che deriverannO' dall'appravaziane di questo
disegna di legge, ,credo che saremmo tutti
d'accarda nel ritenere che non si passa con~
validare, in via definitiva, la struttura pre~
videnziale plurima di questa 'Cassa, ritenen~
dala un optimum per gli impiegati agricO'li e
i arestali.

E cominciamO' a parlare della parte pasi~
tiva del pravvedimenta 'Ci troviamO' di fron~
te ad un cantratta collettiva che è stato già
applicata nei confronti delle parti contraenti
fin dallo gennaio 1958, come prevedeva il
contratto icollettiva stessa.

Si potrebbe allara dire che no.n c'è blsagno
della ,ratIfica legislatIva dal momentO' che ,
di fatta, il cantratta .coHeiJtIva è IaiPiP1liIl0ato.
Come giustamente e chiaramente ha splega~
to il relatare, senatore Grava, SI tratta qUI
di dare efficacia erga ornnes al contratto so~,
prattutto nei canfrantI delle aziende agricole
che no.n fosserO' legate alla sua disciplina. Si
tratta ciaè di abbligare tutte le aziende agrj~
cole, che rientrino nell'ambito del cantratta
cO'llettiva e che tuttavia non sona parti con~
traenti, .ad attuare il contratta callettivo che
diventa casì legge della Stato. Nessuna può
quindi ~ e mi pare che 'tutte le partI pali~
tiche siano state d'aecardo ~ nan riconasce~

re l'appartunità di questa estensIOne per evi~
tare lacune legislative nella applicazione.

Diverso è il ragionamentO', invece, se si va
a guardare che casa oggi è la Cassa e se essa
rispanda all'ideale, per la mena al paradigma
che noi vorremmO' attuare nel nostro Paese,
della previdenza saciale in marcia verso la
sicurezza saciaIe.

Sona state fatte alcune critiche che iO' n~
tengo giuste e che quindi accalgo; pensa anzi
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che esse debbano costituire l'orientamento del
processo di revi'sione ~n 'atto..

In effetti, per quanto rigua,rda l'assisten~
Zia malattia, l>a Oa!s:sJaope~a, secondo :le stati~
stiche del 1960, a favore di sole 44.642 per~
sane: è una de1le più piccole Casse d'Italia.
Su Un totale di assistibih che ammonta a
38.824.039 unità, esdusi i commercianti, noi
abbiamo delle Casse che rappresentano ve~
ramente le Casse minime, direi, per numero
di assistibi1i; e anche se vogliamo escludere
i giornalisti, i quali costituiscono una catego~
ria che ha diritto ad un particolare tratta~
mento, ci rendiamo conto che vi sono delle
Casse, come la Cassa nazionale mutua della
gente dell'aria, che ha appena 11.500 assisti~
bili. Seguono, poi, questa per gli impiegati del~
l'agricoltura ,che,come dicevo, ha 44.642 assi~
stibi1i, le Casse marittime che sono ben 3 ~

e che il Governo tende ad unificare ~ di

cui una, l'Adriatica, ha appena 64.790 assi~
stibili, mentre le altre due ne hanno rispet~
tivamente 119.332 e 129.317. È evidente che
queste Casse, nonostante gli sforzi che i loro
amministratori possono compiere, non pos~
sono non essere gravate da forti spese gene~
l'ali; in proposito bisogna tenere presente che
le spese di amministrazione de1la Cassa che ci
interessa erano superiori allO per cento già
nell'esercizio 1959.

Ma vi è qualcosa di più. Questa Cassa ades~
so porterà il contributo al 4,5'0 per cento;
tale contributo, se finora era contrattualisti~
co" d'ara in poi diventerà normativa, erga
omnes, nei confronti di tutte le aziende agri~
cole. Bisogna tener altresì presente che, men~
tre per l'industria il contributo è del 5,30 per
cento" per gli altri gettori del credito e del
commercio esso è del 4,30 per cento, di modo
che, COnquesto provvedimento, gli oneri gra~
vanti sugli impiegati in agricoltura faranno
un balzo in avanti rispetto ai gettori, ammi~
nistrati dalI'I.N.A.M., del ,credito, dei gervizi
tributari appaltati, delle agsicuraziani e del
commercIO.

Anche dal punto di vista della ripartizio~
ne degli oneri gi avrà una modifiaaziane che
il Governo non può considerare ottima. In
effetti, mentre gli impiegati dell'industria e
quelli degli altri settori hanno una parteci~
pazione del'lo 0,15 per cento (non gona esenti
da partecipazione, così come è stato detto ri~

ferendo un dato non completamente esatto:
gona gravati di un onere molto lieve, dello
'0,15 per cento), lattravergo la ratifica legisla~
ti va del ,contratto collettivo avremmo un rap~
porto dello 0,50 per cento ,rigpetto al 4 per
cento. Cogicchè la domanda che ci gi può porre
è ge non valga la pena di inserire quegte
44.000 unità nel regime assigtenzli'ale gelllera~
le, portando naturalmente ,ta'le Ireg11megene~
l'aIe SlU una piattafo1.'1lna 'com:une, gia !per
quanto ~i,g1u,ardai 'contrilbuti, aUinelaJndloMaJl~
meno a'i ,contributi minOl~idel 'CIOim!IDeI'lcia,del
credito, dei servizi, 'sia per quanto rigtUJarda

'le rprelstazilOiIli.
È vero, infatti che vige, per le prestazioni,

il sistema indiretta, ma è anche vero che il
rego'lamento stabilisce che il rimborgo non è
tota'le, gulla bage deHa spega, ma limitato. Per
esempio" per le spege di ricavero superiori
alle 1.500 lire non vi è iI rimborso totale; e
così anche per quanto riguarda tutti gli al~
tri mezzi terapeutici meggi a dispagizione de'l~
l'ammalato.

La seconda domanda sorge per quanto ri~
guarda gli infortuni: va'le 'la 'pena, per una
speg\a annua modegta, di mantenere in vita

'la funzione amti~infortunistica di questa pic~
cola Cassa, la quale non può evidentemente
egeI'lcitare un'azione preventiva nè un'azione
terapeutica come quella che può essere eser~
citata dall' I.N .A.I.:L? E ,altri ,interrog1a,tivi gi
pongano anche per quanto riguarda la pre~
videnza. GIUstamente è stato detto che, per
gli impiegati in agricoltura, il sistema del
conto individuale, il gistema capitario, è un
sigtema che poteva egsere, forse, un elemen~
to di progresso e persino una conquigta sin~
dacale 20 anni addietro. Ma certo, dal 1937 al
1961, 24 anni hanno portato quasi tutte le al~
tre categorie ~ e ultimi nella scala sono stati
gli artigiani ~ all'ottenimento di un siste~
ma non di previdenza in base a contributi
oalpitari o al conto individiuale, ma di ['endita
permanente. Quindi, forse, anche per questo
è il caso di non trattare questa categoria,
tanto preziosa per la vita di un settore così
delicato come è quello delI'agricoltura, con
criteri che oggi sono arretrati. Così non si
può non considerare anacronistico il fatto
che l'agricoltura, la quale si trova in una si~
tuazione di tanto disagio, sia costretta \agli
ac,oanwl1Iamenti del1l'indeulJ1Iitàdi liquidazione,
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mentre l'industria, che si trova III una si~
tuazione migliore, cerca dei sistemi di ga~
l'Ianzia nlOIl1fondati ,suH'accarntonamento, per
non bloccare definitivamente dei capitali che
potrebbero essere molto utili.

Quattro tipi di prestazioni, quattro inter-
rogativi, quattro perplessità potremmo dire
che il legislatore ha di fronte. Ho voluto enun~
ciarvi le perplessità .perchè voglio conforta-
re i colleghi facendo presente che il Go~
verno considera questo disègno di legge sol~
tanto come una doverosa iniziativa per la
estensione e1"ga omnes del contratto colletti-
vo, ma non considera affatto il provvedimen~
to come una legge che corrisponda alle le-
gittime aspettative degli impiegati agricoli e
forestali e .ritiene, perciò, che presto o tardi,
certo con prudenza ma con fermezza, biso-
gnerà inserire anche questa ciategoria n81
quadro più generale di una riforma previ~
denziale che tenda a diminuire le spese, a
dare organicità ed equilibrio al sistema deJle
prestazioni e dei contributi.

G R A V A, re latore. Onorevole Ministro,
provveda anche per gli altri piccoli istituti.

P RES I D E N T E. Passiamo ora
aHa di,slcussiOll1edegli a:diooli. ISle ne dia
J.ettwra.

GAR E L L I , Segretario:

Art. 1.

La Cassa nazionale di assistenza per gli
impieg,ati agricoli ,e forestali, giuridicamente
riconosciuta con regio decreto 14 luglio ,1937,
n. 14,85, che ne ha pure app:mva,to lo Sta~
tuto, ,assume l,a denomi,uazione di « Ente na-
zionale di pr,evidenza e di assistenza per gli
impiegati dell'agrkoltura» (E.N.,P.A.I.A.).

L'Ente ha pe~sonalità giuridica di diritto
pubbJ.i,co, è ,sottoposto ,ana vigHanza del Mi~
nistero del .1avo:m e della previdenza sociale,
ha sede in IRoma e svolge la sua attività su
tutto H tervitorio della Repubblica itali,wna.

(È approvato).

Art. ,2.

I contributi dovuti ,all'Ente nazionaJ.e di
pr,evidenza e di assi,s,ten?Ja per gli impiegati

dell' agrico,ltura sono determinati nelle se~
guenti misure:

1) il contributo per l'asskurlazione con-
tI~oIe malattie è stabilito nella mi,sura del
4,50 per cento della retribuzione, di cui il 4
per cento a carico dei datori di lavoro e la
0.,50 per .cento a carico dei dirigenti e degE
impiegati dell'agricoltufla;

2) il contributo per 11 f,ondo di previ-
denza è sta:bilito nella mi,sura del 4 per cento
della retribuz,ione, di cui il 2,50 per oento la
carico dei dato l'i di 1avoro e 1'1,150 per cento
a earico dei dirigentI e degli impiegati del~

l' ag,dcol tum.

!Dell'intero contributo per il fondo di pre~
videnza, l'aliquota 1 per cento è destinata
alla copertura dei rischi di morte e di inva~
lidità permanente ,totale ed assoluta e l'ali-
quota 3 per cento all'incremento dei conti
llldividuali dei si,ngoli assicura,ti;

3) il contributo per l'assicurazione con-
tro gli info,r,tuni è stabilito sulla retribuzione
nelle vigenti misure del 2 per cento per i
dirigenti e deB'l per cento per gli impiegati
deU',agrkoltura. Tale c,ontributo è ripartito
per metà a carico dei datoridi lavoro e per
metà ,a carko dei dirigenti ed 'impiegati as~
skurati ;

4) H contributo per il f.ondo di accanto~
namento, dell',i,ndennità di lanzianità è stalbi-
lito nella vigente misura dell'8per cento deUa
retribuzione ed è posto ad esclusivo carico
dei datori di lava l'o.

Per le ,spese di aceertamento e di riscos-
sione dei .oontributi predetti, i dato l'i di la~
VODOsono tenuti ,a corrispondere all'Ente
una addizio,naIe nella vigente misura del 4 per
centO' sull'importO' dei contr~buti medesimi.

Per eventu3ili v,ari,azioni delle misur,e dei
contributi e dell'addizionale di cui a1 p.re~
sente ar,tkoIo, s:i provvlede con de'creto del
Pr,esidente della Repubblica, su proposta del
Ministro, del lavor,o e della previdenza sa~
ciale ,di concerto con il Ministro dell'agrico,l~
tura e deUe foreste, In applicaz:ione delle nor~
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me fissate d'all',articolo 1, Icommei p~iffiiO e se~
condo, della legge }4 ,ap~ile 19,5'6, n. 307,1n

relazione alle risultanze di gestione.

(È appravata).

Art.3.

I contdbuti dlcai ,a.ll'a:dkolo 2 SQno do~
vuti, con le limitaz:ioni e 1e esdusioni pre~
viste nel presente ,arbcolo, dai dato l'i di la~
',loro appress'O 1ndkati per i dipendenti con
mansioni dI dirig,enti ed impiegati tecnici
ed amministrativi, di ooncetto e di ordine, an~
che se 3issUinti con periodo di prova o di ti~
1'OCI,n1<O :

a) gli Impreillditori, s'i,3ino essi singoli 'O
associati, '0 sodetà, Consorzi ed Enti che
eserci,tano lattività ,agricola o attività con~
nesse, i proprietari di fOilldi affittati e, in
tuttI i casi, i dato l'i di lavoro ai quali siano
applkabili le norme ,sugli assegni familiari
in agricoltu~a;

b) gli Istituti, gli Enti .e le Associaz'iQni
che hanno il lfime di attuare o di promuovere
in qua,lsiasi modo la difesa, il miglioramento
e l'incremento della produzione ag.rkola, ai
quali non si,ano lapplicabili le disp'OsiziQni di
cui all'articolo 7 del decreto Iegis.la,tivo del
Capo provvisorio dello Stato 31 ottobre 1947,
n. 1R04;

c) i Consorzi di miigIioramento fondia~

l'io e l Consorzi di irrigazione;
d) i Consorzi di bonifica, con esclusione

dei contributi afferenti amas'sicurazione con~
t:m le ma:latti'e e 1311fondo di acca,ntQnamento
dell'indennità di '3inzia,nità;

e) le aziende esereenti conces'sioni di ta~
ba,cco e i frantoi di oHve per i s'Oli dipen~
denti com mansioni di impi'egati tecnici ed
amministrativi, di concetto e d'ordine;

f) gli Enti di di~itto pubblieo, limitata~
me,nte alle imp~es'e Old aziende a'gri.cole da
essi ese~citate.

I}assunzione di dipendenti con le mansio~
ni indIcate nel precedente comma deve e.s~
s.er.e denunciat,a dai dato l'i di lavoro all',Ente
entro il quindÌ<Cesimo gi0l1ll0 da:lLa data di
assunzione dei dipendemti medesimi.

La denuncia dev,econtener,e le gene~a:lità
complete del dipendente, la des'criz'ione par~
ticolare1ggiata dene mansioni dallo stesso
esplicate e :l,a i,nidi.caziOlnedella retribuzione
spettantegli.

Le variiazioni, che \Colta a volta imterven~
gano nelle mansioni esplicate daidipen:denti
impiegati, come pure nelle ,retribuzioni, deb~
bono es,sere denunciate all'Ente entrQ un
mese dalla data in cui le variazioni stesse
si sono verificate.

(È ,approvata).

Art. 4.

I dato l'i di lavoro san'O tenuti a versare
all'Ente i eontributi stabiliti dalla p,resente
legge sia per 1.aparte ,a Ioro .carko, s,ia per la
parte a ea~ko dei dipendenti prestatori di
opem.

La parte di contributo a carico dei dipen~
denti è tra:ttenuta dai datori di lavoro sulla
retribuzione corrilsposta ai dIpendenti me~
desimi.

,I contributi sono dovuti anticipatamente
per cilascun anno slOlare, o per un pe,riado
più bl'ev,e in rel,azione a minore durata del
rappoI1to d'imp,ilego dei dipendenti, e debbo~
no essere ver,sati entro venti giorni dalla
data deUa richiesta dei contributi medesimi
da parte deU'Elnte.

Ai fini deI.lra I1egolazione dei contrilbuti, i
datori di la\"OIro,dehbono comunkare all'IEn~
te, nei termini da questo stabiLiti, l'ammon~
tare delle retI1ihuzioni eff,ettivamente corri~
sposte durante il precedente perIOdo di assi~
CUI1aZlOne.

ISU motivata I1ichiesta del datore di la-
v.oro, i.l Consiglio di ,amministrazione del~
l'Ente può, in via eecezion3ile, consentiI1e iJ
versamento dei contributi in rate periodiche
antidpate.

In ,caso di dt3irdo nel ve~samento dei con~
tributi, il dato~e di lavoro moroso, unita~
mente ,a,i contributi dovuti e non ver,gati, è
tenuto a pagare aH'Ente, a tit<Ylo di san~
zione civile, una somma ag1giuntiva compre~
sa entro i limiti m1nimo e mass,imo deUo
0,50 per cento e dellO per cento dei contri~
buti omessi, seeondo il 'criterio di gradua,..
zione da stabilirsi da parte del Consi,glio di
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amminis,trazione dell'Ente in relaziane alla
durata del ritarda.

Qualor,a il datare di lavoro moroso prov~
veda a sanar,e la i,nadempie.nz,a contributiva
spontaneamente, ovvero entro il termine di
10 giorm dalla data di ricezione di even~
tuale avviso da parte dell'Ente, l'importo
delle sanzioni di cui al precedente comma è
ridotto ad Urn terzo.

Nel caso in cui sia intervenuta diffida da
parte dell'Ispettorato del lavoro o diffida
stragiudlzllale d.a parte dell'Ente per il pa~
gamento dI quanto dovuto ai sensi del pdmo
comma del presente articolo, e il dator,e di
bvoro I,nadempiente provveda al versamen~
to dei contributi arretrati entra il termine
indi0ato nella dIffida medesima, la somma
aggiuntiva è ,ridotta al 5.0 per cento di quella
dovuta.

L'azione per riscuoteve i contributi dovuti
all'E,nte dal datori di lavoro si prescrive nel
termi,ne di cinque anni da.Il'ultimo giar>na
deIl'ranno salare entra il quale se ne daveva
eseguire Il versamento,.

(È app1'ovato).

Art.5.

Il datare di lavoro il qua;le, COintravvenen~
da ,al disposta dell':a,rtical0 3, abbia ameslso
di denundare aH',Ente l'assunziane di dipen~
denti .0,le variazioni irntervenute nelIe man~
siani e nelle ,retribuzioni dei dipendenti stes~
s'i, a vi ,abbia pravveduto in moda inesatto
ad incampleto, è tenuto a corrispondere al~
l',Ente :

1) i cantrihuti davuti e non versati, in
tutto a in parte, per l'assÌCumzione contro,
le malattie, per l'a,ssicurazione eantra gli in~
fortuni e per la parte del fondo di previ~
denza afferente ai rischi di morte e di inv,a~
lidità permanente tatale ed assoluta, nanchè
una :samma a~giUrntiva uguale amammanta~
re dei ,contributi medesimi;

2) i contributi dovuti e nan vers,ati, in
tutto a in parte, per la parte del fondo di
pr,evidenz1a afferente ai conti individuali e
per H fonda di acoantonamento delrinden~
nità di .anziani,tà, con decarrenza dalla data
di assunz'ione dei dipendenti .impiegati, nan~

chè una somma aggiuntI v,a plar,i ,al 50 per
cento dei contributi medesimi.

I,naltre, per le inadempi,enz,e di cui al pre~
cedente comma, il datare di lavofoO è punito:

a) con l'ammenda ,da lire 6.000 a lire
20..000 per ogni dIpendente cui SI riferisce
la mancata a incompleta denuncia di assun~
ZIane ;

b) can l'ammenda da lire .10.000 a Ure
40.00.0 ,per l'omessa versamento, III tutta o
III parte, del contributi destinati aH'incre~
menta de,i conti indIviduali;

c) con l'ammenda da lire 10.000 a lire
50..000 per l'omesso vers1amento, in tutto a
in parte, dei contributi dovuti ,al fondo di
accantonamento dell'indennità di anzianità.

N elle contra,vvenzionI alle narme del pre~
sente artwola, il cantravventore, prima del~
l'apertura del dibattImento nel giudizio di
pnmo gll1ado, può presentlare domanda di
ablazione all'Ente, il quale, con dehbem del
COrllSlglio di amministrazione, determina la
somma da pagarsi entro l limiti, minima e
massimo, dell',ammenda stessa.

Nel c<aso in cui la oontravvenz,ione ri,guar~
di anche contributi non paga.tI, l'Ente può,
pr,evia delibera del Consiglio dI ammi,nistra~
zione, ridurre la ,somma aggiuntiva, di cui
al comma ,se.stodell' artlcala 4.

,l .praventi dene pene peclLniarie sana de~

volutI ,a benelfido delle gestioni delle forme
a.sslstenzialI e previdenzi,ali, cui le violaz,iani
SI riferiscano.

(È apvprovato).

Alr,t. H.

Per la determinaziane degli elementi della
retribuzione da cOlnsliderrar.si ai fini del cal~
colo dei contrihuti di cui all'arti,cola 2, si
app}icana Ie disposizioni vigenti per il oal~
colo dei contributi dovuti per gli assegni fa~
mIliari.

In agni casa, i contributi dovuti ai sensi
della present'e legge nan possano, e,ssere cal~
calati su una retribuzione inferiore ,a quella
minima stabilita dal contratti irntegrativi
pravinciali, in relaz'ionealle mans,i.oni ed al~
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l'anzianità di serviz:io dei prestatori d'opera
interes,sati.

(Èaprprov'uto).

A,rt. 7.

L'Ente corri,sponde ,aLl'assicurato a ai suoi
aventi causa l,e prestazioni dell',as:sicuI1azio~
ne contro ,le mallatUe ,e dell' assicurazione
contro gli 'inf.ortuni,come pure la parte del
fondo di previdenza afflerente ai r:ùscilidi mor~
te ,e di ÌIw,alidità permanente totale ed aSiSO~
lutaa,nche nei casi in ,cui, al verificarsi degl:i
eventi tuteliati, il dato re di lavoro risulti mo~
1"OSOl,n tutto o in 'parte ,nel versamento dei
contributi dovuti.

In partkola,re, 'qualoOI'iaintervenga la riso~
luzione de,l rapporto d'impiego mentre il da~
tore di 'lavaro risulti moroso nel v'eI\samento
dei contributi dovuti, l'Ente li'qu~da all'assi~
curato, o ai sUoOiaventi ,oausa, gli ,importi ac~
cantonati alla data di ,ri'S1oluz:ionedel rwp,por~
to mede,simo, dspettivamente nel ,conto indi~
viduale dell fondo di pI1evidenza e n,el fondo
dI,accantonamento dell',indennità di anziani~
tà, maggioOra,ti degli importi dei contributi
dovuti e non :ancora versati per gli stessi ti~
tali dal datore di lavoro.

(È WfJrprrovato).

A,rt. 8.

A modilfica dell' articolo 2 della legge 4 ago~
sto 110955 n. '6192, l'Ente nazionale di plreviden~

za ,e di lassìstenza 'per gli impiegati ,dell'agr.i~
coltura è compreso fr,a ,gli lEnti di ,cui al nU~
meI102 dello ,stelSisa arUcol0 e provvede alla
assistenza di malattia a flavore dei pens,iona,.
ti che ,prima dell pen:s,ionamento ,risultavano
assi,stiti dalla Cassa nlazionale di assiSitenzla
per gli impiegati ag,ricoli e fOI1estali oppure
daU'iE1nte medesimo.

(È ,wpprrovaio).

Art. 9.

La vi,gHanZJa per 1',appHcazione della pre~
sente ,legge e delle laltre ,norme rigua,rdanti
la previdenza e l'assi,s,tenza sociale dell'En~

te, è eseI1ci.tata dal IMinistero del lavaI10 ,e
del1a plI1evidenZJa,sodale ,a mezzo dell'!Ilspetto~
rata del lavaro.

Si a1ppUcano all'lEnte tutte le ,disposizioni
di legge vigenti per ,la Cassa naziona!l,e di
assistenza per gli impiegati ,agri,coli e fore~
.stali, ,nonchè tutte le norme 'contenute nei
sottoeloenoaticontratti Icol1ettiv.inazionali cile
iregolano i tI1attamenti 'previdenzia.Ii ed assi~
stenziali gestiti dalla IGass'a medesima che
non risultino i,n cantI1asto ad incomp~tibili
con la presente legge:

a) controatti collettivi naziOlna,li31 lu~
glio 1938 e 1° gennaio 19,42, relativi al trat~
tamento di quie1scenza, 'pIIevidenz,a ed ,assi~
stenza dei didgenti, dei tecni,ci e degli im~
piegati demagricaltura e rÌispettivamente dei
Consorzi di honilfica;

b) contratti collettivi nazionali 22 giu~
gno 19318,e 116dkembI1e 10938relati~i all'ars~
sistenza di mal.attia,e ,contratti >cÙ'llettivina~
zionali 20 dicembre 1-9308e 7 'gennaio 1940
relativi al ,trattamento di previdenza, degli
impieg,ati dipendenti da mpI1e.se esercenti
concessioni di tabacco. e frantoi di olive.

L'Ente è discipIi.n:ato dallo statuto appro~
vato con regio decreto 14 luglio 1937, nu~
mero 11485 'e successive modificazioni.

Le modilfiche aI 'p'l1edetto statuto sono ,ap~
provate ,cOondecI1eto del iP,msìdente della Re~
puhbHCia su proposta de,l Ministro. per il J'a~
V0ro e la 'previdenza sociaLe.

(È a,pprrovuto).

Art. 10.

Gli adempimenti ,agli obbli~hicontdbutivi
effettuati anteriormente aU'entrata in vigore
deHa presente 'legge, nelle stesse misure pre-
viste dall'articoloO ,2, in ,wpplioazione degli ac~
cordi ,sind,acali interv:enuti ìn materia, sona
consider,ati validi a tutti gli effetti.

(È WfJprovato).

Art. !,l.

La presente ,legge entra in vigÙ're dal 'pri~
mo gioI1no del mese Isuccessivo a quello della
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sua pubblic,az:ione ,nella Gazzetta Ufficial~
della 'Repubblica.

(È a(pprovato).

iF RES I D E N T' E . Metto ora a'l voti
il disegno di legge nel suo complesso. ChI
]'wpprova è pregatod:ia'lz'arsi.

(È approvato).

Annunzio ,di intel"pel1anze

P R E IS I D E N T E . Si di,a lettura
delle interpellanze pervenute alla Presidenza.

re A R E L L I , Segretario:

IAI Pr,esIdente del rGoIllsi,gllOdei ministri
ed aI Ministri delle Iposte e delle telecomu~
nicazioni e delHe parteCÌlpazi10ni statali, per
oonoscere se per un solo istante le COlllpe~
tenti A.utorità abbiano ,considerato a quale
grado di bassezza morale fosse ispira1ta la
trasmissione televisiva« 'Tempo di musica»
che ha gettato fango slul dolore di migliaia
e migliaia di maJdri, di mITani, di spose, di
congiunti degli ,e:mici soMati italiani caduti
11eHebattaglie dell'ultima gue,rra.

Gli i,nterpellanti chiedono inoltre dI cono~
scere se non si ritenga necessario un tem~
p,estilvo 'e d'rastico intelwento per porre fine
alla mqualiJfjlcabile trasmissione dopo la
drammatica reazione di chi si è VIsto offen~
dare nei più alti re nobill sentimenti da un
macabro umorismo (403).

TURCHI,FRANZA

Al Ministro del~e ,finanze, per ,conoscere se
nel propO'rJ:le al IConsÌlgHo dei mini'stri ill
provvedimento di aumento (1160 per cento)
della tassa dI concessione 'gav8.Tnativa ,slUlle
licenz,e dI caccia, 'licJcellagione e pesca, a:bbia
tenuto pres'enti l,e gravi oonseguenze del
provvedimento stesso.

:Q'ueste gravi conseguenze si wv:ranno an~
che dopo che è .stata ritoccata ~a tas,sa sui
fucili lfino a duecolp,i,rimanendiO pur sempre
l'ammento da 1i:re4.0,00 a lire 8.000 per i fu~
cHi a due eolpi e da lire 18.000 a lire '20.000
per i fucili a più colpi.

gcco le 'gravi oonseguenze:

1) diminuirà 'sensib~lmente il Ilumero
di coloro ,cherinnCJIVeranno ~a licenza (oltre
il 50 !per cento) e quindi sarà minore il get~
hto nelle casse delLo Stato. Non de'Vesi di~
ment~ca're 'che H 9,0 per eento sono operai,
braJcciaIlti:Jig;ri:cali, impiegati con reddito
modestissimo, per i quaHiil pagamento del~
l'attuale tassaeostituisce ,già IUn sacrificio;

12)wumenteJ:1àil numero dei braeconi'eri,
con danno ingente deUa sewaggina e quilIl~
di d,ella caccia e <CO!llise,guentementeil. ser'vizio
di vilgiJanza Ivenatoria v;errà ad essere in~
sufficiente SiClOOè,'per ren'derlo adeguato, oc~
corJ:1erà incrementarlo con nuovi oneri per
i Oomita:ti 'provinciali della ,caccia e per la
organiz,zaz.ionevenator~a ;

3) si a'Vrà lUna sieura rflessione nelle fah~
bricazi'olnie :nelle vendite di armi e muni~
:z;ioni,condpercU'ssioni dannose per dedne
di migliaia di operai 'ed impi,e'gati deUe fab~
briche d'ammi e deicommerCÌianti ,di artiooli
di caccia e pesca, nonCihlèuna perdita sicura
delle maestranze 'Più preziose (s.pecializlzate
nellaciOstruzione di armi ,di classe, vanto de]~
l'artigianatO' italiano);

4) si verilficheraruno riflessi negativi in
ogni campo, 'complreso quello poJ,itic~socia~
le, per la reazione giustificata di circa un
milione di cacciatori o[tre ,che di indlUstriali
e di lavoratori del .settore armi e munizioni;
a:nlC!hepf"rcihè lo .stato già percepisce molto
dalla .caccia in relazione a ,quel poco, troppo
poco, .che dà per la caccia attraverso le Pro~
vinde.

:Uonorevole IMini,stro delLe mmanz,e,se vuo~
le reperiJ:1e neJ Isettore rv;enatorio i fondi per
le ma'ggiO'ri spese, a.:nzichè con l'aumento di
tassa della ,Hcenza di oalecia oon il]' fuc,i!,e,
può 'reperirle:

a) con l'aumento derIe tasse eUariali
sulle riserve, attualmente irrisorie;

b) con l'alumento della tassa di conces~
sione per i permessi annuali e giornalieri
,per la caccia in ,riserrva, ohe aJttuallmente è di
1ire 2.000 per i Ipernnessi annui e di lire 200
per queHi giornalieri;

c) con l'aumento della tassa sU'gli ap~
postamenti ,fissi, che si aggi\ra attualmente
sulle lire 12.000 per stagione 'venatoria;
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d) C'0n l'aumenta della tassa di 0ances~
sione per la licelllza di caceiaSIU barca a ma~
tore;

e) can l'aumenta deUepene pecuniarie
per il braccanaggia;

f) can l'istituzione di una f'Or:te tassa sui
fondi ,« ,chiusi» nei quali ~ in ispregio della
legge Iche limita per agni ProvliJIl!ciale a'ree
da castituire in 1«<:riserva» ~ pachi privi~
legiati possono. esercitare la ,caccia Is.tìugigen~
da a qualsilasi contrallo (40'4).

FERRETTI

Al Ministro. dell'agricoltura te delle fa.re~
ste, per canoscere:

qualii prO'V'Viedimenti abbia preso a in~
tenda prendere 'Ìn IpI"aipriae cangiuntamen~
te a'gli alrtr.i .Ministri oampetenti all'0 scopo
d'i alle1via,re le dilsagi,aJte co,l1!diz,ionidei pic~
cali ,e medii imprenditoI"i agr:icoli laziali, dan~
negigÌJati 'dalle (ripetute al1uvioni del Tevere,
del 'Garigliana, dell' Aniene, dell' Arrane, del
Mignane, del [Marta, dcl Ve1ina e di altri
minaIii oars'Ì d'acqua del La~ia;

e ,quali provvedimenti si intendama at~
tuare al lfine di ridurre ,poderas,amente e
passibilmente elim:Lnare le cause ooe deter~
minano le a!11uv,iani, Iran rilferibili salo a
lUl1!ghiperiadi ,di pio:gge, ma addehitahiE an~
che a!1la disord:Lnata ,regolamentaz,iane delle
Mque iutilizziate a lfini industriali da parte
die'lle Sodetà elettrÌ<che .(405).

MAMMUCARI, MINIO

Al .Ministro della ,pubblica ,i,struzÌOThe, .per
conascere se non ,ralvv,isi l'a!plpartunità di
intervenire pressa i IP,rov:veditori agli studi
affincihè siano. semp,lifica>te e .r'ese mena o,ne~
ras'e le ,piratiooe ~ ,quaM,damanda su carta
da balla al IPravV>t?dita;re,'oert1Jfieata medko
su 'carta da barla vidimato ~ cile ,glii inse~
g,na:nti debbano. istrui're, per giusti,ficare le
assenze dovute a malattia e ,per ohiedere
oongedo per il .periodadella malattia, pe~
riada che l'iÌnsegnante da'VI1ebbep'l'ievedere in
tutta la sua durata, se non V'ua~e ripetere
una, due 'O più v,alte l'istruz'ione della pra~
tica. 'Tali ,pra:tLche deblbono lessel'ie istruite
anche .se ~'indispasizion.e :ha la ,durata di

una ,giarnata; in periodo .pr'ecediente era
dato ai IDilrettori e ai 'PI1esidi il compi,ta di
acoertare e dispaliI1e nel casa delle assenze
per malattia (406).

,MAMMUCARI

Al Mi,uis,tr:a de11'in!terrna, affinchJè V'agl,Ìa
p.arta;re a canosoonz:a del P:a:r1a:mento le ca'U~
se .che nan :hanno., 'Stranamente, consentita ,al~
,1'AUltorttà di paHziia un ,piI'EfVentilVacontrolla
dell'attività 'ahe ha caratterizz,ata la prep,a~
raziane delila manireSltaz,ione fas'cista a Fi~
l1enz:e.

'Infatti, per il madia 'con cUli detta manilfe~
stazione veniv,a .an:niu;nc:Lata e p'I"eJsentata al
po,pa1a .n:e~ giorni pr,eeedenti a quella im cui
avrebbe do'vulta ave,re Luogo, denuncia'v.a gli
estl1emi dIÌ 'una V'era ,e Ip'ropria :proV'ocaz'j,one

volta a ereare scieni1eme:nt!e gravi incidenti.
TUltta qUlesta è dimostmto dal fatta che

sana 'stati rinvenuti dliretJtamente dal pOlpa~o
fior,e:nt:Lno, in aLcune maochine p'l'Ovenienbi
da Roma, mazlz:e di Iferl'io, .catene, eccetera,
strumenti, questi, che ricol'idano quelli usati
dalle s'qua;dra00e fasciiste dJurante le coslid~
dette spedi,z,ioni punliltilVe.

Se dai gravi fatti avvenuti ,a Firenze, ohe
hanno ehiaramen;be rÌ<Col1!fermata 1a natura
eversÌJva ed anti,democraiJi'ca del .Mavimemto
Sociale Italiano. nan si ricolllOls.ca eSlser gilU:n~
to il mOlITllel1rtadi s0Ìlo,g1i'eJr;equesta mQ1vimen~
to che è la 'co,ntinuazlione .del Ifasdsmo, di
aui ,la Costituz:iol1Je ,repUlbb1i.cana ipr.o.ibisce
la ,riiOrlganiz~a~i'a'llJe IpaHtiea (407).

MARIOTTI

Al ,Presidein:te del GOllis,iglio dei ministri le
ai ,Ministri di gmzia ,e gilulSitizia e delle fi~
nanZle, su'Ha grave agitazialllle nazionale del[a
dass'e fOI"ense, a s,ergiUiitadel minacc.i,ata pia~
no 'Organioo di :n'Uovi icari,ooi fis.cali cantra
g1i aVVloeati te procu:ratO!ri, che ,si traduce in

un :nuava ,ca:piltailiodell'oIT.'mai silstematilco, pro~
gresSliVlo a'ggravarmento del costo .della gi'U~
stizia; che determina un"inilqua disc;r'imina~
z:i,ane in danna dei meno. abhi'enti; .che oa~
stituisce persino il presupposto per ,la vio~
lazione :dell'intangibi1e prin,ci pi,a del 's'egreto
prdfe,ssi'o~na;l>e (4018).

:CAPALOZZA
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Al Preside'l1!te del IConsilgrilO dei ministri
ed al ,Min'i'sltr:o dellturi:smo e dello spettacolo,
pier oonoscere quali misu,re intendano pren~
dere ipler !porre :Un te~ill'e agh incessanti in~
'telwenti le alle oOlntinue pressioni cui sono
sattoposti gli artisti, gli autori ed i regi~
sti di teatl1O, de1lCilI1ema, edanchie della T.V.,
da parte della censura, della Magistratura e
deg1i uOlllinli di iGov:erno. DOIpo il r,ecente se~
questl'lo die «VArialda» a ,Milano, ad opera
della 'Procura glenerale della Repubblica ~

nOllostall!te Ita:le ,opera >teatrare aiVe'sise,tu1tti i
criismi della Icensur,a e fo~se già stata r:aplpll'le~
senta:ta 'pier olbre un mese e meZlZlodi .segwiifJa
nella Capitale ~ ecca il nuovo clamoroso in~
tervento a pllopoSlito di ,«TeIDlPo di musica»
che, nel oal1SOdella prima tra'smissi,one tele~
visiv:a, av;evla rh:J!iicoHZlzlato>i19ier,archi fa:sdsti;

e per Isa'pere se Igli altbua1i ,governanti
,cansiderana sellliP'I1e va'lida laclandanna del
!fascismo, 'quale IreSlPonsaJbile delle peggiori
disgrazlIe del nastr:o iPaese, 'oosì IclOmeè :stata
sancita 'llIel1a le'g\ge tDond!amentale dello iStaJbo;

per COllOSCel"e, 'imne, Ise non credano
cile in 'questo modo ~ 'oltre ,tutto illegale ~

si nuoccia al libera sviluppa della cultura e si
impedisca alle giavani generaziani di cono-
soere 1eV>E~rgogne d~l passato l"egime 1>r:opl'io
nel momento in >cui i sostenitori !più stfaccia~
ti di quelle nefaste id1eol,Q\gieIsi abbandonano
a p1l'iOlVocaZii1oni,sul tLpo di queUe vedficatesi
a ,Firenze nei IgIorni 111 e 1',2 e il 1:5 mar:lJO
1961 a Thama in 'Via del BabuinlO (40.9).

V ALENZI"MAMMUCARI, DONINI,
LUPORINI, PASTORE

Annunzio di interrogazioni

iF R E ,g I D E: N T E . 8,i dia ,lettura

deNe ,interrogazioni pervenute alla P.~esi~
denza :

C A R E L L I , Segrebwrio:

AI IMinistro dell'interno, per 'S'apere se
non creda di davelr intel'iVenÌ<relur~entelmen~
te 'per ri0hiedere al IPrefetta ed alla Giunta
provinciale amministratiiVa di, 'Modena la piÙ
:scl'IUpolasa oss'ervanZla della legge ed i~ ri~
siJetto ,delle IprerQgaJtive 'p~oprie degli orga~
ni IcomunaH,più ¥olte violate in ol1dine ana

eleggibHità Idei consilglieri {~oon:unaH e allo
svol:gimento delle operazi,oni per la elezi,o~
ne del sindaco di ,Pa'VullO', allo ISCOPOmani~
festo di lfavorire le manovre anti:democrati~
>che e il prevalere di un IgriU[>'popoliti,co eon~
siliare locale.

L'interrogan>te dohi'alma l'attenzione del
Ministro sulle decisioni della Giunta lP'ro~
vinci aIe ammini,strarti,va, la Iquale, 'sostiltuen~
dasi ille,gittimamente al Gonsilglio comunale,
ha p:roVlveduto alla surrogazione del :con:si~
g1liere professor IGornila, praclamandO' e ,con~
vahdando i1 Isi:gnor ISiaci IDi'no !che si trava
in 3maloga posizione di incompatibiEtà, e
sui ,su0ces'si'V'i atti del Prefetto, ,~he con p'ro-
pri decreti s'i, Iè 'Sos.ti,tuito 3jgli ol'lgani comu~
nali ,per !giulligere, tramite un S'no delegato,
alla mina0cia nei coorDl'Ionti dei ,consi,glieri
che ,esel1citavanoiil la:m democratÌico diritta
di 'parola (10:5,9).

GELMINI

Al Ministro dei trasporti, i]Jer s'ai]Jere, dopa
i recenti disastri ferroviari ~ ultimo quel~
10 dell5 marzo 1961 ,sulLarlinea :Meda~Mi,lano
ge'sti>ta in ,concessione dalla !Sacietà per a:zio~
ni lNard IMilano ~ edaltr:i Igravi inddenti
(I101ttura di 'gand) avvenuti 'a Iconvogli in
corsa, nei mesi di, If<eiblbraioe marzo del1'an~
na 1,91611,qual,i ne siano ri~ultate le cause
e ,quali misure 'siano s'taJte prese per ga'ran~
tire al massimo ,la :si:curezza dei v:iaggiato-.

l'i (110160).

ISCOTTI

Al IMini'stro deUa pubbli,cla istruzione, p're~
mes'~oche la 'ca:mpagina denilgrato:ria non
delVe far dimenticare i lavori di scarv:o ese~
guiti a vi:l1a Adriana di Tivoliccm esita fe~
lkis'sima, ehe hanno portato aH'istituzione
di iun ram Mluseo in loco, al .rip:rrsti1no del
Canapa, del Teatra marittimo, della peschiera,
del tempi etto di Venere,ecce'tera, '00n la sUlg~
gestilva iHuminazione nottur:na e gli 'spetta~
coli di ~uci e :suani cheatt1rano sempre più
mass'e di turisti, [>re>valentemente stranieri,
il tutto per geniale iniziativa dell'attuale Di~
rezione, chiede di 'Saipere s,e ritenga neces~
saTio :

1) addIvenire lad un a,clcorrd'otra ill Mi~
nistero della pubblica istruzione e il Dema~
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nio de't1o Stato onde 'Slll'per,are le difficoltà
0he si frappongono all'acquisiz,iane da parte
deUo IStata d'i quel1a p.arte della Villa, am00ra
im proprietà p~i'vata, nota s'Otto il name di
A.c.cademia e Odeon, ,che .comprende monu~
menti importanti'ssimi e ,Clheha dato nei seco~
li ,800rsi i mru~giari J:1invenimenti di sculture
e di mosaici;

2~ lin attesa deH'inoor:poramento dei~
l'Odeon, una dei teatri più canservati della
antichità 'I1amana, pralViVedere a1 res1tauro
e al riprisltino de,lteatl1o Igreca a1 fine di
adibirlo a r,appre,sentaZiioni claSlS1che;

3) far ,restitui:re a vilma Adriana Ie
opere d',arte scoperte negli Iscavi 'gaverna~
tivi e trasportate ne'l MuseO' I1aJziana'le rlO~
mano, beneneto presente che i,l puìblbHco g1a-
dimenta di truLiopere d'arte .non ne verrebbe
in allcun moda pregiudkata essendO' il nu~
merO' deil 'visitatori di ViHa .A!driana molta
superi,ore a Iquellla del MuseO' nazionale ra~
mano;

4) prendere gli oppartuni accordi al.
meno con i1 MuseO' c3ipitolina .e eon i Musei
vaticani per l'esecuzione di, calchi delle mag~
giari tra 1e molte centinaia di 'Opere deUa
scultura antica scoperte a v,illa !Adriana tra
il secaLo XViI ,e ii XlIX, affinchiè sul luogO' del
rrtl1ovamento ne 'res,tino le riproduzioni e in
modo che attralVeIlso di esse, -camplementa
indisrpensahi1e alle molte sculture s'0aperte
recentemente ed esposte ne'l nuovo Museo,
gli studiosi ed i vi,sitatori possano 'rendersi
cauto .dell'enorme ricchezza dalia Villa ,che
[U nel 'secondo secolo dOlpo Gri,sto non solo
una eilttà ideaJ1e, ma la più insigne caUezi'a~
ne d'arte di tutta l'antilchità (10161).

IMENGHI

Ai Ministro delle partecirp1azioni stata'li,
per conoseel1e se rispondano a 'Vleri,tà1e no-
tiz,i,e che circolanO' insistentemente suHe in-
tenzioni di pl1a0edere ad un'u~teri\Qorealiena~
z1,one di propri,età de110 ,staibilimemto StAIVO

d'i F'irenlze mediante v:endite o immissione
di CaJpita1e'Privato; per sapere, inoltre, qua1i
siano le reali intenz,ioni della direziane della
Azienda riguai:t1do agli orientamenti prad:ut-
tÌivi della SIAIIVIO(10162).

ScAP.PINI, BI'TOSSI, RISTORI

Al .Ministro del 181\"01'0e della previdenza
s'Ociale, per sapere s'e non rit.8Inga di dover
inteJ:'lvenire tempestitvamente per far saS1Jen~
de'Te 1e eleziOoni dene Mutue dei coltiva,tari
dir'etti n.ei Gomuni deUa 'pI101vindadi Firen-
ze dave sono state !fatte numerosre cancel1a~
zioni di coltivatori diretti ,iscritti nene mu~
tue stesse, in attesa che venga'I1O effettuati
nuovi accertaJmenti in :base al predso dis;pa~
sitiIVo della 1egge, il che mnora è staJto fatto
in modo dilfettoso (10.6'3).

SCAPPINI, RISTORI, BITOSSI

.A<l[Presidente del GOll'silgliodei ministri e
ai Ministri di grazia e giustizi,a, delle finan-
ze re del tesoro, ,per conoscere se non sia il
caso di revoca,l1e d'uI1genza i prolV'vedimenti
IIecentemente deliberati da1 IConsigiio dei
mini sitJri, tendenti a traS1:Bormar'erin legge i
gra'V'osi aneri \fiscali cih:emiJnacciano l'esisten~
Zia stessa della categoria ,forense, ne off:en~
dano la ,se,nsihilità e iJ prestirgio e rendono
p'Yaticamente irreaMzzruhili le istanze di giu~
stizia deHe c1aJssi meno ,abhienti.

SpecilficaJmente si ,chiede innanzi tutto se,
a parte J'ilnilquità in merito dei nuovi ag~
gravi fiscaJi, non sia inammissibile 1a so.sti~
1JUziO'nedel metoda dell' albboname,nto al~
m.G.E. eon 'quello della fa:tturaz,ione, i'l qua~
le ultimo :nOon,so10 equipa:rer,ebbe una delle
più g1orios'eprofessi,ani' liberali a una qua~
lUll/que aitti.vità mercantile, ma ne [rustre~
r~bbe ii 'se'Tleno'pre.stigio, i1le insidierebbe il
segretO' garantito ,dalla legge ,e ne esporr'eib~
be l'esercizio a errO'ri e Ivessaz:ioni.

Sii chiede i:n.oJ:tre se, IqualOorai nuovi ag~
gravi fiscaM dOlVessero 8iS'S'8'lIedis.posti, n'On
,sia a'Vivia Clhe 1e esigenze finanziarie deflla
am:ministrazione delLa Giustiz,ia (1e quali. in~
sriemecO'n queUe della s,cll'ola, si .rirferiscano
a fondamentali compiti delilioStato di dirit~
tOo)debbano gravare con eqiua distrilbuzione
su tutti i bi,1anei' o poss.ano assommarsi sol~
tanto sul hHando della GiuS'tizila.

L'inte,rr,aga:nte chiede ir~fine (,dato 0he i
pr,ogettati .a:~gralVifiscali a cariea della ca~
te1goria forense, se in ipotes,i fosserO' wp'pH~
cati, dar:eibbel1Oun 'gettito supe,riore ai nuovi
IOneri a cari,co derrlo Stato, determinati :dagLi
ancora i'lladeguaJti miglioramenti cancessi ai
magistrati) S<8nOonsia il caso di tener pre~
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sente, oltre al già enunciato ,cr,iterio di equità
distJributirva fra i v:ari hiLanci, la necessità
dl incidere in quest,a occasione su i.nvulnerati
settori di largizioni statwli pseudo~assi'sten~
:niali, pseudo~sportive ,e p'Seudo~artistiche, le
quali, quando non si risolvano i,n vere e p~o-
rprie startalizzazioni, si compendiano in ec~

ce'ssiva generasità, incompiatihHe con la no-
stra politica nnanz,iaria '(10164).

VENDITTI

Al Pres,idenite deL Oonsiglio dei ministri e
ai Minist:rl del1'a'grÌrColtmra e deUe fareste e
dell'industria e del commercio, .per cOlllosce~
re quali proVlvedimenti ri:tengano opportulllo
prenderleai nn.i di EWitare ,ulteriore aumenti
nel prezzo ai manuto dreno zucchero (10:615).

CARELLI

Al ,Preside,nte del Gonsi'glio dei ministri,
per sapere se ,sia a conosC'enz,a del fatto 'Che
il Presidente r,eceThtemente ins'ediato al~
l'Einte nazionale assistenza lwvaratori
(IElN.A.L.), da poco ritornato ad una gestio~
'TheInormale, dopo un lunghissimo periodo
commissa1riale,che ,f,ra l'altro vel1negiustLfi~
cato con la :necessità di riportare a re'go1are
ordinamento, nella salvalguardia degli inte~
ress,i marraLied e'conomiei deLl'Ente, la sua
struttura arganiz,z,atirva C'entrale e perilferi~
'ca, aibibi'a p:roVlveduto ,a costituire reon la
ma'ssima ,S'oHecitudine lun «Ufficto di Pre~
si:denz:a», organo mai prima esistito e del
quale mai Vlenlle in precedenza avverlita la
necessità, arppesanteThdo c'Osìla struttura del~
l',apparato e gravando di nuove spese inutili
il bllando, a risa,nare n quale la gestione
commi,ssariale non esitò a prendere drasti~
che misure di m,oltimento;

e se sappia che come eapo :ufficio pvesi~
denza i'l Presidente :deIPE.N.tA.L. ha 'chiama~
t'O un propria ,ngLiolo, funzlionario della
Fiumeter, appositameThte distac1cato per rico~
prire il nuolVo incarico ~ornito di una pro-
pina di 100.000 lire mensili, da,nda così un
esempio inlquarilf]caJbile di malcostume nella
pubblica Ammini'stralzione; mentre <come
c,ollalboratori delLo stesso Ufficio di presi~
denzia SOThO'stati nominati un funzionario del~

l'KN.IP.I., iJ dottor Antoni.o D'Ambrosio, ed
un funziionario ministeriale, il professore
Nicola Pocci, in dispregio deUe disposizi,oni
noto:damente impa,rtite, miranti a ridurre il
distacco press,o ~ltre Amministraz,ioni dei
dipendenti dell' AJmministraZ1ione deHo ISrta~
to (1 Oi616).

TERRACINI

Al Minis,tro del 1wvoro e delLa pr,evidenza
sociale, per eonosoere quali misure intenda
prendel1e al :fine di tute~al'e il dilritto al la~
varo ,ed i .diritti sindacali degli operai dello
zuccher.ilficio deUa '« IR,oma,na zuccheri'» di
Ponte'lagoscuvo (IFerrara).

iIn tale stabilimento la Direzione ha li~
0enz,iato, in Spl'eglo ai 10cmbratti ,sindacali
ed al diritti ,co:stituziona:li, tre ,di,rigenti ope~
rai per a"V"Bve'diSltl1~buito nella saLa mensa,
e .non neUe Ol',e di lalVoOro,stampati sinda~
,cali.

GLi interl1ogantiritengo'll'o che, indipendlen-
,temente da ogni azione giudizliaria, i lavo-
ratori ,coLpiti da ,questa iHeg,ale az,iolne pa~
dronale ~ il cui sCO'pO'di intimidazione ri~
Slulta estremamente evidente ~ aJbibiano di-

ritto ad un intervento da pail"te del Go~erno
contro J'odioso sopruso ,di cui sono vittime
(10167).

BOSI, GALLOTTI BALBONI Luisa

Ai Ministr,i ,del lavoro ,e della pl1evidenza
sociale e dell'inrtelrno, per conosc'el1e quali
provvedimenti intendano ,adottaI1e:

1) ,per ,ottenere ,il ,rispetto del'le leggi da
pa<rt1e degli industriali oalzaturi:eri napO:le~
tani responsabili della 'grave situazione crea~
tasi a Napoli, ,che è ,culminata ,negli inci~
denti del W marzrO 19161;

2) per Ir,iehiamare al rispetto deNa iCo~
sti1JUzione 1e autorità di ,pubbli0a sicurezza
che, 00me dimostrano le VlioJenz'e 'contro le
larvorwtrici ceramiste ,della ditta Freda del
9 marzO' e contro icalz.olai ,iJ giOI1ll0 seguen~
te, credono di ,potere Irispondere (,insensibiLi
alla Lezione ,che sorge dai fatti di IPo,rta Ca~
puana) con le ,c,a,rÌiche e le manganellate aHe
legittime ,ricihieste ,della popolazione lavora~
tric,e, che chiede <ildSlpetto dei pimplii diritti
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('Sii!aquel1i s.anciti da:lla Oostituz~oll'e che quel~
li stabiliti dai ,ccmtratti di 'lwV'ore) e che le
provocazioni ,padronali e poE!Z:iesche ij'i.schia~
no di esaspem.re perkolosamente (101618).

V ALENZI, BERTOLI, ,PALERMO,
CECCHI

Ai Ministri .dei 1alV'ori pubblid e dell'ill'ter~
no, ,per ()onoscere Iquali misu:re .intendano
adottare per ,evitar,e 'i gr,8JVi disastri Me po..
trebbero sorger+e daUe 'plreoccu!panti 00t11!di~
z,i'OIui in cui si trova il sottosuolLo di varie
z,one dI Napoli, ,cOlsì'come è stato dimostrato
dall'inchiesta 'condotta dall'ingegner Rober~
to DI Stefano, ad jjnizliativa di un qUiOtidJi.a~
no na:po1etaJno, nelle Is'corse settimane. L'im..
portanza de];l'iillchies:ta, che ha tl~ovato .cOill~
ferma ,in Ulna recente Vled,enza nata in con~
s:eguenz,a di re{;e~ti Slgomberi di numerlose
famig.liie da ed:ilfici Plerkolanti dJeHe z,one di
via Na:rdOlnes, è s,tata sottoLineata daLLe riu..
ni,oni tenute ad 'Opera dell'iAs'sociaz,ione na..
zicmale ingegneri e architetti con gli eSUJio..
nenti degli .ordini degli ing,egnelii edJegli ar~
chiitetti, i pres'idi delle d:a,coltà di ingeg:neria
e architettUliae numerosi f\7ialenti :tecnici n,a..
polet:mi, i ,qu:alii hanno concordemente l'i..
c!hi,esto: 1) che v'eng1a d'url1genz,a svo1ta una
OIperaZiione 'genera1e di rtLev,amento di tUJtto
il sottosuoLo della 'Città; 2) ,che venga dato
,incadeo ad una orlgall'izzaz,ione qua1ilfkata,
quali la FOIndlazliiOne.politecnica o l'AN.,I.A.I.
o a docenti e tecuid Sipecia1'izzati in g.eolo..
'gia a:ppLkata ed ,in arte mineraYlia oppure
ad ingegneri e teon:ilci all'uQPo indi'0ati da,I
ConsigLio dell'Ordine pI1alfes'sianale (10,6:9).

VALENZI

Ail IMinistl10 di g1razia e 'giusrtiz.ia, :per 'CQ-
nascere s,e, nell',iilll:PO'ssl~bnità di prowedere
altrimenti al1egravi € indiffe'riibili esigenze
degli uffici rgiudiziari, non ,ritenga apportu..
na 'unadispasiz:ione 1'Blgis1,atiIVai:n base alla
quaLe rv.engano ass.e,gnate agli idonei dei can-
carsi indietti ne11',annoWt59 ~ in ,tutto o in
parte, secondO' le ,pl'oporzionistaJhili:te dalle
vrg,enti norme ~ le va'canz.e ,che ,comunque
si siano veriJ:ficate o :abhianO' a Iverifkars,i
fino al 3t1 dicembre dell' auno in cui ,entrerà

in vi:goI1e :la legge che modjjfka il1 sistema
deUe promazioni a mag,istrato di Appello e
di 'cassaziane (1070).

ZOTTA

A[ Mini.srbro dell"interno, per conOSC'Blre

quali pro'VIvedimeruti 8iaJno ,stati pft'BSiInei ,con-
fronti degLi elementi I1esponsalbili d~~~e vio-
Lenze a carattere fasd!sta aVlvenute a Firen-
ze dJomenka 112marz,o 19:61.

Gli ,ilnterr+ogaIllti dIiedono a:lt:r~esì di 00-
iI1:osc'eI\equali disposizioni si tn:bendano 'adet-
tal"e alno s'copo dli mettere fine all1e si'stema-
ti'ooe provocazi'OIui di siquadre tepiplistkhe
notol'ramente OIl"g:anizz,ate e dkette dal Ma..
vimento Isodal,e 'ital>iano IcontrO' i dttadini e
contro Le istituzioni democrati1cne conquista-
te dalla Lotta antrfascista e dalLa iR,esi,stenz,a.

G]i interroganti domandanO' iooille se il

M,ini'stro non ritenga ,<fue tali i£atti giusti-
rfiichino la immediata diis'CUls'SlionedteJ.:llaP[,'O-
pas,ta del ,senatore IParrli, 'COInla, quale si Iri..
chlilede ~ in a;l~pli1ca:zi.onede'Ha norma COln-

Tenuta nlel primo eOITlITlliadella ~IiI disposi-
zioiThetransitorlia e nnal,e deHa Costituzione

~ lo scioglimento del Movimento sociale
italiano (10,7\1.).

BITOSSI, SCAPPINI, RISTORI

Ai lM\inirstri derle finanze eden' agri'colturm
e delle !forest/e, per srupere Is'e Inan rliten'gano
opportuno riesaminrure H dle.cr'eto delM,m~-

stl"O deHle :fi.illanz'e,che,in base aLla Legge 20
ottobre 1:954, n. 10'44, fiss,a iI1Jel,eoefficiente 3
il mo1tilp~icaltOlr'e diel reddito domiil1icai1e per
dP-te:rm~ill'a'r,el'imponihiLe agli effett,i deU'lim-
,p..)sta d!il1e1gi,stro pei t~alpaS1si .di ipropr1età
e 8JgI,i ,eff'etti ,dell'imposta dd :suI0ceslsione.

A questo piliOposito l'interroga,nrtJe :richia-
ma la man.ca ta :l'Ii,spandenz,a deHa da.s:silfica~
ziane Icatruslta1e aHo rstato attuaLe delle cal~
1mre, 'e ,sOlpmttutto 1a 1'I0Miuosa ,siVa1utazione
dei terreni .dli eoH.ina 'e di montagna ,che pro~
voca :un'enOlI1me tdilspari,tà fi~a iPil1ezz,adi mer~
cato ,e valore 'imponitbi'Le (Iper ma~ti terrell!i
di coTIin'a lil vaLore ,impon.ÌJbii1elè tre~qu'attro..
cirnque 'Vio1teH IP'fleZ1zadi mercato e in taluni
casli l'imp,osta diregi'stro Iquas:i par+eggiia ]l
prezzo :l"ea,1mente pattuito iper IH ib~apaslso),
.sicchiè le ,comp~8JVen.dite sano paralizzate, 10
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atto di sucees:sioneapl'e 'Un dramma iiUsana~
bile, la traSlformaziolne 'e la lI1i,U'wslC'i.ta,della
agri>ciOltura IcoHinare le montana, che :per al~
tri latJi s,i vO'rlrlebbm~o 'soHecitar,e >Cioneontri~
buti ed inc,entivi vari, sono imp'edi:te. Senz,a
aggiiunger,e ,l'iniqua IsplN'equazione Iche si de~
tlermina nel trattamento fisea'Le !fraterreillii
di ,p'i,a:n:um, pei qualE ,i'l coeffide.nte Iè 'la'rga~
mente sapportalbile, 'e teIil'eni di ,collina e
mornta:gna, ta,nto duramente le ingiustamente
colpiti.

,Vi,nter:roga,nteritilene ,che f'optimum, r,ag~
giungihile solo per legge, slia il ~itorno al..
l'accertamentodil:retto; ma, 'allo stato attuale
de'Ha Legislazione, :poi>cihè lottener,e rettmch.e
catarstali èeompitodiislperato, ,e p>Olichè il
fenomeno in~este zone ben dete,rminabHi del
nostro terI1i:todo, eh.iede al Ministro deUe
.finanze Is,e non ritenga di dorvem ,« con ur~
g,enza» de!cr'eta:re ,ehe la vaLidità ,del coeffi~
ciente 3 :sia ~imitata 'aUe zone >di pia,nura, e
di lfi:ssa:ve 'per :te 'zonie di monta'gna ,e >001Una
il iC'oeffidente 1. rRiiti<ene l'inter:l1ogante che
una tal,e dils'Posizione non ,rrdu:rl'ebbe le en~
trate dell'imposta di 'l1egi,sltro, percihè la ri~
presa dell'attivi,tà di eOlTIiprarvendita riipa,ghe~
l1ebbe l'arlgamente la ,I1iduz:icme degLi ,im;poni~
hiLi, 'con !rea!le ,sollievo della 'depr,essa ecooo..
mia oollinare le montana (1072).

tDONATI

,.A:llMinlistro dei lavoI1i pubbldd, percono~
seer,e quali mi:sUire intenda finalmente adot~
br,e ,per po'mie fun termine all'li:ncredibiie
situazioThe :iln cui sii ItI1ov:ana J,e OIpere die1~
:l'acquedotta >C:aIITllp:ano>che, mentr:e as:sorbona
diedne di milioni per la ,slola manutenzione,
restano inutHizzate perchè ancora in attesa
diaccoglieI1e 1Je,aogue del Bilfern,o ;nella mi~
sum ipre>viista da,l pmg>etto iIledatta dalla ,cas~
s.a del ,Mez,zogiorna;

e per :sape'IIe qua'1Ji ostaeali ,si sliallia fino
ad oggi [l'appositi a1la sol1ecita saluz,ione del
idfornimen:to idr1ica ,a ,dieci'ne di Comuni del~
lie prof\7ìiniCÌedi Napo]Ji, Oaserta e Benevento
ed alla utHizlz.aziane ,dieUe ,acque neI1a pro-
vinda di iGampobasso 1(10:73).

VALENZI

Al MILni'stro del lavora e de'lla pTev1dernza
sociale, per sapere se n'On ritenga neees:s.ario

e dov:er.oso dlispone immediaJtamente il rin~
vio delle elezioni pe,r IgHoI1g:ani:amminii:Sltra-
tif\7idella Gassa mutuadiei eoltilvator'i d:iretti
di Acri fissate per domenica 19 marzo. 19'61
e dò per mettere in ,wndiz,iane quei col~
ti'vatori diretti di poter :pmsentare la p,l1Opria
lista la cui Iprlesentazilone lè 'stata 'rilge:tJtata
con pretestuosi mativi (1074).

SPEZZANQ

Al Mìinils:tm di g,razila e giUistiz:ia, ,per co~
no,s:cere il motivi ,,,he lo hanno indotto ad
esprimeI1si fa:voDevotLInente sutle proposte del
Mini,stra delle finanz:e relative ai preaI1nun~
ei/ati pesalliti aJggravi deLle spe,se di giiUlstd~
zia, Isebbene la Gorte ,costituziana!1e :ne:Ua sua
sentenza del 29 novembI1e 19160, ,n. 67, arv'es~
se sottoEnea:to la nel0eissità di U\IlIa le,giSlla~
7Jione che evi!ti 'ogni dis:posÌ!ziOlne la quale
obliettirvamoo1Je ooncorna a IcreaDe una dislpa~
rità tria i cittadini nei] g,odimenta del dimitta
gaJran:tilto dial oomma prima dell' ar:ti:calo 24
ddla Gosi:JiIDuzii,onein ecmslelguenzla delle 10..

l'a di,v.erlse condizioni eCOlnomilche e soc,iali
(110715).

'TERRACINI

Al Ministro. di grazia e giustizia, per sa.
pere se in cansiderazione de] prolungarsi e
dell'allargarsi dell'agitazione degli Avvocati
e Pracuratori, i quali, a difesa dei superiori
interessi dell'Amministraziane della giusti-
zia e trascendendo anche dag1i immediati pra~
pri interessi, hanno. con il loro. sciopera de-
terminata la paralisi del normale funziona~
menta delle più varie giurisdizioni, ad evita-
re i danni obiettivamente canseguenti per le
parti cui manca agni persanale passibilità di
rimedia, nOonritenga di prendere e salleci.
tare nei madicostituzianalmente previsti, e
cioè a mezza di un decreta.'legge che sarebbe
largamente giustificata dalla urgenza, il prav-
vedimenta di sospensiane di tutti i termini
pracessuali di decadenza dal 3 al 31 marzo.
1961, nanchè la sospensiane dei processi ci~
vili, pena1i e amministrativi, esclusion fatta
dei pracessi penali da trattarsi can rito. di-
rettissimo., delle cause civili aventi carattere
di urgenza .secando '1e re1ative disposiziani
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di legge, nonchè degli incidenti di sospensio~
ne dell'esecuzione di atti amministrativi im~
pugnati (1076).

TERRACINI

Ai Ministri di grazia e giustizia e delle I

finanze, per sapere se non ,ritengano oppor.
tuna, necessario e quanto mai urgente modi~
ficare gli inaccettabili criteri, ,con i quali dal~
l'onorevole Consiglio dei ministri sona state
inasprite alcune tassazioni giudiziarie e isti~
tuite nuove gravi Imposizioni allo scopo di
affrontare nuovi e maggiori oneri di bilan~
cia; e ciò in considerazione anzitutto del fat~
to che elevare ulteriormente il costo della
giustizia equivale a ledere i diritti e gli in~
teressi dei cittadmi in specie là, dove si li~
mita la possibilità del ricorso alla Suprema
Corte dicassazione e alla giurisdizione am~
ministrativa, pregiudicando così l'attuazione
e il rispetto della legge; incansiderazione
inoltre del fatto che gli accennati provvedi~
menti danneggerebbero soprattutto i meno
abbienti contrastando nettamente con il,
principio del diritto dei cittadini alla tutela
giurisdizianale, che deve essere ugu.ale, come
di recente ha riaffermato la Corte costitu-
zionaIe; e in considerazione infine dell'inco~
stituzionalità e della illegittimità del siste~
ma tendente a f~onteggiare gli oneri impo~
sti dalle aspirazioni, sia pure giustificate, di
alcune categorie di cittadini, mediante im~
posizioni a carico di quanti sono, loro mal~
grado, costretti ad invocare giustizia (1077).

BARBARO, NENCIONI

Al Pr;esidente del Consiglio dei ministri,
,

per sapere 'se 'non cr'eda necessario ed ur~
gente impedire, una buona volta e per sem~
pre, che il formidabile strumento propagan~
distico della televisione ~ adottando, come ad
,esempio in «tempo di musica », programmi
tanto aberranti da annullare qualunque ben
nota e vissuta veri.tà storica e da perpetuare
al1'infmito l,a pSlCasi della più nefasta e fu~
nesta delle g1neI're che quasi ple'r ilroilllia si
chilama dviLe ~ tUI'bi \p,rofondamente e
.offenda li sentiment,i piùpm"i e slaai de~
gli italiani e manifesti ancora una volta
~ caso unko al mondo e forse addirittura

nella storia ~ quella avvilente, ignobile e sui~

cida tendenza dei tempi attuali, di infinita
decadenza spidtuale, al c1JJPio:dissolvi e alla
«cupidigia di servilità », deprecata storica~
mente financo in Parlamento da Vittorio
Bmanuele Orlando (1078)

BARBARO

Al Mi,nils,tro della putbMica 'istruz,ione, per
sap,er,e .se non C'redia oPIPortwno, e anche ne~
cessari.o, dlispo.rre c/he siianoanuu11ate le pu-
n iz'ioni di'seiplinari di recente inflitte algli
studenti pera,vere partecipato a .dfu:nostra~
zioni, che alvevamo la nobilislsicrna finalità di
protestwre Iper ~a g:m;,v;ee mina,ec,iosa que~
.SitianedeH'IAlto A:di,ge, ta quale è seguìta C'an
.grandissimo ilnteress'e e ap:prens1io.ne dia tut~
ti gli italiani pensosi dell'avvenir:e della Pa~
tria, ,e c:iò .in c,o.nsiderazione del ,fatto che
anzi,tutto bi:sqgna aCClendere ,e non .s.pe,gll'ere
nei gioVlani il sa.crosan'to amore deLla iPatI'iia,
e inoltre del fatto ,che .non si so.no mai pu~
niti nel passato, sia vicino, sia lontano, gli
stude.nti, i quaE, al plwri dlell'inteLI'og,ant€,
so.no 'Sces,im,olti.ssime vo~te in piazza in di~
f'es:a di tali alte finaliità, s'em,a delle quali
non sarebbe stato possibile combattere e,
tanto meno, vince,re la prima, grande guer~
ra mondiale, ,che ill 4 nOlvembr'e W1ì8 ha ad~
dirittura gbaloI'dito il mo.ndo! (1079).

BARBARO

Interrogazioni

com richiesta Idi :risposta ISlcritta

Al IMinistro ,deHa difesa, per conoscere
quali IprolVv:edicrnentiabbia preso, o intenda
prendere, in relaz,iO'ne ai luttuosi' wv'Venimen~
ti, che ,si ,So.no.dovuti ragistI'ar'e in questo
p'eriodO'inverna1e, nelle eserdtazioni di a:lta
mO'ntwgna, cui 'sonO',sottoposti reparti e ,spe~
cialità aLpine.

N elI'attac'cacrnento .che, .specie neUe zone
dell'arco. ,alvino, ,le Ipopolaz,ioni tutte :oonser~
'Vano e dimostrano verso. i militari, .che af~
f~ontano i ri,schi' deUa monta1gna ,per IO':SIVOJ-
'gimentO' dei Loro. ,compiti quotidiani di vi~
gilanza e di difesa, è pure manilfesita la preoc~
cupa:z,irane,che al r'i,slChionon 'sia sempre unita
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la re'Sponsabl'levalutaziane deUa OIpportuni~
tà dI affrontarlo, quando le ,condizlOni me~
teoroIogiche o lo stato dei luoghi lo SiCon~
sirgliano.

Arppare logkoe ,doveroso, ,oltre che uma~
no, evitare un ma1inteso spirito di 'speda~
li'tà e dI emuJaziO'ne ,con il pericolo, resopur~
troppo realtà, di luttuose 'conseguenze.

Onde 'sembra opportuno ,che ,siano rive~
duti prOlgrrummi di 'servizio e ,regol'amenta~
z,lOni, 'spesso antiquati, in mo.do Iche 'Sia ra,g~
gnmto l'intento dI co.ntemperare le esigenze
dei servizi con la skurezz1a, ehe deve esser"
tenuta lpresente ,in .ogni ,caso per la tUiteia
della 'vita umana, nelle :speciali <Circosta:nze

l'll cui i reparti, ,o le 'pattuglie, ,sono 'chiama~
ti ad operare ,per ,le loro particolari man~
SIOni.

r pro:gre'ssl deli1a te,cnka e dei, mezzi ,che
si :possono utilizzare a suss,idio e a sostitu~
zione di 'se,rlvizi 'perkolosi, ,specie neLla 's:ta~
gi'one invernale, possono sUlgg'erÌire le invo~
cate modilfkazi.oni, ,che diano 'tra:nqui1lità arUe
famiglie ,dei fJhirumati a:lle armi 'e va'1gano
ad eliminare i Luttuosi eventi :che la cronaca
ha dovuto regi,strare (122rl'1).

GRANZOTTO BAS!SO

A,1Mmistro dei lavori 'PiUlbblid, per sap'e~
re c,olme intenda provvede,re alla sistemazio-
ne della rete Istradale del ,Bwsso IPlOlesine, e
m partÌ'colare :per 'S'ajpere quando avranno
inizIO i lavori diriattivazione delle due s'tra~
de che ,coHega:no ,Porto Tolle ,con :Piano di
Ri,và e Gà Vendramin ,con Gorino ISuUa:m,
strade <C'hesubiI1o.no Igrwvi danni dalla allu~
VlOne del '2 novembre 119160.

La riattivazione ,di queste strwde è pa'rti~
colarmente urgente e i,ndiS'pensaibile, sia per
ristabilire i ,coUegrumenti terrestri con le po~
polazioni di IPorto. Tane e 'delle frazioni di
Pole,sinello, .oca, Cà ILattils e rGo.rÌinoISuHam,
in comune di rr,ruglio di Po, tuttOI1a ilnter~
rotti, sia perlchè il ri:plrilstino e i~ milgliolra~
mento. ,della 'v,i,aibiJj,tàcostiibuÌ:8\conouÌl'a delle
prindpali :eondi'zioni per la ripresa delle at~
tività econom.i.che e ,commerciah della zo~
na (12121112).

GAIANI

Al Ministro dell'industria e del oommer~
do, per sape.re se S'ia verro che le società pro~
prrietarie degli zuccherilfici di IRovi'go, Badia
Polesine e Cavanella Po hanno Ì.ntenz,i,one di
c!lnudere ,gli stabilimenti, e per s,apere, nel
deprecabile ca.so ohe ciò ,col1risponda a ve~
rità, cosa intenda fare per impedirlo onde
evitare un ulteriore a'ggraJvrumento deUa già

~

dirammabca situazione economic'a del Po~
lesi ne (12213).

GAIANI

Al Ministro del la'vori pubblici, oonside~
rato ohe 'con decreto. del 5 magigio 1941, nu-
mero 9216, vemvano ooncesse le acque dei
fiumi INeto, Ar;go, Garga; che detto ,decreto
è stato ripetute volte prorlOgato; cihe lin data
10 aprile l:9i5:7 la Società meridionale di elet~
tricità pr,oponeva una variante al1a 'conces~
sione, chiede di sapere se detta 'variante, già
approvata dal Genio cilVHee comuni'cata al
Minilstero in data 3 ma.g'gio ,19,60, sia stata
ap,prova1ta.

In caso contr.ario chiede di conoscere i mo~
tivi della manlcata ap'PI1oV'aziorueche, men~
tre tiene ,vineolate le a'cque, vieta ['i,nizi,o dei
lavori d,i sfruttamento (12:2,14).

S.PEZZANO

Al Mini1stro dei ~'alv{)!ripubibli'CI, per sapere
qruale a~ilo:ne, III seguito aHa pulbblicazione
delLa leg1geintel1pretwtiva del 30 dicemlbre
119,59, n. 1~154, è stata siVo.lta ne:i ri'gua'r'di
della Soci'età 'conlces'sionalria <delle a'Clque del
CardOine (rGosenza) per H pa:gam~:mto del ca~
none dovuto 'ai Comuni di Iquel bacino im-
brilfero montano e se non intenda dare pre~
ci se disposiz,ioni all'uffic:io competente p'er-
chè proceda esecutilViamente (12,2,115).

SPEZZANO

Al :Minli'stro dI g,ra:zia e giustizia, per co~
nO'scerecome intend.a proV1vedell"ed'urgenza
alla cronj!ca car,enza di magistrati creatasi
nel circondario di Venba:nia.

F,a presente che, malgrado le s,olledtazio-
ni fatte e dall Pres,iidente del Tribunale e dal
LP/residente del OOll'sÌlglio. del1'ordi,ne aiVVO..
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cati e procuratorI presso la Corte di appello
di Tlorino, malgrado le assicurazwn'l date dal
Ministero dll proVlvedere allla destmazwne in
VIa d'urgenz,a di un magIlstrato titol:are della
Pretura :di iDomodossola, .uuMa s,ia stato fi~
nora fatto, ,così da sUiscltar,e, ,da parlte deUa
Assemblea >del,l'Ordine deglI aVivocatI, viva
protesta e minacda di s'ciopel1o (1221>6).

CADORNA

Al Mlmstro del lavoro e della previdenza
socIale, per ,conoscere quali provvedimenti
e quah miZ1atitve intenda prendere in mdme
al problema degE assegni famIlian per i
lavoratori pensionati di invalidItà in Belg10
rimp,atri,ati da tale !Fa'ese.

Risulta infatti che numerosI lavoratorI
pensionati di invalidità nel regime speciale
per le min,iere tin Belgio o nel regime ge~
nerale, ma'lgrado ,ahbi'anlo ava,nz:ato richiesta
dI erogazione degh assegni per i migli a ca~
rico, pre1visti da queHa l,egi'slaz:ione, a:I sens,i
dell':articolo 4,2, parwgmfi 2 e3 del RegiOla~
mento n. ,3 della C.,E.E. per la sicurezza so~
ciale dei lavomtori mi1granti, sono anco.ra in
attesa, dopo moltI mesi" del pagamento di
detti assegni.

N eUo stesso tempo l'interTOigante richia~
ma l'atltenz,ione sul fatto che Il di,ritto, a tali
assegn:i, a norma del rkhiamato wrt. 412,è h~
mItato ad un periodo ma'ssirno di 30 mesi.

Tal,e disp,osiz:ione SI presenta quanto mai
llnglUsta e contrasta con i prindpi dI socia~
htà ai qualI d'Ovrebberoes'sere unii£ormati i
RegolamentI della C.E.E. così come è stato
da più parti te.orkamente concllamato.

Tale situazione è motIvo dI disagIo e di
VI:V'e'preoccupazloni da parte dei lavoI1atoni
mteressatI (2217).

BITOSSI

Al Mwistro del hllVori pUlbibli>CI,per cono~
s,cere i moti VI per i quali l'Jsti,tuto auto,no~
mo per le case p,opola,ri di OI1v:i'eto ('Temi),
pur avendo ,clomplietato da 'Oltre un anno un

fahbr:i'cato con 49 apiplwrtamenti, non abbila
a tutt',oggi pr'oVlVe1dutoaHa relgol,are consegna
agli ass€lgnatari.

Gl.i appartwmentI incompleto stato di ab~
han:dono e senz,a alcuna v:ilgilanz'a subi'scono

danni di tutti l g'eneri, mentre gli asse!g'na~
tan con glUstlificato makontento S011l0anco~
ra costretti a vilvere ne.Ne Ivecchie e malsane
ahi taz1>Oni.

Anche la sta:mpa ha S'everwmen:te criticato
ta'},e p'aradolss,ale situa'zione informando che
ad Orvie'to: «4.9 ,case prante da un anno
sono vietate agli assegnartwri ,e alperte per i
Jadri ». (1«'ILa N'a:z,i,one» dlel 1.216febbraio
19161) (2:2118).

IORIO

Al Mimstro deJl'agr,icoltura ,e delle fore~
ste, per ,conosoere sie n'On rwvvisl l'opportu~
mtàdi dare d1<sposizioni affinchè SI proeeda

~ attraverso lilbere ,e demoC'l1atiche ele~ioni

da parte dei consorz,iati ~ aHa costituzione

del Consi'gHo di ammitni,Sltrazione del ConslOlf~
zio di boni,fica Aurunca (!Sessa Aurunca~
Minturno), l'etto da ben 1'1 anni da .gestione
commissariale (21211>9).

MAMMUCARI

Al Mlmstro deIl"i'nt,errno, per 'conOlsoer1equa~
le 'sia l'attuaJlesituazione dell'tAmmi,nis,tra~
zwne del cOlIITune di Mlesenza:na (Varese) in
l'elazione ai :seguenti fatti:

1) nel giorni 9 'e 110 novembre 1958 s,i
tenn\wo Ie ,elezioni Iper ill rinnovo del C.on~
siglIo comunalle dlMlesenzana (Va1r,ese) e
vennero proclamati 'gl'i eletti;

2) su 'ricoI'so d'l al1cuni ,elettori la G.P.A.
di Vare's,e, ,con decisione '1.0 .settembr1e 19159,
modi,fi,cava radiealmente la composiZilone del
Gonsig'hocomurnale sos:ti.tulendo 'Cinque eon~
silgherri el>etti 'con altri lcinqUle di ,altra hsta;

3) III C.onsi,gl!io comunalie 'così composto
ha eil,etto 'Un i8indacoed Uina Giunta;

4)con ,decisione 7 ,gennaio 19161 'il Gon~
sigE,o di iStato :ha annullato la delibe'ra de1la
G P.A. di Vares,e ,ri,pllodamando eletti eon~
S!Ìiglileinicomunah gli eletti dal,l'uffiiCÌo elet,to~
rale;

5) 'la dledsi,cme IdeI Oonsiglio di Stato è
stata InotilfÌ:cata aglI interes:sati ed al sig:noil'
iPr1ed'etto di Vares,e;

16) è slta,ta ohies,ta da'l 001nsi'glieri cornu'"
nah, proclamati él>ett,i dal Oonsigl>io di ISita~
to, la ,oonvocaZ'lOne del Con:si,glii,o ,comunale
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d'l ,Mesenz.ana, S'enza ,per,altro .che il ISindaco
11l caÒca pl10lvvedesse alla convocazione;

7) lil si'gnor IP,r,efe,tta dI Varese, mvitato
ad interv,enir.e per ,Il regolare fUinzianamen~
La deH'Ammini:straz,ionecoffiunale dIMes>en~
zana, non VI ha provveduta.

II:n >questa situazione Il'Ammmistrazione in
ca~i>ca non de'libera nè potrebbe va],idamente
dehbN~3Ir'e, .onde 'S:l l'en:d,E' necessa:r'lOed ur~
gente che il 'si.g,nor IPrefetto dI Varese prov~
veda, a .senSI deH'a:rtlcalo ,112'4del testo. ulnico

dI'Ma l'e:~g'e >camunale e pI'ovincia~'e, alila can~
vocaZIone del iCo.nsig'l,ia comunale di Mesen~
z,ana perlchè dehben 111oI1dme alla ncordata
dec1siane del iOo.nsliigho dI S,tat,o co.nva11idan~
do l'dezlOne dei ,proclamati detti e ,le altre
operaziolll del caso (22,20).

BANFI

Al Mimstra del laval'l pubblIc'l, per cono~
SCel"e illiim'ite dei ,potlen confeYÌ'tl dalla legge
e dal GOiVerlno. all'A.N..A.iS

La domanid,a trae motivodaUa eonstata~
Zlone del siiSiteml ,dleploJ1evo.h adottati dalla
!Direzione generaIe dI codesta [,stitut.o a da
chi la rappreslenta perilfericamente, neli 'con~
;tiranti ,di privati dttad'iini.

SpecÌ1ficamente è avvenulta che a Torre a
Mare ~ Ifr,a'zione d:i IBari ~ dovendos:i al~
largare l.a 'statale n. 1i6 nel 'tra,tto lV,ensoLe,c~
oe, :sli è ri,tenuto, anZlclhlè attenersi alla l,elg~
ge, di ffiluta'rne ed amplEarne la portata
cl'!eanda, a'! po:s'ta del .deliherata allar,gamen~
to deHa .sede sltr:ada1e, va,riantn e clroan;yal~
laz:ioniche gra'Vlemente ledano 'gh int,eres.si
dei mal,calpirtati ,es:posltia sUlbi,re, 'cain la mu~
tilazione gravis,s.ima ed irDaz,iOlnale de.l proprI
henli, le dannose 'canse'guenze di Icosì infe~
lice iniziativa.

Pe,I' di più,00n iP,rocedura dielv'idelllte il~
le:giUimità, senza natÌtfi,cwre i'l ,decreta au:ta~
'rizzlaJnt.e l'occupazlione, che, peralt:l~o, Dian
risultere)jbeikmato dal Pref,etJto; nan cu~
rwndasi dei redami c delle fmmali OIpposi~
z'Ìoni P'l'!O/poste dalgli interessati anche in~
nanzi al' Gonsi,glia dI Stalto; oper,anda f'UI~
mineamen:te con disprez,zo dI O'gni re'sistenza
OIppasta dai prOlprietari amaI1eg1giati per la
maniera allegra can la quale, senza neces~
sità. si distruggano calture ed opere casto~
sissime media!l1te le quah luna vasita s'C:ag'lie~

l'a era stalta trasformata in plaga dI alta
produttIvItà; con ,tutti questi eSJpedienrtimes~
SI mSleme, SI ,è eel'!ca,todi c.r;eare il fatlta cam~
piuta, alla scopa di frustrare agni tentativa
di resistenza e di porre l'adita Magistratura
nella impassibilità di intervenire effidentp~
mente per eliminare a carreggere gli eviden~
ti abusi.

A'Hontanwndosi 'tah meta di ,dal1e n'armali
'e Iegl1ttimepossibil1tà oons>en!titead E1nti 'che
.operano m name e ,per conto deHa IStata,s:Ì
chIede, una v,alta accerta'ti ,i [,atti, di cana~
scere qua'll pDOIvvedimentJ il oompetente Mi~
nistera intenda adattare a carico dei respan~
sabllI. CIÒ lil1diiP'endentemenrte dalle Ipartico~
Ian InizIative ,ohe 'i danne'ggiwti ,CJrederannO',
nel loro interesse, di daver prendere (2221).

PAPALIA

Al MmlS'tra derl'ag'rltcaltura e delle fore,s.t.e,
per sapere se sia a conoscenza deNa gravissi~
ma s'llbua:zlOlnedI Ibisogno e di rischio di di~
sasltlDa ,ecolllamico ,dieterminata dal'la ,pers.i~
.s:tente siccItà che ha colpita la Ogliastra, l.a
Ba:rbalgia, la Ga:Uur:a ,ed in moda ancor più
grav,e Itutta la !fascIa orientale sarda da Dan~
gah ,ad O'lbia.

CompromessI Ituttl i ralclcolibi, Il bestiame
muore dI inedi,a Iper la ,totaJ.e mancanza d'i
:fJ'ascoli ,e 'per il' fallimenltO'deHe cdlture a fa~
ra'ggl. Le po:polaz,i,oniattrwv'Nsano diffi,col,tà
e ,pr,eoccupaz.iloni :dal1e quali inan bastano a
s.ollevaJrle 'gli i,nterventi die1la ,R:e'gione.

Paichè è urgente quanto meno l'invio di
manlgimi per sahcar,e almenO' g}i armenti in

penwlo S'i chi'ede ,cthe l'onoDeV!ale Minisltro
disponiga ac.oerta:mentI 'e ipravwe:dimenti Icon
cruralttere d'urgenza (212122).

MONNI

A,] ,M'illllS'tri ,della manna mer,cantII,e e del
la:van pulbblicl, per oonoscere quando inten~
dano adottare ,g'h a;tJtesi provvedimenti per
Il PO:Dto dI CivitavecCJhi,a, la cui urgenza e
necessità hanna essi stes1s'l Ipatuto constatare
in occas;ilonle deUe 10'1'0'visite ,ed in parti.co~

lal'!e:

la demaEziane a quanta meno l'arrertra~
menta del re1i!1Jta del ,La:~zaretta olllde CiOn~
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sentIre l'evo,luzi,one dene (prevlsrte navi~tra~
~hetto ,con la ISardegna;

la demolizione deHo ISporg'ente del 'Mar~
wcco lfino al Hvello dene banchiine;

la cO'struz'ltQlnedell'ultimo tra'1Jto d,el molo
Colombo, che ~appresenta il pIlastro del pia~
no 'regolator'e del ,POI1to;

e Iper conoscere, altresì, se non 1'ltengm1o
md!ispensabile ~ anche in seguito ai due
recentI incalgli 'veri'ficatisi nel IPorto a causa
della rbassezz,a dei d:io'l1dra1i~d:isporre l'ab~
ba'ssamBntlo dei fondal\i ste:ssi ,a:lme1nofino ai
die,cl metri, daJto ,che una mmore lPJ1olfondità
è dici tutJto 'i'l1'adeguat.a aUe ,e1silgenzedella mo~
derna naJv11gazione ,e rappr:eselllta pertant,o un
fondamentale pr'egiu,diz~o, nO'l1'chè allo svi~
luppo, alla s,tessa funzionalità, efficienza e Sl~
curezlza del parto d'i C'ivirta,vec chi,a, 'CiOn'gra~
VI ,conseguenze Iper l'economia dellra d,ttà e
del suo retroter'ra, quando, opportUlnamente
e dov,e:t1osamenite adeguato alle nece:sisità diegll
attuali :tol1'nel:l1aggi, pOlbr'ebbe tras,formarslÌ.
r~pidamente in un oellltr.o vivo e attiiVo di
traffic'o me,r1oallltilee dlilv'eniI'le,per la ,sua srtes~
sa posizione '~eografica, il vem !porto di
Roma, 'cosÌ c,ome 10 fu 'iln ,passato (22,23).

ANGE:LILLI

Ai 'Mm'istri .dell'industri,a e ,del commercio
e del 1avOlro e delLa :pre'V'lde'll'za,sociale, per
sapere se non intendano ,intervenire con mez~
zi adeguati al fine di evitare ,che venga mante~
nuta la '0hiusum drello zU'ccherilfilciodi Santa
Agarta del MìU'~e1lio~ ,di proprli,età della Dit~
ta 1.!S.S.A. ~peT la ,c1am1lPagna s,accarifera
del 1196>1.

'Tale 'proVlvedimelllt'O 'c'on il licenziamento
del per:sonal'e ~ senza tener conto ,dell'ac~
cordo 'interconfederale di'venuto obb}igato,ri'O
ai te rmin'i di legl~e :sui JJk:em!iamenrti coHet~
ìtilVi~ arreca ungra:ve 'co~po a tutta l'eeono~
mia ,dellaz:ona, già foI"temel1'be depre1ssa, 'che
si v,edI'lebbed:ecurtalta d'i Òrca l,50 m'ilion'i di
salari 'annui.

L"i:nlber'riOjganrtevo,rr1ebbe altresì CO'llosc'ere
se corrisponde a verità iquanto si afferma da
parte dello ztUccher'ificio Sant' A'ga.ta, che cioè
la chiusura deHo stabilimento è sta,ta determi~
nata ,da manovre di mena1to dei gruppi in~
duSltriali iP'iù ::Dorti, c,ome la t80cietà italia!l1a

zuccheri e l'E.ridania, i quali,ri'solb i loro
problemi di monopolio, hanno ripreso la loro
attivi'tà impegnand10 ,conrt.;inlgenti :d'i Ibarhabie~
tole locali ed '8X'tra Teg'ionalll ,che 'llegli anni
sCOr'si Iv:emv,ano alssegnati allo zucc:herirficio
dI SalIl't',A:gata

L'llnterrogante chIede pertanto che i Mi~
ll1stri vogliano mterveni,re per chiar,ire i mo~
tiVl che han'TIlo determinalto l Ipr'Op,ri'e:taT'idel~
10 zuccherificio, di Sa;nt' Algata a non effet~
tUaJre lla ,carn\pa'gna saeclarife:m del 1>9,61 all
fine di dal'e lavoro ,e tran:quiUità ad 'una vo~
polazi,onedl una zOlna altamente depressa
quale Il IMugello (:21212,4)

IBITOSSI

Al Ministro deHa sanità, per conoscere i
v8ri motivi per 1 quaIl la settilll1,a edlz,ione
della Farmacopea UffICIale non ha ancora
visto la luce, e se ritenga ulteriomnente tol~
lerabile la permanenza in vigore della sesta
edizione deHa medesima, che risale al 1940.

L'lnterroga,nte desIdera sapere inoltre se
corris,pondano al vero le notizie secondo le
quaIl il testo per la settima edizione della
Farmacopea sarebbe già stato da tempo ulti~
mato, e, in caso affer~tivo, quale azi'one ab~
bia svolto il MInistero della sanità per ri~
muovere gli ostacoli che ne rita,rdano la pub~
blicazione (2225).

SCOTTI

Al Ministro di grazia e gmstizia, per co-
noscere per quali motivi la Pretura di D(1~
modossola è da otto mesi priva del btolare.
E per sapere quando si intenda provvedere
onde por fine ad una situ.azione che ,reca gra~
ve nocJUmento aU' Ammi<l11strazione del,la giu~
sbzia in tale località (2226).

TIBALDI

Al Ministro dei lavon pubbl1ci, per cono~
scere quando e quali provvedimenti, che si
prospettano di grande urgenza, il Ministero
dei lavori pubblici intenda adottare per la
riattazione della strada statale 177 Silana,
che da Rossano porta a Paludi e Cropalati
(Cosenza).
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Si precisa che:

a) sul tratto dena strada statale 177
fra Rossano e Paludi esiste da un anno una
grossa frana, sicchè ora SI è tracciata una
malagevole pista, che non consente il como~
do e tranquillo transito dene auto e dell",
autocorriere, le quali costituiscono l'unico
mezzo di trasporto di persone e di cose;

b) sul tratto PaludI~Cropalati (Cosen~
za) della statale 177 esiste un ponte sul tOl'~

l'ente Coserie, chiuso al traffico dal dicembre
1959 sicchè le autocorriere si fermano a,
Paludi, perchè non possono proseguire per
la chiusura di detto ponte, con il gravissimo
disagio e col gravissimo e continuo malu~
more di quelle popolazioni, che ben si pos~
sono intendere.

Urge, quindi, che SI provveda:

a) alla ria<ttazlone del tratto franoso tra
Rossano e PaIudi;

b) alla sistemazione del ponte tra Pa~
ludi e Cropalati (Cosenza) sul torrente Co~
serie, in modo che le autocorriere di linea
Dossano riprendere il normale ed agevol2
transito di prima, chiudendo così questa in~
cresciosa situazione che si protrae da oltre
un anno (2227).

BERLINGIERI

A,I Mlmstro dei laviori pubbhei, per C01no~
Sicere quando e qua,Ii pro~V'Vedimenti, che Il'i~
chiedono urgente risoluzione, il Ministero dei
lavari pubblIcI ill1Jtenda a:dottare per la
riaUaz,ione e si,stemazlO'ne della 'strlalda sta~
ta~e Mlrto~Gro,sIa~GrOlpa.la,ti ..,Longofb:ucco~iCa~
mig1liatell1o, che è tormenta,la da continue ed
("stese flrane, neMa provinc,Ja di Cosenza,

SI IpreCIIS.1che questa incresciosla si,tua:zio~
llIe dura da oltre un anno, e che è così grave
che slpesso III craffico si mte!rrom,pe, con gl'a~
vlssimo 'dilsaglO e malumore per l viaglglato~

l'i direttI in detti paesi e con pmsieguo per
Camig1lia;teHo SIlano, costretti a,d usal'1e degli
autopulman di linea, che costItms:cono gli
Uinid mezzi peI tra,Siporto delle pell'sone e del~
le cOlse.

Urge, quindi, che si provveda aLla sollle~
cita l'liattazione e si:s,temazione di detta stra~
da, importante per,chè collega ben cmque

paesi della prOVInCIa dI Cosenza, i quali Sl~

nODa hanno solle'Ciitalto, con vano esito, la rI~

soluzIOne del segna,lato problema (22,28).

BERLINGIERI

Al Miillllstr-o della difesa, pelI' srupe:re se a
'lUI eonslDa che i pngion:i'eri di guerra in In~
gh'Ht€Yira, ex cooperatori, ablbiano ancora da
Tlce¥er,e dall Governo llngles'e una parte deLle
loro spettanz'e, in segui,to ,alle presta'zllOlll e:f~
fettuatedur:a;nte Il periodo dI pngionia; OIp~
,pure per ,sapere He dettespelttanzie sono sta~
te T,i't1.rate dal Governo itarranioe anrcora non
versate agli interessaltl (12\2129).

PESSI

Per lo Isvo],gimento Idi una interrogazione

BA,RBARO Domando -di piairlare.

P R E rS I D E N T E . Ne ha facoltà.

BAR BAR O Onorevolle si,gnOll' ;Pre~
sldent,e, ho a,vuto l'OIlIor,e di pr,esentarre in~
sieme 'CiOlnil ,collega NeniC'Ìalll l'int€lrroga~
z,i'Onenume,ro 1077 sul1'algitazione d8lgIi ~tIV<VO~
caticansleg'luente a quegMalggr1avi f,ilsc!aHche
l'rendono la giustIzia lancora più olnerosa di
quanto gIà non SIa l:ll Italia. L'ag:itazione
SIIva estendendo 111ma!niell',a p,reocrcu\p1ant'e e
quasi tutti gill ordim fOTEms,i.gono m SICI~OiplerlQ.
La situazione non può prosegUIre così, senza
fare ,correre Il rischIO dI compromettere se"
riamente l'ammllllstrazione della giustizia.

Il Go¥e,rno non ha ancora risipos!to, e ipelr~
ciò io chlredo alla PlreS'i,denza del IS'enato di
fare Iln modo che qruelsta 111terrog-azwne, ,sia
tr:a:ttata CiOn ur:genz'a, pel"chè è neoesrs,ario
tranqmllizzlar'e la benlemerit'a cbssle de!gli av~
vociati, che m questo momento ho l'onOll':e di
rlappre.g'entarie. È Impeg1llat,a m conclusione
la giustizia stessa, e la giustizIa «funda~
mentum rei'Publioae» è la bruse di 'Una col~
lettIvl'tà umanla politIcamente QiY'g:a:n:izz-ata,
111 s.pec:i1e se de1I',importanza, ancihe isottu
que-sto a;spretto, l t1sluprerata e fOll's,e insuprera~
bile dell' ItaiUa !

P R E ,s I D E N T E Senatore Barbaro,
la Presidenza si è già fatta parte diHgente
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in ,quanto sull'ar,gomentosOino state prelsen~
tate anche da a:ltrl senatori interrogazioni
e interpellanze. Il Ministro di grazIa e giu~
stizia ha comunicato che, non lappena saTlan~
no condotte 'a termi'ne, come Isi spera, favo~
If1eJvolmente, ,le trattatIve giià in corso fra Il
Min:istro ,e il Consiglio dell'ordine forense,
verrà in Senato a riferire.

BAR BAR .o . AgglUllllgo1a [preghiera
che ques,t,a flisposta, che deve ess,ere delfini~
tiva e t:r~anquillante, vengia, al più presto

Ordine del ,giorno

per la seduta di martedì 21 marzo 1961

P RES I D E.N T E . Il ,Se,nato torne~
rà ,a riunirsI In seduta (pubblica domam.
mall'tedì 21 marzo, alle OI1e 17, con il se~
guente ordme del gIorno:

L Discuss,kme del dilse'gino di 'leIg1g.e:

IDe.legia al Governo per ]<'emanazlione di
nO'~me ri,guar!dlal1lt;lila Irev:i:s,i(meed il coor~
dmamento deUe san~ioni previs:te da,ue
Iegigl vigenti in maQ;'eria di tass,e ed im~

pO's'te indI,rette sugli affari (11215'1)

IiI. ,Interr,ogazionJi.

lIlI. 8voIIgimenito dellle interp,e'llanz,e:

MONTAiGNANI MARELLI (SCOTTI). ~ A~
Ministr'ii Idell'il1Jterno le (delle plartecipaz,iomi
stata,zi. ~ Per 'swpere ,Se non r.i>ten'gano, di
muta;l'e l'atteg;gilamento fin qui pe1rsle,guito
di fronte aHo ,s!Ciopem dei 60.000 eletbro~
meclcanici milanelsi che lottano ul1liti per
ii diritto di 'traI1r,e vamtwg;gio daU'incre~
mento d'ella produttilvi'tà, in!cl'emell1lto che,
,fino ad ora, è servito .sdltanto ad imlPiln~
gual1e i già vi,mos,i prClfitti d,ei padI1oni.

Glii interperlila'nti pelll'sano che il Minis,tro
d£ll'int,er:no dOV'l'ebbe Iquanto men,o a-ste~
nersi dall :favOlri,I1el' osti1narto Lr'rig;idiment,o
padrona:lle, pregiruidizlievo1e per l lalvora,to~

l'i e per l' e1colliomia Inm~ionale, imlparten.do
Ie oPPolrtune di,re'ttiMe aflìinclhè forz,e d:i po~
lizi.a, ammat,e dli mitI1a, no,n ostmrt1no la
loro pr'esenza attorno aHe fabbriche, e re~
putano che i~ IMiluisitliO deilll'e partedi'pazlio~

ni statali do\\rebbe fiaI1e in modo che le
aziende cOIntroHate d.allo Stato tu1Jelino i
loro reaJ.i inte'Tess'Ì-e non que1lli ,dei mono~
poliS'ti privati e per1talllto, in luogo, di fun~
z'i(mar'e da avamposti de!Ua politica pa,dro~
nale, accedano 1ll'Ve'C,e,alle 'giufs'te rkihile,ste
dei lavomartori (134,7)

NENCIONI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Con rilfel1imento, ai ,g;~avi fatti verriifÌ~

catisi a:l cerntm di Milano venerdì 16 di~
cembr,e 19160, in margi'ne aHo s>CÌ0pHro dre~
gili. eleiUtI1omec'canircl, ed in pla,rrti'0o}are ai
blocd)!l stmda-li, al capov,ol,g;imento di una
wutomobile l'll VIa Orefici, al >fN'lffiO de,l~
l'aurtomOibi1e diel dottor Belrnafldini, sosti~
tu:to p11ocuratore gernerarle presso la Corte
d'aPipeHio di Milano, ed aJI,le s,elvaigge per~
cosse cui è stato SOtJtOPOISltOe per cui ha
ripoI1tato les'i.oni guar,itbil!:i lln oilbre dieci
gii,ornri, all:e perooSis'e, in GaHeria Vittorio
Emanuele, di pacilfi'c,i ciitta:d1ini, aid atti di
d1anneg;g'i'amento, ,con v,i,olen'z,a aHe perrso~
ne e d'L violernzla pldv,ata., 1'interlpellanlte
cMede :

qUla:l'i i,s'truzi,om Isano sta'te impartite
aUe forze dell'ol1dine nel caso specifi,co;

qual'i ra'gwni halnno im:pediilto ill tem~
pestlv,o l'ruterv1ento delHe f,orz,e d1erI',ordine;

Iqua1e ,s,itUiazlwne di ,caren7Ja di potere
ha iimpedi1to l'i,den:tilficazli,one de:i colpevoli
a tal punto che III sostliltuto ProcuratOlr,e
g.ener,al'e ha dovuto prese.n'tare denunzia
contro Ignoti per JJe gravI lesi,olll,i ,subìte,
eS'tenrc1ell'dOlla ali mandanti mora.lli deHa
F.LO.M.

R~cihlamandiOlsl, i,nlfine, aHa ilnte:rpellanz'a
presentata 1112:7 wplrile 11916<0 e ,I1imaSltasen~
ZJa ris:posta da ,parte del Govelrno, Ghiede
di conosc,ere qua[i mi,s'Ur,e i'nten'da adotta~
re per pI1eveniI1e la rlilcorreillzla di mani:fe~
stazlioni aventi ,camttere di rivolta orga~
nizzata ,sOltto las,a,pien1te gUiiid'a di partiti
po1i'tioi e per stroncar,e aLla radi,ce ogni
eventJUJa,le turbamento .dell',o'l'dine .prubbli!co,
al fin.e d>el cOllsoMldamenlto deU' Autori,tà
delllo ,sta'to (371).

BosI. ~ Ai Min~stri del:l'interno e di
grazia. e giustizia. ~ ~Pe.r c,onosoere quali
provvedimeill'ti iUltendlano !plromuovere a:f~
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ifirwhiè non aJbbiano a continuare impun1i'te
in F,errrura le pJ:1Ov.oc'azioniineo fasdste e
to.lleMt,e off,ese alle leggi, deHa Reipubbliica.

Già una v,olta ,fu segna1lata a,g1li orgatllli
'governrarti vi i'n'ter'es's,ati l'irn1diignazio'lle sO'I~
,levata fira ~a pOlpobzliO'ne della città. dalle
malnifes1tazli'oni, di apologia del fascismo
,cui dette luolgo. l'autoriz,zata ce:lebraz,i,one
,deille implJ:18Se,attribui1te a l,ta1lo Balbo. più
not,o nella IProvi,nda ,wme Il responsabih'
diel~e viOllenlze antildemocratiiche di cui fu
vi'ttima fra glI alr1Jri Don MiinZ'Ù'nii.

lln questi gi,orni '1'a utOir1>Z,z'ataaffissione
,di un mrunicf1esto, nel qurule la tentata g'lo~
J"i,ficaz,jone de,i fa,s'0ilslti mOirti neI:l'a'ssalto
alle libertà ad istituti democrat:id è ruc~
,comprugnarta dwHia apologia del rf1a,s'CL,srma,
ha rinnova'ta la c(j]ilera ed il dis'g'usito co.n~

tI1Q le p:wvocaz1i'oni e la pr,eo!ccu,p,aziiOlnedi
{vOlnte alla inlsensibil,ità di .organi be,n al~
tJ:1in1enti ,attivi in alt,]'\e oCicasio.ni (374).

LV DilsC'Uisslilone-del di'se,gno di l,egg,e:

,ordinamento del ser~izi an1Ji1noendi e
del Cal'lpo naZ!iOlnale del vj,giili del fuoco e
,stata giuridiil00 e trattamento eOOlno.mka

de'l peJ:1sonrul,e deisottJuffidali, vilgili slcelti
e vi,gi!li del GOI'lPOnazianwle de,i vilgili del
fuoco (16,22~Urigenza)

La seduta è tolta (ore 19,40).

Dott ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'UffIcIO del resoconti parlamentarI
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Pail. 17086

17086
17087, 17088
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17089
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Bo, Ministro delle pwrtecipnzioni stntali 17072,17078,

17085
Bosco, Ministro delln pubblica 'istruzione . . . 17055
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COLOJ>fBO,Ministro dell'industria e del comlnercio 17064

DE GroVlNE, Sottosegretario di Stnto per 'il
tesoro . . . . . . ., . . . . . . . . 17089

GIARDINA, Ministro delln sanittì . . . 17068 e passim
MAGRi, Sottose,qretario di Stato pe,r .i lavaTi

pubblici . . . . . . . . . . . . . . 17054 e passim
RUMOR, Ministro dell'agricoltura e delle foreste 17069
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Russo, Sottosegretnrio di Stato per gli affari
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17059, 17069, 17083
SPALLINO, Ministro delle poste e delle tdeco.

municazioni . . . . . . . . . . . . . 17054, 17077

SPASARI, Sottosegretari.o di Stato per i lnvori
pubblici . . . . . . . . . . . . . . 17056 e pa..ssim

SPATARO,l}Iinistro dei trasporti '. . 17056 e passim
STOROI-II, Sottosegretario di Sta.to per gli af.

fwri esteri . . . . . . .. 17057
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TRABUCCHI, Ministro delle finanze
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ALBERTI. ~ Al Ministro delle poste c

delle tele'comunicazioni. ~Per lS:alPeTleche
cosa osti alla possibiLità ,d!i lU\sluf:I'iuilr,e,per
tutto un pomeriggio nei giorni di festa,
dei ,posti telefonici pubblici sulla via Cassia,
dallim;ite Inord delJ'abitato di Montef~alscone
fino al confine toscano, ad eocezione di Alc~
quaipendente. Giò può essere ,calusa d.i g~aVli
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consewuooze ~n caso d~ emergoolZa lper ~nci~
denti automobilistid o simili caisi di necesS1i~
tà. Di più llleBa 'Pll1ov:indadi VitelI1boè :imrpos...
'SlÌibileadoperare i,l posto ,telefonico pubblico
in una frazione deUa stessa Viterbo, «Ba--
giIlaia» (2U5).

RISPOSTA. ~ Dagli a<:certamenti compiuti
al riguardo, risulta che dal limite nord del~
1'abitato di Montefiascone sino al confine
con la Tosc,ana sono attivi cinque posti tele~
fonici pubblici, ubicati nelle seguenti Iloca~
lità: Le Coste, Bolsena, S. Lorenzo Nuovo,
Acquapendente e Centeno.

I suddett11pOlsti telefonid IPubblici, 00 ecce~
zione di quello di Bolsena, IOIsserv:ano~ ;per
l'intero anno sia nei giorni feriali che in
quelli festivi ~ l'orario continuato per una
durata non inferiore alle 12 ore giornaliere
(8~20) e con 'punte massime sino a 14 ore
(8~22).

B posto telefonico, pubblko dli iBolsena os~
serva, invece, l'orario spezzato appresso in~
dicatoche durante la sola stagione invernale
e solo nei giorni festivi risulta limitato alle
ore antimeridiane:

~estivo: 8~13; 15~21 (festivo 8~13; 16-
20) ;

~ inveI1llale: 8~13; 15-20 (festivo 8~13).

La c<m1Ipetente Società TelefOl11ic,a;Tlirre:na
(,concessionaria per Ila zona) ha maItre Ipre~
disposto, previe trattative con l'AGIP, la
installazione di un telefono pubblico presso
un distributore di benzina situato sulla via
Cassia al chilometro 112,729 presso Bolsena,
con orarlio di aper:UUJraanche ne1lle ore pome~
ridiane dei giorni festivi.

P,er quanto rigua,rda il 'servizio telefonico
in Bagnaia, frazIOne del Comune di Viterho.
la SOcI'età ,predetta ha fatto presenite che, da
un attenta esame della situazione, Than è
emersa alcuna irregolarità; tuttavia, poichè
il locale posto telefonica pubbUco osserva, nei
giorni festivi, il solo orario antimeridiana,
'esaminerà Ila possibilità di 'Pratl'lalI~nela du-
'l'Iata anche nelle 'Ore pameridiane.

Si soggiunge che il servizio telefonico dei
posti telefonici pubblici sopraindicati, in par-
ticolare quello dei posti di Bolsena, di S. ,La-
renzo Nuavo e di Acquapendente, attualmen.
te acommutaziane manuale, sarà notevalmen~

te migliorato 'con 1',aurtomatizzazione degli
impianti la cui realizzazione è ,pI"e'vi,sta en-
tro IiI 'cOll'l'enteanno. In tale 'occas,ione, veI'lrà
esaminata anche la poss:ibilità di' instaLlare
lung1a la vi,a Oassi!a, in locaHtà ritenute ido~
Inee, altr,i lmp'Ì!anti telefonici automatici
p'ubbEd.

n Mintstro
HpALLINO

ANGELJ:LLI. ~ Al Ministro dei lavori pUAb~

blici. ~ Per conoscere ~ in cansiderazione

del fatta che la strada Tolfa~Santa Severa
recentemente castruita, è impra.ticabile e nan
corrisponde alle esigenze e alle finalità per
cui fu progettata ~ quali pravvedimenti sia-
no stati adattati a si intendano adottare, si.a
per rendere transitabile tale strada, sia per
stabilire eventuali respansabilità (2166).

RISPOSTA. ~ La strada indicata. dall'ana~

revole interrogante venne cansegnata alia
Almmini,st:razÌ-Oineprovinciale di Roma nel
settembre dello scorsa annOI, dopo che il
campetente Ufficia del Genio civile aveva
provveduto alla esecuzione dei necessari lavo~
ri di riparazione dei danni 'causati alla strada
stessa dalle alluviani dell'invemo 1959-60.

SenoI1ichè, nelLo s.corso gennaJo, nuovi e
\dolenti nubifragi hanno iProvooato notevoli
mavimenti di ma,sse termse che hanno in ~

v!asa la sede stradale, interrOlmpenda H tlraf~
fica.

Anche in tale 'Circostanza il ipredtato Uf ~

ficia è intervenuto 'con il rito di somma ur~
genz,a, ripristinanda il tr.affico sulla strada
medesima.

C<XmIunque,Isi fa presente che le ~lI1terru~
ziani del traffica si sono verificate in pochi
punti ed hanna interessato camplessivamen~
te qualche centinaio di metri, cosa di trascu~
rabile rilievo se si pensa che la strada di che
jtrattasi è lunga ben ventidue chilome,tl"i.

Ad ogni mado, indipendentemente dai p're~
detti interventi di ,contingenza, l'Ufficio .del
Genio dvile <diRoma, d'intesa coo 'Ì tecI1iÌ!ci
dell' Aimmirnistrazlione provinciale interessata,
ha curato la redaziane di una perizia per la
esecuzione di opere di ,presidio ritenute ne~
cessarie perevitar.e il ripetersi di ulteriari
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movimenti franosi che passano nuovamente
danneggiare la ripetuta strada.

I lavori relativi potranno avere imzio !'tI
più presto.

Da quanto precede, è da escludeme qual~
siasi responsabilità per i fatti lamentati, av~
venuti esclusivamente per 'cause naturali.

IZ Sottosegreta1'io di Stato

MAGRÌ

ARCUDI. ~ ArlPresidente del Consiglio dei
ministri e ai Ministri della pubblica istruzio>-
ne e dei lavori pubblid. ~ IPer conoslcere
quali provvedimenti intendano adottare in
favore dell'Università di .Palermo, atteso il
grave stato di disagio in cui versano gli stu~
denti sia 'Per l'inadeguatezza delle aule pe~
rico1anti, sia per la mancanza delle attrezza~
ture idonee alle ricerche scientifiche (1956).

RISPOSTA.~ Si risponde alla interrogazio~
ne sopra riportata per incarico della Presi~
denza del COO1Jsig1liodei :rninistd e per corn,-
to anche del Mill'iistero dei laV'Od :pubbliJcd.

Al ,r:ig1u:arolO,si fa, ~nzitutto, presente che
le aule attualmente a disposizione dell'Uni~
versità degli Studi di Palermo, anche se in~
sufficienti, non sono pericalanti.

Nessuna segnalaziane in tal senso è, in~
f'atti, mora pervenuta dalle competenti .Aiuto~
rità accademiche.

Risulta, soltanto, la necessità di provvede~
re a determinati lavori per l'assettO' edili~
zio 'generale dell'Atene a ed', in particolare,
a quelli relativi al'completamento della nuo~
va sede del Palitecnico.

Per tali ,esigenze, la Regione siciHana,
con legge 18 aprile 1958, n. 12, ha stanziato
un contributo di li:r~e1.800.000.000, di cui li~
r:e 800 milioni sono stati destinati esclusiva~
mente al completamento della sede del Pali~
tecnico.

Questa IMinistera, per ,parte sua, ha as~
suntO' l'impegno di erogare un cantributa
di pari imparto ~ 800 milioni per il Palitec~
nica, 1 miliardo per le altre facoltà ~ sui
fandi di cui al1a legge recentemente appra~
vata dal Parlamento che ,prevede, per il 'car~
l'ente eserciziO' finanziaria, un finanziamentO'
speciale per le Università di 45 miliardi e 134
milioni.

11 M'inistero dei ~avori !pubblici è p:Uri€<ilIl~
tervenuto, compiendO' lavori di riparazione
dei danni subiti per la guerra dagli edifici
costituenti il camplesso universitaria di Pa~
lel'mo per la spesa complessiva di navantot~
to miliani.

In particolare, per la costruzione della nuo~
va sede del PolitecnicO', sona stati redatti un
progetto geillle,rale ag1giornato, dell'irmporoo
di Ure 3.408.000.000, Inonchè ,diue perizie, ri~
spettivamente dell'importo di lire 400.000.000
e lÌire 499.384.920, ri~uar.d:anti l'una lia co~
struziane degli Istituti di idr,aiu~ica"di mac~
chine e di tecnolagia meccanica e l'altra la
castruziane dell'edificiO' per gli istituti di fi~
sica tecnica e di elettranica

SitUara sona stati già <eseguiti lavori, a Ciura
del Ministero dei lavari pubblici, per un ta~
tale di lire 608.671.942.

Per la 'ptrosecuzione dei lavorii, ,oltre al fi~
n.anziamentacamplessiva di 1.600.000 assku~
rati dalla Regione e da questa MinisterO', sono
,stanziati 20 milioni, che gravano ,sui fondi
in gestiane per 1'esercizio finanziaria in carso,
per H ,Pravveditarato 'alle a,per:e pubbJi.chE'
di Palermo.

Per quanto attiene, pO'i, alla lamentat.a
mancanza di idonee attrezzature scientifiche,
si ricorda che, altre al contributo annua or-
dinaria di ilire 121.412.000, in favore delta
Università di PalE'rmlO, in quest'ultima rpe~
rioda, sana stati cancessi i seguenti contri~
buti straordinaripropri0 per il rinnava ed il
riassettO' del materiale didattkae scientifica:

esercizio 1958~59 IL 73.000.000
,eserc:izia 1959~60 L. 56000.000

All'Universitàstes,s'a, per effetto deHa leg~
ge 24 lugliO' 1959, n. 622, sano state, pO'i, as~
segnate altre attrezzature scientifiche per il
complessivo ,ammantare di lire 306 milioni.

Eventuali maggiari aecarrenze sarannO' te~
nute ,presenti allar,chè il Ministero disporrà
dei mag,giaI1i stamz,i,amen:ti anche a ta;1e ,sco~

pO' Iprevi,sti dal disegno di leg1ge sul «Piano
decenna;le» di sviluppo della seuala, abtual~
mente all',esame del 'Parlamento.

Il Ministro

Bosco



Senato della Repubbliva III Legislatura~ 170'56 ~

20 MARZO 1961ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO360a ,sEDUTA

BARDELLINI. ~ Al Ministro dei traspofì'ti.
~ Per sapere se nell'imminenza dell'aper~

tura della via fluviale Pontelagoscuro ~ Fer~

rara ~ Valle Lepri ~ Coma0chio ~ Mare Adria~

tieo, il Ministro dei trasporti intenda predi~
sporre e proporre provvedimenti intesi a con~
oed,ere facili'tazioni ag1i ,arlffiatOl~i fluVliali
(così fortemente colpiti da'ne vicende helliche)

cile, sem.zaopportuni provvedimenti (a'Ilaloga~
mente a quanto è stato fatto per gli a,rma':'
tori marittimi), non sono in condizioni di ri~
pristinare il loro naviglio.

L'interrogante richiama .rattenzione del
Ministro sul fatto che a nulla sarebbe valsa
l'imponente opera della « Conca di Valle Le~
prl », che unirà o.ra direrttamente per via
fluviale Ferrara al mare, la necessità della
quale era parsa evidente fin dalla progetta~
zione del canale «Boicelli », che unisce Pon~
telagmmuro a Fenmra, nel lontano 1915,se, al
momento in cui sarà pro.ssimamente aperta
al traffico, gli armatori per mancanza di
c~edito e di altre pravvidenze nan aViran;no
appromtato n IorIO,naviglio (20'821).

RISPOSTA. L'esigenza di interventi gaver~
nativi in favore della navigazione interna è
stata da tempo pienamente ,riconosciuta dalla
Amministrazione dei trasporti che fin dal
1950 ebbe a ,predisparre un apposito disegna
di legge 'concernente provvedimenti per le
nuove costruzioni e per il miglioramenta del
naviglia, degli impianti e delle attrezzature
del settore.

Tale disegna di legge, già apPl'Ovata dal
Gansirg~lliodei ministri e pI'!e:sentata al Par~
lamento nella passata legislatura, non potè
avere ulteriore corso per la sopravvenuta
scadenza di detta legislatura.

Allo stata attuale è in via di determina~
ziane, da parte del competente Ministero del
tesoro, il necessario stam:zriamerotod'ei fondi
occorrenti, a decar,rere dall'esercizio finan~
ziaI1io 1961~62, affinchè :il dilsegmo di legge
in questione possa riprendere definitivamente
il suo corso.

Il Ministr',)

SPATARO

BARDELLINI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere quale significato abbia, nell'am~
biente militare della Repubblica itaUana, la
qualifica di « squadrista » ,che è tuttora attri~
buitacome titalo di merito nella motivazione
per la concessione della medaglia al valor
militare con decreta presidenziale in data 4
agosto 1960 ad un maggiore di fanteria del~
l'Esercito italiano che 'operò in A.O.!.

Spera l'interrogante che tale qualifica nulla
abbia in comune con quella che, nell'infau~
sto ventennio, era attribuita per nefande azio~
ni campiute da caloro ,che, a mana armata,
si apprestavano a saffacare le libertà (2083).

RISPOSTA. ~ La decorazione al valor mi~
litare cui si riferisce l'anarevole interrogan~
t,e venne concessa « sul campo» nel dicembre
del 1940, epoca alla quale rimonta la moti-
vaZlOne.

Il decreto del PI1esidente della Repubbh~
ca 4 agosto 1960 si è limitato a sanzionare,
come prescritto dan'articolo 1 del regio de~
creta 14 ottobre 1940, n; 1808, la concession~
in paro.la.

Il Mmistro

ANDREOTTi

BERTOLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conascere se intenda pramua~
vere un'indagine e adottare in seguita i prav~
vedimenti del caso in ardine alla funziona~
lità dell'autostrada Napoli~Pompei, la quale
nei giarni di pioggia, sia per la natura del
manto stradale, sia per insufficienza dei nor-
mali accorgimenti necessari al rapido deflu'3~
so delle acque, sia perI' assenza di opere
adeguate a difenderla dal materiale traspor~
tato dalla pioggia dal suolo circostante, si
trasforma in una serie di enormi pozzan~
ghere e viene spesso invasa, pe.r lunghi trat~
ti, da fanga e pietrame can danno ingente
alla rapidità ed alla sicurezza del traffico
(2041).

RISPOSTA. ~ L'inconveniente segnalato è
stato provocato dai detriti trasportati dalle
abbondanti piogge lungo il torrente Pollena,
che hanno ostruito il ,ponte esistente lungo
l'Autastrada Napali~Pompei e riversato con.
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seguentemente il materiale alluvionale sul
piana autostradale rendendola, così, intran~
sitabile.

-La Società autastrade merid~onali (pra~

prietaria di detta autastrada) ha praceduto
tempestivamente ai necessari lavari di sgam~
bera e, per evitare il :ri,petersi dell'inconve~
niente, ha chiel&to ~ ed ottenuto ~ l'auta~
rizzazione a rpracede~e, ,a p,ro:pria 'cu~a e iSipe~
se, aH',asportazione, lUll/go J tratti del tor-
rente IPol1ena limitrofi aI1',autostrada, del
materiale ammassruto.

Il Sottosegretaria di Stato

SP ASARI

BITOSSI. ~ Al Ministro degli affwri este~
ri. ~ ,Per sapere quali provvedimenti e quale
aziane intenda intraprendere per garantire,
ai lavoratari italiani emigrati ~n Francia ed
ai lara familiari, l'integrale applicazione de-
gli accardi e norme vigenti in materia di al.
loggia.

In particolaI1e, came viene segnalato da più
parti, per quei connazionali -occupati nelle
miniere del Nord e del Pas~de.Calais,che in
numero natevole sarebbero alloggiati a valte
anche con le loro famiglie in baracche, ca~
struite in pade nel 1941, antigieniche, scan-
nesse, prive a valte di acqua carrente, dei
servizi igienici necessari e che spesso nel
periada della cattiva stagione ~ anche per
,la stato delle fognature e delle strade ~ in
alcune lacalità verrebbero ad essere letteral.
mentecircandate di fango ed acqua.

Dina tale situazione, che, a quanta viene
fatta presente, sarebbe motiva di viva mal~
contenta, disagio, ed amarezza tra i nastri la-
varatari ,emigrati e lara familiari, contra-
sterebbe sia can le stesse narme in materia
di allaggi, sia can quanta prevista negli ac~
cardi bilateraIi di emigraziane (2055).

RISPOSTA. ~ Il Ministero, degli esteri è
ben canvinta della importanza del problema
degli alloggi per i nastri emigranti in Fran~
cia e nOn ha certa mancato di richiamare su
di esso la 'particalare attenzione delle auta~
rità francesi sia per i normali tramiti dipla-
matici e sia in particalare nelle riuniani del.
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la Commissiane mista che ,si accupa delle re-
lazioni migratorie fra i due Paesi.

Purtrappa anche in Francia persiste una
grave penuria di allaggi e ciò indubbiamen-
te ha l1esa più difficile la soluziane del pra-
blema relativa ai nastri emigranti. Sana stati
anche effettuati tentativi di soluziane attra-
versa la castituzione di -cooperative, ma i ri~
sultati attenuti sona stati assai limitati. Si
assicura comunque che non si mancherà di
insistere ancara per travare le farme mi-
gliari di andare incantra alle fandate esigen-
ze quali quelle da Lei rilevate.

Per quanta riguarda in particalare gli al-
laggi dei minatori che lavarana alle dipen-
denze delle «Hauillères du Bassin du Nard

'et du IPas~de~Oalais », come è nota, bi,sogna di~
stinguere gli alloggi in baraccamenti per gli
operai scapali e quelli in muratura per le
famiglie anche se,purtrap,po, i pragrammi
dicostruziani non si sana sempre e dapper~
tutta attuati casì da nan l1endere ancara dap-
pertutto, possibile ,l'auspicata trasferimento,
dalle baracche alle ,case.

Passa assicurare che da parte delle nostre
autarità non sana mancati richiami e inter-
venti sia nei canfronti dell'attuaziane di tali
pragrammi came nei confranti di quelle si-
stemazioni in baracche che maggiormente si
prestavano a lamentele e critiche da parte
dei nastri connazianali. Così pure non si è
mancata di accertare che non vengano, fatte
discriminaziani di sarta tra i minatari ita~
Uani e gli altri, nè si mancherà di interve~
nire ancara per assicurare ad ogni lavora~
tare le migliori condizioni di alloggio nelle
zone indicate.

1Z Sottosegretaria di Stato

STORCH!

BUIZZA. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per conascere quali pravvedimenti intenda
prendere, sulla linea delle Ferravie dello Sta-
ta Milano~Venezia, per ovviare ai frequenti
disastri ferraviari che si verificano.

E, in particolare, se nOn ritenga necessa~
rio e urgente:

a) accelerare l'adeguamento dell'arma-
mento, fissa della linea .alle maggiori velacità
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adattate dapo la sua elettrificaziane, adegua~
mento tuttora in corso, che pracede con gran~
de lentezza e che avrebbe davuto precedere
l'aumento delle velocità;

b) porre in esecuzione la costruzione di
un seconda dappio binario nel tronco Milano~
Treviglia, già chiesta e sollecitata in sede di
discussione del bilancio dei Trasparti, per
sapperire all'intenso movimenta dei treni e,
quindi, anche alla maggiore usura degli im~
pianti;

c) intensificare la manutenzione e la sor~
veglianza della linea (2130).

RISPOSTA. ~ Gli incidenti verificatisi sulla
linea Milano~Venezia non sano da attribui~
re alle condizioni dell'armamenta e l'Azien~
da ferlroVli,edell'O Stato, aHo scopo di sfrut~
ta~e al massimo i vant3ig1gi derivanti dall'ele~
trirficaziane della :tinea in questiane, ha im.cor~
SIOUlllvasto programma ,di rinnoV'am~nti del
binario di cors'a. T:ali Iltavoriprocedona coo la
massima celerità, compatihilmente 'CKmde rne~
cessità ,di non armeare e0cessive iSoggeziooi
alla circolazione dei troni. Infatti su urn totar
le di chilometri 53.0 di billlario di coo-sa,ne so-.
no ,già stati' rinnovati circa chilometri 293.
Altri 11.0 chilOlInetri di binario saranno TÌ1llnO~
vati nel corrente esercizia e successivamente
i restanti chilometri 127.

Cantemparaneamente ai rinnavamenti an~
zidetti, viene eseguito anche il rinnavamel1~
tOodei deviatai. Gli aumenti delle velocità
massime vengano attuati gradualmente in
relaziane ai tratti di binario già patenziati.

Circa il quadruplicamento dei binari del
tratta Milana~Treviglia informa che il me~
desimo è Icamp~eso fra i lavari tenuti in evi~
denza per attuarE in u,n prassima futuro in
relazione alle dispanibilità finanziarie che
sarà passibile ottenere.

Per quanta riguarda la manutenziane deva
far presente ,che sulla linea in questione, 3ina~
logamente aUe altre linee a intenso traffico,
sana annualmente pragrammati :lavari siste~
matici all'armamenta interessanti l'intera
estesa dei binari di corsa.

n Ministro
SPATARO

BUSONI. ~ Al Ministro deble finanze. ~-

Per canascere l'aziane che ha svalta e quella
che ulteriarmente si prapane di svalgere af~
finchè :il Il Ufficia distrettoole delle impo-.
ste dirette di Roma pravveda a derfinire, nel
più breve tempo possibile, le partite di im~
pasta I.C.A.P. in cQntestaziane cIOnla S.p.A.
« Larderella» relative agli anni 1951 e se~
guenti e proceda agli a'ccertamenti ineren~
ti agli eser.cizi successivi al 1955 ancora non
e&eguiti, tenenda conto degli elementi ,più
valte segnalati dall' Amministraziane del co~
mune di Pamarance (nel cui territoria sona
ubicati i più impartanti stabilimenti della
Sacietà) sia circa l'incrementa produttiva di
tale Azienda sia agli effetti deLla necessità
per le finanze comunali di intraitare quant.o
di spettanza (2113).

RISPOSTA. ~ In merita alle premure ri~
volte da1l'anorevale senatore interrogante per
la definiziane, nei confronti della Società Lar-
derello, degli accertamenti di ricchezza ma-
bile ~ che esplicano autonoma efficacia agli
effetti dell'I.C.A.P. ~ si comunica quanto
segue.

In data 31 gennaia 1958 è stato concorda~
to il reddita di ricchezza mobiLe, categoria B.
risultante dai bilanci chiusi al 31 dicembre
1950 ed al 31 dicembre 1951; in data 25 mar~
zoo 1958 è stata concardata il reddito rela~
tivo ai bilanci chiusi al 31 dicembre 1952 ed
al 31 dicembre 1953.

Anche per gli esercizi saciali chiusi al 31
dicembre 1954 ed al 31 dicembre 1955, l'Uf~
ficio distrettuale delle impaste dirette, in ba~
se alle risultanze dei bilanci e delle verifiche
contabili, ha concordato can la sacietà Lar~
dereIlo i relativi redditi di ricchezza mobile,
can 10 stralcia, per l'anna 1954, soltanto della
posta passiva rappresentata dall'onere saste-
nuta per imposta suHe società (sulla cui d('~
ducibilità è insQrta questiane deferita al giJl~
dizia delle Commissioni amministrativ:e.), e
per l'anno 1955, oltre che dell'anzidetta .po~
sta passiva, anche della plusvalenza dalla
vendita di un immobile civile.

Per quanta rigu.a.rda, inoltre, i bilanci chiu~
si al 31 dicembre 1956 ed al 31 dicembre
1957, sono in corso le tr.attative per la bo~
naria definizione dei redditi carrispettivi.
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L'Ufficio distrettuale delle imposte dirett8
non ha mancato, quindi, di ehmmare le con~
testazlOni insorte m sede di accertamen1:<:>
dei reddIti riguardanti i bIlanci della società
LardereUo chiusi al 31 dicembre 1950, 195],
1952, 1953, 1954 e 1955, nonostante alcune
notevoli questioni di merito e di diritto sol-
levate dalla parte TIlèha maJI1:catod.i pro'VVe~
dere, nelle more delle contestazioni, di p-re~
costituirsi il titolo -per legittimare le iscri~
zioni a ruolo d.ei redditi, iscrizioni eseguite,
per Ila maggior parte, in epoche precedenti
alle date di stipulazione dei concordati; nè,
i'IlIfine, ha mancato di -comunic'are al comu-
ille di Roma, per la notifica agli altri Comuni
interessati, le quote di reddito di spettanza
di questi ultimi ai fini dell'imposta comu~
naIe sulle industrie, commercio, arti e pro~
fessioni.

Per quanto concerne le poste in contesta~
zione, stralciate dal reddito concordato sui
bilanci chiusi al 31 dicembre 1954 ed al 31
dicembre 1955, l'Ufficio distrettuale delle im~
poste non ha ritenuto di procedere ad iscri~
zione provvisoria a ruolo poichè, trattando~
si di contestazioni che investono importanti
questioni di diritto, nella eventualità di soc~
combenza si sarebbe dovuto procedere poi ad
ingenti rimborsi. Tale criterio appare oppor~
tuno anche nell'interesse degli stessi Comuni.

Infine, si fa presente che i bilanci ,chiusi
al 31 dicembre 1958 ed al 31 dic,embre 1959
sono in corso di esame, e che è stato già in~
vitato l'Ufficio impositore perchè provveda
con la massima sollecitudine alla raccolta di
tutti gli elementi necessari a concreta re i re~
lativi accertamenti.

Si assicura altresì >l'onorevole senatore in~
terroganteche si è anche invitato lo stesso
Ufficio a coltivare con vigore e sollecitudine,
presso i vari gradi del contenzioso tributa~
rio, le questioni non ancora definite.

Il Ministro

TRABUCCHI

CADORNA.~ Ai Ministri della difesa ede.
gli affari esteri. ~ Per conos,cere il parere
del Governo italiano sulla Raccomandazio~
ne n. 58, su una politica comune di difesa

contro la guerra sovversiva, approvata daJ~
1'Assemblea dell'Unione europea occidenta~
le; e, in particolare, se il Governo italiano
abbia preso o intenda prendere iniziativE'
nel senso indicato in detta Raccomandazio~
ne (2104).

RISPOSTA. ~ Anche per conto del Mini~

stero degli affari esteri si comunica all'ono~
revole interrogante che la Raccomandazione
n. 58, adottata dall"A,S'semblea dell'U.E.O. Il
2 dicembre 1960, ha formato oggetto di at~
tento studio e che da parte del Ministero
della difesa sono state già formulate propo-
ste per p,romuovere in merito concrete ini-
ziative governative.

Il Mtmstro

ANDREOTTI

'CADORNA. ~ Ai M'inistri degli affari este~
ri e della difesa. ~ Per conoscere il parere
del Governo italiano sulla Raccomandazione
n. 56, sullo stato della sicurezza europea, lo~
gistica nel settore delle Forze alleate centro~
Europa, approvata dall' Assemblea dell'U nio~
ne europea occidentale; e, in particolare, se
il Governo italiano abbia preso o intenda
prendere iniziative nel senso indicato in det~
ta Raccomandazione (2106).

RISPOSTA. ~ I problemi relativi al poten~
ziamento ed alla integrazione dell'organizza-
zione logistica sono attualmente nella fase di
studio presso gli organi mimari della
N.A.T.O. che, di volta in :vo1ta, 'sottoporranno
le singole proposte concrete ai vari PaesI
membri dell'alleanza. A suo tempo l'Italia
esaminerà pertanto tali proposte esprimendo
il suo parere in merito.

Le autorità nazionali sono comunque fa-
vorevoli al progressivo potenziamento ed alla
graduale integrazione del sistema logistico.

Il Sottosegretario di Stato

Russo

CADORNA.~ Ai Ministri dei lavori pub~
blici, deUa difesa e della pubblica istruzio~
ne. ~ Per conoscere i motivi per i quali lo
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Istituta nazionale delle figlie dei militari di
Torino, che hanno rappresentato, per quasi
un secolo, tangibile dimostrazione di ricono~
scenza nazionale per i Caduti nell'assolvi~
mento del dovere, a 18anni dalla conclusio~
ne della 2a guerra mondiale, >nonè stato an~
cora restaurato dai gravi danni subiti per
fatti bellici e restituito alla sua piena fun-
zionali tà.

L'interrogante ritiene che l'anno 1961,
mentre si preparano a Torino grandiose ma-
nifestazionicelehrative dell'Unità d'Italia,
sarebbe particolarmente indicato per intra~
prendere la doverosa restaurazione dell'Isti~
tuto (2185).

RISPOSTA.~ Per la r~parazione delle due
sedi dell'Istituto Figlie dei militari, in To~
rino, questa Ammin1strazione ha già disposto
interventi per una spesa di sessantacinque
miliani.

Non è stato, peraltro, sino ad ora possi~
bile provvedere all'approvazione di alcune pe-
rizie stralcio dell'importo complessiva di ven~
ti milioni, per il fatto che gli argani di con-
trollo hanno ,chiesto maggiori plrecisazioni
circa la natura giuridica del complesso im-
mobiliare di che trattasi e dell'Ente che ha
in uso il complesso medesimo.

Tali precisazioni sona state già richieste
e sollecitate alla ,Presidenza dell'Istituto ed
alla locale Intendenza di finanza.

Per quanto si riferisce al campletamento
dei lavori di ripristino in questione, si fa pre~
sente che ad esso si potrà fare fronte, gra~
dualmente, in più esercizi finanziari.

Il Sottosegretario di Stato

MAGRì

CROLLALANZA.~ Al Ministro dei traspor~
ti. ~ Per ,canoscere se possa considerarsi in
via di soluziane il .problema della trasfor~
mazione della stazione ferroviaria di Bari da
stazione di linea a staziane di testa, così ca~
me di recente annunziato dalla stampa ,lo~
cale.

T'aIe soluzione si rende armai inderoga-
bile, stante il crescente vasto ,sviluppo urba-
nistko ed edilizia della città, oltre la linea
ferroviaria, la quale costituisce sempre più

un grav,e sbarramento per le comunicazioni
tra i nuovi quartieri ed il vecchio centro
urbano (2134).

RISPOSTA. ~ In conformità di quanta con-
temp}ato dal piana regolatore vigente ,per la
città di Bafli, 1'Az,1enda iFerrorvi,e ,de:Llo:Stato
ha pred18ipoSlto, negli anni scorsi, 'UJll plr~
gl'aroma generale ,di 'siSitemaz1ooe di quegli
mpiaIllti ;ferroVi1ar,i. che ha !trovato una ipri-
ma parcZiiale rea!l'i'zzazione all'atto in cui si è
proCledlU1Joall'elettrilficazÌOiIle delù:a linea iBari~
Foggi.a...Am:con:a.

Al,p:resente le Ferrovd,e dello [Stato stanno
a:ro>roIlltando i pI'Iogerbties,eCiUltirvi:pe'r un .se--
oondo ,gI1u1Jlpodi Ja'Viod (r~ua:ridaJllti es:sen~
zialmen'Ìie il rpotenzi3lmeIlltoOOgù.i imp['aIIlJ'ti.
me~ci in pmssimi.tà di Bari N o~d e d:a ap-
ipa'lta~e quanto prima) studiato lin modo da
rÌiusCÌire 'UltHe'ad eS1&ere,con:JtpatibÌi1esia la~
'8Ciando la Istaz:Ìioilledi Bari, OeIlltrale :nella
forma «paSlS,ante» prevista .dal F.R.U. vi~
gente, sia :nel caso di una sua ,erventua1e fu-
!tura Itraslformazil()ne in S'tazion.e «di wsta ».

Circa tale ultimo problema si preci&a che
,studi di grande mas'sima sono stati recen~
'temente condotti dall' Azienda f,erroviaria ad
.uso dei propri ol'~ani centrali e pe,:dferici.
Nessuna previsione è stata, invece, formiUla~
ta .sul piano finanziario, in quanto la com~
petenza dell' Ammi.nistrazione ferroviaria è
,limitata alle sole esi~enze di esercizio,che
possono essere soddisfatte anche con la sta~
ziane passante,

Le Ferrovie della Stata sono, ,comunque, a
disposizione delle autorità locali per ogni col~
laboraziane tecnicamente necessaria alla l'i-
saluziOlIle del complesso problema.

Il Ministro

SPATARO

D'ALBORA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per ,conoscere se da parte degli Uf~
&i competenti si sia provveduto aHa com-
pilazione del progetto di variante del tratto
tra Napoli e Pozzuali della ,statale Napoli~
Roma, denominata «Domiziana ».

1!: urgente eliminare la strettoia esi,stente
in Jocalità detta San Gennaro, già O'ggi di
grave intralcio ,al :traffico, ma cihe lo sarà an~
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cor più in conseguenza dell'aumento che esso
sub1rà per 1a prossima inaugurazione della
nuova sede della costruenda Accademia (U
aeronautica (2199).

RISPOSTA. ~ La costruzione della varian~
te, di cui éUa ,smrripartata interrogazione, è
oggetto di particoLari studi da parte del Com~
partimento della viabilità di Napoli. per sta-
bilirne il tracciato da scegliere in relazione
ai complessi edilizi che sono sorti nella zona.

n SottosegretariIJ di Stato

SP ASAR!

DE LEoNARmS. ~ Al MiniJstro deU'inter~
no. ~ Ber conoscere se vi siano particolari
disposizioni che possano consentire ad al-
cuni sindaci ,di supe:rere e violare addirittu-
ra precise disposizioni di legge, per non cor~
rispondere ai dipendenti dai Comuni quanto
è ad essi dovuto per le stesse norme ,che r~
golano i ,rapporti tra lavoratori ed Ammi~
nistrazioni comunali.

Quasi sempre avviene, tra l'altro, in pro~
vincia di Bari, che, ,per selwizi continuativ:,
nell'interesse dei Comuni, invece di assumere
regolarmente e ,legalmente peJ.'1sonaleidoneo,
i Sindaci della pr:ovincia di Bari adibiscano
a questi ~avori o dipendenti a carattere prov-
visorio o personale inabile che dovrebbe es-
sere assistito dall'E.C.A. e che si paghi poi
questo personale con lassegni insufficienti,
dati diverse volte sotto forma di soccorsi.

Si as'sume così ,personale non previsto da~
gli organici, violando ogni norma di legge in
materia; vi è molte volte pletora di dipen~
denti incapaci di ,assolvere ai compiti cui
sono adibiti, si incrementa la disoocupazione
specie di giovani in attesa di primo impiego.

Specificamente fatti ,simili si segnalano
dalle organizzazioni sindacali dei lavor:atori
nel comune ,di Sannicandro di Bari, dove quel
Sindaco, tra il personale addetto alla net~
tezza urbana, utiUzza elementi assistiti dal~
l'E.C.A. con 500 lire al giorno, mentre ,al ri~
manente dei netturbini vengono pagate per
aggiunta di famiglia lire 50 per ogni figlio
e lire 100 per la moglie, somme assolutamen~
te inferiori a quanto previsto in mate,ria dal-
la legg:e 27 maggio 1959, n. 324,

Ai medesimi lavoratori di Sannicandro, im~
piegati tutto ,l'anno in maniera continuativa,
vengono pure negate le ferie, l'indennità in~
tegrativa speciale, il .compenso per le ore
straordinarie, le festività infrasettimanali.

Gli interventi effettuati presso il Prefetto
di Bari, perchè fossero :rkhiamati i Sindaci
ad una più st:t~etta osservanza della ,legge,
onde evitare maleontento ed agitazioni tra i
lavoratori, sono rimasti senza esito.

Si chiede, quindi, nel,l'interesse delle stes~
se Amministrazioni .comunali, quali provve~
dimenti intenda adottare perchè i Comuni
non continuino nell'andazzo che viene lamen~
tato (2168).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero non Iè in
grado di risvondetreal1a iS. V. onorevole in
ord'i'ne adileirregol,arità che 'Verrebbero OO~
messe da aloune Aimministrazioni comunali,
ed in particolare da quelle della provincia
di Bari, in materia di assunzione ,di per,80nale
giornaIiero, ,in .quanto non ,sono stati 'indi'-
cati gli Enti inadempi€nti nè sono state pre~
ci'sate le specifiche itrrego}ar,1tà.

'Qualora la S. V. onorevole camunicasse
ipiù precise notizie, qua,sto Ministero non
man~her~bbe di inter:venire, nei casi oon~
creti.

Per quanto riguarda ~l comune di Sannì~
candro, 11'E,nte,oontr,a:riamente ,a quanto ;r.i~
\Sulta alla ,s. V. onorev;ole, corrisponde ai
propri netturbini il :s~lario giornaliero di
1i~e 1.100, 'Oltre a HI1e 50 ,gimnalieI1e per
ogni peI1sona a carico, una gratilfiCia annuale
corrÌ!Slpondente alla 13a mensmtà, il riposo
,settimanale, il trattamento parrticolare p.re~
visto Iper 'Ie festività nazionali, e le ferie an~
nuali. Il persona:le suddetto è, anche, iscritto
a:ll'I,stituto nazionale as:sistenza dipendenti
enti locali ,e alla Cassa di Ipflevidenza, Icome
per legge.

Il Comune, inoltre, sta sltudia:ndo 'la pos~
sibHità di migliorare tale 'trattam'ento econo~
mko, compatibilmente con le sue condizioni
di bilancio.

,si fa 1wesente, infine, che solo ad un net~
turbino sessantenne, che, a SUiaspecinca ri~
chi'esta, presta servizio ,ridotto, viene 'CIOrri~
sposto un sussidio ,gimnaliero di HiI1e600.
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Sebbene tale ultima si!tuazione non sia re~
golalt'e, tuttavia, attesa la eccezionalità del
caso, quest' Amministrazione non ritiene di
dover intervenire, 'ad evitare eventuali prov~
vedimenti dannosi 'per l'Interessato.

Il Sotto8eQretario di Stato

BISORI

DESANA. ~ Al Ministro dm lavori pubbl'i~
ci. ~ P,eù"cono&cere se non r.itenga adottare
grU o~portuni prov~edi!Illenti solleÒtati daì
raipplt'es'entanti delle Atmministrazioni pro~
vinÒali di Todnoe di VeJ'1celli,dai sindaci
dei 'comuni di Chivasso, Vocolengo, Cres.cen~
tino, Verrua Savoia, BruSlalSico,Cavagnolt'.
Monteu da Po, IS'an Sebastiano, ,Lauri,ano. e
GaSltagneto P'o e da~ r,aplpresffilIta:nti dei 4.000
interessati al consorzio idraulico inteI'lpl"o~
vinda,le del fiume ,Po, nel tratto COIllpireSOtra
Ghivasso e Cre.scentino, rilunitisi in Chiva1s"
sa il 18 gennaio 19,61. Tali prowedimenti
riguardano l'esecuziane delle opere di diIfesa
occorI1enti cbssidì.cate in 3a categoda a nomla
di ,leg1ge25 luglio 1904, n. 523,già I1ichieste
agli uffic~ del Gooio civiJ.e di Tori:no e {IT
VerceUi, ed una ,sistemazione 'generale del
tratto di fiume menziÌona<bo.

L'i,:ruterrogamlte dhiede wltrelsÌ dt conoscere
qua1isono stati, in questi ultimi ,anni, gli
inter~enti per la :sistemazione del Po nelle
zone del Ghiva:sseSie, del Cavalese e del Va~
'lenzano else, nel 'prossima futuro, non si 'rj~
tengano indispensabili ma:g1giori stanziamenti
per ,te opere imqiuestiane, nelle zone indi~
Clate (,2086).

RISPOSTA. ~ Nel tronco del1fiume Po. fl:uen~
be in ipI10vinda di' Tadn:a fra il ponte di
Ohivasso ed il oonfine (;0In le provimde di
Ale.ssandriae d'i VerceHi ~ tl'lo.n<~oche iute

l'IeSisa i[ ter.ri<torio dei {)o.!IlIuinidii iClhiv,asso,
Verolengo, Cresoentino, Verrua Sav.oiia, iBru~
sasco, iCava,gnolo, Monteu da :Bo, Lauriana,
8. Sehastian.o Po. e iClas;tagneto Po ~ 'Sono
state eseguite, negli annri dal 19'58 al 1960.
opere di dife.sa 'per Ico.mlplessive Ere 92 mi~
Mani.

Attualmente sono in {j0I1S0die,secuzione
.altre opere di eg1Ualnatura per lir,e 33 mi~

lioni ed altre 'ancom per li1'le 18.000.000S'o.no
in corso di appalto.

Ulterio.ri .~nterventi ai m.ni di una dedì.nid~
va ed organkia sistemazi'O>ne idrauI:ka dé1
tratto. di ,co.rs.o d'aQqua i'D 'p'a,rola potranno
esse.re diSlposti !quando ,ro consenti'rà la di~
siPonibilità dei fondi per I,a~o.ri del generf'.

Il Sottosegretarw ài Stato

MAGRÌ

DI PRISCO. ~ Ai Minist'ri della sanità e
del lavoryJe della prrevidenza soc.iale. ~ Per
'conosceI"e quali iniziative i:ntendarno prendere
'Per poter intel"lVenÌire p!l'1essol'I.N.A.D.E.L.,
affinchè po.ssa essere riportata J.a piena li~
bertà di ricettazione farmaceutica a pro
dei lavomtori alssistiti da,n'Ente, e ciò per
tQgÙJiere,1e ragioni d<elvi'Vo mal'oontento 'sor~
to tra gli interessati, a .seguito delle 'recenti
diiSIPosi'zioni emanate dalI'iIJNJAm.KiL. dr~
ca i nuov;i c6teri di ricettazi'one farmalc,eu~
tica .(2040).

,RISPOSTA. ~ ISi risponde per delega del
,Ministero deUa sanità ed anche per Gonto di
quello del Ilavoro. e deHa previdenza sociale.

I crescenti oneri deHfaJ,~sistenza sanÌ'tJalria
hanno reso ,semp.re più g.rave, in questi ul~
timi anni, la 'situazione dell'Istituto naz,iona~
le assistenz,a dipendenti enti locati, la cui
,gestione samiÌta:ria p,resenta un: disavaniZo di
cinque miliardi; pertanto l':Ente ha d.ovuto
necess'amiamente ado.ttaJ1'Ie olpportun:i prOfV~
vedinlenti per .il contenimento delle ,spese
relative.

'Peralblt'o, i provvedimenti ,suddetti sono
l'Iitenuti sostanzialmente ,più vantaggiosi per
gli iSill'itti, in quanto, mentre sono stalte li~
mitate >ocondizio.nate alcune Iprestazioni per
le ma'lattie meno gravi ~ aHoscOipO allllche

itli evitare il rico.rso ,alPassistenza samitaria
in 'Casi .non pi,enalluente ~giustifìcabiU e la
consumazione di a.1ltri wbusi ~ Siono ,stati
(;ontemporaneamente ammessi al l'Ìm,bars>o
nuovi faI1ffiaJ0i: o mag1giori dOlsi d'i' 'q:ueitli già
consentiti, e sono stati concessi ultelt'iori be~
nef,ici nella terapia deHe malattie 'Più gI1av1.

Il Sottosegretario ài Stato

BISORI
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FENOALTEA. ~ Al MiniJs,trodel lavoro e
deUa previdenza sociaie. ~ Per sapere qua~
li ragioni ostino, da 'parte dell'Istituto na~
zionale della pI1evidenza sociale, 'a 'con:senti~
re il riscatto dei ,contrihuti assicumtivi ver~
sati ai sensi della leiwge 28 ,]ugilio,1950, nu~
mem 633, dal signor Pietro Maittei di Col~
leve0chio (R1eti), al quale ,è s.tata riconosdu~
ta qualifica impieg1atizi'a con sentenza del Tri~
bunale di Rieti depositata in data 19 maggio
1959 (2'116).

RISPOSTA.~ Si informa la .s. V. onorevole
che l'I.N.P.S. non può consentire 'a,l &i.g~nor
Mattei Pietro da Collevecchio (Ri'eti) il ri~
scatto dei contributi assicurativi, in quantD
dagli aocefl"tamenti effettuati è risultato che
l'intel'essato percepiva allo maggio 1939 uno
sti'pendio inferiore alli:mite di 1.5(}0lire men~
sUi, che era condizione 'preclusiv.a dell'obbligo
assÌ'clu:r;ativ;o.Pertanto, egli non poteva suc~
cessivamente avvalersi della facoltà di ri~
scatto ric'Ùnosciuta dalla legge 28 lu~glio1955,
n. 63e, ag1li impiegati esolusi da1l'obbligo as-
sicurativo.

Il Ministro

SULLO

FENOAJLTEA. ~ Al MimiJstro deLl'industria e

del commercio. ~ 'Piremesso che:

l'aI1tÌiC01018 drella legge ,25 marno 1959,
n. 125, dema,ndavaal ,Ministro dell'industria
e del c'OIlIlmer:cio1'emanazione di un regola-
memo tipo dei me:r'cati, contenente in parii~
colal1e le nOl1me per la class,irficazione, l'im~
,paoco e la marcatuil'a dei ,prodotti ortx>frut-
ti'ooli destinati ,ai1la vendita, .nonclh~ quelle
relative lag1liimbaHaggi;

.in esecuzione di tale mandato illMinistro,
coOn,suo decreto 10 ,gÌiUgHo1959, approvava
il regolamento~t1po 'P'er i mercati all'ing:r:os~
gO dei 'prodotti ortofrutticoli rinviando tutta~
via ad ulteriori dispoS'izioni l'emanazione deI~
loenorme partioolari sopra speciJfic1lite,ma dT~
s,ponendo f:mttanto che, e:fflettuandosi ,le ven~
dite ,con i,l sistema della tara~melrce, la tara
non dovesse supe~aTe il 12 ,per cento dellpeso
del collo con una tolleranza TI'no al 15 per
cento;

.su~cessivamente poi il MiTIli,stro,con suo
decreto del 7 algosto 1959, appr:ovava il rego~
,lamento pe.r la class:Lfica:zione e l'impacco
dei prodotti ,ortofrutticoli e per La regola~
mentazi,one dei relatirvi imballaggi, deter~
minando che le norme, in taLe regolamento
speciale oontenute, dovesserO' entrare .in vi~
gore il 10 maggio 1960 e dovessero intender~
si <CiCJl.llle facenti parte integlTta,ntedel' regola~
mento~tipo precedentemente emanata, ,stabi~
~endosi in particolare ,che per i prodotti ven~
duti a tara...;meflCe.il 'Peso deH'imJballaggio iIlOO
dovesse Isuperare il 12 per cento del pe'sa

del' collo, Hmi,te 3.Jumentato al 18 per cento
per gli imballagwi 'oontenemti fogliame;

in tal modo, mentl'(~ il Regolamento a'P~
plmvato ,oon decreto ministeriale 10 giugno
1959co:nsentiva una to'l1er,anza di ta::m sino
al 15 per cento (Isa-l'voper gli imballaggi
contenenti fogliame) le successive norme
approvate con decreto ministeriale 7 agosto
1959 (e per espl'essa disposizione sos,tituite
alIe precedenti) ponevano il limite mass'imo
del 12 per c'ento del peso del collo;

mentre tali ultime norme avrebbero do~
v:uto entrare in vigolI'e come si è detto il
10 mag,gio 1960, il Ministero con dI'colare
numero 1299~C del 9 arprile ne rinviava la
appli,cazione lal 31 dicemibre 19'60;

si chiede di conoscere:

1) se risulti al Ministro che le norme
di cui al decreto ministe~iale 7 agosto 1959
sono tuttora prive di a;ppl'icazione anche do~
po ,i'l 31 dkembre 1960, malglrado Je di,Sipo~
sizioni impartite dal suo Dkasteflo;

2) Ise [gli risulti che il mantenimentI)
deLla tolleramza de,Ila tara fino al 15 pe,r
cento che avrebbe dovuto cessare di avere,
aPipl'icazione i,l 10 maWgio 1960, ma pel'lpe~
tuatas:i anche dopoiJ nuov;o ,termine del 31
dicembre 1960, costitu:Lsca un'ingiJustilficata
misura di rfa:vore per una parte deg1li OIp€ra-
t~ieoO'nomici,e per COiIlverSiOdi danno per
un'altra parte, non0hè per i consumatori in
genere;

3) se (gli ,risulti in particolare ohe
mediante l'applicazione prOltr,atta oltre il
prevedibHe de1la tol'leranzasuddetta si ren~
da ancor più rilevante ,il grave incolllvenien~
te insito nel sistema del,la tara~marce, lSi'ste~
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roache, ,cOllJ&mtendola vendita di legno per
meooe, fa ,gl1avare (per i &uoieffetti di au~
mento del prezzo reale della merce le iper ba
conseguente Hmitazione del COllJsumoa cau~
sa deUa dpercussione dell'onere) sulriVleI1-
ditori ,al minuto e .sui consu'ffiaitori un iThgiu-
sti1icato gravame, mentre consente a chi se
ne :g1ova.un lucro che non trova giustiJfka-
zione a1C1una;

4) se gErisulti in specie che, parti~
colamIente quando si tratti di p:mdotti orto-
ftrutticoli ,progiati, la vendita di legno per
merce ,consente non già, come dOlVrebbesi, il
rimborso del costo del legno delle cassette
di :im'bal1aggio, ma una vera e propria ren-
dita, la quale (anche per effetto dell'attivi-
tà di ool'Olvocile i:ncettano le ca,ssette usate
e ~ rivendono ,a haisSOprezzo) BaIe iPergmo
a 'lO volte il costo medesmo; mentre come
si ,è detto i,l commercio al minuto e i~ oonsu~
mo dsentono 'gmvemente ,gli effetti della ri-
pel'lCus'sione di ta1e eso~bitante onere;

5) .se tutto ciò considerato possono ri-
tenersi fond.ate .}Ievoci di un imminente in-
tervento ministeriale che, ,a modiJfieazione
de.l1enorme smo ad ora ~anate,si Vft'Opor~
rebbe di autorizzare in via ,permanente una
tara-merce del 15 per cento per le frutta e
del 20 per cento per gli erlbag1g:i;

6)se imne non ,ritenga opportuno
preliminarmente dilsporre perchè abbiano
appLicazione le nOmIB che avrebbero doviUto
entr,alie in vi,gore m'Il ,dail 10 ma,g,gio 1960 e
Ill€!merito esaminare le pDSisdJbiJitàdi e,lilII1i~
nare Q quanto meno di ri'durre gl!i ilnconve~
nenti SQpra esempli1fkati, del Bistema vi'gen-
te (2129)1.

RISPOSTA. ~ Le noo:me de>l decreto mini-
steriale 7 agosto 19:59 'Concernente la c1assli~
ficazione e :l':im!pacco dei prodotti orlod'rut~
ti,co1i ella regolao:nentaz.ione dei relativi ,im~
ballaggi ,sono entr,ate tutte integralmente in
vigore H }O maJggio 1960, ad eccezione di
quetle riguardanti .ruso degli iJmbaIlaggi
:ruuovi nella vendita dei p~odotti di prima
quaHtà e i limiti di peso degli ,imballaggi
ne11a contrattazione 'a «tal'ia merce ».

Infatti, con circolare 'Il. 1299/,Cdel 9 apri-
le 1960, fu .disposto ,so1ta,nto che sino al 31
dk:embre 1960 potesse essere consentito lo

impielg10 di imballaggi IllIuOlVi,anohe per La
suddetta qualità ,e che, sempre sino a ,quella
data, i:l pes'Ù degli imbaI1ag1gi, detemI'inato
nella m1sura massima del '12 per cento deI
peso del coHo rper ,gli ortofruttÌ1Coli in 'ge-
nere e die]:18 !per oento per i11lfog1iame, po-
teSBe essere tollerato, l~i'spettiJvamente, sino
a:115 per cento e al 20 per cento.

l'Il seguito, con decreto ministeriale 31 di-
cembn~ 19,60, pubblicato nella Gazzetta Uf~
ficiale n. 19 de!!' 23 gennaio 119161,ISionostate
a:p:porrtalte a1CiUIJ1JelIDodilfiClhewl IcÌitato de-
creto ministeri:a:1e 7 agosto 1959, tra l,e quali
quelle r,elative al peso degli im\baUa:ggi, che,
se contengono Iprodotti ortod'rutbkoJi, debbo-
no 'essere di peso non superiol'le al 15 per
cento dei}peso del oollto; lse ,contengono, in-
vece, fogliaJme, il peso non ,deve .supel'iare la
peroentwa:le del 20 :per 'cento.

A tale determinazione .si è pervenuti per
varie ragioni, ed in p,articolare perchè l'im-
IPiego di imballaggi di basso peso non, è
sempre oonveniente ,spedaImente nei oon~
fronti di tJa1une produzroni di mas,sa e per-
000 ,la iproduzlione ar:tilgianale di imbal1aJg'gi,
molto diffusa nel :nostro Paese, utilizza ma~
teria,le ed essenze poco costose fa61mente
'\I\eiperibili sul posto.

Soprattutto, poi, si è voluto adeguare il
più possibile ques,te nOmIe a Iquelle vi,genti

:per la esportazione degli stessi prodotti, al
,fine di evitJaT:e gli inconvenienti de~ivanti
dalla ,divemitàdeltLe disposizioni, Iper cui la
meI'lce destiinata in un 'Primo tempo ana
esportazione dovl"eibbeessere ri/lavorata per
.poter eSisere venduta all'interno.

,Pel" ,quanto rigual1dai,l quesito se il man-
tenimento deLla tollemnza de1rletare fino al
15 per cento e al 20 per cento ,costituisca una
misulI'a di i'n;giustific.a,to faJvore :per una pal'~
:te >degli~perator:i eoonomilClie ,un danno per
un'a]:tra .parte nonc:hè per i consumatori in
genere, .si osserVia che il Heve aumento del-
,Ie peroentuali di tJa:Ea non può danneggilare
l'acquirente, Idato ,che costui, conos,cendo 'la
incidenza massima del peso dell'imballaggJo
.sul peso del prodotto, è run 'gl1ado di Ipoter
detemninal'le ilplrezw per lui oonveniente
per efLettuare l',acq:ui,sto.

n ,consumatore, poi, .più che dal li,eve a;ll~
mento del peso deLta tam, risentirà gli effet~
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ti deU'aumento del prezzO' della merc,e se
verrà impiegato per essa un imballaggio di
mag.gior costo.

Inoltre, è da considerare che lepercen ~

tuaJi stabiHte plreoedentemente si rifeTivano
esdusiv,amente agli imbal13,ggi di ort.ofrut~
tiooli venduti a «t,ara merce », mentre quel~ !
le fissate col nuovo dem'eto riguardano tut~
ti gli imballaggi destinati a contenere pro~
dotti ortolfrutticoli, qualunque si,a i,l sistema
di vendita che verrà adotbato da'glii 0'P'era~
tari economici; il che consentirà un più ef~
fiewc,ecant.rol,lo nello svolgitnento delcom~
melrcÌo all'ingrosso per impedire l'uso di
imbal,larggi di peso sUlperiore a queltl.o staib;~
lito.

Infine, si fa rileiVa:re ,che i,l nuovo provve....

'dimento è stato 'adottato su conforme pa~
reredel1a ,sezi,one ortofrutticola deHa Com~
missione oentrale previstla daH'alrticolo 1,'1
deUalegge 2,5 mtalrlz.Q19159, In. 1:215,d,erla qua~

le fwnno parte i rapPT'esentanti di tutte le
categori,e de,l settOlr'e econamic.o interessato.

Il Ministro

C'OLOMBO

GRAMEGNA (GRANATA). ~ Al Ministro

deUa pubblica 1',s,t,ruzione. ~ Per sapere se
non ritenga opportuno inserire nell'immi~
nente ordinanza ministNiale, per inc,arkhi
e supplenze ,neUe SìcuOlleelementari, una nm'~
ma che dislponga, nella graduatoria delle
slcuoIe «,speciali» (differenziali, discinetici,
minol'alti fisilCi e PisicJhici), ill di:ri1tto di p:rece~
denza per c-oloro ,che nell'anno precedente
abbiano insegnato in dette scuole eon qua~
1Ì1fic:anon inferiore a «dilstinto », CGsì co~
me è stata Idisposto per gIi inse,gnanti delle
scuOile speciali mi1i,t"ari e eareerari,e (2W2).

,RISPOSTA. ~ Siriisponde aUa interro,...
gazio:nesopra riportata, si,gnilfica,nda che una
mig1Ji.oreutilizZiazione dei maestri ,elementa,...
['li, fo:rni ti del titolo di specializzazione per
l'inseig.narrnento neUe scuo:le speciali, sarà
prevista ,nel:la prossima ordinanza sugli in,...
earichi provvisori e Ie supplenz,e.

Gli insegnanti ,elementari, inrfatti,che han~

nO' partecipato acol'si di specializzrazione,

saramna inclusi in (particolari graduatorie ed
utilizzati non sol!O nelle scuole ,speci,ali per
minorati fisici o psichici, ma ,anehe nelle
classi differenziali.

Non si Ir'itiene,invece, di dover accor,...
dare Ilia prieferenza neglii,ncarÌichi a coloro
che, nelil'anno scola,s,tico ,precedente, aJbbiano
insegnato in dette scuole, anche aJfi:n:e di
non appartare ulteriori non qua:Iilfiicate dero~
ghe al principio del marggi.or diÒtto al1a na~

mina spettante al miglior gmd:uato.

n Ministro

Bosco

GRANZOTTOBASSO. ~ Ai Ministri dei la,,...
vari pubblici e dell'agricoltura e delle fOlre~
ste. ~ Per conas,cere quali provv,edimenti
sia:no stati pre,S'i nella mna di F.arra d' Ailpia~

gO', in provincia di Bellun.o,ove ,le recenti
alluviani, che cantinuano, hanno deter;minato
fr1ane, danneg1giato ponti,aLlagata ,estensio,...
ni di terreni f;ertili.

Sri tratta di una situazione di eC'cezionah~
rilievo perchè mantiene in costante pterioa,lo
di ,aùlal'gamento un oenltr:o albi,tato di grande
int,eresse agrico;la ,e turi!sbco, per eSlsere sot~
to la mi'nacda dell'inva,sione del1e acque di
un 'tO'rvenrte (il 'Rlulual), che slcoI1re1u:nlgo iii
(fi,anC.odel IPwe'se 'su Uill ,letta ,che iè al di sa,...

'P'ra del oaseg;giato ,e che ten;de aid ilnnal,...

zal'si sempre più nel ,COll'SOvortieoso delle
aCJque Itralslcinanti quantità 'dli ,ten:1eno If:ra,...
nato e glhiaio'so, fina allo siboCJco di un al,...
trIO <torrente, 'Che ohiu'dein 'Ulna morsa Far,...
ra, a!nclh'essa ,ad un JÌlve'l1o IpiÙ alta del pa,e-
se. T'aIe idisl,ilViell1aoagiona continu!e iirufi1tra~
e;,ioThi,d'aClC~uanea' 'cas,~ggiato le 'PUÒ da:I' IIUO....
go ad ,Ulna 'gr!arv<eiilllonldaz'ione, mno ad .oggi
evitata !pe,I' 1continrg1entiÌinterventi degli
Uffici competenti del Genio civile, che però
non elin1Jinana il peI'Ì<Cml0,one sovr,asrta im,..
manente fino a che non salramno presi dra~
s'tiei p~ovvedimen:ti, quaili ddJ!iesti daHa
gravità de,Ua situazione, Questa impone }a
devilazi.one a memte dell'ultimo tratto del
torrente RunaI, portandO' le aoque a river~
sarsii direttamente mel 1wgo di Swnta Croce.
Una tale opera estremamente ur:gente, e di
non grande portata eeOlsto, è stata da lun~
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go :tempo sottoposta 'aH'attenzione degli Ot"~
gani tecnici competenti 00me ;la ,più idonea
ad ehmi:nare denniUvamelflte i, pericoli dì
~nondazione dle sovrastano Fal1ra d'Alpa,go
e cons:entirehbe il reeupero di vaste zone dì
terreno ed una vera bomfilc,a agricoLa dellà
zOllla, la quale merita, anche per ,le sue bel~
~ezz'e natUI1aJ.i che rendono ,celebre l'ineanto
deUa conca d':A~palgo, ,il vivo intell'e:ssamento
dei Minis:teri interessa:ti (2047).

RISPOSTA. ~ ISi :risponde ana .surriporta~

ta i,nterrogazione anche per oonto del Mi:11J~
s,tero dell' wgri1c'OÙJturae dell1e lfoI'ieISlte.

A causa del graduale innla1zamento del
gl1eto dei to'rrentI Runal e Tesa, aHa cui cor..~
fluenza è 'Situato l'abitato di F'arra d'Alpa-
,go, l,a frazIOne Farr:a è rima'sta di :quakhe

metro più bassa, per cui, in periodo di es~
cezionale piovosità, è sqggetta a peri,colll di
al:1aglamento.

ISlu pll101posta de~l Magilstrato aUe a:c1que,
il baei,no montano i'nteressato venne nel 19,11
c,l,a!ssi'f1ca,totra quelli da sistemare a curia e
spe:se dello 'Stato.

Sono stati, i:llfatti, 'con lfinanziamenti dI~
sposti dal Ministero dell'agricoltura e fo~
re,ste, !realizzate notevoli opere 'per 'l'a siste~
maz,ione di euisopra, nell'intento di mT~
gliorare la ,si,tua:zione di F,arra d'Alpag:o.

P,er quanto si rilferis0e, poi, alla sis:tema~
zlione d'eUa parte telrmi:nruLe dei' diue pl1ec,itati
corsi d' rucqua, venne approvato un progetto
prevedente, tra l'altr'o, la deviazione de,l tr,at~
to termina,le del torrente Runa,l nel Lago di
Santa Croce.

In la:ttuazione di tale 'pl1ogetto, vennero
autorizzati Ilavori per unacomplessi1va s,pe~
sa di oltre v,entotto mLlioni.

ISucoessivamente, vennero eSleg'uiti, per un
:iIIlliPorto di aLtri V'enltolbto mi1i,oni, lavoiI',i di
ambrilgliamento nel coma medi,o del !clitato
,Runa'l ed un primo stm:1cio di lavori, per
sette miiloni, relativo alla slist'ema:ziOlne de;
!torrente Sta,ollinsÙ, ,a:ff/lJuente del ri'petuto
iR:unal.

Per quanto si rilferisceal torrente Tiesa,
il corso tumultuoso e dis,ordi'nato di es,go,
deviato da un argine i,n ,cemento costll'uito a
prOltezli,olllledi lun l1:Jer:~elllo,ha Ipl1emu:to tra la
spal:la 'sinistm del ponte es'istente s'Una car~

rozzabiIe La Viola~Parra, ,provocando ,la le~
si:eme della :spalla stessa, inv,aidendo l'abitato.

:Si fa, Ciomunque, presente che non ,e,s,i,stono
n~l'la z:(~na terreni agr'iiColi V'eri ,e IPl1orpri, a

meno che non si V'oghano Iconsiderare taH le
supeI1fici di rilspet'to ,esistenti intorno ai d'ab~
hncati, coltivate ad orto.

Ad ogni modo, a:l1'atto demall:u~ione, non
esistevano colture in sito.

[Si f,a pr,esente che ,anche la sistemazione

del torrente Tesa è stata tenuta in cmrs,ide.
raz10ne nei protglt'ammi predi,sposti in apph~
cazi'one delle legigi slulle aree depresse e di
que]Ja 2,5 luglIo 195,2, n. 991,a lfatvore dei
territori montani.

In particolare, ai sensi di tale ultima lelg~
,ge ,sono slta'ti ,autori:zza;ti ,e flnanz,iati ,illlter~

venti ,per un am~'nontare di 148.200.000.

Si: può, infine, asgicurareooe li }avnri di
sistemazione ,idraulk'a della zona di che
trrattasi .saranno predisposti compatihHmen~
te, si 'llltende, eOln },a dis:pombilità dei fondi.

IJ Sottosegretario di Stato

MAGRÌ

,GOMBI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previd:enza sociale. ~ ,Per .saper'e 'qua,E ini~

ziative intenda prendere, si,a in :sede prati~
ca ,che rlegis:lla!tiva, per evitare ,le catastro~
fiche conlseg;ue:nze del,la recente sentenzia del~
la Corte :costituzwnale oontro la le'gi,slazio~
ne 'fino ad ora vi:gente in materia cH emis~.
s'i,one dei decreti,~legge p refettiz i :suWimpo.
mbIle di mano d'opetra in agricoltura.

ILa drammatica :situaz1one V'enutasi la crea~
re reclama in :ptr'imo luogo pr'OlVvedimenti
immediati, d'emer~enz,a,per mantenere co~
mun:que, soprattuUo in queste mes.ate in~
v,e:rnaM, a:lmeno l'a,uuale ,livello di oc'cupa~
z:ione dei :braccianti e degli avventizi, ed in

secondo luogo ,a,ppr:opriate i1niziative leg-i-
sllative tendenti a rendere operante la C'o~
stituz'ione re:puhbHoan:a laddove essa ,sancis,ce
e prescrive (art. 4): «ILa Re,pulbblIca rico~
nosce a tuttI i eitta,dini i:1 dill'itto al liavoro
e promuove le ,condizioni che rendano effet~
t.Ivo quelsto diritto» (,già 'lnterr. or. n. 272)
(1938).



;iellato della, Repubblica ~ 17067 ~

20 MARZO 1961

III Legislatura

ASSEMBLEA . RES. STENOGRAFICO360a SEDUTA

RISPOSTA. ~ Come è stato :già fatto pre~

8'Emte in sede di di.scus,sione ,a,lla Camera dei
deputati di una mazi,ane e dI :svolgimenta
di un'inte,rpel1anza e di ,interrog,azioni sulla
manodoperaag,ri,cola, 'l:l1 .seguito ,alla dec:~
s:ione della Gorlteco.stituzionale che ha dI
chi'arato l'inwstituziol1r3Jlità del decreto le~
gisLatlvo 16 settembre 1947, ,n. 929, SUl~
l'impon'ibile ,deUa manodopera m ag!I'i00Itu~
m, il Governo ha disposto ,a suo tempO' una
s€lri,e di pwvvedimenti a .saUieva dellla di~
soc,cupaziane neiHe pravincie maggl'Ormente
o01plite.

IBer qU1anto ,di slura campetenZJa, i,l'M,inlistera
del 'lav,aro attenne nel carso dell'eserÒzio
1958~,59 una ass,e:gnaziane .suppleti:v,a di fon~
di, eon i quali fu ,pos,siblleeff'e'ttuare inter~
venti nelle pravincie 'inter,essate, mediante
FistituziOlne di cantieri per direa 1.960.000
gioI1nate~a'PeI'laio ,e oon un impieg,adi alh e

2 miilia'I1di:.
N ell'eser:cÌzi,a 1959~60, attesa la ,limitata

dÌisponi,bilità dei fondi, Igli interventi del Mi~
nisteriQ mediante cantieri di lavora, ,neIlI'
provinci'e 'a'Ve mwggiare risult3Jva il di,slagio
pe,r 'La disoc,cupazione conseguente all'aba~
Ezione dell'i:mponÌibile, hannO' r,aggiunta lo
imporia di 450 mirliani di hre,per un totale
di ci!rca 350.000 giornate~o,peraia.

,Per quanta eancerne l'eseI1clzio in carso

soma ,stati 'effettuati i,nte rventi straardinari,
sempre mediall'teo3Jn tieri di ,lavo:L'o, as:ollle~
va ,anche della disoccupaziane conseguente
al1a Icessazione dell'imponibIle nei limitri del~
le dispanibilità di bI:lanclO e tenendO' pre~
senti le zone di maggiore d1:soccupazione.

]l Mtntstro

SULLO

GOMBI. ~ Al Mini,sbrodei trasporti. ~

P,er .sape,re in base ,a quaLi criteri l'appos,ib
Commissiane i,stituita per programmare la
costruzlione dI Urn ,primo lotto di alloggi pel'
i ferrovIeri, che ha concluso 'i suoi llalvori il
2 ,dicembre 1960, ,a:bbi,aese1uso dal nove,rD
de}'le locahtà prescelte la dttà ,di Cremona.

L'ÌinlterrO'ga1Dite fa natame che a Cremona,
città per 800 a,genti circa, esistono solo 36
alloggi, takhè decine e decine dI fer:mvlefÌ

s,O'no costretti a vivere in labitazioni fuori
delLa 101'0 s,ede di lavo!I'o e delLa provincIa
stessa, oome attesta l'elenclo ,che la Commis~
sione interna deH':impIanto di ICremona ha
inviato al Capo rCom'partimento delle Fer~
rovie dello Stato di ,MILano.

L"interrogante rItiene utile far presente
,che alla fine del 1959 il iMlni,stro in c1arica,
se,nato re Al11gelmi, ad una delegazione di fe.r~
Il'ovieri ,crlemlonesi d:aili1':~nterrogante is:l4esso
accompa1gnruta pl'mnise, fra le a:ltre Ipr,ovvi~
denze ora in :CiOTSOdi ese,cuzione, l':indusione
di C'remona fra le '10caJità in cui costl1uÌ!re
a:lloggi per ferrovien nel quadro di un p:m~
gI1arrnma dI costruzioni a quei tem,pi in 'eila~
bo~azione, promessa ,che non tI\O'VÒconcr'eta
attuazi'one, nè alLO'ra nè oggi, come più so~
pm sir è rifento, se le co:nc1usioni dell'la'PPo~
sata Comml,ssione Isummenzionata ,sono da r:~
tenersi definitwe

L'interrogante ritiene quindI ur:gente un
apposIto provv,edimento che corregga quan~
to event:uamente sia da madi,ficare a tutela
degli interessi della benemerIta cate:goria dei
fenl'oviericremonesi, l qUlaE non possono e
non 'Vogliono. esseve dimel1'tkati quando s,i
tratta di dirittI, poichè essi sono :sempre pre~
senti e ,puntuali nel1'e:spletamento deIlorn
doveri verso 1'AmmillllstI'laz,ione delle feI'1l'o-
VIe dello Stato e verso la ,comumtà nazi:()m.a~
lie (12128).

RISPOSTA. ~ Il pro.blema della 00struzio~
ne di allo,g:g:i, :da ,ass'egna1'e ai dilpe!l1'denti !de!l~
le Ferrovie dello Stato, fa'l'ma ,oggetto di
attento studio da parte dell' Azienda ferl'O~
viar'i:a, ai cui ,lavorI partecipano anche i
rappresentanti dei ,Sindacati.

Fintanto però che l'apposita Commissiio~
ne 'non a'vràUlltima:to il ,001IITplesso studi,o,
spede per quanto riguarda il reperimento
delle notevoli somme OccoY!I':enti, non riesce
:posslhile flare ,antic:i,pazIoni ,sul pragramma
,che verrà stabi.lito.

ComunlClue, per quanto nguarda la eit~
tà di Cremona, devo far presente che la me~
desima è mdusa m.el prolgramma g,enerale di
:c:ostrtuz,ioni elaborato dall'iAz:i,elnda e 'posso
assicurwr:e che le la:s:pir,azioni dei fer,rovier~
dellacittà stessa ~ sempre in rebzione .con
le esigenze dI altri centri ferroviari ~ ver~
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'l'anno tenute in evidenza neHa impostaZl'one
del deflmtivo 'programma.

Il Mtn!8tro

SPATARO

GOMBI (ZANONI). ~ Al MinistJro d,eItasa~
nità. ~ P,er Is:apere Be, dopo ohe ,l'uffi,cio
Ì:struttorio del Ministero dei lavori puhblid
lo haaJplp~ovato, sia nelle sue mte'llz,ioni, rpu;r
nel rispetto dlelle pl'NlOgative del ConsIglio
superiol'e di sanità, farsi pa'rlte d.iligente' on~
de ottenej}e da:l predetto COIlisigho superiore
la neC'essa,ria ,ed aill1Ibi,ta,ap'p'l'!olvaziorue del pr'O~
getto di maSSI!ITla per lacostI1uz.wne del nuo~
vo ospedale di Cre!m,ona.

GIi interroganti ,chiedono, aJtl'esì, s,e sia 'a
cono'scenza di una speC'ie dI «veto » del.la So~
vrai'llte'lldenza ai monumenti <contro H quale
le Autorità cl'lemones:i già presentarono run
es'posto al Ministe,ro della pubblica istr'Uz,lO~
ne, il quale si Òse,rvò di inviare a Crernona
un suo rapprlesentante per oonstaltal'e dirrert~
tamente se il nuovo 'complesso ospitalielro
potesse «compromettere i:l ,paesaggio in mo~
do da turbare l'armonia deil ,compleslso della
Chiesa di S. Sigi:smondo », e che cosa intenda

fal'e per ,accelerare ,WE aecertamentI ne'Ces~
sari la togliere di mlezzo gli ost3.icoli che ri~
tardano ancora l',approvaz,]one del progetto,
tanto neces.saria ed urgente per dotal1e final~
mente CremlOna di una moderna e capace a,t~
trezzatura os:pitaliera.

A ques.to proposito gli interrogantI f,anno
preselllteche l'orpera progettata è di una mole
imponente (avrebbe infatti 'una 'capIenza di
eirca 1.000 Jetti, coprirebbe una area di cil'~
ca 200.000 metri quadrati e 'Costerebbe all'm~
circa 3 miliardli e mezzo) e che iLasua atrtlUa~
zione permetterehbe dI s'gombera,re un vasto
quartiere cittadino dal1ra :p,l'esenza del ve'C~
ohio ospedalle e quindi tra:sformarlo e alID!lTIlO~
dernaDl0 secondo quanto prevede i:1 piano
y'egolatore (2122).

IRISPOSTA. ~ III prog,etto di massima rper
la costruzione deil nuovo ospedale di Cremo~
,na è stato sottoposto, nella seduta del 2 fe1J~

hraio ultimo s,corso., aH',elsaa:I1ledel ConsigNo
superiore di sarni!tà che ha espresso p3.irere
favorevole per la sua approvaz,ione.

In data 11 febbraio 19'61, gli atti rel'ativi
all'opera dli che trattasl s.ono :statI tra!smes'si
al Ministe.ro dei1avori puhblici 'per gh ulte~
rioriadempirnenti.

Il Mm~stra

GIARDINA

JANNUZZr. ~ At Mintstri de.lla dtfesa e
dell'i11Jtern,o. ~ .per conoslcere quali a:ltri

Ipl1ov!vedimenti i:ntend,ano. altrtua'l1e o, evenitual~
mente, proP.orre al Par'lamento per intern!s,i~
ifi:C'ar:e 1'a'zione dIretta a[ fine erel rinrveni ~

mento 'e deUa eliminazione deglI ordigni bel~
1icI abbaneronati che continuano a far istrage
d~ innocenti, come ak'Uni recenti e orribili
episodi, purtroppo, ihalrunodimostl',a:to (20m).

RISPOSTA. ~ Si rlos!pollldleper delega ed an~

che per conto del Ministero della difesa.
IQ:Ulelsto Minisltero ha sempre portato il

massimo interessamento al grave problema
se,gn1alato dal10a S.V. onorevole non trascu~
rando alcuna iniziativa e r.ichlama\ndo di
continuo, iramite !l,e P,refettru,re, l'attenz,ione
degli 'Ol1gani di po!lizila, dei Sindaci e deUe
autorItà e,cc1esi1as,tiche ,e scolals,t.khe affin'Cihè
curino l'osservanza delle vigenti disposizioni
in materia ed intensIfichino :l'opem di vig:i~
lanza e d.i prop'aganda ,a tutela dei minor~.

III Miiniislte:ro del1a d]f'esa, a sua volta, ,pur
non ravvisando la possibIlità di una nuova
meiodi,ca bonifica di ItuttO il t,erritorio naz:ilQ~
naIe, p'T'ovvede, ,a mez,z,o dei compelt.enti or~

gani mihtari, ad um.a iClollltiuu:a,opera. di ri~
cerca e dI rastre,]~amento degli ordigni be'l~
liei abbandonati.

Il Sotto8euretlM'io di Stato

BISORI

JANNUZZI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Pe'l' 'Conosce're il punto dI viista del
Governo sulla Rlac!comandazione n. 269, rel,a~
Itiv:a all1a COllllVe:nz,ionedell'.Aja per ,m relgola~
meruto dei Icolnfli:ttI fra la legge nazionale e la
leg1ge del ,dom~cillio, approvata dall' As.semlblela
conS'ult,iva del Consiglio d'EluroPia, e invitare
il Goverll1o a prOffi/uov'ere una pronta ratifi'ca
della Gonvenz,ione (2153).
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RISPOSTA. ~ La cItata Raccomandazione
l1JUlmem 26i9 COlnC'2Tlnela GO'n~ernzione dJe1~
l'Aja intesa a regolare i ,conflitti tra la ~,eg~e
nazionale e la legge del domicilio, adottata
durante la ViII Sessione dellrla Conferenza,
nell' ottobre 1951. Si propone di sollemtan:)
i Gover'll1 membri, ehe non lo aves,sero ancora
fatto, ,a rfirmare la Gonvenzione m ,parola o ad
aderirvi. Al riguardo il nostro Governo non
può considera:re favorevolmente la Comven
zione in parola, in quanto essa a'ppare tr'Op~
po radicalmente innovativa dI ,principi tradi~
z,ionalmente seguiti nel nostro Orld'inamento.
Ri,spetto al crIterIo deHa legge nazionale, se~
guito dalla n'Osha le:gis'laz,ion'e, essa tende a
sostituire il criterIO deHa legge del domJci~
lio, osservato da laltri ordinamenti. Per que~
sto motIvo, la Convlenzilone stess'a ha sus.ci~
ta'to ,gravi p8<Y'pllessi<tàpresso,i GOVlerni eLiva~
ri Paesi, e nO'n sembra eonform~ ai nostri
interessi che la Racco~andazione dell' As~
s'emblea consultIva abbia un seguIto positivo.

Il Sottosegretar~o ai ~tato

Russo

IMAMMUCARI (IMINIO). ~ Al Minvstro del~

l'agricoltura e delle foreste. ~ Per con()~

scere :

1) quanti etta.n di terra sono ancora a
dispos,izlOne dell'lEnte Maremma a seguito
delLa 1i<qmdazione del «rt.errzIO'I1~sirduo» neHe
provincie di Rama e Vllterba;

2) quantI ettarI sO'nO'stati concessi, nel.
le due pravincie, precariame'l1tein affitto a
so1Jta a]tre fOl1me l(jontr~iJtuali ~d aventi di~
ritto a a pr!ivati imprenditori agricali;

3) se non ritenga ap:portu'l1o impartire

d'i'sposizioni affinchè l'ElnDe IMaremma pro~
ceda alle ,assegnaziani definitive dI quote e
paderI ,a contadini aventi dirItta, suddividen~
da Il patrimanio, idlI cui ana liquidazione dell
« terza residuo », ,111 proprietà demEnteneUe
pro,vinrcle di Roma e Vlterbo (2048).

RISPOSTA. ~ A seguita della l,iquidaziane

dei terreni di «terzo reSiI(]Ua » ne:He p'rovin~
ce di R,ama e dI Viterba, si santO resi dispanI~
bili terreni 'Per l'estensiane cam!plessiVla di

ettarli 582,58,43, di cui 194 dr'ca m pravinda
di Rama e 3t89 ci'foCain 'pravincia di V:iterho.

T'ali tell'reni, per etiari 32,48,.20, s'Ùno sltati
gIà ass,e.gnatie per essi è i'n cOorso lla sti:plula
dei rel~tivi ,cOontratti; per ettari 91,35,34 è
m carso l'asisegnazione a calltivatori che at~
tualmente li conduconO' e ,che Ii avevano aOQlui~
stati per atta ineffica,cie; per ettari 214,02,05

I ['as.s'egmazi,orne ,sarà effeituwta narn appena
sarà c.orndovta a -uemmne l'azione di estro-.
missione in ,cO'rso nei confranti de.g.li occu~
pantI abusivi; 'ettari 1.08,45,63, per la mag~
gior parte (ettari 81,75,50) costItUItI da ba~
schi, sono li be r:i e sonO' iOg1getta di permute
armai in fiase di definiz.ione.

I terreni rimanenti, dell'esltensiane caiITl~
plesslva di ettarI 13,6,27,211, s,onastati dati
III .cancesslane precarIa, per 'ettari 7,12,84 a
coJtivatori nan aventi diritta, le, per erttari
120,24,37 wd aventi dirit,ta. 'Quesrti ultImi
terreni sarannO' assegnatI nan appena s:a~
ranno cO'ndatti a termine il ridimensianalmen~
t,a paderale e il ,perfezianamenta di permute,
nanchè gJi aClcertamenti neceslsari per poter
procedere aUe assegnazionÌ.

Il Ministro

RUMOR

:MARAZZITA. ~ Al Mlinistro ,dei trasporti.
~ Per saper1e quaH sono i motiJvi per ,cui

il Gampartimento Ifemr'Ovi,a:rio di \R,e~gio Ca~
lwbria ,no'n abbia :p'reso all/cora IllleHa debita
e :gilUslta ,c'Ons'ilderaz,ione [\e richieste dI una
vasta categari'a di perS'Otllie Viiaggianti ,e in~
,teresslate per 'istiituÌ're una ,coppia di' 'tr'e,n,i
sul percorso Gioia 'Talmro-1Regg~o Callahri<a,
per dalr modO' aIle '\Car,ie oel11tinaia di iiITlp'i'e~
Igati, che da 'Reggi1o debbano Iq'UoltidÌ'anamen~
te ralggiungere GlOIi,a.e Ila vasta plana che a
Gioia fa capo, di' rientravese11'z,a e,c'cessli'va
f.ahca dapa l'orario ,di ufficiO'.

La r'Ìtchl1eS'ta ,si fonda ,su eSlÌlgenze [onda~
m8'IlItali, ed u:mane, 'che .altrovle noon avreb~
he,ro avuto nemmeno hisogma di .alGuna soJ.~
lec1itazione, talntoS'ano ovvie ,e semipl.ki, s:pe~
cialmiente ora !Cihe'can l'wpertura dell dOppIO
ibiniwrio lill traffi00 siva snellendo.

Si ohi,ede dio srupere S'e nel IQluadro di una
,pahtica, che ,ca'nltÌ!11'Uamente si annullizia ca~
me \fatta a S'aUievo dellezlo1ne depresse della
Calab:da,ll'on sia i[ 'caso di intervenire S'eI11za
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in:dlu\gii :per ridare a quelle popolazioni la
Iftduda ,che hanlIJ.iO Igi!Usta:me:rut,e perduto a
,causa delle pe!'lenni deltusiollli per le IluiIJJg1he
alttese diI'eal'i>zz.aZJ]om pI'omesse e rilnvia,te
(1211.27).

RISPOSTA.~ IArttmalme:nte lI1!on ,riesce Olp'-

plorrtUlllio,i'srt'irtJUi,:r~eIUln:rruov<ot!'leno per il ri'en~
tl10 a IReggi:o Calaibl1ia a!l' temnill1!e ,dell'orario
d'ufficiio dei numerosi wpie:gati ,che OIgni
matti'l1!a iC1JelbboiIJJo,l'Iag1gilUn,ger'eGi'o'1,a TaurlO e
1e località 'vidinorli, :perlCihJèl'ilmp'olstaz,i,one dei
tJ:1eni V'iaggi'atori' e mer.m in vilgoI'e sulla
tratta iin question,e 'l1ion cOI1SeIlltedI aplporta~
re modi:fi,Cihe ana siltJUazilOlne ,d'orario illl
OOI'lSO,senz,a arI1ecare pregiud<iz:i,o alla marcia
dejgli ailltri tJ:1e'l1i.

Con l'attivazione del nuoV'o orarilO 218ma,g~
g1i'0 119161,a ,s,egluilto del l1!UOIVOassetto che
avral1!I1O,gIi om:d di tutti l treni intieressanti
la llinea in questIon'e, Iv'errà però es.aminata la
lPossilbilità di effettuare u~ tI1eno iill pa1rtJelIJza
da IGioia TauTo plOCOprima deli1e ore W ed in
a:I'Irii¥o a ,Relg1giJoGalwbria alle 1<4,0:5 d:r'ca
cihe dOVlI1ebbe sodidiisrfal'e ~eesigemlzre priQlspet~
tate.

n Mtnlstro

SPATARO

MASCIALE. ~ Ai Min~s,bri dell'tnterno e

della .san~tà. ~ Per 'COln'O&Cere quali \plrOIV'Ve~

dimelIJlti intendano ado1Jtare per pervemr,e
alla sol~elc,iit:ademocratizzazione dell'Os;p.eda~
le CIQillsol1zialedii' BarI, ,tuttora :retto da un
OOlffimi,sswri'O 'PJ:1e[f,ettiz:]o,es,s:endo 'Pr'otfonda~
menrte a~8rtita ~a ne'08iSSli'tà dI affida'!'Ie &g1lii
oil':galIJi delirberaulIt1 Ol1dinar,i la IdiJ:18'z,i,onedel
suddetto enlte, sia per ri.sanare .la situaziolIJ!e
finamlziar1ia, sia ,p,er armonli:àzare la vilta i:n~
,terna di <quell',importante {mganismo domi,-
nata da ,inteS'tillle di,sico:t:1die,che igettano ombr,e
Slun'anzildietta isrtJi1mzii1ollle(207~).

'RN~POSTA. ~ Si 'rÌ'spol1!de ,aTIlC~heIper c,onto
deJ M'ilnisrter,o della 'sanità.

L'Amminis:braz:i'one ordinaria dem:'Ospeda~
1econ:som:iale di !Bar:i' <è'iIn corso di ricolsti~
tUZlione.

Il Sotto8egretario di Stato

BISORI

MASCIAiLE (IPAPALIA). Al Ministro del
lavoro e deUa p'11ev~denza'SiOiciale.~ IP,erco~
lJ!oscere ~ in :I1el,azionre alla Ig,ria:ve s,I,tuaziO'~

ne lesI'ste'llte :nel C'omune di rSlpilnaz1zoila(Bari),
a causa de!l'la !preooc<upante, e quas,i Iperma~
mente, .dI'SloC'cu.paziOlne,che col:pi,sce mo.lti hra'c~
c,loa!lltI ag;r'i1coli ed operaIgeneri1ci ~ quali
provvedimenti di caratter1e uJ:1gente .il Go~
ve,r,n:o intenda a:dOltta'J:1eper 'V,e'l1li:reinco!Il:t:r<o
alle gi1uIste r'i.chies'te di ,qUlei dttad<im, rI-
mastI', C'ontro 'OgnI' 1ovo 'voLontà, privi ,di la~
VOl'O (:21.21).

RISPOSTA. ~ ISi 'i'lllfOJ:rma'Thole ISIS.(LIL.Ono~
r:evolidhe, lIJel 'corI"ente ,esle,I1ÒZ!]ofmanziario,
Il MI'llts'tem del' lavoro, iln aecoglimento deUe
rkhII8Iste formu.la'te dall ~Ufficiro del la'voJ:1odi
Bari, ha già autorizlz,a'to l',istiltuzlioll'e Illlel CO'-
mUll'e .diI Spinaz,zola ,d,l 4 'cantieri dI la'Vioro
.per n. 72120 'gi.oI'nate-operailo, com. :unimipte~

g111'Odi spesa di live 18.1>418.480.
,m Mill'is,tero, inol:tI'e, dqpo alVeI' il1!Viltato

nel febbraio s'cO'r'slo,l'Uffic:i1o del la'VoI"o oom~
petelIJ:te a presentare per il OO'mUlne ;iill que~
,sti.one Ulna pirOipOsta di un quin1to oantie!'le
di 1,1l'vor.o,!ha ,pr,o'vv'edu:to illl: questi Igilorni al

rela'rti'V'0 ;fi'11anZli,amento ,con <un irmpegmo .di
spesa di lire 3.16>8'6.1613,1peT n. 3.4120 gi1orna-
te-o:p<8'rai'o.

n Min~stro

rSULLO

MENCARAGLIA. ~ Al Ministro dei lavori

pubbl~ci. ~ Per salper1e IqUlall'i Uirg1enti pJ:10V~

vedlmenti IInrtenda pI1endere al fine di avvia~

!'le immediatamente i laV'ori dI ()oil1s,oHda~
mento resi Inece,ssari dai mov,imenti f'r,anosi
,che, .oltre ad IntereiSSWJ:1e le mOllJ!umenltali

«' Fonti\» d~ ISra'll Gdm1ig1nailliO,milnaocian:ol,
,neLla ste,ssa icitltà, la <porta monumentale di
San Gl'OIValnni e un r:illevante tratto delle
mura casteQlane.

III de.creto mi'IIiisteri.ale 1,3 [',ebbYaiio 192:8
di'cihiara Il cl8!nt,I'IO,di iSan Gimilginano zona
memumenltaLe 'e il de,cI'e:to deIIPJ:1esi.delJ!te del~
la Repubblica ,1'6 marzo 1,966, n. 4,018,1'0 OOIffi~
prende tra quem da '0OinsoHdal1e a ,cura e
spes.e ,delllo lS,tato.

Menltre è in corso la perizila, ,iinltesa a sta~
biliJ:1e iglli Iln1JeI'lV'e:nrtine:ces!sari in reJazione ai
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più 'r'ecelnti morv,imenlti, fralnosi, il aui :finaTI~
ziamento rkÙliede un Ip'l'oc'edimelnto sltraor~
d'ima'rlio ,di 'wrgenrz,a, con an00ra m,agg;ior'e s,ol~

ledtJUdine OGClorre r'errudere di~spanibille il :fiman...
zi'amento r;elatirvlo all,la peri'Ziia che, alquanto
risulta, sar'elbbe stata inv:ilata da circa um.
anno dagli 'uffici pI'ovHliCliali ,diel Gelfili'o ,civile
eH :Sii'ema al 1M'~nis,teI'o dei lavor:i' piuibb~ici
(20.513).

RISPOSTA. ~ iI:n attuaz,ione diel pI1olgetto
dei lavorii dI cons'ol1idamento dell'ahirt;,ato di
S8.ln IGirrl1'lgmwno, sonO' stalte già 1001stru.iltee
001la'udate diciotto ibri:gli'e, ,per urna spesa di
2'7 mi'li<oni, lungo ill Barra deUa Caribo11Jaia,
de~imitante a ll'O'rd~es:t ,la zona dell'ab.i'tato
stess'O interessata dal mO'vimento firanoso.

Talle mOlVlmento mO'n ha, silno ad ora, dato
malnilf,eSltaz,ilolni'di IUlna ,cert,a 'entJ~tà; tJuttarvia,
considemta la ;partilCJO'lare importanza dél
clentro aibi,tato in Iparola, si tè p:rlovv,eduto al~
~"es'eoCJuzlionedi t:dveLlazioD'i e di sag;gi atti
adidentilficaI1e la stratilmra.fia del te,rreno
'l1JeHa'zona d,i frana.

NoOn appena sara!l1lno 00mpletate 'tali ilnda~
gml geOlgnosti<c:he ~e ,se neconlOscerà ,ill
ris'ulJtwto ~ si ;Pr'O'v'V1ederà aU'e,lalbora,z,i'ome

del progetto ,di oOlnsolidwme.nto d,eUa zona
di BO'nda dell'abiltato in questione, in I(jor~
rislpo,ndenza deUe mUl~a e della Porta San

Giovanm, della zona, cioè, che attualmente
desta le maggiori pr'eoQcUlpae;icmi.

In taJlle pr'Qlgetto potrà anche ''essere illdu~
s,a la zona dov,e s'Olno uhicwte le «fO'nti mo~
n ume~]!taJi~»; 'quant:unque, è !bene IpiI'lecisarlo,
in 't.a,lreZio:na lie ma:n'ilfesta:ziomii franosle si'amo
di liierve 'elntiltà.

NeUe mO're della elarbora!zione de>l,prl'o~etto
di cui sopra, è sltata au.toriziZ,a'ta l,a r,edazi'Omle
dI una periz,ia ,sltraldo del pro~etto ste>sso,
illcui lfinam.lziamento sa'rà tenlutO' Ipresente
i~n s,ede di 'comrpi'lazlione del prlOgr,amma e:se~

0UtrV'O del rv:enltJur:oeSi'eirdz,io lfilfiranz'iario.

IntantO', POi'cÙlè ,a ca'usa deHe ecce~i;oilla<li
piogge v,erificatesl nei dec.or:Sl mesi si è IJlO~
ta,ta IUlna ac,crem.tuarz:ione de>l movime!lllta [ra~
noso nella predetta (zona di Banda re di IPor~
ta San Giovanni, si :è provveduta ad eva~
cuar:e ,diue f.am!~glie aUog.gi,ate in uuostaibile
[lunga la strada vidnaLe di Banda ed è ,stato
inte.rrotto Il tralnsiltO'lJungo detta str:ada.

l8'i è anche disposto per<ooè lie 1i<ervi l,es,i'ani
ver]fi,c'alte.si amdhe iln alltri falbbrleatir vici~
niorisiano Iten:u:te s'otto attento contI1oJ1,odal~
l'UffiCfiio :teicnko ,c'OmunaLe.

n Sottosegretario di Stato

MAGRì

IMILILLO. ~ Al Minisbrro della, pubbl~ca
istruz,ione. ~ Pr1etme,sSio:cihe Falone Dome~
nwo, bideLlO' deH'[,st,i,tJuto agraI1ll0 d!i iAlanmo
(IPes,ca'ra), oO/llocato a riposo fin dal giugno
1/9,59, nom nesce a ,oonseguire ancora la sua
rpell1;s'ione; ,cihe, s'ec'olnrdo 1e ilooolrmaz:ioni rice~
!V'ute, la poratJ;ca è rima'sta ibloc,cruta p,resso
Ù:'I,s'pettora:to ,per Nstruz'ione inrDe:rior:e dii' 20
grado, di,sloowto aH'IE:.rU.iR.; ohe l'inte:t1rogau,.
t,e rs(>risse nel ,luglio 19160al deltto ufficio e
Ila risposta fu che per pl'<Ooeder,e ,aMa liiq'Ui~
dazl0ne SI attendeva la regi,stra'zilone da par~
:te <clelll:aGorte dei ,001n:tidei decreti: ministe~
riah n. 22,519 del 21 ottabr:e 1'915iSe n. 315195
del 20 dromnlbrle 19518, ICoOInC'eil111Jentirilspetti.
vamente la oOllicessilonre ,dell'aspe:ttatirv:a e la
rettiJfi:ca deill'asg,e,gnro perSiolnale; che, oon SluC~
<cessi'va 1ett'elra rullo steslso I]spettorruto, ìI:'ill~
tenoga'nte ,collll!uni,cò che Iquei: decrleti ri'sul~
ItalVana re'gl's't:r~ati addì 130 giugnO' 19,60 ,e già
tras~messi aI Miln1i'sitero, ma che, ;pur ,dopo
tale comunicazione, .1e cose ,son rimast,e al
punto di ,prIma, l'ionrterrOIg1ante ,ohi,ede dii s'a~
per,e ,sle si ri,te.nga 'tolLerabile ,cthe uln impde~
gato, dopro aV1er servirto la Sta:to per tutta
IUlna v:i1ta, debba ,ess'ere messo in 'condizioni
umillianrti di birsognrO' da I]uugarggi:ni blUroclr'a~
triche, spiegrubih s'Oiltwnto iC'on una russoluta
illlsensiibililtà ,deWAJmmiln:i.stmz:iolniev,erso i di~
r~tti deli cittadini e lC]'uah :pr,ovv,edihnenti si
i1llten:daIT1Joadotta ve ,non sol,o prer Ifalr sì che

l'l ma.l<ca,pitwto Falorne Inon abbia a passaiJ:~e
a milglime vilta prima di 'Ottene:t1e quanto do~
V'utogh ma sOlp:t1atltu,tto peI1chè Qa C]'ue:stioom.,e
'gene~alle dell'alcoeleramen:to ,della prroce{~ura
di HlqUl1daziO'Dredelle pensi'On:i sia ade,guata~
mente affmnta:ta 'e risoJlta (,20'72).

,RISPOSTA. ~ In M.i'll'i,steI1oha prorV1veduto
alilia liqui,daziO'ne dlelLa poem,i1one .de'finitiva al
,silgnor F,alO'ne Domemco, già in serviz,io ~n
C]'uallità di hilde:1lO'press,o mSltituto tecnico d'i
Alanlno (IP'escara).
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Il J:1elWUViOp,voViv:edi:mento è stato Invia:to,
con la 'li'eoes'saria dOClumellltaZ1i:cme,agli or~
gani di 00111twHo:p,er i pvescri:t'ti Tislc'Omtrl'.

Per quanto attiene ,alll:a C]'ues;bonre .weiJJ'e~
valle .dell',alccel,eramemto dellle pra'tlrche dI pen~
s'ilone, si as'sÌiClura l'onol'evol,e linterr:ogam1;,e
che il ,M.i'nistl8'l'o ha .già ,aldottwto in iproposilto
tutti i necessari p':r:ovV1erdillllEmtie Clhe la Sli~
tmaZlione, salvo pochissimi casi ;non anrcona
delfinliiti per la mancanza o hnrsufficilenZia deQ~
la neaeslsar'Ì'a :doiC'umentaz,i\QIne,può orrm'ai CiOIIl~
side~,wrsi :norrmwlizlz'ata

Il Mtn~8tro

Bosco

MONNI. ~ Al Mini8tro de~ lavori pubblic.i.
~ ,P,er sa,perre se ,sia aCOIllOSlcenza cihe da

'llIOIVie,giorni, tè inter'r'otto, a calUSladi f:r:ana, tI
traffico ,sulla Sltr:adallie N:uoro-lMa'cormer nota
,come trasversale salrda, 'con gìI~avI:ssImi in~
cOllllvellllenti' e da1nni e ,per conoscere le ra~
gi,oni ,ClhehalnlllQ ill1lped:Ito al Oomp1artlimeniJo
Sla:t1dodell' AJN .A.iS. ,di provv,edel1e l'mmedi'a~
tamente a rilparare IlclallifiO e riwpnre l' ar~
terÌ'a al traffico (1210187).

RISPOSTA. ~ n Igi,orruo 112 gelllna:i1o 19'6,1,
[}Jon appellla S'i è manlilfeSltwto il movimento

franoso, della estelsa ,di ,ai,rloa 40 metri, in~

teI'leSS,alllite Il:a str:ada statale Ill. 112,9 ,«Tlra~

s'V,ersa:le Saflda» aLla pl1ogr. Km. 812+ 100,
iil C:om;partimem.to rdella vialbil1:tà .di Calgliiari
ha 'Pneleli!sposto Iquanto er,a 'lliecessario per Lo
sgombro tempestJi:vo del material<e franato
su11a sede ,sltmada'le.

Dato i[ llJot,evOII,eac:ce.ntualr.si de1 movimell~
to Ifrwnoso cl1:e 's'C'olllvolgev:a la zona, si è reso
indi'Slpe'nsabi'le, 1ll 'Un primo tempo, inibe,r~
vom'pere ill tr1rurus.i,tollungo detto Itratto, de~
vianrdo:Io su aHme arterie ,e posda rii:prllsti~
:narIo a :s,enso 'U1I1Ji,eoallte'~nwto SIU'Uina pis:ta
prol\Wis,oria.

I lavori' -di sigombel'O sano 'stab' ultImati
in drca 1:2 gi1or.nJì, in quanto [Will'<era possi~
hUe 'pI1ocedere ai 1ruv:oYlidurante le orle not~
tJurne a ,ca;usa deUi1apericolos1ità che Ipres'en~
tav:a i,l mO'Vimenta d'r:runos:o di eui Soolpra.

IZ Sottoll(Jf}f'etario di Stato

SP ASARI

,MONTAGNANI MARE:LLI. ~ Al Ministro del~

le partecipaziioni sta,tali. ~ P,er sapeI'le se

Sla a ,conoscenz:a ,de.lla difficile s,ltuaZJiolll'e
prodUltti~a e cmnmerclale deU',az:i'enda fi10~
teclllÌ:Ca !Sra:lmOlraghi dr Mllla:no 'e se [l,on ri'~
tenga dli mte'rv<errirle per un mig~iol'.e inrdi~
rl'ZZIOproduttilv,o e 'per ras.slcuraI'le i lav:ora~
ton, IVl imp,iegati, suJla ,illllwnrsist,enzla del.le
vOlci correlnti oi'rca un pros:Siimo trasd'eri~
menta IdeU'IAzie:nda lln parola .al capitaLe pri~
va,to (12'01511).

,RISPOSTA. ~ Gome ,è noto, la filoteclnlica
ISal:mOlralghi svo1ge produ:z'i,one di meccanka
ifiine e eh meocallllottiica, s.e.ttor'i ,ilIei qualli il
peso deUa concorrlen~ia, specie e,stera, l'i,sulta
pa,Y1bca:lamnente viv,ace e detemnlina prlQhLe~
mi da .oonduz'1'ane aziendaLe, che non sono
tm:ttalvia tall da d<estaI1e paI1ti'colari pr'8'OCCIU~
pazli'OIm.

Posso 'assieuralrle, pm, che le voci di una
ees'sioill'e, dia paI1te dell'iI.'R II, deiLla :palrtelCi~
palz.rone azion:aria neIJ:l'Azi'end!a, allo .stata at~
tuale, 8\011'0de's!titu:ite di ogni 'follldamento.

il Mmistro

Bo

NENCIONI. ~ Al Min~stro ,dei tra.sporti.
~

Con nf,erimento alla C'a'rta di lilbera d:rco~
lazione ferro'Vi1aria, rrlaSiciata ai decoI1ati di
meidag1ia d'oro, dov,e è alpposta la s.tampli~
g1i1altura: ,« l'esenz,i:one Inion Sl 'estende ai tre~
Ini di lusso », poid:1lè l decorati di rmeclagha
d'orlo viv:entr iS,Olnol\W e molti dli essi mollito
anZ,lalll ed aIITlmaLati :nOill Vlia:ggi,a'no, deigli
altri ra,vi:ssiml' qlUel.li ,che waggerebbera suK
trellll di lusso anClhe se :DOSiSieCOThCeiSiSO,Clhie~
de 11 pel1chè della limiltwz,i'one 'V,eI1SO0hi è
stato insrgnito derl <plÙalto segno del v,alol'e,

ISe Inon ri'tenga eli canoeUa:re daHe carte
di libera ciI1col,az'ione ila stalmpi!g]ialtura (già
interr. or. n. 9'3,9,) (12\19:1).

RISPOSTA. ~ lA~tuallffi'ente sulLe linee de,l~
le iF.errovi,e de['lo Stato clire,ola un sol,a tI'leno
di Lusso sul 'p'ercorso Ml,la;llJo-lRoma (tI'leno
:MìR) e slul peI1col1s.o irnv:ers'o (treno RiM).

Pier s,erv1rsi di tale tI1eno, 'butti Ìin~distin~
tamente i viarggia,toridebbono essere mu~
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niti, oltr,e ,che del normale biigHe'tto dl viag~
glO a pagamento n gratuir1Jn, dli uln blgUetto
dl supplemento sipecllal,e a pag,amento. Le
,solie eecezÌoni ,pre1v,ilstledalJ'le dispnS'lZ,lOm che
regùlamo l',ammi,s's,ione del via,ggi,a'tori s'u~ tre~
no dii lusso anlzli'detto ri,guar'damo l membn
d,el1e Alss,emblee legislatlve, iThoncihèi giudicI
del,la GOlrlte 0olstituzliona1e.

Ora, pur traUalndnsi d~ una cruteg,ona che
a gi1usto rtl:toln 'va:mta verso ill P aese partko~
larli benE'Jmeren7)e, non Sl vede, 'daka l'attuale
sitm'azione del t.r1afficnferrOVlaI'W, ed a par~
te la circo:stalnza che gh lll,slglllti III Hall:;.
deHa mass:ima die0oraz1ione wl val0,re mlli~
tar,esono nItre 200 (e non 119, ,wme l'lldi'::ab
dal~la S. V. onor'evnle), come l,e d,iiS1POISiz,liO!ll11
che regola:no la materia pnsS'a'no es,se,re mn~
dificlat,e in senso e'stensi,vo

GiÙ per l(]Iue nrdin'i: (1Ì' c1ons1lderazioni, e
diolè ,sia per eSlsere in gr:ado di aSIs:i,curare al
puhbh0n pruga'll!te la disponibiiJiità del pO'sto
ne,u'unieo treno di: luSiso C'Ìmcola:nte in Ua~
lia, si,a per non 0rlela1'e p~e'cedelllti sru:sc'etti~
~)lIi di eSISleI1eiThV'ocati da aIltre categnrie che
pure potrebbero ava:nz:are pretesle, anche se
pe'r aJitri aspetti, ìC]Iuahi ,piÙ alti Magistrati,
gh Ambas ci aJtorri, ,i: Genera]i d'A,rmata e di
OOJ:'lpnd'Armata e Igraldii COll'rispondenti deJ~
l,a Marina e dell' A'erona:utica, ec,cletera.

Il Mtmstro

\S'PATARO

OTTOLENGHI. ~ Ai Min~strt dell'agrtcol~
tura e delle foreste e della sanità. ~ Per

s'wperle se e iQ"ua]i pro1vvediimenti int,endano
p,rendleJ:1e contro ii dii1a'ga:J:1edella pi'aga del~

l'afta epizO'otica nella planum p.adana ed ,;1
'partko}are neHe zone del P armenlse.

'T,aIl:eillwl'atti'a ha a;slsu'llito ,OIID1a'i:le prOlpor~
zll'oìll)i,di uln 'Vle:w e proprio fla,geUo che de~
paUlpN1a Igra;v1emente ill patrimani'O zlootecni~
co ,tan!ta da rendere neCeSiSaJ:11:8n'On saltanto
Immediate mislure di pr'otfiilas,si 0orrtro 1:1d'ltf~
fOlnder'si di 'ess'a ma wnche mlisure prev'en>-
,tiv,e a dÌlfes1a diel bestiame (2149).

RISPOSTA. ~ Po~cihè ilia mwteria che for~
ma ogtge1Jto ,deH'i,nrterI1ogazaone rl<entra neLla
00mpeitenza di ques,to. M1~nistero si rispo[}Jde

quwnto s.elgue anche a nome del Dloa:srtlero

dell' agrico:ltura e delle foreste

V,afta eplzootica presenta attualmente nel
no.strO' Paesle ulna notevnIe diffuslione, inrte~
ressando di fatto n'On siOfIJtamJtoLa Valle iPa~
dana, bensìwnche numernse ,artr,e prlorvi:nÒe
del terntor.Ìo p€ln'i1nsluvar'e e deUa Si1c/Hia.

TaIe np.rl€lsa TheHa dlffusione ,della maiat~
taa deve a,scnverSl pnncl,palmente aHa com~
parsa, nell'autunno deCJars.o, dl alcullll fo,c,o~
1W1 sostenuti dal vÌlrustllpO «iC », ,1:1quale
'PIuttoSto 'r'arame:nrte si ns.conrtra nel nostr1o
Palese. Questa f'orma ,di a:fta, che era l!lli~
zlialmente insorta in pr1ovmCl,a dl F,nrlì e,sten~
demdosl pOli' ad wlltre pr.ov,mc:Ìie emll,iane, nei
mesi di d:kembr'e 'e ge:nnaiio Sl è dlff'Ulsa con
lnslollita rapidità irn numeJ:1os,e ,piro.vlnCle del
slettentr'ione e, success'ivwmentle, allio1.e ad
aLtre dell':I:ta,1iia centrale e meridi'ona;le. In
questi ultiml mesi anCJhe in Siicl]Ìla 'Sono sltati
rlis,wnltrab d1iVlers,i :£ocola'l del1a mai1a1Jti:a.

Pier rendersii oOlrtn dil questa ra'piiida dlffu~
Slone del,ia llllfezilone, devesl alliziltUltto nota~
re che Ia maglglor pa'r1te del besltliame recet~
two S'l' è trovatn indilfeso di If.mmt,e aHa, in~
vasllOine de'l vi,r1us «iO », per ill fatta dlJe IneUe
prec1e'ClelI1briwririenze de'tto tvpio. dli Vl'rus non
aveva dalt,o l'Ungo ad ingentl epilsodl morbosi
sì da las,crare, :CIomeper In pllÙ avvi:enle ne[le
evenienze eplzootic1.e, un naturale stato lln~
munitarilo ne1l:a popOll'az.lone a:nimaIe.

Aggi'Un:ga;sl Iclhe serpeggialndo nei nostro
P,a;esie fino all'a:Ultunlno scons.o la oOlnsueta
IfinI1ma !blanda dl€'Ma ma:lattila sO'stenuta dai
ti'pi dI virus «A» ed «,o» cO'n a;k:u:ne loro
vaI1i:anb, l tratlt.amenti i:mmmniz'zwntli ,fi,no ad
alHora pra,ticah nei nastrii allevamentI ri~
gual'dava~n:o S,o~taillit'Otali tiPl dl virrus, ta:l~
IGhè al sOlPrag1g1U'n~e:l'e .CÌJel.l'in:fe'z'ioneda vi~
rus «IC» la mag1g1iOirIparte de'l pa:trlimoni1o
znnte'c:nlco Sl è trovata S'provvi:sta di qual~
,S'raSI pJ:1otezii:nne iTImllunitaria, slia naturaie
che adqui,siJta.

Da ll'Oitare pO'i ,01.181:1VIrus «C» pre'senta,
di nOJ:1ma, maggiore affin:i,tà deg1JJialtrl per
~a sped1e SUllna, la qual,e, come è nnta, non
è 'sUlsiCJettilblle d:i aCKJ,ul,s'ir'e,um'effici,ente im~
munl:tà a 's.elg1uito.Ide,i' tra:ttamenti iITrnTIIUiniz~
zanti, per cui è p:ratiicamenlte ilmposS'ihi,le ciO~

stiltuire ,a'l1ev.amenti di slulÌ'ni 1'8Isi,srtenti alJla
ilnf€lziÌlOrrle.
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D'a'ttra ip1a1rte,J''hllf1e:ziollleaftosa nel sumO'
dreoorre per l'O piÙ in fOirlIl1'asubèLola, tw.nto
che non riesce d'wcilmente l'ilevahllle anClhe
ai tecmiircl ,prartioOll!arrmemte espe'l'!ti, per cui
è comprensiibi1e che mon 'venga ri,CiQIIllOsci'uta
darg,ri alle1vlaJtor1ise non ICjlua:ndroappar1e già
collicllamwta ed: ha ,cQllplrtoIqluasi tUltti gli ef ~

fettivi di urn: aHevw.menlto.

L"az,ione d!i pI'iolfillas:si,si basa, ClOlffieè nota,
sui me'zzi dilr1et:bia soffocare l f00oJa'i ,i,nsorti
e ad impedlirne La ,dii,ff'usione nom1chJèsui mez~
~d indi,rei!Jtii che tendono a cOSltirtmil'e, attra~
viel'SO i p'I1esidi imrmunilzzam:ti, del mmle:i di
a:llIimai1i resd:st~llItia1Pi!l1fe'zli one.

Le diw-e.rs1eIdi'siprOISlilzilonicont'empla te dal vi~
g1ente mgOlI'amento di po.Jrizia w~teI1iJnarli'a lliei
rigumrdi .dell'aftaepizootica, vengono sist?~
mati1camen!te attuate piÙ o meno illlite.gral~
me/nte in tutte le pl'ovin1cile, a seconda delle
ClOIllId'i'ziioIllilolc:a'Li e clompaitihilmenlbe con lie
esig1en:ze delr1'wPIProvvirg:iolllarmento caT'ne,o del~
La PIOIprOwWZI]one,IllIaIllch:è d1eHe neoetssli:tà dI all ~

me~IJ.Itazione degJIi an!imah ca~piti: o sospetti
di infHzlirone.

P:eiraJt,ro, 'i:nnumerevd1Ji sonO' i fattml che
più spessO' fruIs!tmno ta]li' p,I1o\wedilmenti sa~
ni,tari. Basterà ,critar'e fra gri aflitri: 1'iTIlcom~
p'l1etns:ione 'e, talara, peT:slilnlola catti~a inrben~
ziollie de1gli allilef\7la1bor1iper c:iò che C'onC1eirne

1'osIS'NIV:anZladeLle n.orro:ne .s:alndlta~i:ep:rlescrirt,~
te ; l' aumento sem pl'e Cl1eSCelnte degli Slp'Ù'~
stamen'ti di he's'ti,ame; i'l commercio dande~
stino de'g]i animali ne,Ue l'oca1ità ilnberdette;
la difflUtsianle pwssiva del vi:l'Ius da parte d,i

0omme'l1ciwnti ,e med:i'artol1i d'i besttirame, dii ,l1i~
vendiltorli a:mbula'IlIti, ,di l1a:0cag1ti1tol'idi l'atte,
eC0e1teI'ia.

Sri deW'e inal'tre tener pr1eslent,e che l'Italia,
a dlift1eren:Zla ,degli a1tri P,a,es,i europei, m,p~
presenta la naz:ioIlle mruggi,orrme[l!te importa~
Jtri1ce Idi he,sti,ame da:Westel1o e, qu:indi, mag~
Ig1io:t"!IlleintesOg1getta al pe111cola di introdur~
re, 'alutraversa gli am!irmal'i vivii, i più diveiflsli
(~ontwgi mO'rlbosi.

Res,ta, cOIIIlIumlque,wSlsodato ,ethe 1Ie mils'UrI1e
d/i ,p:oUzila v1eter:inlax1llanon hwnno il potere,
'a/nche se UiniveI'lsalmente alpplkalte CiOn ogni
SiCI1U:polo,di b10clcalre ill diiffonders'i di una
e>pizlOOizli1aaftosa sos:tenlUta, come è ri,slaputo,
da Uin viilrus c'Ù:sÌ diff'Uisivo da essere conS'i~
,dlel1ato dai vii:rol,ogi uno dei più «vo]latill~ ».

SI è quinidi cer'cato dir O'vviare a tale iill~
SlufficiJernza rliCOrfelllldO'ail mezlzi di pl10lfilassi
llllidl:rle!1Jta,costituiti, come già si è detto, dali
tr,atrtamenlti ,immurni,zlz'anti lS'pedfi01.

Dev,esli, peraltro, rOssel1vare ohe il 'Valcclino
agllls'Ciepr1oV1oc'anda negli wnima1i. l'lio:nmufIlità
nel oOlllf'l'o,ntl di quei tipi di virus con i qua:li
essa ,è 'stato alJlesti1to. Nlè è stalto })ossihHe,
;fino wd ora, ,!per di~erls'e I1arg~iolI1!itere.ni1che,
dii,spOlr:r1edi un vaOC'llla PO'1iIV1a1eIIllte,C'alpiaC'e
dicontfenre immu.nità contro tutti e rtre i
ti:pi di v:~rlU:snoti e contl1o 1e rirs'pe1ttive va~
ri'amlti che elntrailliO in g1ioco nei dlvel1si mo~
menl1Jie IlIe!lle va'rie LoC'ailità. Q1uresto spiieg,a
oome La prOlfil:asls!i vac:Clinale appll1i'ca1ta né
nostr1i alUevamelIllti fino al'}',ruuvUilllno,scorso,
ba,slata sdttantlO sUìi vaCiciiJ1!rwllestJi'ti COn i
tilpi «iO» ed >«,A» (ehe son, a11ora, sOrS'te~
nev,ano rerolnqUla'1ooe loro valrian1te l,e iIllall'ife~
stwz/lIan! di ,a:f,t1aeip:i'zooltica pres'8iITui nel ter~

~l'torio nazionale), non sia rlius,cl,ta a tute}are
il beS'ta:arme tmttato quando s.i Iè diffuso fIle~
gh a1llevamentJi Il vi~us «IO ».

D'aJtriOlnld'e, Il cos.tO' I1elatiJva:mente e!Iie'Viato
del varCIClllllaa:nt,iad'tosiQ e 1a non s'uffiÒernte ài~
,slponiblllità del v,aC'Cl[lO,antiwftoso «C », 'ch\'
si è T:egl,st:mta e che tJuttOlr,a si reg'lils1tra in
aLclUtneregioni rtaliane, hannO' 'contrilbuiito a
raIleinJtar1e i'l CQlfIS'Odel11a eampwgna va'Ci(:jna~e
conltrlo 1'll'nJ'le'Z'ionleda vlil1uS «rC », che an<da'va
Idriffondenidosl, ta1c.hiè la nlUO'Vìal:Dorma di wfta
ha potutO' mano a ma/filo es'tender:si a qUals.i
tutte Le pll1oiVi1ncieiita'1iianre.

iQIU8IS'taMin:ilsltera è i,n:terwIDuto ,in IlIume~
rase ocetasipnli as,segna[lidro qUlarllititati1vi dO.
val0c!i1nlopelI' un valore dI OIltl'e 1'50 miliionri
di li:re da imlPill8lga:I1egratu:i1twmenrt:e, specie
a fruvore rd:eiglJi'aUrevatari piÙ bisognosli.

Ta~i a,s'slegnalzli,onligià I1a1PPll'le:seI1ltanauna
s'pe'sla non lndifferre:nlte inrappor,to aUa d:i~
ISpionilb~lità dei fonidli previsti: icr1bi1an~i:o n'el~
1'eser,C'lZ,lOiln -cor:so per i seI1vizi veterinari
lin igieneI1e.

'Tutta/vl1a, questo Mri'Illistero, ,wl fine dli po~

tel' più a:deguatamente far LDonte alLe esi~
genze del settore, ha provveduto, per 1'eser~
ci'z,io firnanziarilO 11916:1~612, a rkhi1eidere UfIl
maggi'ore s'tanzi'w.men:to (di f,ondii.

Il Mintstro

GIARDINA
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Pl'\LERMO. ~ Al Ministro deUa pubblica
istruzione. ~ Pier COlThOSiCere']e ragl-Oim per
lie quru~i ,nei OalllJ0aI1S1'per ma,e,str'l e'llemellita.ri
nan v.i/ene v:alu:tata la pramaiZ:]Ollie per me~
!Ii]ta di g1Uerra, melntre nel concarsi a Cla1Jte~
d.re e pelI' ilnrcaI'lil0hi'e SiUiPplen!ZJe,neUe scuate
ed i's,tiltuti' d:J. i,st:r'iU'ZIlones'Bwndari:a, la pro~
mOiZiiane per meriito di gueYlrra viene va]utata
Galfipuniti 5, a ,na:rma de]la talbella di va~uta~

zli'aine ('il. 4, l'ettera G) del1a l:egg;e 2 a'gosta
1<915,2,n. 1<1<32 (,2:1\47).

RI'S,POSTA. ~ Si als's'ilClura l'OlllOr:evole in~

terrogalnt1e cihe la ri'chllesta di val1iutaz,i'ane
dieHa p1ramoiZ!i1oneper menta d'l gUBrra s'arà
pl'esa in e,same in s,ede di elalbara'iZ.ione del~
Il'ordinanza mini'stenale l'Ielativ.a ai pross>
mi clOncor:si ma'g1i's,1Jrali.

n lJhmstro

Bosco

'PAPALIA (IMAiSCIALE). ~ Al Ministro dei
lavori pubbl1Jci. ~ ,Per conaSICieI1e.Sie e q'Ualli

provv'edimenti abibi'a rudiobtata '0 ,illiVenda ad'Ot~
tarte, cantro gli idea:tOiI1i eld iiI1erubzz,a'tori del
quartie'r,e G.IEI.lP. di BaI'li, nel quwe SI sano
ol'Bruti aJil'Olglgiper mi:gliirui:a dii frumighe, com~
rpletruti in ogni dietJtrug1l'ilaICOSV:rmttiJvoda altre
un a'nno, ed egualmenrte illiulti:l<i:ZJzlatie desti~
nati a Y'ilma:nere an/cora per anni 1ll'ut,iLizlZia~
bll,i per essers1i. tras,cu,rato di «rteanpest'ilVa~
mente p'r:ovwedeI1e rul]a slistema1z:i,ane delle
str1ade e dei p~ù elementruI'11 s.er\CÌ'zli quaI,l,
aiaqua, 1,UiGee d3a,gne».

Sii trrutta ,d11 Uin qUlaYltieI1e :msiidenziafe
g~ranlde come 'Ulna dttà, oapace di accogliie,re
eo.ooo pelI1SlOlllie,cast:ata aJU'iE,rari'O e ad En!jJl

deci'ne di !llliIl1i:al1dII,che l1imarrà per anni <.'Ja~

s,ta'uIto e d'islaibl:bata can enorme 'e'Videnrbe
danno d,Ì' cihi non ha cm~a; del Ipadrane del
'denam oClcorsa per 1e oOlstl1UiZ!ian.ii'rweshto
Slen0a l1eddilba, .e ,di IqUle~oi:tJtadilni ahe, anch.e
s,e pov'e,ri, pier cOIl'r'eggere gli el'r'OYli di chi
rumministra la ClOIsapui!jbliICla, halnno dovuta
sUlbirve e S'tJannasube'nda le oonseguenze di
un nluova !blocoa degLi affitti (:204'2).

.RISPOSTA. ~ Si 'coIllfel1ma, an:~i:tJutta, quan~
to 'Venne ClamlU~i:cato all'onorevole intberra...
Igante in l1isposta alla sua i:llIteiI"l"agaziiOlne
n. 112:215,vel1tente sul medels'imo aI'lgamenta.

Si può, o,ra, agiglUng.ere ,che sono in caT~
sa dI esec:u:z,i1anle,a cur'a demlEnte autonamo
waquedO'tta pug1Ji:esle eid ass:iislti:ti da can:tri~
bluta stat,alie, i lavalYli: ,di OOSbl1U'ziilanede1la
rete ,ildrli,c:ainlte1rna a ,SN'Vl'ZIOdel qua,rti,e;re
C.E P. di Bar,i, me:ntr'e :questo Mlinils,tero ha
già pralVVeduta aITIa ruPPI1O'va'zione deli' pro...
g,etti ,r,ela:ti'vi\ aHa cOlstruiZ!Ì'alllJein. detta qu:ar~
tiel1e della y,ete fognrunte ,ed ana formale Con~
(je'SSlOne del con:trliibu1to statale nel!1'a spes'a.

P,e'r quanlto SlÌ' rl1l~erllS,cieaJJla SII:stemaziane

deHe stI1aJde inte:me JJlell l1i'petmta qUlantllere,
si !fa presente .cihe, ID. a1ttels,a della COinices,sio--
ne del contr'lhuto .statale nelta I1e1ahva spe~
sa cJhe sarà fatta non appena le diSIPomibilità
diel bilwnlc,io lo >ClOnsentl'l1runna,il CiamUlne dli
Bar,i Slta j:)l'OIV'V'edendaal tra>cC'iameIlita deJJ1a
rete Sltr:wdare interna e 1'Ammiinllstraz:ione
'pravincli:ale dii HaI1l, da pa,rite ,sua, al~aca~
s:truZ!ione deilllie stmvdie dr aiCJOeSISaal qlua,r~
tJier,e medesiJmo.

Per qua.nta 'l'ligU'al1da l'mI1!pi/anto di llliumi~
naziane elettrilc:a, s:i infarma cihe è in carsa
dI ruppravaz;ione i[ rebtiivo pro'g1evta, per la
,clulattua'Z1iIOlne qUlestla Mi'll'is,tero ha già pira~
messa 'ì1 cOllitributo srtatare.

ISii f,a, illll:furue,pJ'1elsente ohe sona stat:l in
plaJI1te già apP'allta,tì l lruv:ol11di costruzwne
dt::He souo~le mat!e'I:11Ieed eremenila'ri 11Ielquar~
tliiere mentre ISlista pl10wedJenda per i~ per~
fez,i,an:aonen:ta :dei p'Y'OI~etti rclativi al ciOlm~
piIetamento diì t8.ili edIlfiai.

n Sottosegretarw di Stato

MAGRÌ

'PASTORE. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bU)ci. ~ Pier s:a:pe'lie qu:aQi SlbanZ!i:8.imelliti Sli'anra

s:truti 8.i<.'Jcol1datiD s:ilana campr1eSii nel p.r\Olslsi~
ma bi]a:nc]a per attU1a:rle il pii,ana r,e''g1alata,re
del piOil1todi ,Ma:z,ara diel VaHa. H pi'ano ~u
.a'ppI1arvata CiOlndBcr'~to mini's'tel'I.a,le n. :201e
dell'8 settembre 119150e per le spese eranO'
stavi stalllZJlla:tJr9:00 mi1i:cmli dÌ' CUli sembfla
,Cihe nUllla s:i1a S'tato i1n l1e:aIlrtàspesa. Si 'P'er~
meltte ,dii .aJ'g1giurrugel1eohe i1 piorita di Ma'Zlara
del Valla è di notevole lillrpO'rtruIliza per la
sua fliotti'gli:a dI p:esohereCCl e che eSiSenlda
dlas!SliJfiClatoneHa 4a ca:tegol1i1a spetta sala
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311Mi.ni'ste'ro àei 1arv'Olri:'pulbb~ilci l'obb[,igo dd
If]naJnlzliaiIUlen1to,lill cJhe ha resa dlffimle a que~~
}'Amrmlll'~st~az,iIOlnecOiIllunlale ottener'e un ISU,f~
fi,~i,ente interlVlenrto fiin'aillZilIar,l,Oda palrtJe della
Rle,g1~OInte SlÌIC'Ìlmiana (2:144).

IRISPOSTA. ~ ISi prle1clÌsa, anZJitutto, che il

porto di 'Ma:zara ,diel Vano è clas'sirfica:to nel~
]a 2" s'm~i!e, 2" clalssle del1a 2a eat,ergO'riia e
non nella 4" caltegori,a.

L'eSiel0Uiziione deae opel1e rprevi,s!te nel n'uo.-
vo pimlO r~g101a:borle ,dl tale porito :l'lich'i,ed'e
la globale s.pesa dl ciTca 'un mllimrdo dI hre,
'impo:do druvvm'o llIotevoliissiimo, iill rappodo
;iHe limiitaJt,e dls:poni:bilità di bi~alnclilOper la~
'VIor,idielgelner1e eler aHa nlelCeSislità di dover
provVieder:e al:le 'ln:die:r:olgrubi:Hesirgenzle non
melI1!Our!gent~ e pil1esSlantJi degl'i a,ltri por'tl
naz,i'onaJ:i.

,Fert!a:nto, è sta:tJo Isollo posrSilbi:1ie,sinO' ad
ora, finanrzlilaJI1ei lWV1or:idi .rilfalC!i:menrtodi al~
cluni trat:ti di IbaJncblinia ne1 porto in q:ue~
stiollle, per Ulna sip1els'adi bre 78 miilionli.

,sIi ,PUò, comulnlqU!e, assiicurare che le ne~
0eslsità de~l,o sealo ,in questJione lS'a'ranno te~
nllite ,p\relsellliti per sOlddli's:far1e, gI1aidualmen~
te, lin arv'Vienilrle,non ruJjpen:a le condizi,oill1Ì di
ibi~ancio 10 00'I1Sentl'Yanno, dalllldo la pr'e'cle~
dlelfiiZlaana costrluz:iollie Idell'la .d~ga for8lnea,
owe ha, SIUtutte le a]tI1e OlpeJ1e,eWr.'atteI1e di
']JIJ:1emillieiIlZ,a.

n Sottosegretario ai Stato
MAGRÌ

PELIZZO. ~ Al M~nistrodell'agri,coltura e

delle forres~te. ~ P,er Sap'ell1e':

a) s:e s'ia ,a oon:orSGeII1!Zlache nella decoTiS1a

st8.jgicJlnie1>916.0" per in1ter,essrumen:todeU'Elnte
d'riiU[ano di ecmwlllli,a montalnla dli Udin'e, è
stato riiscontrato, da partie deill'Is!titulto di
p8ltOllogi1a f,OI1esta]ie e agra1'1i1a ,di Fìirmllzle, in
,a:lC!uThecolt:i'Viarz'10ruidi r:ilbes nlel10, la pres1en:za

di «ruggine ve,scÌico]osa» crona,rtiwm ribZ~
cola e che illeUe ,pi,antine di pino stl1obo cli
11llllpart8izliune dalHa Ge,rmania si s'olna fr'e~
IqiUeill~tementle ri,seontrrate iidenltiehe inrfrez:i,onli
di « flUg1g;ilil'evesdoolosa », per eui sii Il)ione il
prOlMema dewl,a pOlssiibÌ'le 00lnlVl:V'enzatra ri~
Ibes: e plinio :sltr:obo, I1e'CÌproe8lmell'te e f ad1-

mente inf,ettaibllll, con 'gr,ave prelgilU'di'z,io del~
l,e r1ilslprettlve produziioni;

b) se e qU'a~i plr'OvvediiIDen1:n1:1GOiVerlno
lntenda wdottJar'e a]1o scopo di impedire' iJ
drffondel1si deUa suaclclsnna'ta inf.ez'ione. e ciò
aQ fiillle dl s00ng1iulI1are 11 dwnrllJo Ghe der:i v,e~

r'ebbe aRe eorltwazliolllll del l1i:bes e del Plino
sltJ:1olba,attualmente cosÌ p1'omettenJti in va~
ste zO'llIemontane e coTlma:n de]l"iill!tero ter~
'J:11tario n8iZJilona1Je(20,50).

RISPOSTA. ~ In wpplka'Zllone deHa legge

118grilugna 191311,:n. 918'7, qUlesto Minl'Ster:o ha
in cO'1'S'odl em,analZli'ornleUln 'deerlet,o con 11
quale veill'giO'110vieltatila imporrtazlione e il
rtransi tO', nel teni:torw na'zlionale, dI piante
1(]iipino st:mbo '8 di qualunque !s'Pei(~i'edl :mibes.

ISono, piOli,all'O stuldilo eventualI m~lsiUre per
'VIietare o cO'munque scansÌJgi1Iiral1ela colibura
raJvvircmatra .d,elile diue pi,ante in quelsrti,o:ne.

n Ml,mstro

RUMOR

PassI. ~ Al Mtmstro dei trasport~. ~

Per COIliolsoe'rre l motilvi ,che generano qUlo;tJi~

dianame'llite cosi lunghi mba:l1d'i al treno mat~
tJUtil11l0 Gamolg1i~iGeniOva, da pr:ovOiclare, il 2

rfebbrallO 191611, Ulna malnid~e:staZiiO'ne di prlOite~

sta da ,parlte di 'Un milg11:Ìa!io di vi'3Igg~a1Jol1i.

:Questo 1;I1eillIOè fI1equentata C)lUialsiesdusi~

vamelllite dia la:vor'ator,i,che ail mattino si

rle0aill'a a'l. lavurlO a Genova e cJhe, a 0aiUiS'a
rdl detti ~i,talr:di, perdono pI'ieZ11'OS,eOI1:1edi la~

ViOlro.

L'inrtleI1r:ogant,e dhi:edre anicilie .diSla:pel1e qiua~
Ill, prorwerdiime'nti siaJllo stati aldotrtati pier ov~

Vlarle ad una slmile s'ilbuaJzione (!21139).

RISPOSTA. ~ Il treno aperal n. 2050
Gamogl1~Genova, 81~quale si l'llti'elne si r:ife~
YllSIClala S. V. onoJ:1e1Vole,è pJ:1eclediuto da al~
tra trenooperlai: il 1062 La ISpezia~Genova,
preceduto a ,sua vOllta da Chiavari dal tl'e~
intOd!ilrettlISlSllITl!O'SIT' «'T1rlenI0ldiel 8aiLe'» prove~
ll'lenlte dalla Slic:ilia. Nei oasi d'i ri,tafido di
:quesito ultimo può veri:fiearsi una ri'P'e'rr~us~
siolI1!e sluHa malrldia àe] trellO 106,2 e COiIlse~
guentemente su que'lla del treno 1250 h
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que:SltiOlne, 1[1quale Iparte da Oamogli solo

10' dO'pO'~a par:beruz:a del detta treno 10,612.
IDebba p<eraiJJtm far presenite che Il treno

.2050 ne~ per,lloldo 10 g;ennaM ulbmo SCO<YISO~1O
['ébibralio ìè a[r,riv,a'to a GenJav,a 1i6 volte in
pemletto oraria, 14 vo]tJe con un rlt,arda fino
a 10' e 4 ~o~te con r[itardo da 10' a 114'.

S:oHJamto nei glllol~ni 2[5 g;elnlnallO e 2 feb~
bralilO corrente annO' M ,treno 'lln pallo!la, per
oause a'<'D1dellta:1Il,è \gmn:to a Genava rls!pet~
tirvamente COn 315' e 212' dI rllbl;Iido.

L'alnldJamenito del tr[eno in questiolne ìè quin~
dI, lle1 :SUlOeOlffipllesso, da mtenel'lSll abbastan~
za sOlddll,sfalc1e!nte,te!n'Ulto con:ta che la linea
in aI'ìgomento fa pant,e deUe 1mee già sature
per la imtens:l,ssima cir'colazli'olllle esis[vente in
modo parlbl[CO~lalriene,i perlwdl dI punta, di
modo che i,l l'litarldo elventJuale, aniCIhe milllli~
mo, dI 'Uln deberml'lla1to tremo sii I1iperc,uot,e
iinevita;bi1lm,en:ve slUlgli alt:m tDeni inter'es:sati,
pemgiarafildo coslì le 'conidiz:i,oni IdeJ.i1aC'lI1c!01a~
Z1ione, gliàgrarvOlse a c.aUlsa del:la es,e'Clulz1i,one
dei laJv'OIrilln C'orso per l'l mig1~oramento de~
gli l!!IljpiarntI ed Il 'potenz[iamenta delle linee
s:te'slsle

IPOSSOcomUlnque aS'siiClUI'ìareche l'aJndamen~

tO' dll tm:tb l trleni ed m paI1tiicola'l'ie dI CJiuelli
a caratt[er'e opermo Vl'e:.ne selg;uìto ,con la da~
vuta 'atten'zlilollie.

Il Mtntstro

,sp ATARO

PIASENttl ('DE BOSIO, ,PAGNI). ~ Al Mi~
niJstro deU'interno. ~ Per ,essere irnformati
slul r,ece'lllte attrenta;to di,namiltarlda di Ponte
GWrldlena; chiedono i'lliol:tr,e, in previsione di
lurn'a Y'l.pres'a <ie~ terl10'6srlllo neonazista in
Albo Aid'ige, qUaJli siia:,ll'o]e mislure che inten~
da attual'ie, affincihè ,siano s!troll>clate Le illii~
z'i,a,tiMe erlminos!e che ben note ,forze po>liti~
che illl'cmaggi'ano ,iln odio all1Iltaha (2117).

RISPOSTA. ~ ILa illwtti>na del 30 gennaio
u1'timo s00lrsa, ,ad OIpi€ll'adi i!gnoti, 'v,enne fat~
to esp[OIdeve un Qlrldilgno, che di,sltriusse com~
;pI1etamente il rnonurllleTIito ere:Uo nel 1937
prlesso l'i'filgr>esso<ieUa cen1Jra'lle Ì!drO'elleJbtrka
>d1elUa,s,olej,8ttàMIO'll'telcwtiifiii,~n Ponte Gav<iema.

Le i'ndwg;ini per l"ld:ent]fica:zii,olll'e delgli a;u~
torI del de},ltto sono Ic'ondotte sotto loa dire~

~iOlne déLla Pr:oClUlra de[l:a Reambiblic.a. La
iPlubhhca silc'Urezza ha adottata ll'UIOlVìemlSU~
ll',e 1'llltese a pil'levem.lire€IV1e'.l1tJUalliall':a!loghe i'lli~
z,lative crlimiinose.

Il Sottosegretarw di Stato

BISORI

,Russo. ~ Al MimiJstro deUe poste e delle
tel6'c'omuniJcaz:iovni. ~ Per IClonOSic'ere quando

sarà alpeI1ta l'age1nlz,ia pOlslta]le ne!Ua frazione

AntoneLlI ,di MlQlnOlploll~(IBarli), senz[a cihe la

nuova lst:i[tluz:ialle arlr[echi mutamenti alle due

r'liC'elV'Ì'tor'ie posita!rielslsten1Ji ]a culi sopra'Vv,i~

v,emzla è inidllIS1>'elnsabiwe ad UJn razionale di~

s!impeglnlo dei s€lrlwzii posltaQ'l deH' agl'IO, d:ove

rilswd'e stabilmente una dellllsa piOlpolaz:ione

c1:1 DU r ali ( 19180,) .

RISPOSTA. ~ Al rilg;uarda, si comunica
ahe, ave1nrd'o i competenti ol1ga1nli d,i questo
M!inlstero elsplre'Sso paller'e favorelViole alla
\isltituzione di un'agenzia postale nella flr:l~
z'iolll'e di Arlitonellli de~ Clolmune di Monolpo~i
(IBari), sono gIà stat!e impartite ,diISpos,izlio~

,fili wH,a 'CO!lIllpertell'tJeDil'eziorne pl'iOlVìinC'Ì!alede1~

11epiostle e dJe.Het,e1ec:omUln1i'eaz,i.anid,i Bari per
Fattua:zli1orne del provvedimento.

/811s,olg;g;ilu'nlgeehe l'ilsti!ÌJU!zli'onedel nuovo
uffic,io non eompor1ta alcun provV1edimento di
soppreslsi,Olne delLe deev'iltori'e di Cozz:arna ed

iImiP'al:a'ta le CJiuali, plerta1nta, come a!uspÌ'Cato
nelLhn:t'elrrlQlgazli'One,cOlll'tinrueralllno a fU:llIz,ia~
lla,re.

Il .illtnlSh o

SP ALLINO

Russo (IPONTI). ~ Al Ministro della pub~
bltic:a istruzwne. ~ (Premeslsa c:he dia anllii si
propone In :Italia ,e aWes1bero,ad laplera di
un dil'rle,t:tO'red'orlche:S'tra :aJUrskall,i:ano, Denis

vVaughan, entusiasta ammiratore del patn~
monio lir'wo 'italmna, ]a qUies!ti,oll'e deHa ri~
slclont[ra1ta infede~tà Ide,~le ,edIzIOni ii'll com~
mer'c,io di V'e:rrdii e PIUlC:CÌini,confrontate Cion

i manosiCl"l,ui 'Corrilsiprolllde>I1iti,in ord,i:ne aJi
segni di eS:P'r[es'Sione [e delLe 11n:diiea~ilonlivo-
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l'ut'e >dalgi1i IAurtord, :g]i' illl:t~rrOigamti d'1iedlono
dd (:'OIThOiSCHre:

1) ,come 'llnr1Jem.tdial'e1nldere ageNioLe aigli stu~
dl~OIsl1 i1a liibera Gonslu];tJa~ioIlie!deli mam.iQ's.clritti
VeI1dlilalll'i ,e ipiu~~illllilruni;

2) ,s'e non rirbenga <YpiportUlIlio faiVo.riire la

plubbliÌiC,azioIlie dli' e>dilz:ion1iICI1'i!tilcihedir tutte le

CJlpere che ,si rilfe:rislcono ai predetti Alwtorli
(12,107).

IRISPOSTA. ~ IIin mm:1i,to a]JJa ,i,nter.I1Oga:z,io~

n!e sopra riipOI1truta, sir ,dle'Vie, all'zi,tutto, pre-

cislwre leihe ,gli 'S1parltli't,i ,oirilgi,TI!aMdi VeI1d:i e
iPlu1cidÌlnli,ICluislÌ'r':i!f'N:isiOe III 'd~r'ettOl11e d"orcihe~

stira ,aulsrtJ1"alilalno iDen'ils W a1ughan,so'Tho di

pr'op'Ylileltà dielil;a 1Oa:sla IR:koI1d:i,

II:l :Mi'Il1ilslt1erlo, pm"alltI'o, :in 'conslider'az'ione
dleili lliotevo[,e ii'nlteI'ieSS,e ,che tallii, manosc~lÌtti

hanno per gli s:tUldiosi, e per l'iendier,e a'ge-

violLe, iOome l1"ilOOilesltoidrugli olllOlr,e'voli interro~

g1anti,1a ,0onlslul1tazli'one Idi es'sli, ha glià ,chi,e~

sto, al Gons,iglio 'superiore deUe Accademie

e ,B~bllilotelcihe, ,cih:e, :per ,effetto :dleHe d\islposi~
z,ion,i >dell'aI'tilclOi101210 die~llla 1elgge 3,0 di,C'em~

hire 1194:7, n. 14:77, delve 'pronlundalrsi su tuUe

Le iC]Iues,ti'onli 'CiO!llJ0erne'Ilti ])a <CIons8Ir'V'alzioruee

la tuteila IdeL lmIateriaiLe ra110 'e di pr8igi<o, >di

espl'im8IY'e ii:l :SIUOpamer:e 'SUina opp.orrbun:i,tà dli
p'rocledlerle 'ruelr ,clon1fìronltii, die,lll:a Gasa R,,ic.ord'i,
pelr quan1to Irli'guaI1dia 'i manoslcr'i!tti 'i!ll pa'ro~a,

a1[a nlOtiJfic:a di '8Iclc:e1zli,oilllal'elil11te1'eiSSeprevrsta

Idia:Ua legge 10 :gvug;no '11913,9,In.10189.

:J:ìlClonsi,g:]Ì1O slu:per1iolre ha già Ipr1eso in >e,g,a~

me .La qtuielst1ilorue, ,e, l'Il lun:a sua rlec,e,nte se~
diulva, !ha 'deI1~ber'8ito di :sen1:Jil1'e suH'a,rgomen~

to Iii\: pa'1'e1re ,dlil emilnlem.!t,l musiiCÌlsl1:Ji.
Sii, a:SlsiiC:U'I1anOquind[g]i ol1or'evoJi in teir~

lI10ganti che H Mini,stero, non appena in pos~
slesso IdieQ :piI1elsC:I1i,tlt,o p,a,rl8~e >diel Oonsli!gl~i,o 'SU~

periol1e ideUe ACIC'a!dem!Ìi8eBilbEot8iCme, ,ad'Ot~
terà i 'Pl'ov\V'ed:imenlt~,!di, 'competen:zla .con ogni
so:J:lec:iliJudi1ne.

III IMi11'ilste'I1o,:i1noltrle, non man'0herà di
plI1Em'dere 1n ,esame ,a ,SIUIO!tempo, eon ,il do~
'\Tuto rilg1Ua,I1d:o,JapI10pOlsrta di8igli onorevoil:i
,i!llterl1'ogan1iJi,,reJatli:va latl:1apulblb1ilc:az:i:onedeJ~
~e ,eidi'ZliollllrICI1ilt,khe \d!e~1e opelie dii Verldà e
Piulc'ciln:i.

Il M!n1Stl0

Bosco

IS'ACCHETTI. ~ Al MiniSlt110 IdeUe parte,cri,~
pazioni Sltatali. ~ IP,er .conosc:e1'e ~e ra,gi1onIÌ
Clhe hainno indotto la iF:i;nlanz,im.'~ilaIBrledla, alla
qua1e è stato affildiato il 'con'trollo deLl,a ge~
siiJi'one deJ,le ,« R,elg1gi:an'8», ada;dlotlta;re mi~
ISU1ietendent,i a rs'op[)lrimN1e :prodlUZlimli im~
por,tan:ti nellLo stahil1imento, l1elegando l'atti~
\Ci,tà dei\: Icomp[r8lsso ind!uslt~ila1e al settore del~
le ,ciQIstruz,i,oni e lt'Iilpral'a'z'ioni ifeI1Y10'VIi,ari,e;Jie
ragioni idle:]Lama:llicataaittlua'z:ione dei p':m~
,gramm1i plrtadut'ti'viannlurruciatÌi dalLo stesso

'M1ini'stem fin: dall ma,ggio 1>91519 e ,cli1ò!ha pro..

'Vo~ato denunee e flOrti ip1"eo~ClupaziiÙlni ,im
tutti ,gilii ambi1emti si:n:clIa'cia']i'd:eUa C.I.iS.L.,
ld:e1j,]:aU.[.L. e ,dlelJ!a F.IIJO;M.

L'lintel'>Y'oganibe ,cihi>edie qualli proV'Ved:imen~
rtJii~ :Mini'stm im:te'TI!diaad:otta'1'e per a,ssliiCU~

irare, con l'mnmoderinamento delle a;ttrez~
tUl1'e rdeUo ,stabilimlenlto, '10 SVilVUP!PiOdi un
plrlQlgI1amma prod'utti,vo (;he 'eoruslEmta ~a pile,~

'Dia IUitilliizzlazlionedegllv im.vi:aIJJtii; fawor:il'e il
:miglioramento delle retribuzioni degli operai
e deigli impi'egatr deliLe «IRieg,gilane » ieihe han~
no i più bas&i Sa1a,1'l ,e 'Sitilpend1 rilslpetto ai

Lavoratori delle sbesse categor:i'e neU>a pro~
vli'nda (.1>9~3).

RI'SPOS'TA. ~ IPYleIDesslQi ehe >dal 1'9:2~ e

sÌJIJIO ail 119,50 lia >COlsltYluziollie Ie [a ,rilpa'Ylaztone

Idi ma,t8lYlia'lle l./:ierro~i,arii,o ~ ,c,orne sii desulmle

da!i dati 'Statistlilclìazi'8lndiw]iJ ~ ihan:no ,ra'P~
pl'e&entato ]l'a:ttÌlvÌJtà ,prodiu'titiva rt:a~adi:niollia~e
della 'società «Reggiane », nel 1952 la So
cwtà « Nuove RielggÌ'ane », rac1cogl1endo l'erp~
d,iltà ,dii>detta Azienda, oe1'cò di 'i:ndiirizlz'ar1e
ill 'SlUo prOlgiramm:a aniClhe 'Viel'S'O i s'8iguen,ti
seHori pmdlurtJtivi:

motorÌi Diesel i,n velI1s1ione normale e
~lliagnleti'(ja per IpropluLsione navru1ee ,~rup~
pleI1ettro~enlil, ICla~d'aiielfisise, ai~cumu['ato1"Ì' dI
v~,pOlIie m:a:0chiine 'eldl itmpi,a;nti C'O!lI1ple.tJiper

l"l'll'diustr:ila sarC\carirfera e per ~a produziollle
de'i> malngliITl'i, iÌlmlpli1antildii traspoYlto mec'ca~
mico .e (pneumatico, impi,a,nti di pesa1tura, dlo~
salg1g1iOle :prolporz:ioruamenJto 'Slll ]Ì(~elnz;e ,Ri~
charldsol}i~U.8.A., ma'clClhilIlieed ,impilanti pe,r
:s!Hos, depo'si,ti di Ice:mal,i, macchine ed lim,..

'PianltJi 'per 'a'ttYle'z:zature 'por:turuh, Ige.tti in ac~
GÌlai'Ogrezzo le 1a:Violrato ifino a '15,.000 ,chilo-
grammi, plwrti, ITIucill'atee IstaID1lpaltJe, mUI1ii~

zi,OIll'Ìe mate:ria:li >di larmaID1lento.
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Deva palI're in evidenzla che, mentre pet
l"attilvità IfBrI1aviiaTlia Sii sono registrati ri~
Slulta't:j elCOlnamkilposilti~i aThdhe se nnn' dll
'g1rarude rlheva (e dò in 'relaiZllonle a.1:laIgene~
l1ail:e(Ja:r'e'll'za d'l cQr1dini r.ugulardantli il detta
s,ettare, ,oltrle ,cfue per 'l'eci0Bssilva fraz:iona~
menta delle cmna:n:eSlse ri:spetta al llIumero
delilie aziende apemlllltì nel ramo. ed alle lorlO
passilbmtà p'roduittilV'e), per 19h altrli s,e'tltar'l
aperativl si sona :iruve~'ieIrratat1 ri'su~tati iiIl~
soddisfacenti: C1Òè dia alttrilbuiTSi pr1es1sochè
inteiramenlte aLl',enarme perdita ,s:uibrta neg'l~i
u'ltimi allln] idaiUe ,« IR,el,g1giiane ».

IUMill'is,t8lra deHe parbocilpaz,wni statali !ha
ruedil:clata le più a'ttmlJte CltIl'e al praibiLema del~
la r:iorgani'zlz.az.ione idl qlUesta Az:i,enda, m.el~
1'lamtbiltodeUe attività rglà ICQlntralllate dal
F.l.M. ,e, quindi, dla;l~a F'l!l1'anziaria Breda.

ilI :P:relslident,e dieHa FilThalnz!ilarla Br'e'da, in
wl1ffiania con .])e idlrethtve impa,rtite da que~
sta IAmministralzlianlt', iha preslentat'O lUna stu>-
dio pr:el,imi'nare rell~MtliVoaHa riloI1ganilz,z:azia~
nle del1a, /Società ,ed ,al sua ,rafforzamem.ta.

n :dassetta pmeve'de in part,iicmlare:

1) 'i,l 'delfill'iltilvo i:nsie'I'Iimell'to ,delLe «Reg~
giane» illel gruppo. Breda;

2) la preciilslaz,l'One del programma pra~
duttivo s'eGando. cri,teri 1(]1s:peci:a:l1ziz,az,ionee
can J'lilf,erlmenta ai settorl fe~roviari ed a
que,Ua degh ~ilmpia:n,b indusltri,ali;

3) ammod:ernamenta e eompletamenta
degh i1mplalnf,i, nancfulè a{.jquis:ta di n'UaIVo
ma,cchillliaÒa per una slpesa oamplesslilva dii
Clrca 2 miliardi Id!i'Hre.

Tial~i ultime oper'e a;v~an,nalilll:Z,liQ entro il
mese dli ,apriQ,eper t,ermilnare ndl'eE>t,ate ,del
119<6'2.

Deva, inoltre, sottolinea.re che, per effetto
dell'mnmodernlamenta d~g]i impianti e del~
~'aclC'riesdluta pr'Odutti:vi:tà,s1 sairebbera do~
Vlute 'Verilfieare eonseguenzle d:l un ,C'eDto ri~
lievo dli oc:cupae;,i'One; que!ste .sono 'pe:rò cam~
pens,ate in 'g'randiss:ima p,arte dalQ'i'ncremen~

to. dei p:l'og;rammi, d:i'pradluzione.

Pier I(]'uanrta attiene all'ultima ,parite IdeHa
interro.gazione, preciso che la direziane del~
l'Azienda. è stat,a fin qill lmpe.gnata andw
in 'una lunlga ,e rfatiic'as,a opel1a Idi ri,O:rlganiz.-

'z'a'z'ione inter'n:a alla s'Gopa d'i mi!g]ioraI1e ti
risu1!tJati econamici dii eserC'Ìizio.

Tal,eolpera ha partata, a,ltresì, all"adozi,)~
ne di rpralVlVeidiment!i:wenDi per aggetta il
pas:s:alggia a]la categoria superiore di, pro--
pr,i dipendenti 'Clan iConsleguenti aumenltJi del~
le r'etriIJ::JIU!z:i,aniper quesiti' ultimi.

II,nfatti\, nel periodo 10 attobre ,19:59~1o at~
tOlbre 11916,0,S,U ,una Ifor1za di 1.0'71 IUnità, è
stato disposto l'L pasSlaggi,a a Ica1Jegari,a su~
per,iare di 14 implielga:1Ji,e di 64 operai 'e Isonla

statl fatti 188 aumenti di merito. ,

Le va:rli:aZliQlllil'di, paga dlwl :3,1 attobre 1969
al 130 giugno. 11916,0,,campren:s1ilVle ,de!gl!i' au~
menti di legge, sano state ,le 'sleguenti: ope~
rai speC'iaEzzlatil '6,418 per 'e-enta; operai qua~
lilfic'ab 16,18 per oenta; mano.v,a:li speC'Ì'ail:izl""
zati 9,12,2per oenlto.

Camun:ilco, inlfine, che le 'peT'C€1lì1mali dii
!utille d1 'cottimo. h.annasegnato nello stessa
periodo Uill/a rvariaziiane in aumen,ta del 2'7
pe'r ,cento. CÌ>I1ca,della paiga oor,riispasta.

Il Mimstro

Bo

SACCHETTI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ P,eT sapeil"e se, i'n r:elazwne a:i erilteri

orien:t:atlivi ,per l',aplplkazion,e delil."impasta di
r:iicchezlz:a moibi:l:e 'ca:telgm:ia iB, dia v:alere !pIer
gli anni fl9i56, 19157, 1915i8e 1:915,9,tfissa,ti da:~
gh Ispettori c'ampal1timen:tah ,a 'cari,ca del1e
lattene so:c:i'ali' .nelJJa ,rilunioll'e rtenutasi neQ
mese di ,gi,ulg1no:1,9160a IBa~Olgna, nan I1iten~
,ga opportlUilloint1eI1ve:mre, 'i'n :co,nslideraziorue

deHa, real:e S'ltlUiazi'ane del me'l"ca'ta dei 'P'ra~
dotb latt:i'ell"a~Casealr:~e slUilni, affinchè Slia di~
sp.asta una equa 'l1e'visione <delicoefficienti: dii
tassaz,l'one per quanta ,concerne IgH 'acceiI'ta~
menti d!i r:icchezz,a mabille d,ei cas'e'ilfici :sa'~
:Clali, r'ela tl'Vl' algli 8Ise'rlCÌiz:irfi,nan:z:ia,ri Ipre'c'e~
dentl ail1J'entr,a,t1aim. ~~gare del nuavO' testo
uni,co delle dmpOlste dirette.

In ognl cas'O, nan pare ipa:ss'ihi~e al1'inter~
rogante d1Je i:1 ,« preZZ1a» ,coJ:1I-:i'sipastadaUe
~cooperabve ai soci per il1 1a!tte dia essicon~
cI,erll1ta,a,ncorciÌliè ,dsul1ti SIUlpeI1iOl,eal p'relZZ,o
del latte, calcotata iS'8Icoll'do Jie co:siddette
mel1cudah della ipiwz:za, 'POlssa 'cOIsti'tluir:e, per
differe,nza eventuale III ,più, reddito. ;;pef,~
tant,e allla ooaperativa ,e dlistl1ilbu:ito. ,wi soci

I e carme ta.le ItassaibHe l(jarme ardJilna:ria ampio--



Senato della Repubblica III Legislatura~ 170,80 ~~

20 MARZO 1961360a .sEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

sta di ri:ecihezza 1imdbiile, ma, al ,contrario,
un dirit:bo 1CÙe:1s,oCii'ostesso a 1Uii derli'vante
dialJla .0Ibb1Jilg~azionesociilale (1210139).

,RISPOSTA. ~ il parametri ,dI! redd1tiJvità

iln orldine all'a,cieertamento deli 'I1edrditi mo~
bihari dei carse~fic,ilsodaWi dia vailerle pier gli

a'nmi 1191516" 1119157, Il,915:8 le' ,1:9159 SOino starbi ag~

g.iornabi, nel};la rilUn~one tmmta a BolOlg:na
nel IgrUlgno 1:91610diarglI Ispettoril compa,rrti~
mentaE de~le impos:tedliI1ette, in base al ri~
surtato .de:gl1i ,s'tm:d'i e dei dati S'taJtri'stici ed
economilcl deslunti' dia [JIuibblka:z:i,om uffiiC'Ìali.

Nlel OOI~SIO,di ItalLe .rmn:ione, alla qual,e so~
no sta'ti i:nvi:tlatn e slelnbtl a,Trdhe :1'r:a:ppres;en~
taniti dlel1e .Qi~g:anirziz,az:i:om:d~ .categoria, ven~
ne rfwt:bo Ip,r1esen:te :ai .1'!a:PPl'esentaubi stesSIÌ
che i CT,ilteri orilentatilvi ,stabilli,ti per i l'ed~
dliti prodotti fmo a tutto li'l 19516 erano iSpii~
rati a pr1nCÌip:i d!l' 'es1tl'ema modlN'az,ione e
non pot,evan'o, Iquiudi, les\sel'e assUlnb a base
pe'r 'gli ann:i' SIli'clclessiIVli,tenu:to conto tden'1n~
ereme:nto Vìer~ficatosi ,n:ei prezzi Idm 'prodotti
latti e,I1o~lcase'a'I1i,.

iDe'VeS!l, inoltre, tenelr present,e cihe i cr.i~
t'eri d'l cUli ,tratltasi Il1!Olnhamno ,valor:e vmc,o~
lJalll!te nè 'per g;lil IUffi'C!iIdeUe 'lmpost'e n:è per
i conltmilbuenti: ess,i C10lSltiltuis,cono,'im.rfatti, dei
datI iITleid'iche ,glI uffici utihz,zano a S'COlpO
orilentativ,o, rfeI1mo Irestam:do Il'oIbbhigo ideU'aiC~
certame'nlto del lI1e1ddi1toa:no!b:r}i,aI1ein bas~
aHa .si:tu:azi,o!ne ec.onomka reale di ogni sin~
go~a, az:i1endla.

N on semibI1amo, quindi, da condli'vide,re le
preoccmpaz,ioni mamfelstat'e a] irig1ua:rdo dal~

l' 0lllor1evoLe senator:e mt,erY<oigaill1teconsideira~
to ,dhe, ICiol:sils:t'emla'deiJ.la didh:i:ara:zi'one ulfi'Ì'Ca
annuale, gli, ,inrteI1essla1ii:hanno ,già arvu:to la
:pos'sihi~lità di i'll!dk~are :i redldi,ti effletti'vamen~
te lI1eaIi'z:zaki nei :prle1detti anni e potTam.no,
Icomunque, ,lln s,ede dI 'delfinilzlione de,i redditi
stessi, far va~e.re pr<ers:so Iglri uffic:i a;)cerla~
tori it molti:vi .che ,avI1ebbero ilnfiuito negati~
lVa:mente 'SluHa 'redldi1t:ilvirtàIdeUe 1.01':0laz:iende.

Per quanto concerne, injfine, La ,tassla:bmtà
dei ,re (Miti' IpirOdottl d.aMe aZ'i,endie coo'P'era~
ti:ve itn Iq'U'e'Sltioneprima IdeUa entrata im. vi~
'gOiY!edel :testo unioo delLe 11eg1g1i'Sulle impo~
ste diirette lapprorva1to eon decI1eto del Pr'esli~
dlente 'dell1a IR'EWIUlbbli:ca2'9 191enna'io 1915.8,nu~
meI10 16'415,'Si oSlserva ,che Iquesta Ammini~
stI1a:zli,one Icon dI1c'olaI1e 121 ,giugno 19'517, nUl-

meI'o 30120120, Sl e al ~i'g1u:alI'dlolunirfoI'iITlla'ta
aHa giurisprudenza deUa OOlrte d:icassalZi,~
ne }a qua:1e, Icon .1e 'sentenz,e 'D'n. 12'7 e 128
del 1:9 ;gennai:o 119,5'7 ~ SUille {~ontroversile

rispeiJUv.amente 'Pl'IomOSlsedaUa (Società co~
per.atw,a j,o'D'ica taiba'clchi e diail Con:s.orz:io
PI10diU1ttor.i vitIri e mosti l'OSSI da 1ta:g1llio ~

e!blbe a confemna:rle g,li: an:te'cedem.ti odenta~
menti Igilurispir:Uldmr~iahdella Oom:mlissione
cerutral,e Iper le imposte.

J)evesll, (iOmuruque, l1'arle pres'Emte che nel
procedere a:gIi 3Jccelrtamenti d,el redditi mo~
biliari prodotti da detti enti, anteriormente
1M 19160,glI !Uffici dlilstmettuali deHe imposte
dliI1ette s~ at1t,enlgonoa .crilteri, .di lar.g:a .equità
e ffi'odera.zio:ne.

Il Mm~stro

T:RABUCCHI

S.ACCHETTI (IGE:LMINI). ~ Al Ministro del~
l'int,erno. ~ Per oonoslc,ere qua:h 'P'rovvedi'~
mentI intenda adortJta:I1e per olblbli:gare 10
II.N.A D.E.iL. a .non deI1olgal1e dalle nOI"llle
vllgenti, ehe rigual1dano l'assi:stenz,a ai, iplro~
pin iscritti affe.tti' da t.b.e .e ,eo'n'vincerlo ad
aidO'ttare il cri:terio di a:Vlvalersi!, ,pe'r 1'assi-
stenza di'Detta ,a:i IPI'opr,i is.cdttJi, dei medilCi
diipendentl dagli lEnti locali 'e de'11e att,l1ez,za~
tlllire 's'amtari>e, .di cui Idi,s.pongono g!Li Einti
l>Olca:li.

Gli .ilntel'l' oganrbi d'anno pil'lesente, inrfattJi,
che 1'II.N.Aj.ID.IE'JiL.:ha ad:01ttato 'il ,gI1a've pI10i\T~
'v'ed,imento dli limitarre l,'asls:iste.nza ri:cove.ran~

d'o l propri .iscri:tti 'affetti da t.h 'c. per il
solo pe.nodo di delgenlz,a str<e1:Jtalll1'enlteneces~

sall'i'O all'aeeeYltamellito dri mailattia le all'ifili~
zi:o dell reilia'tiiV'otI1wbtamento te.ra:peJutico, de~
r,ogandodaHe .norme Ivilgenti Iche 'impon:g(mo
di iassi:ourarle ~'.a,s'sis.tenza per 90 e 1,2.0 !giloI1nri
rneH"al1'no s.ol,are, 'rispettivamente :per ,i 'con~
gi:unti e pe'r ,i tìtola'ri: e ,cihe u.nefferttivo ri~
s:paI"lll!io 'nella g;es,ti1one :dell1ISltituto pUò ,rea~
Ez~a.rsll lil[l1l1!ta:ndlo!la oostrUlzi,m1;e di oosrtosis--
siille attrezz,a:tur,e sam'tarie pe:drfel1iche, qlllan.-
do, taiU .attI1ez,Z,a'DUlr,esono'già mes,Sle in Oipera

da'gli Enti looali, da:i qualti dilpendono i pro~
pri i,scritti (12mB).

RISPOSTA. ~ ILn ibalse lal1a vi.ge,ute legisla~

~i'on:e, la Itulbe:molosi rè c.oIrsiderata maliat.tila
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sOCltaiJ.,e, cmde ,i 'l1elaltivi .ser\Cizi odi p~Oifilassi
e aSSlistenza .sano esp<Jtetati ,daUo IStato e dai
Oonsol1z,i .provrinciali 'antiltubel1colaori a [ava~
re di im:1Jti i cilttJad'iIl1Ji;in g1ener:ale.

II d:iipendent1 da ,Enti .1oca;]l1(,oome del re--

Slba ,i 'dipe:ndentistatali) sona escllusi dall'as~
sÌicUJl"amlollteobblilgataria eantra la t:uJberca~

l'Osi per effe:ttJa delI'artiod1o 1318del re,gia de~
cl"eto~[egìge 4 {)ttJalbl1e191315,n. 1827, conver~

tito '!leNa legge 16 8!p1r11e11193'6,n. 1111515.

Ciò pl1emessa, i Ilimilti di ,competenz,a as--
Si'Sltooz:ialT dell'[.N.AJD.IEJL. ('come doe1JI"E.N.
IP.A.:S.) sono ora dmOlsCJl1itti al1e mala1Jtie
oamuni, e nesSlUna dispasizilone rparUcdare
[',a 'Obbliga di assumere l'-oneI'le Idell'as,gisten~

za per Ie ma;lattie tubeI'l00lari, ,ad eCOeZiallè
dell'a,ssistenza Limitata al sala periad{) acuta.

Giò nanostante, l~I.iN.u\.ID,EJL. provvede al~

l'assistenza deil sOtg1g'etti ,affetti da tale in~
fermi,tà al,la stessa s'tl1eig1ua delle altre f'Or~

me mor!bose, ,eraganda ,1e :Cjure domiciltia:ri ed

ambUJla;tori'alli ed' ,ass'Ulmenda l'onere :dei ri~
caveri per il periada necessaria all' accer~

ta:menta dwagnastico della :naiJura deUa ma~
Lattia ed all'in:i'zi,o del tratta:mento teraJpeu~
ti,c{), nOllleih!è all'e,ffetbuawOIne :deg1i inte.rven~

ti oCallass~terapjlci.

IIu'altre, l'Ente assume l'onere dei rrieaveri
per eventua;lli: ~nte:rventi ,eihiI1ul'lgki pe.r ma~

laitie di: rn:wtJura tu:beI1ca~are, (lloonooè quelli

derivanti' da ine,cessi,tà ilTherenlti 'al deCio.rs{)
post~ap€\ratJario.

N er casi, in Clui, per Il"ajgi,one dl~ 'carattere
c1ini:ca, il ~lc.overa non sia g:iUlsttficatJa tartJal~
mente D :parzialmente, ::m.iN.,AJD.!EI.L., per il
pefltada .di, :degenz:a noOn rilconosci1uta, ,eI'loga

IUn ,contriibuto Ipari ,all' alliere che s:arebbe de~
Irilvata, qualara lla CUiI1a:fasse sta'ta praticata
o continuata a d'amic:iJ.da 'Od ion ambulatorio.

NeS'sluJlo p'I'Iawedimento restritti'Vla è stato
d~ ,recente adottato ,dan~IstiifJuta in: materia
di assìstenza anUtulbercalaI'le. u\.nzi, can p'l"OV~
ved:imenta i:n v:1gaI'le dial 10 g'oona;io car.rente
anno, 'n'el 'campo del1a ter8!pia, isono stati
appartati dei mi:g}li,orau:nenii per ,qua;nta Il"i~

gual'lda le :pmstaziJani tfaI"Illaceuti.che.

S'i Iprecisa, i,nlfine, che lU.N.IA.iD.,E.oL. nan
ha prDprie a;tb'1€zlz:ature sami'tari'e. ad ecce~

zione d<eglii ambula;tam spedalistici nelle so1e
c1ttà di Roma, [Nlapal1, [Ba~i ePaler:ma.

n Sottosegretario di Stato

BISORI

SAMEK rLoDOVICI. ~ Ai Mimistri della sa--
mtàe IdeUa rpubblriJcaiJstruzione. ~Premessa
che La ~egge '29 ottalbI'le li9:5L4, n. 100416"pane
p:recisi IEmiti di 'età ,per 1'ammisS1i'<me alle
scuale per irntfemniere 'ediJrufertmierr, @enerid
(a~ti'calo 6,) e n'On contempla norme in me~
rito alIa pOSlsi:biE'tà di eS'ami di ripa,razio:ne
e di una ri'Petizione del ears'O oda iparte de--
gH al'!!iev1 no.n p1ramo.ssi, ,can rgrave danno,

'!leINpatesi: di una sallUiziane negativa, per
co.lara che :nel frattempo a:bbiiana superato
i li1miti: odi età, 'si prega di! ,cfu!iarire ,( o. di~
spor.re) ~ esSlellJdavi al 'rig;uaI'ldo i'llo0er:tezzla

presso le autorità :poerilferiche le l daretltari

delle 'scuale ~ se noon ritengalna oonlforune
alla ,consuetudine, alle ,ftna%t:à istiltuti'VIe del~
,1a ~egge, ed anooe umana, ohe gli ,aHievi :noOn
:pro.mossil ruglJ}esami d'i i'doneità (artica~o 8)
possano quanta men'O:

a) ripresentarsi dopo IUn a'Il!no ad un:a
IlIuova Ises'S,ione .di esami;

b) ,frequenrtaJre lascuoJa,ancor:a 'Una vol~
ta, ,come .ripetenti ed essere ammessi al re~
latiNo esame, ancoI10h1è il1iel:frattempa ,ahbia~
,na SUlpeI1ata i Emit} di! 'età per l'ammissioo[le
allasClUola.

ILa ,~hiari!ficaz,ioOne ri'0hioesta ha ,car:attere
'd'u'l'1genz,a, res:sendo ,i Icorsigià rini'ziati (2081).

IRI.S.POSTA. ~ Si l1is:pan:de quanta segue
ancihe a nome odel !Mim:i'stra ,della plubblica
istruziane.

L'a1IJi,e'Vo ,tnfertmierecihe, dopa ,aver fre--
quentata iloorsa annuale di stud'ioO presso

'una 's0uola isti:tJuilta ai :sens:i della l~g;ge 2,9
ottolbI'le 1'915,4,[l'. 11101416"nan superi !gli ,esami
Iftnali,puòripeteJ:1e ,m ,oar:so e ,gl'i 'esami piur~
chè, nel cf't1a:ttempo, Inan sia venuta a lIllian~
'cave a]CJUlnoodei' requisiti 'pl"eviisti IdaJUa lleg~
ge ,per la i'sicri:zi'one a dette 'scuo~e.

È i,ndiSlpensabHe, ,1JUttmia, ,che l',allieva
rfl1eiquelllti relgalal1mente il 00rsa, ancihe Ise
ri:poe1Jente, poichè nene sauale infermieristi".
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che iUon è 'con&entilta rammJ:Ì'ssi'one agli esa~
mi ,dei cos:iddetti «esterni'» 'o meglio «,pri~
vati'sti ».

<Il di~ieta <è gi1ustirfioa:to <daNa cDnsi<dera~
Z]onJe ,che l'i1nsegmamento 'compr:end~ l'eziQllli
teoriche ed esercitwZ1i!oni pratiche, che devo"-
nOi essere eseguite .sU] ma1ati,s'atto la guida
ed 'il contr:OIll0 degH in1segnanti.

iNon s'r ,ri't:iJene, iIllfine, oppor:tuna l'ammis~
'siollJe aHe scuole di' ,« ,rilVetenti» 'anohe in

deroga al iJ.imite massimo .di età .staJbiUto
'd,ana legge. A parte i eritel'li di, ordine ge~

lIlemle, che impiOOllgono la fissazione di li~
lIDirbidi età :per 1'ammissione ,a ,souole, a con~
cor:si, !eccetera, :H EmiJte mass:imD di 30 anni
per l'ammissiDne a1!Le semole iniermieri'sti~
<.:!Ire è Igiustilficat(j dJail fattDClhe, 's:upel'lata
detta età, gli ,aJllieV'i non avrebiber:o piÙ le
capacità ,fisi1cJhee ps:ilcilriohe ooe sono neces~
sari,e per ben ,3jpiprelIldare l'artei:nd'ermieri~
s:tica, la quale ridl!iede i'll!dulbbi'wmente parti~
cOllari attitudini.

GOlIDwnJque, ,si a<Ssioor.ache le proposte
fOl:rmulate ,da1l.a IS.V.OIIlDoov;Dle formeranlllo
Oig1gettodi esame da rparte dell'apposita Gom~
missione dd: studi'a .i1stituita <da questo MiIIli~
stello per la J."id'orma delil.a lelgislaz,ione vi~
gente in materia.

Il Ministro

GIARDINA

IScAPPINI (IBITOSSI, .RJ!STORI). ~ A,l Mini--

stro della pubb,[ica istruzione. ~ PeT sapere

se sia a conascenza. dei motivi che hanno in~
dotto gli studenti universitari fiorentini del
p.rima anno della Facoltà di chimica ad occu~
pare, in segno di pratesta, i locali della loro
Facoltà; per ,conoscere se non ritenga di do~
vel' intervenire tempestivamente affinchè sia
provveduta ai mezzi occarrenti per assicurare
l'esercizio completa deJ.l'insegn.amento e per
la tutela del ,p.restigio e della dignità della
Università di Firenze (2085).

RISPOSTA. ~ Gli studenti del prima anno
del corsa di laurea in chimica della Univer~
sità degli studi di Firenze occuparonO' il 26
gennaiO' u.s. l'aula di chimica, in segna di
pratesta, seconda quanto dsulta da uncamu~

nieato a 'cidastilein <CÌl'1cola;cione tra gli

s'tudenti stesS'i, per «l'insufficienza dei lo~
cali, la mancanza di persanale subalterno
(tecnici e assistenti), l'inadeguatezza dei fan-
di per il mamtenimento ,in vita degli irSti~
tuti ».

Il fatto giunge inaspettato, avendo in pre~
cedenza. gli studenti assicurato il preside che
a:vmbbe:m ,~imitaJtoIla IproiJeisltaalla prelSelIlta~
zione di richieste ,scritte, che il preside stes~

s'O si era impegnato ad inolbral'le, poi, al
Rettare.

A:lIloI'cihjèill ~Ireside iu a loonOls,cenz:ade1l'a
occupaziane dell'aula, invitò gli studenti a
,desilsterte da1l1a mrumiife'S'taZiiOIl!e, ,COlsa lCihe essi
subito fecero.

Circa i motivi addotti, va rilevata che l'lsti~
tuto di chimi,ca generale dispone attuwlmente
di due Iacali convenientemente attrezzati nel~
lo st,essa edi,ficdodegli Istituti di chimic'a, ol~
tre l'aula di lezione comune ad essi.

Inaltre, l'Università ha pravveduto a pren~
dere in affitto un immobile nel quale avrà
sede l'Istituto di chimica generale con i suoi
labaratori, immabile i cui lavori di sistema-
zione,già finanziati, saranno ultimati tra
brev,e.

L'Università, infine, ha provveduto, can
i m€lZlZiideI SUIObilam1do, ad ,asoogr{a,re al~
[']1s1:Jitutoooassi1sten!Ìie stl'laord!i1narÌo (rutre
i due assistenti ordinari), un subalterno, un
tecnico ed una danna addetta alle pulizie.

In relazione a quanta precede, si ritiene
che, essendo stato assicurato un sufficiente
fUll!Zi<Oinamento,demlstiltuto, nOlThSiuls~ilstesse~
l'O giustifkati motivi per la manifestazione
compiuta da.gli studenti.

Per quanto concerne i mezzi accorrenti, si
stima utile ricordare 'che, nell'esercizio fi~
nanziaria in corsa 1960~61, all'Università di
Firenze ~ oltre al contributo ordinario ~ Sl)~

nO' stati concessi contributi straordinari com~
plessivamente ammontanti a lire 136.000.000,
di cui25 milioni destinati alle attrezzature
scientifiche della sola Facoltà di Scienze (ivi
compreso, naturalmente, nstituto di 'chimi~
ca).È da lteneI1e IPr€lsente, :inoltl'le, 'Che Siud
fondi di cui alla legge 24 luglio 1959, n. 622,
all'Istituto di chimica generale di Firenze
sono state assegnate altre attrezzature scien~
t~fich'e amman tanti a rr1il'le3<l mi},i.oni,mentre
agIi Istituti di chimica or'ganica, chimica ana-
~i,tica, !chimiloalfisica, ,chimiloa Ibi,oIlagi1ea,,ri's\ul~
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tano effettuate assegnazioni per l'importo di
lire 29.580.000.

Ulteriori contributi potranno essere con~
cessi anche alla Università degli Studi di
Rirelll'Z'Je'sui fondi dic'UI a11a l,eg;ge recente~
mente approvata dal Parlamento che preve~
de, per il corrente esercizio finanziario, un
finanziamento speciale per le Università di
45 militar di e 134 milioni.

,Pier l"atJ1:maZIl'()Ilieidl ta1e 'prQIVlw~dimento so~
no stati già ,ri<chiesti i pareri delle Univer,sità.

Il M!n1stT'O

Bosco

SIBILLE. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~"Per conoscere il punto di vista del Gover~
no sulla Raccomandazione n. 265, sulle rela~
zioni con i Paesi recentemente acceduti alla
indipendenza, approvata dall' Assemblea con-
sultiva del Consiglio d'Europa.

Chiede altresì quali iniziative il Governo
abbia preso o intenda prendere in propOSI~
to (2101).

,RISPOSTA. ~ [ 'piriinCÌpi' enUlnciiaii da:ILa

iRwClcomaflld'wzi'Q/nen. 2,6,5non si ,dils(~o'stanoin
nulla dalla posizione del Governo italiano
circa le sue relazioni nei riguardi dei Paesi
giunti recentemente all'indipendenza.

I rapporti dell'Italia con questi Paesi sono
chiaramente ispirati a quei principi, e cioè:

a) annettere un'importanz,a fondamenta~
le al1e relazioni con i Paesi nuovamente in~
dipende:nJti 'che ,sono ,in ,via 'di 'svilulPlPoed al
problema ,dell',aiuto da fornire loro;

b) Icomprendere ed ,3Jlllime'1:Jtere[e aspil..
razioni nazionali di questi Paesi mettendo,
tuttavia, in evidenza i vantaggi ed i benefici
dell'interdipendenza, del mutuo aiuto econo~
mico e dello spirito comunitario;

c) rendersi conto che numerosi Stati re~
centemente giunti all'indipendenza non vo-
gliono prendere parte alconfHtto che oppo~
ne i due blocchi; e non forzarli a prendere
delgli ,atteggiamenti: in rfavore 'del1]'Occidemrte
,che ,già alltI'i Sta:ti, IpIÙ :dc~ttiv:i agH iideaH
occidentali, hanno preso.

ill GOIVIemo,i:tatia:no 'su lun Ipi:ano ibi1wterale
rfagià :1:JUitto,H 'suo p'o~siIbH'e'per promuov;ere
relazioni politiche, economi<che e culturali più
intense con quei PaeS'i. Ma è parimenti con~
vipto che tale azione sarà ancora più efficace
se si svolgerà su un piano più largo.

A questo proposito va -citato l'atteggiamen~
to da esso costantemente tenuto in seno al
Mercato Comune per estendere i benefici eli
questa area economka a quei Paesi. Ed in
questo spirito si deve porre l'iniziativa, che
non senza significato si è realizzata a Roma
fra 1124 e il 26 gennaiosco~so, di una confe~
renza dell':Assemblea Parlamentare Europea
con i 'Parlamentari dei nuovi Stati africani:
iniziativa, la quale, è bene sottollnearlo, è
stata lanciata da parlamentari italiani.

In tale occasione furono discussi i proble~
mi politici ed istituzionali di politica com-
merlCiale, 'pflob~emi lfinalIJ!ziarie d~ll',a:ilUtotec.-
nico ,e scientifico. A seguito di questa Con~
ferenza si è preliminarmente convenuto su
numerosi aspetti di quei problemi che vel'.
rranno ulteriormente elaborati e discussi nella
conferenza interparlamental'le euro~afrieana
di cui quella di Roma costituisce la fase pre,
paratoria.

H Sottosegretario di Stato

Russo

SIBILLE. ~ Al Min'istro deU'agl'icùltuTa e
delle foreste, ~ Per sapere:

a) se sia in grado di fornire ampie e
precise informazioni ,sui provvedimenti presi
sino ad oggi per assicurare sul piano nazio~
naIe il successo della campagna mondiale
cmntro '1a !fame, lanJciata dalla FAJO ,e che si
deve svIluppare in 5 anni tra il 1960 ed il
1965;

b) quali provvedimenti siano previsti per
l'avvenire di questa stessa campagna nei
termini fissati e pe.r la .sua efficacia.

RI'SPOSTA. ~ Game tè .noto, in p'I1o&ecuzio~

ne di una tradizionale collaborazione tra Pae~
si, affermatasi in Italia, fin dal 1905, con 10
Istituto internazionale di agricoltura, la con-
d':erlenz:ade'l1:a'FiAO. .svoltasi a IRoma nel Ill'~
vembre 1959, nel concorso unanime delle de-
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legazioni di 76 Stati membri, decise, con spic~
cato senso di attualità e di realismo, di atti~
rare l'attenzione pubblica mondi,ale sul pro~
blema persistente de1la fame e della 'cattiva
nutriziane di quasi due terzi della popola~
ziane del mondo, allo scopo di diffondere La
conascenza dei termini più precisi di tale
prablema e di mobilitare energie nazionali
ed internazionali per la risoluzione del pro~
blema.

Come si ebbe già m'Odo di rilevare fin dal
10 >LUlg['io'SCO'l1S0,quando 'V'eI1Jnedato 1'aV1Vio

ufficiale all'iniziativa, la campagna mondia~
le cantro la fame deve richiamare allacansa~
pevolezza dei governi, a1la coscienza dei cit-
tadi,ni, di 'Ogni iPaese, il bisogna di un' ,azione
caardinata, valta a p.radurre di più, ad ac~
crescere durevuIrnente il reddito agricolo, a
far sì che il settore deIl'agricoltura dia un
prag,ressiva contributoaIIo sviluppo econo-
mico di ,daSlCJu\l1/Pa:eSle,anz~ooè lOosti:tui:reper
eSlSouna :remora ed UIll 1fl1e!1!0.

La «campagna contro ,la fame» non può
miracolisticamente essere confidata saltan-
to alla responsabilità ed ,all'azione di tal une
classi di governa, ma esi~e lo sfarzo diutur~
n'O ~ per decenni ~ di autorità respansa~

bili e di miliani e miliani di cittadini di ogni
Paese.

VlrtaMa, lcihe!ha l',onO're :di ospitare rOllga~
nizzaziO'ni delle N.azioni Unite per l' Alimen~
tazione e l'Agricoltura, ha espresso alla F AO
la solidarietà di tutte le classi cansapevali al~
la condatta di questa campagna ed ha espl1es~
sa il desiderio di parteciparvi can impegna,
oonvinta Iclhetale eam1pagma ~ 'ancihe se sarà
saltanto riuscita a precisare l'importanza e
l'ordine di grandezza del problema ~ 'avrà
segnato, nella coscienza di 'Ognicittadino del,!a
camunità internazionale, un buon passo avan-
ti verso la soluzione del problema stesso.

Il Comitato nazionale italiano della F AO,
che è l'organa di collegamento tra l'Orga-
nizzaziane internazianale e le Amministra~
ziani e gli Enti italiani interessati al lavoro
svalta dalla F AO, ha ricevuto l'incarko di
tenersi a dispasizione dell'Organizzazione per
que1l'aziane di concerto, che meglio passa as~
sicurare il successo della meritoria inizia-
tiva.

AI fine diconcardare le linee genemli del-
lo .sV!o1~imel1lta,deTla «CaIIllIp'agna» in [tta~

Ha, sono stati riuniti, pl1esso il detta Comita-
to, i rappresentanti dei Ministeri: degli Af-
fari esteri, delI'.agricoltura, della pubblica
istruziane, deIIa sanità, dell'interna, deIIe po-
ste e telecomunicazioni; nonchè i rappresen-
,twnt1': deUJa SO'ci1etàitaNiana Ipe,r Il''Orga:nizza-
zione internazionale, deII'Amministraziane
per le attività assistenziali italiane e interna-
ziO'n3Jli,della Commissione nazionale italia~
na Iper ~'UNlIDSiaO, dei]!la 'Radia te1e~~sione
italiana, dell'Istituto nazionale della nutri~
ziane, del Comit,ato italiano ,latte e derivati,
de1la Federazione italiana dei consorzi agra~
l'i, dleHe ,G()Irufedera:ij,onigenerali deQI'a!gricoJ.~
:tura e dle1Jl'j,nJdu:stl'iae del ,OOIlIl!merda,del~
la Confederaziane nazianale coltivatori di~
retti e del Consiglio nazianale deIIe donne
italiane.

Nel c'Orso delle riunioni sano stati mes,si a
fuaca rgli,argamenti, che farmeranna l'aggetta
dell'aziane di propaganda, in Italia: attività
generale della F AO; prablemi particolari del~
l'agricoltura italiana; problemi dell'alimen-
tazione e Idrena 11lIuttrirliione(redJu1caziraneali~
mentare, educaziane sanitaria, eccetera). T'a~
le azione prevede, in particolare, ,la diffusio~
ne ~ Inei settori 'p,rod'U'bti~i 'delJ;~'a:grircoltUlI'a,
d1e1l'1nd'Ustria e del commel1cio, nonc!hè neg1i
aIlllIbienti :scolaSltilci ~ I(]:i mamelrra1Je ,diVlU1ga-

:tiva in liTh~ua i,talian:a,; comerenZJe :rivalte
ad 'insegna'nJti, merdid', eccete~a; :p'rogrwmrni
rad,j,ote1evisiiVi aid hoc; '~l1Jsel'ÌlmentboIdi nati~
'zli,e 'Su[['a 1«ca:mtP'3ign1a» nlei :giOlma1i ,radio e

'D'e~te'legiar:naIi.
E' anche prevista ,la callabarazione di nu~

merase organizzazioni non governative, mal~
te delle quali hanno già 'Offerta la prapria col-
la1boraz,ione Iprer far ICOInIOSI0e:rel:a ,« iOampa:g:na

mandialecontro la fame» aI1e diverse cate~
gorie di pubblica, che ,ad esse fanno rcapo.

Quale inizio del,}'azione di propaganda, il
Comitata nazionale italiana della F AO ~

con i suoi limitati mezzi ~ ha approntata un
numero speciale del proprio «N atiziario »
men's'i[e,i1nlter:amente IdJ~diicwtaa~la «Cam'Pa~
gna », ed ha curata la traduzione e l'adatta~
mento al pubblico italiano dell'opuscala illu~
strativo della «Campagna» stessa, p,redispo~
sto dalla F AO.

Una prima distribuziane deII'apuscolo di
alcune diecine di migliaia di copie è stata ef-
fettuata ai prafessari ed agli alunni dene
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scuole secondarie, in occasione della celebra~
zione del XU anniversario della dichiara~
zione dei diritti dell'uomo (10 dicembre 1960).
Numerosi ,comitati ,provinciaU del Centro ita~
liano femminile hanno chiesto diecine di mi~
gliai,a di copie di tale opuscolo, al fine di
procedere ad una distribuzione il 25 marzo
prossimo, in occasione della Giornata deUa
Donna Cristiana.

Si comunica., infine, che il Ministero degli
affa'r.i es,t'eri ha 'chiiestoaHa IPresÌ'de'l.1za dea
Consiglio dei miniistri luncontr~buto ,straor~
dinario 'di 20. miIiioni <diLire Iqua1e ,concorso
irta1ianoaUe Ispese cihe ,la [F1AlO IdJov:rà so'Ste~
;nere Iper lo ,sVioJgimento die]1a ,«ICampagnJa »
su:J! piano 1ffi00000diiale.

IZ Ministro

RUMOR

SPANO. ~ Al Mini3tro delle partecipazif)~
ni sbat,ali. ~ IP:er IconOSClere']jerag,ioni in ibase
aUe 'quaJ1i ,i '62 <O\perai<pensi,onati della Carbo'-
,sarda (,dei' ,quali :si ,aUeg1a1'1e!lIeill!CO),'slU'per1i!..

qui dati nel periodo dal 1955 al 1958, non han~
no ricevuto le 150.000 lire supplementari che
sono state loro .promesse e che sono state ef~
fettivamente pagate agli altri supe1ìliquida~
ti che hanno trovato altro lavoro;

cihieldleÌll10lJtredi cOIllosoere le :rag.Ì'<JII1.iper
~e quali ,il Ibene1filcÌodel surppllemento ,al1a Siu~
pediquidazlione non Ièstato ,esteso ,a quei: mi~
natori «superliquidati» che non hanno la~
sciato Carbonia per l'impossibilità di trova~
re altrove un lavoro e che nella stessa Car~
bonia si trovano oggi disoccupati (1913).

RISPOSTA.~ Con gli accordi stipulati fra
l'Alta Autorità della C.E.C.A. ed il Governo
italiano è stato stabilito che, al personale di~
missionario rde1llaSocietà Garho.sarda, in lag~
giunta alla normale liquidazione venga con~
cessa una speciale indennità di «attesa »,
pari a lire 450.000, di ,cui un terzo a carico
della C.E.C.A. e due terzi a carico dello Sta~
to Italiano, nonchè un'altra indennità acces~
soria di «reinstallazione» (integrata dal
rimborso spese di trasporto e di trasloco) lj~
mitatamente a quegli operai che, entro un a:n~
no dal licenziamento, abbiano trasferito il

proprio domicilio, per reinstallarsi altrove in
nuove attività lavorative.

Gli operai, ai quali la S.v. onorevole ac~
cenna nell'interrogazione, non sono stati am~
messi alla concessione dell'indennità di «rein~
stallazione », in quanto ,sprovvisti dei titoli
suddetti, espressamente prescritti dall'Alta
Autorità della C.E.C.A.

1Z M tnistro

Bo

TERRACINI. ~ Al Minist?'o della pubbUca
istruzione. ~ Per sapere se, aderendo alle
sollecitazioni legittime degli interessati e in
ossequio all'obiettiva valutazione dellla que~
stione e all'esigenza dell'equità, nOn si pro~
IPon,ga Idri.Ì:nseril'e, nelll'immiinenrteol1din,aJJIl,a
mini,steriale per incarichi 'provvisori e sup~
plenze, una norma ,per dare la precedenza
agli insegnanti che hanno prestato servizio
neM,escuole «speciali» nell'anno anteceden~
:te 'con la Iqualilficanon ,i,rufleri,orea « di'sti:nto »
per gli incarichi provvisori e .Ie supplenze nel~
le scuole « speciali» (2140).

RISPOSTA. ~ Si risponde alla interroga-
zione sopra riportata significando che, nella
prossima ordinanza sugli incarichi provvi~
sori e ,le supplenze, sarà prev~sta una mÌlglio~
re utilizzazione dei maestri elementari fol'~
niti del titolo dispecia1izzazione per l'ins€'-
gnarnento nelle scuole speciali.

Gli insegnanti elementari, infatti, che han~
no p'artJedipato a lC'or'si''dii,Slpeda!l!iz~azi,one,sa-
ranno inclusi in particolari graduatorie ed
utilizzati non solo nelle scuole speciali per
minma:ti tfis,iloie psilCih.~ci,ma landhe nelle
classi differenziali.

Non si ritiene, invece, di dover accordare
la preferenza negli incarichi a coloro chE',
nell'anno scolastico precedente, abbiano in-
segnato in .dette ,scuole, alD!clhelper non 3!p--
portare ulteriori non qualificate deroghe al
principio del maggior diritto alla nomina
spettante al miglior graduato.

Il Miftistro

Bosco



Senato della Repubblica III Legislatura~ 17086 ~~

20 MARZO 1961ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO360a SEDUTA

TIRABASSI. ~ Al Minist1'o della difesa ~-

Per conoscere se risponda a verità che:

.iJa,1egg;eiSluH'alvanzamerutodeg1H ufficiali
12 novembre 1955, n. 1137, pur essendosi di-
mostrata validissimo strumento idoneo a nor~
malizzare lo ,sviluppo di carriera dei quadri
dielUeIFor'ze !A:rmate, ha determinalto, tutta~
via, nei ruoli degli ufficiali dell'Esercito, una
sel'ie di iruconf\7lenienti,lqiulaliaid eSeIllipio: ool~
10caIll!elThtoin,aulsi\1ia6a, a soli 4J8am.mJi,di !ben
200 capitani rIa.ggiunti dai ,limiti di età in
tale grado senza avere avuto la possibilità di
essere valutati per l'avanzamento al grado '

superiore; mancata attivazione dell'istituto
dell' «,a disposizione» per cui, a livello te~
nente colonnello, si è verificata una stasi da
parte di un elevato numero di ufficiali (circa
500) che, pur essendo stati valutati più volte
(per le Armi di fanteria e genio fino a 6 va~
lutazioni, compresa quella in corso), conti~
nuano a permanere nei ruoli ove vengono rag~
giunti dai limiti di età senza poter conse~
guire la promozione nè nel servizio ,perma~
nente effettivo nè nell'« a disposizione », ec~
cetera;

tali inconvenienti destinati ad aggravar-
si in avvenire, oltre a porre gli ufficiali deI~
l'Esercito in condizioni di inferiorità nei ri-
guardi degli ufficiali delle altre Forze Ar~
mate, !dove 'gIà,in'0onrve'Thh~n:tinon :s:i'lVerirfi,ca-
no o sono di entità trascurabile, hanno deter~

I

minato uno stato di grave preoccupazione e
disagio negli ufficiaH inferiori e superiori e
nelle loro famiglie;

gli organi tecnici del,l'Esercito hanno già
da tempo posto ano studio il problema che
ha trovato adeguata ,soluzione nel quadro
di un progetto di legge sulla costituzione di
un ruolo « speciale» o « pamllelo» (analogo
a quello già in atto presso le altl.1eForze Ar~
mate), inteso a restituire la giusta funziona~
liità ana legge di arv,anzarrnlento.

L'interrogante, considerato che ,la questio~
ne è di capitale importanza per i quadri del-
l'Esercito, chiede inoltre al Ministro se non
ritenga opportuno accelerare la presenta~
zionea.iJle iCamene de[ 'sudldetto :progetto dli
legge, pe:r ill'on pirocrastinare ulteriormente
un ta1e statio di disagio morale del pe,J.'so~
naIe (1207'7).

RISPOSTA. ~ Gli studi e le proposte rela~
tivi agli ufficiali dell'Esercito, cui fa riferi~
mento l'onorevole interrogante, sollevano
questioni pa,rticolarmente complesse e deli-
cate. E' in corso al riguardo un approfondito
esame al fine deUe determinazioni da adot-
tare.

Il Mmistro

ANDREOTTI

T'URCHI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri e a,lMinistro dell'interno. ~ Per
conoscere per quaU motivi il Governo ~ in
seguito al fallimento dei colloqui italo-austria-
ci di Milano per il ritiro della del.egazione
austriaca ~ ;non ablbia lr:iteI1lubo :di, pl'ende~

re 'teffilpe'Stivi' pro'VIv'edJiment~ atti 'a froiIlteg~
giare ~a pI'ei\"e,dilbi1lerelCI1Wdies0e1ll~a<dell'atti.
'virtà tercm:ds,ti'ca ,e dlel'le vi,ollenze da 'Parte
dei ,soliti ambientiaustriacanti fa.centi capo
alla SVP. Va rilevato che detti ambienti, su~
bito dopo il passaggio per Balzano della d~~
legazione austriac.a, comprendente i,l fami,ge~
rata provocatore anti~italiano Gschnitzer, al

tqual<e era ,Slt31to.r.itir.ato .n ~dJivi'e'to,di ingr:esso
in Italia lIll'a1grado i ,suoi pre~edefilti di so~
billatore e di diffamatore del nostro Paese,
hanno dato chiari segni delle loro int,enzioni
sovversive, con l'attentato dinamitardo di
Ponte Gardena;

e per sapere se il Governo non ritenga, di
fronte al riproporsi dell'illegalità e della pe~
ricolosità dell'az,iorue !della Siidti:l'dlem.,VOllk~
spartei, di deferire .all'Autorità giudiziaria
la ,possibilità di scioglimento, ai sensi delle
:v'ilgenti ileglgi' ,ord'ilnariie delLa IStato. i:tali,ano,
di Iquesta assiOda1Zionedrkihiaratamente anti~
na:ziona1e, onde eliminare ,1a Icausa 'deLlosta~
to di 1001llti11lluatensione :da ess'a determInata
aincfue con ,a:ttirvità ciimi:na[le lThelleprorvi,nlcie
di Balzano e di Trento, 'imp<edeI1ld:Oaltresì
eventuali iI'leaJzion:i'da parte IdeH'esasper,alta
lPopo1azione :i'taliana deHa 'regione cine diede
i natali a purissimi martiri dell'Unità ita~
Liana, tEra i iqua!lli'!Cesare IBatti1sti, le la 'ClUiap~
partenenza alla Patria è sancita dal sacri~
ficio e dallsangue di tante generazioni di com-
battenti (2119).
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RISPOSTA. ~ Si rispande per delega della
P.residenz,a del Con:sigLio'dei milll'i&tri.,N 0Ill
risulta fandata akuna correlazione tra il pas~
saggio da Bolzano della delegazione austria~
ca, rielIltramte in 'Pwt~ia dopo, .i cO'lLoqui'di Mi-
lano, e l'attentato dinamitardo ,che, nonostan~
te l'intensificazione dei servizi di vigilanza
all'uopo predisposti, ignoti son riusciti a per~
petrare, il 30 gennaio scarso, a Ponte Gar~
dena.

fA, Sottoseuretarw di Stato

BISORI

VALENZI.~ Ai Ministri della sanità e de!~
le partecipazioni statali. ~ Per conoscere
quali misure intendano finalmente adotta~
re per porre termine al grave fenomeno che
si verifica, da tempO', nelle zone di Bagnoli,
Coroglio, Fuorigrotta e Pasillipo, a Napoli,
con la caduta di polveri di cemento nataria~
mente nacive per 1a salute ~ è dimostrato
che possono, dare persino la silicasi ~ e dan~
nose per le ,cose tant'è vero che numerose cau~
se sono .state intentate da pubbliei esercenti
contro la fabbrica «Cementir» alla cui la~
vorazione senza le adeguate misure di Iprote~
zione si deve l'attuale piaggia di cemento (già
interr. orY'.in. 8.0\2) (l:!Jl74).

RISPOSTA. ~ Si rispande qu.anta segue an~

che a nome del Ministero delle partecipazio~
ni statali.

Il Comune di Napoli nel giugno del 1958
ingiungeva, can appasita ardinanza, al diret-
tore ed al vice direttore tecnieo dello stabili~
mento «Cementir» di eliminare, entra 60
giorni dalla data di natifica del provvedi~
mento, gli incanvenientiigienici derivamti
dalla immissione di palvere di cemento nella
atmosfera circostante e riscontrati in appo~
sita ilspe'ziane 'sanita:da.

N el dicembre 1958 il predetta Comune ac-
certava che l'apificio aveva messo in funzia~
ne alc:uni ap\paI1ei0c:hideipa1v;eriz.za,torilelettro~
statici il cui impiega aveva determinata una
riduziane degli inconvenienti ma non la tata-
le eliminazione di essi.

'Il Comune ,in pal'ola Iproponeva, vertanto,
alla Prefettura di Napoli per la studio e la
definitiva soluzione del problema in questi o-

ne, la ricostituzione della Cammissione pre-
fettizia già nominata ,per gli stessi scopi nel
1954, can decreto n. 046493 del 6 settembre.

In adesione a tale proposta, con decreto
'piflsfettilZio .n. WOO.oj2'72,9 del 1<6 'gennaio
1195'9,'v,enirvac'OstitUlita lUna nuova Oammis-
sione così Icompasta: Ipresidente, il viloe :pre~
:Detta Viea,rio, memb:d: ,i~medilco provinciale
di INapO'H,.usotto ,oommissari,o ,aIl'i:giene del
camune rdi iNwpo!l'i,i rtit,ollar:idelle Cattedre
di medicina del lavoro, d'igiene e di chimica
farmaceutica dell'università di Napali; gli
ingegneri capi del corpo, distrettuale delle
miniere e del genia civile; l'ufficiale sanitario
del Comune.

Detta Commissiane, in una riunione tenuta
il 9 novembre 1959 negli Uffici dello Stabi~
limento «Cementir », in contradditto~io con
i tecnici qualificati della Stabilimento., nello
stabilire le misure tecniche più opportune
per ridurre ulteriormente l'inconveniente
fissava, quale termine ultimo per l'applica-
zione delle misure medesime, la data .del 31
marzo, 1960.

Data la persistenza dell'inconveniente di
cui trattasi, in data 10 .agasta 1960 l'Ammi.
nistraziane 'Camunale di iNapoli ha emanata
appasita ordinanza a carico della Ditta « Ce~
mentir» di Coroglio per l'eliminazione degli
inconvenienti stessi. ConIa medesima s.i o.r~
dinava alla predetta .Ditta, in persona del Di~
rettare e del Vice Direttore di:

1) attuare entro il termine improroga~
hile .del 15, ,otto.bre prossi!mo ventuflo i pifiOV-
vedimenti di cui alla 1ettera B) della prece~
dente ordinanza n. 5222/20 del 12 gen~
naio 1960;

2) installare, entro il predetto termine,
nello stabilimento apparecchiatuve di teleca~
mando per la reinserzione dell'interruttore
a 60 Kw nel1a cabina di smistamento dello
stabilimento stesso;

3) ,procedere a.1la revisiane periodica dei
filtri ivi installati e dell'intero sistema di de~
polverizzazione ;

4) tenere permanentemente in funzione,
durante i periodi di lavorazione, detti filtri
e sistemi.

Senanchè da un sapraluago effettuato dal~
la locale Autarità ,sanitaria il giorno, 22 di~
cembre 1960 veniva constatato che gli incO'l1-
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venienti causati dall'attività dello Stabili~
mento persistevano immutati.

Risultava inoltre che, per quanto riguarda
il comma 1) dell'ultima ordinanza, l'impian~
ta era ancara in fase di messa a punto e, p.er~
tanta, non in funzione: per quanta riguarda
ilcamma 2) della stessa ordinanza, l'instal~
laziane non era ancora avvenuta.

Tale è, alla stato, la situazione, e si ri~
mane in attesa, per l'ulteriore azione da svol~
gere, delle disposiziani che vor,rà impartire la
nuova Amministrazione comunale, d'intesa
con la Prefettura che non trascura di consi~
derare ogni eventuale p,ravvedimenta alla lu~
ce delle varie necessità, anche per quanto si
riferisce alla occupaziane delle .numerose
maestranze impiegate, in relazione ad una
deprecata sospensiane coercitiva dell'attività
della stabilimenta.

ISi a'ssiICiuI'artmttruvriaila ISiN. onorevole del~
1'lUilteri.or,ele vilV'o Ì[JJteressamento d'i questa
Ammim!istrazioneper 1a iIl1iigEoI1e,e ooncr,eta
:r.Ì's{)ruzione Idelil',impoI1tam:tJeIques:ti:one.

Il Mmistro

GIARDINA

VALENZI. ~ Ai Ministri dei lavorri pub~
blici, dell'interno e dei trasporti. ~ Per ca~

nascere se intendana predisparre una inchie~
sta per accertare le cause del franamento
della .strada statale n. 270 chilometro 22. Det~
tò franamento ha interrotta il traffico ed il
servizio di i1luminazione pubblica e privata.

Chiede, inoltre, qualora vengano accerta~
te le responsabilità a carko di chi per legge
è tenuto alla sorveglianza dei beni comunali
e demaniali, di conoscere quali pJ:ovvedimen~
ti intendano prendere anche per risarcire i
danni ingenti verificatisi al patrimonio dello
Stata ed al ,comune di Forio nonchè ,ai pri~
vati cittadini, che rimarranno per alcuni
giorni .senza energia elettrica (2114).

RISPOSTA. ~ Si risponde alla su l'riportata
inteI1rogazione anche per conto del Ministe-
ro dell'interno e di quella dei trasporti.

Il franamento verificatasialla progr. Km.
21 + 143 della strada statale n. 270 «del~

l' lschia V~rde» è stata provacata dall' ah~

battimento, da parte di un frontista di detta
statale, di una parte del mura di .sostegno
della scarpata a' monte della strada, effet~
tuato per ricavarne un vano car.rabile di ac~
cessa ad un negozia.

Detta abbattimenta venne autarizz,ata dal~
la AJmministrazione provinciale di N apali nel
maggia 1960; prima, cioè, che l'arteria in pa~
l'ala fasse presa in consegna dall'A.N.A.S.

Camunque, ,l'Azienda precitata, non appe~
na rilevata l'abbattimenta di che trattasi,
pravvide a diffidare il frontista a sospendere
immediatamente i lavoI1i ed a pravvedere ,alla
ricostruzione della parte demolita, rendenda-
la, nel cantempa, responsabile di ogni dan~
na, anche futura.

Senonchè, le 1nsistenti piagge recentemen~
te v:erificatesi nella zona hanna provocata il
crolla del muro in questione, proprio nella
parte interessata ,all'apertura del vana come
sapra effettuata.

,L'A.N.A.S. ha provveduto immediata;men~
te a liberare il piana viabile del materiale
franaso, in modo da consentire il transita ai
mezzi leggeri, dirottando quelli pesanti su al~
tra .strada interna, sina a quanda non sarà
stata effettuata la ricostruziane del mura
abbattuta, i cui lavori sona attualmente in
corsa a cura della precitata Azienda.

Per quanta riguarda il risa l'cimenta dei
danni già verificati si e di quelli che potranna
in seguito verificarsi, della questione è stata
interessata l'Autorità giudiziaria.

n Sottosegretarw di fftato

8PASARI

VERGANI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere se, a completamento della rispa~
sta data alla interrogazione n. 1121, il 12 ot~
tabre 1959, il progetta di sistemazione e di
ammodernamenta della stazione feIT'aviaria
di Pavia sia ,stata finalmente p.erfezianato e
reso esecutivo, quali ,lavari importanti di si~
stemaziane e ammodernamento preveda e
quanda si presuma di paterli realizzare.

L'interrogante chiede inoltre di sapere se
1'Amministrazione delle ferravie dello Stato
si proponga di migliorare e intensificare le
camunicazioni ferroviarie tra Pavia e la vi~
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cina Milano, mediante nuove coppie di treni
nelle ore di punta alla mattina, nelle ore se~
ralie notturne.

È doveroso .segnalare ancora una volta al
Ministro competente che, in relazione allo sta~
to della stazione di Pavia, non è più possibile
tollerare il disinteresse dell' Amministrazio~
ne ferroviaria, i continui rinvii mella esecu~
zione delle opere progettate o la sola esecu~
zione di opere di secondaria importanza al~
l'unko scopo di soffocare o allontanare lo
scoppio dello sdegno degli utenti della sta~
zione medesima.

Il miglioramento dei collegamenti tra Pa.
via e la metropoli lombarda verrebbe incon~
tro ai sempre maggiori bisogni di migliaia
di cittadini che si recano ogni giorno a Mi~
lano per ragioni di lavoro, di studio, di affari
o a scopo culturale o ricreativo.

Il rinnovamento sostanziale della funzio~
nalitàe del decoro della vecchia .stazione di
Pavia e dei suoi collegamenti COn La grande
metropoli industriale, oltre tutto, dimostre~
l'ebbe pubblicamente ed inequivocabilmente
la non veridicità dei ,concetti ormai larga~
mente diffusi secondo i quali le opere richi~~
ste non vengono eseguite al fine di favorir€'
una ben nota e fiorente società privata che
esercita sempre più largamente il trasporto
dei passeggeri da Pavia a Milano e vicever~
sa a mezzo di autopullman (2173).

RISPOSTA. ~ L'Azienda delle Ferrovie del-
lo Stato ha da tempo predisposto uno studio
di massima ,per la .sistemazione e l'ammo~
dernamento della stazione di Pavia, che pre~
vede l'ampliamento del fabbricato viaggia~
tori, la costruzione di un secondo sottopas~
saggio, la demolizione delle vecchie pensiline
da sostituire con moderni manufatti ince~
mento armato, il prolungamento dei marcia~
piedi ed altre opere minori. Tale progetto, pe.
l'altro, non ha trovatosinora realizzazione
per la impossibilità di finanziare i lavori an-
zidetti per l'importo di 250 milioni di lire.

D'altronde, ove anche si volessero 1imi~
tare per ora le sistemazioni ad un minore
complesso di lavori. ci .si troverebbe comun~
que nell'impossibilità di provvedervi stante
la nota difficile situazione del bilancio azien-
dale, situazione che non consente neppure

l'esecuzione di opere assai più indispens,abili
ed indifferibili.

Ciò stante, non si è in grado di avanzare
previsioni sull' epoca in cui il progetto potrà
passare in fase esecutiva.

Per quanto riguarda le comunicazioni fer~
rovi arie fra Pavia e Milano, si fa presente
che a Pavia fermano tutti i treni viaggia~
tori della Milano~Genova (eccettuati i rapidi)
nonchè della Milano~Stradella.

In totale, nei periodi di maggior traffico, Pa.
via risulta allacciata a Milano da ben 51 tre~
ni giornalieri più una coppia di treni fe-
stivi; tale quantitativo è ritenuto sufficiente
alle esigenze locali in atto.

Una intensificazione dei servizi potrà es~
sere ripresa in esame nel futuro, tenuto con~
to che l'istituzione di nuove corse comporta
maggiori sensibili oneri di esercizio e richie~
derebbe anche lavori di potenziamento den:::\.
linea dove l'impegno di circolazione è già
[orves'pecie :nelne ore di 1P1unta.

Il Mmistm

.sPATARO

VERGANI (MAMMUCARI, LOMBARDI). ~ Al
pJ'esidente del Consiglio dei ministri. ~ Per
sapere:

1) se la legge 24 dicembre 1925, n. 2275,
riguardante le pensioni e gli assegni privi~
legi,ati di guerra « ai cittadini, i quali dal 23
luglio 1M9 ~ 31 ottobre 1922 in occasione di
tumulti, di disordini, di conflitti, di aggres-
sioni, agendo immediatamente o mediatamen~
te per fine nazionale, abbiano riportato un
danno nel corpo o nella salute da cui sia de~
rivata perdita o menomazione della capacità
lavorativa, ed alle loro famiglie quando ne
sia derivata la morte », sia considerata an~
cora in vigore dall'attuale Governo della Re~
pubblic.a ;

2) in caso affermativo quanti sono i cit~
tadini che attualmente beneficiano dei prov~
vedimenti previsti dalla legge suddetta e sue
eventuali modificazioni e quale somma so-
stiene annualmente l'erario dello Stato della
Repubblic.a italiana per far fronte agli impe.
gni derivanti dalla legge in oggetto (2142).
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RISPOSTA. ~ In ,risposta all'interrogazione
in oggetto, rivolta all'onorevole ,Presidente
del Consiglio dei ministri, si informa la si~
gnoria vostra onorevole che la legge 24 di~
cembre 1925, n. 2275, venne abrogata col
decreto~legge luogotenenziale 3 agosto 1944.
n. 165.

In forza di tale decreto, le pensioni e gli
assegni privilegiati di guerra eoncessi in ap~
plicazione della citata legge n. 2275 furono
revocati.

Il Sottosegretario eH Stato

iDE G IOVINE

ZANONI (GOMBI). ~ Al Ministro dell'agri--

coltura e delle foreste. ~ Per conoscere, ,con~
formemente all'articolo 44 del testo unico
delle leggi sulla caccia, quali obblighi rela~
tivi al ripopo1amento, alla sosta della sel~
vaggina, al numero degli agenti di vigilanza,
siano configurati nel decreto ministeriale di
concessione per la costituzione della riserva
di caccia «Motta Baluffi» sita nei comuni
di Motta Baluffi e Torricel1a del Pizzo (Cre~
mona).

Ciò perchè ai cittadini dei predetti Comu~
ni non pare che le condizioni 'statutarie ven~
gano osservate.

Gli interroganti ch1edono in proposito se
ispezioni siano state fatte, da chi, circa l'ot~
temperanza delle norme o condizioni da par~
te dei concessionari (2120).

RISPOSTA. ~ Con decreto ministeriale 30
maggio 1960, con il quale fu disposta la co~
stituzione della riserva di caccia « Motta Ba~
luffi », venne stabilito, per il concessionario,
«l'obhligo di prendere accordi col Comitato
provinciale della caccia di Cremona circa le
specie di selvaggina ed il numero di ,capi di
questa da immettere annua,lmente nella ri.

serva al fine di assicurare ilripopolamento ».

Con lo stesso decreto venne imposto l'ob~
bligo della vigilanza mediante l'assunzione
di due guardiacaccia.

Con successivo decreto 11 marzo 1954, es~
sendo stato concesso un ampliamento della
riserva medesima, venne disposta l'assunzio.-
ne di un terzo guardiacaccia, ferme restan~
do le altre condizioni precedentemente sta~
bilite.

Poichè gli organi tecnici venatori proviu~
ciali non hanno mai denunciato irregolarità
nella conduzione della riserva, questo Mini~
stero non ritiene di disporre ispezioni per
accertare l'adempimento degli obblighi da
parte del concessionario.

lZ Ministro

RUMOR

ZUCCA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per &aperese risponda al vero che
l'A.N.A.S. ha eliminato dal progetto di al~
largamento e ammodernamento della via Au~
relia, tra i confini dei comuni di Bergeggi e
di Spotorno (provincia di Savona), la costru~
zione di una galleria che avrebbe eliminatp
uno dei tratti più pericolosi per la circola~
zione degli autoveicoli nel percorso Savona~
Ponte San Luigi (2205).

RISPOSTA. ~ La Direzione generale del~

1'A.N.A.S., allo scopo di conciliare gli inte~
ressi e i desideri manifestati da vari enti,
ha posto allo studio un nuovo progetto per
l'allargamento della strada n. 1 «Aurelia»
nel tratto Spotorno~Bergeggi.

n Sottosegretwrio di Stato

SP ASARI




